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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Conferenza stampa del presidente Leopoldo Elia 

Referendum, la Corte 
replica agli attacchi 
Camiti: un accordo non è possibile 

«La pazienza dei giudici costituzionali non è infinita» - Intanto la Cisl boc
cia la proposta Cgil - «Vicine allo zero le possibilità di evitare la consultazione» 

ROMA — «La formazione delle nostre decisioni è avvenuta 
ed avviene al di fuori di qualsiasi condizionamento, da qua
lunque parte esso possa derivare». E «la responsabilità è colle
giale, concerne alla pari tutti 1 membri della Corte che hanno 
preso parte al procedimento». Leopoldo Elia, presidente della 
Corte costituzionale, ha replicato ieri matt ina con queste due 
proposizioni secche e con tono fermo, nel corso della confe
renza stampa annuale di bilancio dell'attività dell'Alta Cor
te, alle pesantissime e Immotlvate accuse piombate sul suo 
capo e su quello degli altri giudici dopo 11 pronunzlamento 
positivo sul referendum della contingenza. 

Era stato l'on. Claudio Martelli, segretario «vicario» del 
partito del presidente del Consiglio, a sferrare — in un'ottica 
di scontro e con evidenti conseguenze sul plano Istituzionale 
— un greve attacco personale: «Elia — aveva detto Martelli 
— ha fatto esattamente quello che ci si aspettava da lui: cioè 
ha dato ragione al PCI». I giudici, insomma, non farebbero il 
loro mestiere di tutori dell'applicazione del dettato costitu
zionale, ma si presterebbero, Invece, a «servire» una determi
nata parte politica? 

Ella Ieri non si è sottratto, seppure con stile, ad una rispo
sta diretta ed esplicita: «I giudici parlano con le loro sentenze 
ed lo non posso non rispondere se non con proposizioni di 
ordine generale: ma 11 nostro richiamo all'indipendenza della 
Corte ed all'Indispensabile metodo collegiale delle nostre de
cisioni mi sembra più che sufficiente per far riflettere su 

(Segue in ultima) Vincenzo Vasile 

In Italia ieri a 1995 

Dollaro oltre 
le 2 mila lire 
a Francoforte 
e a New York 

Record anche sul marco - L'economista 
Triffin propone una Banca federale europea 

ROMA — Il dollaro ha supe
rato ieri la quotazione di 
2000 lire nelle contrattazioni 
alla borsa di Francoforte e In 
quella di New York (sulla 
{tiazza americana ha toccato 

1 livello di 2004). In Italia il 
suo valore è stato fissato In 
1995 lire, ennesimo record 
comunque, il quinto conse
cutivo dall'inizio della setti
mana. La moneta Usa ha 
continuato ad apprezzarsi 
anche su quella tedesca, toc
cando i 3,242 marchi a Fran
coforte, la punta più alta de
gli ultimi 13 anni. A dare 
3uesta nuova spinta a «re 

ollaro» sono state le dichia
razioni di Reagan sullo stato 
dell'Unione (promettendo 
una nuova rivoluzione eco
nomica) e la presentazione 
del bilancio federale che pre
vede realisticamente un de
ficit molto elevato la cui ri
duzione sarà fatta a piccoli 
passi (dai 214 miliardi di dol
lari attuali ai 144 miliardi del 
1988 quando Reagan avrà 
concluso 11 suo ultimo man
dato). I tassi di interesse rea
li, dunque, resteranno alti (si 
prevede che supereranno di 
4-5 punti l'inflazione anche 
quest'anno). Investire in dol
lari sarà conveniente. Quan
do finirà questa spirale? 

•Nessuno si azzarda più a 
predire la data esatta d'un 
riaggiustamento al ribasso 
del dollaro — sostiene uno 
del più noti economisti del 
mondo, 11 belga Robert Trif
fin, intervenuto ieri a Roma 
al convegno del Movimento 
Europeo —. Un suo ridimen
sionamento potrà essere 
provocato da avvenimenti 
politici imprevedibili o da 
una crisi bancaria sempre 
possibile — ha aggiunto — 
Intanto continuerà lo scan
dalo monetarlo mondiale». 
Cosi 11 prof. Trlffln chiama, 
provocatoriamente, quel 
•non sistema» monetarlo che 
si è instaurato nello scorso 
decennio, in base al quale gli 
Stati Uniti sono diventati de
bitori netti di circa mille mi
liardi di dollari con 11 resto 

AI LETTORI 
Anche oggi, a causa delta agi
tazioni annunciata dai lavora
tori poligrafici nel quadro del
la vertenza per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, 
«l'Unità* è stata chiusa in re
dazione con largo anticipo ed 
esce con un numero di pegine 
ridotto. 

del mondo, compiendo un 
balzo di dieci volte dal 1969. 
Buona parte di questi dollari 
sono acquistati dai paesi in 
via di sviluppo. Dunque, il 
mondo è davvero «alla rove
scia» perché i più poveri so
stengono i più ricchi. 

«Ciò spiega — aggiunge 
Triffin — come gii Stati Uni
ti possono continuare ad ac
cumulare dei deficit persi
stenti e crescenti rispetto al 
resto del mondo. Tali deficit, 
infatti, sono finanziati dal
l'accumulazione di dollari-
carta nelle banche centrali e 
commerciali estere, pagati 
con una equivalente emis
sione di loro monete nazio
nali. Così, tutti noi abbiamo 
conferito agli Stati Uniti un 
"privilegio esorbitante", co
me Io chiamava De Gaulle». 
Fino a quando l'Europa e il 
Terzo Mondo potrà tollerare 
questa situazione? La do
manda dalia sfera dell'eco
nomia passa a quella della 
politica. 

Triffin ha rilanciato dalla 
tribuna romana la sua pro
posta di creare una «Banca 
federativa europea» per com
pletare davvero il sistema 
monetario e assegnare così 
all'Ecu quel ruolo di moneta 
comune che oggi ancora non 
ha. E ha auspicato che l'Inte
ro sistema monetarlo Inter
nazionale si decentri al mas
simo, creando tanti Sme a 
carattere continentale o re
gionale. Così sarebbe più fa
cile dominare le tensioni va
lutarie e nessuna moneta 
nazionale avrebbe il soprav
vento come avviene oggi con 
il dollaro. 

Se ci fosse un tale assetto 
anche il riaggiustamento tra 
le monete Fn ciascuna area 
regionale (come l'Europa) 
sarebbe quasi fisiologico. In 
Italia è aperto 11 dibattito 
sulla svalutazione della lira. 
Goria ha ribadito ancora ieri 
che essa sarebbe «una falsa 
scorciatola». Economisti co
me Luigi Spaventa sottoli
neano Il paradosso di una 
economia debole con una 
moneta troppo forte. Ma ri
dimensionarla significhe
rebbe Imbarcare di nuovo in
flazione, argomentano le au
torità monetarie. Così, tra 
un super-dollaro e un'Euro
pa in ordine sparso, siamo 
condannati a crescere sem-

{>re meno e a pagare lo svl-
uppo degli altri (degli Usa 

acquistando dollari e del 
Giappone comprando auto e 
computers). 

Stefano Cingolani 

ROMA — «Soltanto alcune 
precisazioni». Così, con l'aria 
di chi è alle prese con l'ordi
naria amministrazione, 
Pierre Camiti si è presentato 
all'esecutivo della CISL. In 
realtà, più che precisare ha 
sentenziato. Sulla proposta 
per l'occupazione e la rifor
ma del salario messa in cam
po dalla CGIL: «Non è, allo 
stato, suscettibile di" una 
composizione unitaria». Sul
le possibilità di superare il 
referendum sul taglio della 
scala mobile con soluzioni 
contrattate: «Sono molto la
bili, per non dire prossime al
lo zero». Sull'esigenza di non 
compromettere ulterior
mente i rapporti unitari con 
pronunciamenti sindacali di 
parte: «Se 11 referendum si ef
fettuerà, la CISL farà con 
chiarezza la sua parte. Non 
lo temiamo e riteniamo sba
gliato drammatizzarne gli 
effetti». 

Anzi, è sembrato che la 
CISL abbia aperto la sua 
campagna elettorale proprio 
con l'uppuntamento di Ieri 
dell'esecutivo. Come spiega
re, se non con la propaganda, 
l drastici (e sarcastici) giudì
zi sparsi a piene mani nei 
confronti di chiunque (dai 
dirigenti sindacali al politici 
agli economisti: il prof. Mon
ti è stato accusato di voler 
favorire un «accordo-truffa») 
si preoccupi di sostenere una 
corretta alternativa all'ac
cordo separato del 14 feb
braio? La stessa fase con
gressuale che la CISL sta per 
aprire già è piegata allo sco
po: «Avremo molte occasioni 
— ha, infatti, sostenuto Ma
rio Colombo convetsando 
con i giornalisti — per espri
mere la nostra posizione sen-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

ROMA — Il vagone della metropolitana completamente distrutto dall'esplosione 

Managua smentisce Craxi 
Dura reazione da Parigi 

«La Balzarani non è in Nicaragua, nessuna protezione ai terro
risti» - Nota ufficiosa su «Le Monde»: pochi da estradare 

Bomba a Roma 

Sfiorata 
una strage 
sul metrò 

Semidistrutto il vagone di un convoglio 
arrivato da poco al capolinea - La rivendi
cazione è firmata da una nuova sigla 

ROMA — Fonti diplomatiche ufficiali di Ma
nagua smentiscono decisamente la presenza 
in Nicaragua della brigatista Barbara Balza
rani e respingono l'accusa di offrire protezio
ne a terroristi. All'indomani del discorso di 
Bettino Craxi alla Camera, il governo sandl-
nlsta replica affermando di avere ricevuto 
solo il 16 gennaio dalle autorità italiane un 
elenco di ricercati con la domanda di estradi
zione, ma nega che sia s tata rifiutata la col
laborazione sollecitata. Dalla Francia (per il 
caso delle 120 richieste di estradizione in Ita

lia) arriva solo una nota ispirata dal governo 
su «Le Monde», che liquida come «contraddit
torie e il più spesso legate agli affari interni 
della penisola» le posizioni italiane. E sorpre-1 
sa arriva anche dal terzo Paese chiamato in 
causa da Craxi: il ministro degli Esteri del 
Costarica, Carlos Gutierrez, afferma che al 
governo di San José non è arrivata dall'Italia 
alcuna richiesta di estradizione dì latitanti. 

«Il nostro Paese — si legge In una dlchlara-

(Segue in ultima) Giuseppe Vittori 

ROMA — Un vagone in 
fiamme, fumo denso nelle 
gallerie, la gente che fugge 
terrorizzata: attentato al 
metrò. Ieri mattina poco pri
ma delle undici e trenta alla 
stazione Ottaviano della lina 
A della capitale, nelle adia
cenze della Città del Vatica
no. Non ci sono feriti; l'in
cendio è scoppiato mentre il 
treno, vuoto, stava facendo 
manovra per riprendere la 
sua corsa dal capolìnea ver
so Termini e le stazioni al la
to opposto della città. Ma è 
evidente che feriti e morti 
potevano esserci: bastava 
che l'ordigno, sistemato in 
due borse nascoste sotto un 
sedile del secondo vagone, 
fosse esploso qualche attimo 
prima o qualche istante do
po. Il treno sarebbe stato ca
rico di viaggiatori. 

La polizia, al momento, 
non è ancora riuscita a stabi
lire con certezza se la mano 

dell'ignoto attentatore vole
va la strage o se si è trattate 
di una sorta di «avvertimen
to» per seminare 11 panico tre 
le decine di migliala di ro
mani che ogni giorno s 
muovono in città con la me
tropolitana. A sostegno d 
questa seconda ipotesi c'< 
proprio la sigla usata per ri 
vendicare l'attentato: Briga 
te operaie, un'organlzzazio 
ne che a Roma non sì eri 
mal fatta viva e che flnon 
aveva firmato solo qualch 
azione nel Nord, a Como e 
Varese, ma mal — dicono al 
la Digos — contro le persona 
Ma gli artificieri fanno nota 
re che 11 tipo dì innesco ade 
perato è abbastanza rudi 
mentale e tutt'altro che prt 
cìso: il terrorista quindi, no 
poteva sapere quando sarei 

Daniele Martii 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 1' 

Oggi» con Pertini, i funerali delle 34 vittime del crollo 

CasteUaneta: nove avvisi di reato 
contro sindaci, assessori e tecnici 

Le accuse formulate dai magistrati: disastro e omicidio colposo plurimo - Posta sotto sequestro Pintei 
area - Nominato il collegio dei periti - Un geometra comunale accusa: «Avevo avvertito il sindaci 

CASTELLANETA — L'area del tragico crollo posta sotto 
questro dalla magistratura 

Primi atti giudiziari dopo la tragedia di Ca
steUaneta dove il crollo di un palazzo ha 
falciatola vita di 34 persone: i magistrati di 
Taranto hanno fatto partire nove comuni
cazioni giudiziarie. I destinatari sono am
ministratori (sindaci e assessori) e tecnici 
del Comune, il direttore del Genio civile, 
tecnici dell'impresa che eseguiva i lavori di 
sistemazione dei marciapiede intorno all'e
dificio: lavori interrotti che avrebbero pro
vocato l'infiltrazione delle acque piovane 
all'origine del disastro. La tragedia è anco
ra più amara perché assolutamente evita
bile: un geometra del Comune aveva avver
tito più volte il sindaco del pericolo. Ma fu 
diffidato a seguire la pratica. Era stato tra
sferito perché «scomodo». Tutti sapevano 
ma l'amministrazione non si è mossa: sem
bra che sarebbero bastati venti milioni per 
eseguire i lavori necessari a rendere sicuro 

lo stabile. I magistrati, intanto, hanno no
minato il collegio dei periti che dovrà ac
certare le causedella tragedia ed hanno an
che ordinato il sequestro dell'intera zona 
dove si ergeva l'edificio. Le squadre dei soc
corritori, dopo lunghe e sofferte ore di lavo
ro, hanno concluso l'opera di rimozione 
delle macerie. Oggi, nel piccolo paese tra 
Taranto e il Metapontino si svolgeranno le 
esequie di 33 delle 34 vittime (quattro sono 
bambini): alla cerimonia sarà presente il 
capo dello Stato Sandro Pertini. La delega
zione del Pei sarà guidata da Alfredo Rei-
chlin e Massimo D'Alema, segretario regio-
naie. Strazianti le scene di dolore nella 
chiesa dove sono state composte le bare. 
Ieri, intanto, si erano svolti i funerali di una 
delle vittime: Francesca Grotta, testimone 
di Geova. La gente ha urlato: «Assassini». 
C'è dolore, ma anche rabbia per questa tra
gedia che ha colpito l'intero paese. 

se-
I SERVIZI DI MAURO MONTALI, FRANCO DI MARE E GIANCARLO SUMMA A PAG. 3 

Ieri sera manifestazione internazionale, è intervenuto il compagno Pecchioli 

Congresso del Pcf. polemica di Juquin 
Seconda giornata di dibat

tito al XXV congresso del 
partito comunista francese. 
Un dibattito dal toni spesso 
accesi tra fischi e applausi, 
discorsi improvvisati del de
legati dalla platea, soprat
tutto dopo l'intervento forte
mente polemico che ieri dal
la tribuna ha tenuto Pierre 
Juquin, membro della Dire
zione uscente. «Il paese — ha 
detto — si aspetta dal comu
nisti delle soluzioni credibili 

nel momento In cui si tenta 
di imporre 11 liberalismo co
me pozione magica e risana-
trice. Se la Francia manca di 
prospettive e di speranza ciò 
dipende anche da una caren
za dei comunisti francesi che 
non sono stati all'altezza 
dell'attesa. Di qui il loro de
clino. C'è, deve esserci, una 
via d'uscita tra liberalismo e 
socialdemocrazia ed è questa 
via che il Pcf può e deve apri
re con la sua nuova strate

gia». Secondo Juquin per fa
re questo l comunisti devono 
modificare il loro rapporto 
con la società e 11 funziona
mento del dibattito e della 
democrazia Interna. «Circa i 
paesi socialisti — ha prose
guito — è necessario dire 
tutta la verità, dire la nostra 
totale Indipendenza nel loro 
confronti come fu fatto nel 
1976 ma non dopo». Juquin 
ha chiamato il partito ad un 
grande sforzo da compiere 

sulla base dell'unità del par
tito, di lutti i comunisti. «Io 
cerco — ha affermato — un 
partito rinnovato, non fran
tumato. Se facessi parte di 
una tendenza non sarei qui». 
Subito dopo il suo discorso è 
stata data la parola a nume
rosi delegati che dalla platea 
la chiedevano e che hanno 
avuto toni polemici spesso 
durissimi nel confronti di 
chi «gioca con le carte truc
cate». Ieri sera si è svolta da
vanti a migliaia di parigini 

una manifestazione interna' 
zionale alla quale hanno pre
so parte numerose delega
zioni, tra cui quella italiana 
guidata dal compagno Ugo 
Pecchioli, membro della se
greteria del Pel. Pecchioli ha 
preso la parola per un di
scorso nel quale ha ribadito 
tra l'altro e a proposito del 
rapporti tra i partiti comuni
sti, che il Pei rifiuta «qualsia
si forma di organizzazione 
Internazionale dei partiti co
munisti». A PAG. 7 

Nell'interno 

Catturato in Cina «yeti» ali 
un metro, di sembianze umai 

Misteriosa creatura dalle sembianze umane catturata in 
na. È alta un metro, si nutre come un uomo, ha la faccia 
corpo coperti da lunghi peli ed emana un forte odore d'ag 
Pesa 25 chilogrammi. L'esemplare, è stato catturato a \ 
han, nella Cina centrale. A PA< 

Torino, inquisiti per i semafe 
due socialisti e un docen 

SI allarga a Torino l'Inchiesta sui «semafori intelligenti». 
pò l'arresto dell'assessore Giuseppe Rolando, sono stati i 
giunti da comunicazione giudiziaria Francesco Coda Za 
dell'esecutivo provinciale del Psi; Paolo Borbon, social 
capo di gabinetto del presidente della Regione e Rob 
Pdmé docente del Politecnico. I primi due sono indiziat 
reato di tentata concussione, il terzo di Interesse private 

APA 

Kim Dae Jung a Seul, percos 
in aeroporto dai polizio 

n leader dell'opposizione sudcoreano Kim Dae Jung è i 
t ra to in patria dopo due anni di esilio. I servizi di sicui 
l 'hanno prelevato a forza all'aeroporto portandolo nella 
abitazione, dove dovrà stare pressoché completamente i: 
to. L'ambasciata USA a Seul ha protestato per l mal t r 
menti. A Pi 

Prossimo il matrimo. 
tra Marzotto e Basse 

SI prepara un altro matrimonio nel mondo industriale. 
sta volta nel settore tessile, tra Marzotto e Bassetti. Il p 
a quanto pare studiato da Cuccia (Medicbanca), puntei 
a realizzare 11 più grosso conglomerato tessile Italiani 
leadership toccherà alla società veneta. Un'altra opera 
riguarda la Star lo Sme (Iri) cede 1150% ai privati, A P, 

ili dopo secoli il processo alla «Monaca di Monza. 
MILANO — «Fora dona.; dicono i milanesi. E 
veramente è la prima cosa che viene da dire 
pensando oggi alla «sventurata» signora Vir
ginia Maria de Leyva, passata alla storia co
me 'monaca di Monza». Il processo per l suol 
delitti, che si svolse tra il 1607 e il 1609, fece 
scalpore a suo tempo, ma ne ha fatto ancor 
più nel secoli successivi. E ne farà anche og
gi, perché gli atti Integrali sono stati trascrit
ti e pubblicati e saranno disponibili e sotto 
gli occhi di tutti tra qualche mese per Illumi
nata decisione dell'arcivescovo di Milano, 
Carlo Maria Martini. 

Don Umberto Colombo, che è 11 diretto 
promotore della Impresa, ha lanciato Ieri In 
una saletta di Casa Manzoni una sfida ed un 
appello alla stampa perché, ha detto, «chi vo
lesse andare a pescare In quelle carte una 
frase qui e una là per farne una sorta di 'Ve
nere In convento', può iario, ma tradirà così 

lo spirito della Iniziativa, che non è certo 
quello di entrare nella 'pornografia di lusso', 
ma quello di dare la verità più completa, più 
complessa e più comprensiva su Gertrude, 
elee Virginia Maria, il suo tempo ed ì suol 
delitti». 

Delitti spaventosi, come hanno ricordato 
gli studiosi che hanno collaborato alla im
presa con otto saggi che accompagnano la 
pubblicazione e che Illuminano tutti gli 
aspetti storici, religiosi, culturali, lessicali 
della vicenda umana, processuale e lettera
ria della monaca di Monza. Non vt facciamo 
l'elenco e gli studiosi ci scuseranno, ae posso
no, ma vi riferiamo In ordine sparso, cioè 
emotivo, le cose nuove e terribili che abbia
mo scoperto. 

Alessandro Manzoni, nella prima versione 
del grande romanzo, aveva descritto nel par
ticolari la storia sanguinosa di suor Virginia 

Maria. Ma nella versione faticosamente defi
nitiva del «Promessi sposi» non aveva lascia
to che una frase: «La sventurata rispose», ad 
Indicare appena l'inizio di un tormento pas
sionale e delittuoso. 

Ma dove la poesia tace, purtroppo la cro
naca deve affondare 1 suol artigli. Dagli atti 
del processo emerge 11 clima di terrore dentro 
le mura del convento nel quale la principes
sa, prigioniera delle Inappellabili ragioni pa
trimoniali, aveva relazione amorosa con tale 
Paolo Oslo. Le altre monache meno altoloca
te dovevano sapere e tacere di quegli Incon
tri, della nascita di una bambina e poi del 
delitti. Ma emerge anche un'altra tremenda 
verità, quella stessa che 11 poeta aveva intui
to e taciuto. Virginia Marta — ha detto ti 
professor Attillo Agnoletto (che ha studiato 
la figura della monaca di Monta nel suo tem
po)—è stata una vittima di violenza. Fatta 

professa a soli quindici anni, contro le n 
del Concilio di Trento, allontanata dal 
miglia con l'Inganno e con la violenza 
tentata dalle monache complici del j 
violentata dall'Oslo, come lei stessa ni 
ta, infine violentata anche dal giudici < 
sottoposero a tortura secondo le usan 
tempo. 

L'autodifesa della monaca, sei pag 
nelle centinaia delle carte processuali 
uno squarcio doloroso sul tempo. La < 
sostiene di essere stata stregata e la» 
trawedere così, anche da parte di una t 
cratica, una concezione della rellgfosil 
sa e •magica: Una concezione che clrt 
tutte le deposizioni e che certo, Insk 
racconto dei delitti perpetrati dalla di 
dall'Oslo con reltffoa menani e suon 

(Segue in ultima) Maria Novella 
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Firmato da De, Psi e Pei 

Dalla Camera 
un secco «no» 
ad un decreto 
sulle pensioni 

«Nonostante tutto» — dicono Cristoforo 
Mancini, Piro e Lodi — si può fare presto 

ROMA — Secco altolà della speciale commissione di Monte
citorio al tentativi di scaricare sul Parlamento l ritardi nel 
definire riforma previdenziale e aumenti per le vecchie pen
sioni. Ieri Nino Crlstoforl (presidente) e Vincenzo Mancini 
(entrambi de), Franco Plro (relatore socialista) e Adriana 
Lodi (comunista) hanno firmato un breve ma significativo 
comunicato stampa, nel quale segnalano senza mezzi termi
ni che «nonostante le divergenze, anche rilevanti, che si sono 
manifestate su taluni punti, è comune valutazione che sussi 
stano le condizioni per procedere e concludere sollecitamente 
fino all'approvazione del provvedimento» pensionistico. Già 
da giovedì-venerdì prossimo — aggiungono — comincerà 11 
lavoro In commissione. I commissari fanno presente che si 
tratterà di un testo che comprenderà, insieme alla nuova 
disciplina per 1 lavoratori dipendenti ed autonomi, anche la 
«perequazione del trattamenti del settore privato». 

È una risposta Indiretta, ma efficace, alle voci ricorrenti 
(che questa settimana si sono Intensificate) sull'intenzione 
del governo di presentare In consiglio del ministri un decreto 
legge sulle pensioni. Ma di che si tratterebbe, poi? Essendo 
impossibile contenere la complessa materia previdenziale In 
un decreto, è Impressione diffusa che l'argomento sarebbe 
trattato (sin da mercoledì prossimo) per la scorciatola degli 
aumenti alle vecchie pensioni. E che si cercherebbe anche, 
per questa via un po' elettoralistica, di ricompattare una 
maggioranza sempre più lacerata. 

I membri del comitato ristretto che ha elaborato oltre tre 
quarti del testo (restano da definire soltanto la ristruttura 
zione dell'Inps e il capitolo più squisitamente assistenziale) 
fanno però presente che questo tentativo non può poggiare 
sull'alibi delle lentezze parlamentari. Basta pensare che 1 
lavori del comitato, giunto Ieri alla sua ventldueslma seduta, 
sono stati compiuti In grandissima parte nell'ultimo mese, 
dal 10 gennaio scorso. Le settimane precedenti, Infatti, erano 
state paralizzate dalla discussione se attendere o no un testo 
governativo (peraltro, come noto, mal giunto) e dalle svariate 
audizioni richieste. 

Ma il comunicato di Ieri dirada anche parecchia nebbia, 
gettata le settimane scorse anche da qualche commissario di 
maggioranza In comitato ristretto (manovra denunciata l'al
tro Ieri unitariamente dal sindacati e poi confermata dal 
commissari comunisti). Innanzitutto raffredda entusiasti
che dichiarazioni di «tutti d'accordo»; Il che, tuttavia, non 
Impedirà, se ci sarà la volontà politica, una rapida votazione 
del provvedimento. A questo proposito, il comunicato fa rife
rimento alla «sede referente» per la commissione plenaria, 
smentendo anticipazioni che davano per scontata una sede 
legislativa (che annullerebbe la necessità di votare in aula 11 
testo articolo per articolo). 

È, In questa fase, una sede obbligatoria. Il testo licenziato 
dalla commissione dovrà avere Infatti 11 «via libera» congiun
to delle commissioni Bilancio e Affari Costituzionali; dopo si 
potrà, su richiesta unanime, scegliere la sede legislativa. De
ve essere, però, d'accordo anche 11 governo: ma su questo il 
socialista De Michelis ha già anticipato un consenso. Signifi
ca, questo iter, un allungamento all'infinito del tempi? No; se 
nessuno adotterà tattiche di rinvio,'Infatti, in un palo di 
settimane si potrà cominciare a discutere in sede legislativa. 

Nadia Tarantini 

Sui presupposti di costituzionalità 

Sfratti e casa 
primo voto 

mercoledì in 
aula al Senato 

Turtura (Cgil): misure elettoralistiche - Criti
che di Tonini (Fillea) e Coop - Il piano Goria 

ROMA — Il terzo decreto-
sfratti mercoledì in aula al Se
nato che dovrà deliberare sui 
presupposti di costituzionalità. 
Dopo questo primo adempi
mento, il dibattito tornerà alle 
commissioni. Il Pei ha annun
ciato battaglia per migliorare il 
testo e ripristinare le parti del
la Camera tagliate dal governo 
(tre anni per i contratti dei ne
gozi, laboratori artigiani, alber
ghi, uffici, esenzione dellTtar 
per Iacp e cooperative a pro
prietà indivisa, proroga per i 
piani di zona, finanziamenti 
per i programmi in crisi). 

Continuano, intanto, le pre
se di posizione. Per il segretario 
della Ccil Donatella Turtura, 
ancora una volta il governo non 
riesce a dare risposte giuste né 
sull'emergenza, né sulla pro
spettiva poiché adotta misure 
incerte ed elettoralistiche, 
ignorando il risultato del dibat
tito parlamentare. Per gli sfrat
ti diverse aree vengono escluse 
e si prevede l'aumento degli af
fìtti per negozi e piccole azien
de. Si fanno poi balenare mi
gliaia di miliardi per quei fa
mosi 100.000 alloggi che da an
ni vengono ipotizzati, senza ri
muovere vuoti legislativi e pro
cedure disastrose che trasfor
mano i finanziamenti in residui 
passivi. Infine, per Donatella 
Turtura, è inaccettabile che 
gran parte dei finanziamenti 
provengono dalle trattenute 
Gescal, senza un impegno dello 
Stato. 

L'argomento Gescal viene ri
preso dal segretario generale 
della Fillea Roberto Tonini, il 

quale ricorda che il precedente 
stanziamento impiegò ben 10 
mesi per le delibere Cer e Cipe 
d'attuazione e che nell'ultimo 
anno gli accantonamenti non 
ancora utilizzati presso la Cas 
sa depositi e prestiti sono au
mentati di 2.696 miliardi. È 
quindi indispensabile che il go
verno decida i modi e le proce
dure di finanziamento e le stru
mentazioni operative perché i 
tempi siano resi i più brevi pos
sibile. 

Per l'Ancab (Coop d'abita
zione) all'emergenza si deve ri
spondere con una politica orga
nica e non con decreti limitati. 
Le Coop lamentano la mancan
za di provvedimenti per sanare 
situazioni di contenzioso fisca
le, di difficoltà di alcuni pro
grammi già realizzati e per in
terventi di edilizia agevolata in 
aree a forte tensione abitativa. 
Considerando positivamente 
che la pur limitata manovra di 
sostegno all'edilizia sia stata ri
condotta all'interno del piano 
decennale, l'Ancab non com
prende lo strumento dei buoni-
casa già rivelatosi inadeguato 
nel passato, invece si sarebbero 
dovute destinare nuove risorse 
all'edilizia agevolata che costi
tuisce uno strumento consoli
dato e di rapida spesa. 

Siamo in clima preelcttoraie 
e la DC è tornata ieri ad insiste
re sul progetto Goria per la ca
sa, che era stato accantonato 
dal Consiglio dei ministri. L'i
niziativa ha osservato polemi
camente Goria «non ha bisogno 
del concerto del ministro dei 
LLPP.. 

Claudio Notar! 

Il convegno Dc-Psi: Martelli rifiuta il «patto strategico» proposto da Scotti 

I «neoriformisti» non si alleano 
ROMA — Dove si dirigono, 
«fra collaborazione e competi
zione», socialisti e democristia-
ni? La destinazione resta incer
ta. Il convegno promosso dalla 
rivista del PSI «Mondoperaio» 
e dal periodico «Nuovo Osser
vatore», diretto dal vicesegreta
rio della De, Vincenzo Scoiti, 
non ha sciolto l'interrogativo. 
Ma il proposito di spingere l'at
tuale coalizione governativa 
verso la definizione di una «ve
ra alleanza politica*, o addirit
tura di rinverdire le speranze 
del primo «incontro tra sociali
sti e cattolici», è caduto nel vuo-
to. 

Scotti, constatando le ampie 
convergenze sul piano «politi
co-culturale» fra i due partiti, 
ha riproposto la necessità di 
dare «pregnanza al comune di
segno riformista», un disegno 
da calare anche nelle ammini
strazioni locali, che «fanno par
te integrante di una strategia» e 
dovrebbero essere espressione 
di «un lavoro comune». 11 vice
segretario della De ha evocato 
le sponde di «una democrazia 
che contempli le alternanze su-
perando lo schema delle alter
native secche». De e Psi dovreb
bero alternarsi al timone, per 
guidare una «terza fase della 
democrazia italiana». Il felice 
viaggio dovrebbe perfino costi
tuire un «punto di riferimento» 
per l'opposizione comunista, 
privata però del diritto di pro
muovere una «alternativa sec
ca», perché non lo consente il 
codice di navigazione. • 

" Scotti ha insomma ricordato 
che egli disdegna le frustate di 
De Mita sugli alleati, ma anzi 
ritiene i socialisti gli unici de
gni di sedere nella cabina di co
mando, alla pari, lasciando gli 
altri laici nei sedili posteriori. 

Il Psi è però sospettoso di 
qualunque movimento (o ipo
tesi di movimento) che disturbi 
l'attuale timoniere. 
- Claudio Martelli è stato pe
rentorio nella replica: «Al di là 
dell'attuale collaborazione-
competizione non si può anda
re. Ciò non toglie nulla alla no
stra lealtà verso la coalizione 
governativa, né alla sua proie
zione nel tempo. Non condivi
do gli appelli della De a una 
"vera alleanza politica", che 
addirittura dovrebbe esprimer
si nella società». Lo stesso Scot
ti è stato coinvolto nell'accusa 
di «mortificare» il «confronto 
politico-culturale» fra i due 
partiti, con il richiamo a patti 
più stringenti. 

Aperta polemica 
sul «governo forte» 

Amato parla di «chiacchiere sull'autoritarismo» - Bodrato: «Pas
sate dal massimalismo, al riformismo, all'elogio dei conservatori» 

Vincenzo Scotti Claudio Martelli 

L'ambizione del convegno di 
rilanciare una «grande allean
za» è dunque svanita. Ma l'ini
ziativa ha reso in qualche modo 
più nitidi i profili dei protago
nisti. Evocando i fervori del 
primo centro-sinistra si è sco
perto che le antiche sorgenti si 
sono inaridite. Si è constatata 
una «omologazione» culturale 
di oocialisti e democristiani, 
che a volte nel frastuono delle 
polemiche quotidiane è diffici
le fissare. La si è attribuita alla 
«corsa verso il centro» dei socia
listi, all'eccessivo «affollamento 
del centro», diventato così lo 
spazio di una «competitività» 
per il potere che spegne la bat
taglia delle idee. Nel recinto del 
pentapartito, de e socialisti, in 
effetti non possono né «collabo
rare», né «competere», ma solo 

coesistere e litigare. 
il moderatore Arrigo Levi, 

dopo tie giorni di dibattito, ha 
fatto un'osservazione e affac
ciato una domanda. «Non ricor
do alcun congresso di partito — 
ha detto — nel quale vi sia sta
ta una così scarsa presenza di 
contrasti come in questo conve
gno, Ma allora il vostro è un 
incontro congiunturale o può 
diventare una grande alleanza 
storica rinnovata?». Abbiamo 
già detto qual è stata la rispo
sta. Resta l'apparente parados
so di mia «omologazione» cultu
rale che alimenta continue liti 
«congiunturali». 

Martelli se l'è cavata dicen
do che il mondo è cambiato e 
non c'è da stupirsi se «il garofa
no rosso si è stinto in rosa e il 
biancofiore si è un po' colorito». 

Tanto più che anche il Pei «non 
presenta il volto immacolato 
della sua gioventù rivoluziona
ria». 

Ma ciò che ha colpito in mol
ti oratori è stata piuttosto la in
capacità di arrossire. Giuliano 
Amato, al termine di una pene
trante analisi della «società 
complessa», ha tratto una sola 
conclusione. Dinanzi alla cre
scente differenziazione di inte
ressi e figure sociali occorrono 
«istituzioni forti», capaci di in
dividuare «l'interesse generale» 
e di decidere rapidamente. In 
altre parole, occorre un esecuti
vo forte. I partiti conservatori, 
liberi dalle* remore culturali 
della sinistra tradizionale, sono 
andati «al cuore del problema». 
I lamenti per i ripetuti voti di 
fiducia e per i decreti sono, 
dunque, «chiacchiere» di chi 

Il Pri accusa 
il governo di 

abuso decretizio 
Gualtieri ribadisce il no all'abolizione del 
voto segreto - Martedì supergabinetto 

ROMA — Nella guerriglia 
quotidiana tra i «cinque», che 
scandisce l'intervallo tra un 
vertice e l'altro (confermato il 
prossimo per mercoledì, prece» 
duto martedì da un consiglio 
di gabinetto), i .^pubblicani 
guadagnano se non altro la 
palma della sincerità. Che co
sa infatti ci si debba aspettare 
dalla riunione dei cinque se
gretari (e relativi capigruppo 

parlamentari) con Craxi lo di
ce, deprecandolo, Libero Gual
tieri, presidente dei senatori 
del Pri, sull'organo ufficiale 
del partito: un'ondata di 
«provvedimenti. elettoralisti
ci» destinati ad «affollare il 
Parlamento», comprometten
done oltretutto la funzionali* 
ta. Ed è su questo punto, dei 
rapporti tra Parlamento e go
verno resi sempre più difficili 

dalla prevaricazione dell'ese
cutivo, che Gualtieri muove 
l'attacco più duro al gabinetto, 
e ai sostenitori del voto palese 
come panacea d'ogni male. 

Rovesciando un'osservazio
ne filo-craxiana di Montanelli 
il presidente dei senatori re
pubblicani osserva che «l'uni» 
ca cosa che il governo sa fare è 
d'impedire al Parlamento di 
funzionare». E Gualtieri ne 
porta prove ampie e abbon
danti: «L'esecutivo ormai go
verna solo per decreti'legge, ì 
decreti sono quasi sempre in
credibili pasticciacci, le leggi 
ordinarie sono di continuo 
stravolte e poste fuori calen
dario». La conclusione è secca: 
«L'abolizione del voto segreto 
(rivendicata a gran voce so
pratutto dal Psi, n.d.r.) non 
cambierebbe di molto la situa
zione». 
- I rimedi veri, invece, stanno 
nel completo rovesciamento 
della attuale prassi di gover
no: bisogna che esso «pro

grammi se stesso, senza che 
ogni ministro sì senta padro
ne del suo castello e del pezzo 
di terra che lo circonda». In
somma, «migliore funzionali
tà del Parlamento», sì, ma an
che «migliore funzionalità del 
governo, senza lasciarsi tenta
re dal prendere scorciatoie» ti
po l'abolizione del voto segre
to. , 

Le velleità coltivate in que
sto senso dal vertice socialista 
e da qualche frangia de sem
brano dunque almeno per ora 
sepolte sotto l'evidente rilut
tanza della maggioranza de
mocristiana e l'opposizione re
pubblicana, testimoniata dal
la dura presa di posizione di 
Gualtieri. Uno sbarramento 
che appare destinato a rende
re ancora più acriminfoso il 
clima' del prossimo vertice, al 
quale gli «alleati» sì presenta
no preceduti da un fitto scam
bio di accuse reciproche. 

Al Pri che accentua le di
stanze dal governo (di cui pu
re fa parte) risponde infatti il 

fuoco incrociato dei settori più 
«presidenziali» della coalizio
ne, in prima fila l'ascaro Lon-
go. Il segretario socialdemo
cratico bolla quotidianamente 
di tradimento il partner re
pubblicano, Io accusa di «spin
gere per la discesa» del penta
partito, lo definisce usando la 
sola cautela di non nominarlo 
— «irresponsabile e avventu
rista». Per concludere poi con 
la riproposìzione di una raffi
ca proprio dì quei «provvedi
menti elettoralistici» depreca
ti dal Pri. 

D'altro canto, gli anatemi 
di Longo non spaventano ov
viamente nessuno. Contraddi
cendo il suo grottesco trionfa
lismo sull'andamento della 
coalizione, perfino il cauto Za-
none, segretario del Pli, avver
te che i «risultati effettivi del
l'incontro tra i partiti di mag
gioranza potranno essere va
lutati in concreto solo dopo la 
prossima riunione». Che si 
aprirà, come si può costatare, 
sotto pessimi auspici. 

•non capisce nulla» della «com
plessità». Ma se, per caso, in 
Parlamento si ha il sospetto 
che l'esecutivo abbia confuso 
Berlusconi con «l'interesse ge
nerale», che cosa accade in una 
«società complessa»?. L'interro
gativo non è stato sciolto. Ma 
anche Martelli ha chiarito che 
il principale problema è quello 
di contenere «lo strapotere» del 
Parlamento. La «riforma istitu
zionale» diventa così, secondo il 
vicesegretario socialista, il pun-
io vero del dissenso con la De. 

In effetti, durante il dibatti
to, gli oratori democristiani 
avevano mosso obiezioni. Gui
do Bodrato ha constatato che 
«le sinistre sono passate dal 
massimalismo al riformiamo», 
per giungere «all'ammirazione 
delle politiche conservatrici». 
Martelli ha replicato dicendo 
che ai comunisti e certi amici de 
continuano a contemplare 
quanto di utile ha prodotto la 
Costituzione» senza guardare al 
futuro. Ha però lasciato cadere 
un'altra domanda di Bodrato: 
«11 ricorso ai voti di fiducia e ai 
decreti riflette l'esigenza dì 
contrastare un ostruzionismo 
dell'opposizione oppure le in
certezze programmatiche della 
maggioranza?». 

11 professor Roberto Ruffilli 
ha tentato di dire che, nono
stante la spaccatura che ha se
gnato le conclusioni della com
missione Bozzi, il dialogo sulla 
riforma istituzionale può ri
prendere: anche i comunisti ri 
tengono che si debbano assicu 
rare maggiori poteri all'esecuti 
vo dentro un corretto rapporU 
col Parlamento. Eppure, il so 
cialista Salvo Andò ha visti 
proprio in quelle conclusion 
una positiva «inversione di ten 
denza», un «segnale» da racco 
gliere. Ma «caro Martelli — si 
chiesto ancora il democristian 
Gargani — non è un po' supei 
fidale ridurre tutto al voto se 
greto e ai "franchi tiratori' 
quando cento deputati votar 
contro il decreto sulla fame ni 
mondo?». Anche questa di 
manda è rimasta, purtropp 
inevasa. Tra i socialisti interv 
nuti soltanto Gino Giugni ha ì 
dato colore al garofano affroi 
tando la riforma- iatituziona 
oltre l'orizzonte di una «cultu 
del presidente». Si è permea 
perfino di ammonire che «ui 
politica forte è pericolosa e pi 
essere tentata di scavalcare 
istituzioni». • 

Fausto Ibi 

ROMA — Martedì prossimo, 
chiusa la discussione gene
rale, Craxi porrà la fiducia 
sul decreto fiscale. Intanto, a 
Montecitorio, il dibattito 
continua a segnalare il più 
completo disinteresse da 
parte della maggioranza: fi
nora, neppure un deputato 
del pentapartito è intervenu
to e neppure uno, ieri, era 
presente in aula. 

Il disimpegno della mag
gioranza nei confronti del 
provvedimento è stato ieri 
duramente criticato da An
tonio Bellocchio, che ha par
lato a nome del gruppo co
munista: «Si ha quasi l'im
pressione che si voglia far 
passare il decreto, ma per 
svuotarlo successivamente, 
nella fase applicativa. L'at
teggiamento di molti settori 
del pentapartito sulle misure 
fiscali non è più quello, aper-

Fisco, si va verso l'ultima fiducia 
Intanto la maggioranza diserta Paula 

tamente ostile, di qualche 
mese fa. Non si minaccia più 
di votare contro. Ma poi ci si 
comporta come se il provve
dimento non fosse dell'inte
ra maggioranza e del gover
no, ma del solo ministro del
le Finanze». 

Dunque, DC e PSDI sem
brano disposti per ora ad in
goiare il rospo per evitare 
una crisi di governo sul fìsco 
ma a quanto pare non hanno 
abbandonato il loro proposi
to di bloccare le misure anti-

evasione. Del resto fu pro
prio il senatore democristia
no Carlo Donat-Cattln ad 
anticipare, già a novembre, 
che i settori più oltranzisti 
della maggioranza avrer-
bbero cambiato tattica. E lo 
stesso ministro Visentin!, 
nella sua replica al senato, 
denunciò apertamente il ri
schio di un boicottaggio «si
lenzioso» da parte di una fet
ta larga degli alleati. I quali 
sperano che tra qualche 
tempo, quando comincerà 

Martedì 
si chiude 

a Montecitorio 
la discussione 

generale 
Intervento di 

Bellocchio (Pei) 

ad essere applicata la norma 
sugli accertamenti induttivi, 
la più controversa dell'intero 
provvedimento, Vlsentinl 
non sia più al suo posto. 

Bellocchio ha giudicato il 
decreto come «un primo pas
so nella direzione giusta», 
ma che tuttavia «non prefi-
§ura una linea complessiva 

i giustizia fiscale, in quanto 
permangono sacche di eva
sione, specie per le grandi so
cietà, ed uno squilibrio tra la 
tassazione del redditi da la

voro — lavoro autonomo e 
dipendente — e quelli che 
derivano da capitale*. Inol
tre, la critica del PCI al de
creto è anche per ciò che esso 
«non contiene»: la riforma 
dell'Irpef, il «vero nodo da 
sciogliere», poiché «non si 

Imo sfuggire all'evidenza: il 
avoro dipendente non eva

de, mentre la sua retribuzio
ne è stata ridotta, senza al
cun accordo tra le parti, con 
il taglio della scala mobile». 
Il deputato comunista ha 

quindi invitato governo 
maggioranza ad assume 
impegni precisi per una i 
duzione del fiscal-drag < 
quest'anno: «Su questo arg 
mento non sono più conse 
tite divagazioni e operazlo 
meramente propagandis 
che». 

Bellocchio, infine, ha d 
nunciato l'attegglamen 
deU'MSI, la cui minaccia 
ostruzionismo fornisce slsl 
mancamente al governo 
pretesto di porre la fiduc 
ed «espropriare 11 Parlarne 
to, impedendo che II decre 
venga migliorato». 

La discussione genere 
riprenderà lunedì pomeri 
gio: in programma, gli ul 
mi interventi e forse la rep 
ca del ministro. Marte* 

Suasi sicuramente si apri 
dibattito sulla fiducia. 

Giovanni Fasanel 

ROMA — Come si comporta 
un ministro, accusato da auto
revoli membri della maggioran
za, di essere clientelare e di 
prendere, quantomeno, deci
sioni sbagliate? Romita ha con
vocato una conferenza stampa 
proprio il giorno in cui tutti i 
quotidiani riportano le dichia
razioni di La Malfa, Granelli e 
Gullotti contro d» lui. Che farà? 
Le crìtiche sembrano proprio 
non interessarlo. Se non fossero 
i giornalisti a ricordargliele, 
non ne parlerebbe. Insomma, 
fa finta di niente. Poi la raffica 
di domande. La Malfa è molto 
pesante — eli chiedono — sulla 
nomina di Fiaccavento alla se
greterìa generale della pro
grammazione. Ha detto che 
questa decisione «denota un 
completo disinteresse del go
verno nei confronti dei proble
mi della programmazione*. Il 
ministro del Bilancio, che ha 
proposto un suo amico social
democratico per ricoprire que
sta responsabilità, che ha da di
re? 

Ecco la risposta fuori tema e 
un po' maliziosa: «Che cosa vo
lete da me, Giorgio La Malfa 
non è d'accordo con la politica 
economica del governo e quindi 
dissente anche su questo». Al
tra domanda: «E lei Fiaccaven-
to come si sente dopo questo 
violento attacco? Non si accor
ge che le vengono rivolte criti
che personali?*. L'ex presiden
te dell'Efim, il socialdemocrati
co neceletto al posto di «gran 
governatore» dei fondi per gli 
investimenti pubblici, si ade
gua alla faccia tosta del mini
stro e abbozza una risposta in
credibile: «Quello di La Malfa 
non è certo un attacco persona
le. Figurarsi, lui vuole addirit
tura "abolizione del dicastero 
del Bilancio. Per tutto il resto 
ha già risposto Romita». I) duo 

Romita difende 
le clientele 

e Fiaccavento 
Il ministro del Bilancio glissa sulle pole
miche di Granelli, La Malfa e Gullotti 

insomma pensa che non sìa 
successo niente e Giorgio La 
Malfa viene dipinto come un 
ipercrìtico, una sorta di «mina 
vagante» che bisogna sopporta
re con rassegnazione. 

E passiamo all'altra mina va-

f:ante che è poi il ministro per 
a Ricerca scientifica Granelli. 

Proprio ieri ha protestato per 
l'ipotesi di ripartizione dei fon
di Fio ohe esclude il suo mini-
stero. Romita che ne dice? Lo 
blandisce un po' e un po' lo ras
sicura: «Quelle ipotesi sono sta
te fatte sulla base delle indica
zioni tecniche del nucleo di va
lutazione, ma il Cipe può sem
pre decidere di cambiarle. È nel 
suo potere». Anche Gullotti 

Srotesta, che cosa ne pensa? 
lessur.a risposta. 
Ma i fondi per l'investimen

to e l'occupazione, come de
nunciò il professore Grilli, che 
si dimise dalla sua carica di se
gretario generale alla program-
inazione, sono gestiti in modo 
scorretto, clientelare? «No — 
risponde Romita — parola di 
ministro, no davvero*. Rispun
ta la linea del far finta di nulla, 
come *e non fosse successo 
nisnte. Poi c'è il gran finale. Il 

titolare del Bilancio, in netto 
contrasto con il suo collega del 
Tesoro (convivono nello stesso 
palazzo, ma forse non si scam
biano neanche qualche valuta
zione), nonché con altri mem
bri del governo, Craxi compre
so, dichiara di essère «ottimi
sta* sull'andamento dell'econo
mia italiana. Ora che le cose 
vanno meglio — dice — possia
mo persino permetterci di fare 
la programmazione, tanto è ve
ro che presenteremo presto un 
piano biennale. Dal che si evin
ce che si può programmare solo 
quando 1 economia va bene, al
trimenti niente. 

Romita appare ottimista e 
sicuro, adesso ha vicino a sé un 
federale socialdemocratico, 
Fiaccavento. Ha fatto del suo 
ministero un feudo. Non ci sa
ranno più proteste. Ma lei Fiac
cavento se non fosse d'accordo 
con Romita esprimerebbe il suo 
dissenso come fece Grilli? «No 
— risponde — da queste mura 
non trapeleranno mai notizie di 
liti fra me t il ministro*. Romi
ta sorride tranquillo, ora non 
corre più rischi. 

Gabriella Mecucci 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Venti proposte 
di legge di iniziativa regiona
le partiranno nelle prossime 
settimane da ciascuna as
semblea elettiva, indirizzate 
al Parlamento. L'iniziativa, 
che mira a sollecitare II varo 
delle riforme istituzionali, è 
stata decisa dai Consigli di 
tutte e venti le Regioni ita-
liane nel corso del convegno 
che si è concluso Ieri all'A
quila. Quattro relazioni sui 
temi della «sanità e trasferi
menti statali», del turismo, 
del territorio e dei parchi na
turali, si sono Incaricate di 
spiegare le ragioni di questa 
pressante richiesta. H fatto è 
che le leggi nazionali e quelle 
regionali, lungi dall'essere 
organiche tra loro, si sovrap
pongono, si intersecano e 
spesso si smentiscono a vi
cenda. Tutto ciò, nonostante 
la Costituzione sia chiarissi
ma: su materie dove le Re
gioni hanno «competenza 
primaria», il Parlamento può 
emanare dei principi! gene
rali, mentre l'ente regionale 
deve legiferare sul «dettagli*, 
deve cioè adeguare ! criteri 
generali alle differenti e va
riegate realtà locali. 

Ma oggi avviene tutto 
tranne che questo coordina
mento, per cui, in materia di 
urbanistica, accade che una 
costruzione edificata con de
terminati standards e para
metri, può risultare perfetta
mente in regola con la regio
ne ma essere fuorilegge per 
io Stato. E viceversa. È un 
caso limite, certo, ma è pur 
sempre una realtà con la 
quale le Regioni In questi 
quindici anni di storia (11 vo-

«•> * 

«Più autonomia» 
è la richiesta 
delle Regioni 

Questioni istituzionali e politiche - An
che sulle alleanze libertà di scelta 

to del 12 maggio prossimo 
darà inizio alla loro quarta 
legislatura) hanno dovuto 
fare i conti. 

Autonomia è dunque la 
parola uscita trionfatrice 
anche dall'incontro aquila
no. Autonomia legislativa, 
ma anche politica e organiz
zativa, come vedremo. Se 
non proprio lungo i canali 
ufficiai! del convegno, alme
no nelle dichiarazioni rese 
alla stampa, I consiglieri re
gionali di un po' tutte le for
ze politiche hanno reclamato 
autonomia dalle pressioni 
del partiti. Tra gli addetti ai 
lavori, infatti, le tentazioni 
demitiane sulla omogeneiz
zazione del governi locali e 
regionali alla formula cen
trale, non hanno trovato 
molti consensi. Valgono per 
tutti le parole di Giuseppe 
Guarino, presidente del Con
siglio lucano e presidente del 
Comitato di coordinamento 
di tutte e venti le assemblee 
regionali, democristiano: 
dobbiamo decidere da soli il 
nostro futuro — ha detto in 

sostanza — e non mi riferi
sco solo ai programmi e alle 
alleanze di governo. L'auto
nomia deve essere un valore 
valido in assoluto. Dovremo 
dunque arrivare anche a li
ste di candidati decise sul 
posto e non imposte da Ro
ma. 

Un'altra doccia fredda sul
le velleità del segretario del
la DC è venuta ieri da parte 
di un esponente governativo: 
Il ministro per gli affari re
gionali, Carlo Vlzzlni, social
democratico, che ha conclu
so I lavori all'Aquila. «Sul 
plano del rapporti istituzio
nali tra il mio ministero e le 
Regioni — ha detto Vuotai 
rispondendo a una domanda 
dei giornalisti su questo ar-

ftomento — debbo dire che 
avoriamo ugualmente bene 

sia con 1 presidenti di giunta 
comunisti, sia con 1 presi
denti delle forze del penta
partito*. Più chiaro di cosi... 

E torniamo agli esempi di 
sovrapposizione della pre
senza legislativa statale ri
spetto a quella regionale. 
•Non di rado — ha detto nel
la sua relazione Gianni Aco-

cella, presidente del Con 
glio campano — occorre & 
gliere tra due leggi reca 
sul caso specifico indicasi* 
diverse, senza poter ricorri 
con sicurezza al criterio te 
porale». E che questa sia u 
matassa aggrovigliata 
sbrogliare al più presto, 
testimonia anche il conde 
edilizio che costituisce 
esemplo tra 1 più slgniflci 
vi della •invadenza d< 
competenze regionali In o 
teria di urbanistica». In q 
sto caso, Il governo — che 
proposto la legge — vi 
l'autonomia regionale 
volte: quando decide di r, 
venire alla sanatoria, qu 
do stabilisce le nuove san; 
ni e, infine, quando modli 
1 procedimenti di appro 
zione degli strumenti ur 
nlsticl. 

Il discorso, anche all'Ai 
la, non poteva non cac 
sull'aspetto finanziario. 
resto, ci può essere vera 
tonomla In un sistema 1 
tuzionale che non dlspon 
risorse proprie, che negli 
timi anni si è visto ridurr 
circa il quindici per cent 
dotazioni (ma non le con 
tenze) e che vede vinco 
dalle Indicazioni ceni 
1*87% del finanziamento 
tale residuo? Un riscoi 
eloquente della precartet 
nanzlaria e legislativa è 
rito dal settore sanltar 
dal carattere «del tutto p 
visorio - come-ha detto t 
sua relazione Errner 
Magnifico, presidente r 
sano — della determini 
ne quantitativa delle ria 
del fondo nazionale.. 

Guido DtH'Ac 
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Una tragedia annunciata, che si poteva evitare 

Tutti sapevano tutto 
Come a Barletta 

venticinque anni fa 
La gente protestava ma nessuno agiva - «Da quando sono in 
giunta — dice un assessore —Tion ce ne siamo mai occupati» 

Da uno dei nostri inviati 
CASTELLANETA (Taranto) — È l'alba del 
16 settembre 1959, ventìsei anni fa. Barletta, 
provincia di Bari. Nel palazzone costruito 
mettendo uno sull'altro piccoli blocchi dì tu
fo, in via Canosa 7, una ventina di famiglie 
dormono tranquille. Gli scricchiolii sinistri 
sono agghiaccianti, ma nessuno li avverte. 
Anche quella volta la morte arriva di notte. 
In un attimo, del palazzotto di quattro piani 
sopraelevato alla meno peggio su un garage, 
resta solo un mucchio di polvere di pietre di 
tufo. Sorprese nel sonno, lì sotto rimangono 
sepolte 58 persone. Vengono ritrovate tutte 
nei propri letti, ancora sotto le coperte. 

Erano gli anni del boom della speculazione 
edilizia. Qualcuno, allora, tentò goffamente 
di distogliere l'attenzione dalle vere respon
sabilità: si parlò prima di un terremoto (ma 
non ci volle molto a stabilire che gli aghi dei 
sismografi non si erano mossi di un solo mil
limetro); poi di una ferrovia che correva con 
i soli binari vicino al luogo del disastro e che, 
si disse, aveva danneggiato la statica del pa
lazzo con le vibrazioni dei frequenti treni in 
transito. Balle. Le cause erano ben altre: le 
pareti di tufo erano troppo sottili; la pietra 
non era stata rinforzata con un solo filo di 
ferro; nell'intercapedine dei muri, per rispar
miare, era stato infilato materiale di scarto: 
finanche immondizia, bottiglie e lattine vuo
te. 

Castellaneta, provincia di Taranto, ore 
3,39 del mattino di giovedì scorso. È ormai 
un anno che gli inquilini dello stabile di via 
Verdi 6 presentano istanze, richieste di peri-
zìe, si recano in delegazione al Comune. Le 
infiltrazioni d'acqua hanno rosicchiato le 
fondamenta del palazzo. Qualcuno, per pau
ra, già preferisce dormire altrove. Alle 3,40 
un gruppo di operai dell'Italsider, di ritorno 

' dallo stabilimento di Taranto, vedono il pa
lazzone giallino sbriciolarsi davanti ai loro 
occhi. Quando il polverone si posa, lo scena
rio è spettrale. L'unica cosa che si sente, in 
un silenzio irreale, è il pianto di una bambina 
rimasta bloccata al quinto piano, con il vuo
to buio apertosi all'improvviso a 15 centime
tri davanti ai suoi piedi. I morti sono 34. 

Due sciagure lontane tra loro 25 anni, ep
pure così simili, come se in questi anni niente 
fosse cambiato. Come se qui il tempo, per 
tragedie «antiche» come queste, si fosse fer
mato. 

Questa è la breve cronaca di una sciagura 
che tutti, meno che l'amministrazione co
munale, temevano; una sciagura annunciata 
da tempo. Ed è anche, in fondo, la cronaca di 
un potere politico simile a se stesso dal dopo
guerra ad oggi. Un potere che da queste parti 
ha anche un nome e cognome: Gabriele Se-
meraro, 73enne, ex deputato de, podestà del 
paese durante il fascismo; sindaco eletto nel
le liste dell'Uomo Qualunque prima, poi in 
quelle della DC e infine, alle ultime ammini
strative, in una lista civica propria, «La quer
cia». 

La tragica vicenda del palazzo di via Verdi 
ha inizio proprio con la campagna elettorale 
per le amministrative. Semeraro non perde 
tempo: già un paio di mesi prima delle elezio
ni del giugno 83 inizia a dar fuoco alle sue 
polveri e promette moralizzazione. Dopo le 
elezioni, ridiventato sindaco, continua a 
chiudere un occhio sulle sopraelevazioni 
abusive dei palazzi ancora in costruzione. I 
marciapiedi delle strade, comunque, erano 
da tempo a pezzi e la precedente amministra
zione aveva affidato i lavori di costruzione a 
una ditta di Napoli, la IM ACOS. La ditta ini
zia i lavori di sbancamento per rifare la pia-

strellazione. Ma, dopo un po' ì lavori si inter
rompono. Resteranno fermi per un anno. 
Con le prime piogge, l'acqua piovana, non 
incontrando ostacoli, penetra nelle fonda
mente dal palazzo. Gli inquilini cominciano 
a preoccuparsi. I segnali ci sono tutti; agli 
occhi di un tecnico desterebbero immediato 
allarme. Le saracinesche dei garage, ricavati 
dalle cantine, non si chiudono più: è un se
gno evidente che la parte bassa del palazzo si 
sta «allargando», si va gonfiando d'acqua. 
Iniziano le proteste, partono le prime delega
zioni per il Comune. Ottengono solo promes
se. A nessuno, al Comune viene in mente di 
indagare. Eppure quel palazzo è stato co
struito trent'anni prima con un tufo comune 
nelle cave della zona, di natura «carsica» 
(spiegano i tecnici) e cioè ad alto contenuto 
salinico: una pietra che, a contatto con l'ac
qua perde i sali e diventa porosa, friabile. E 
quindi pericolosa. Quel palazzo lo costruì nel 
55 un vecchio «mastro» costruttore che, dati i 
tempi, non andava molto per il sottile: il pa
lazzo «gemello» a quello crollato (ora sgom
brato dai vigili del fuoco) è tutto un cunicolo 
di scalette interne e vani ricavati alla bell'e 
meglio: al momento dello sgombero ospitava 
addirittura 450 persone. 

Erano quelli i tempi di una economia che 
si reggeva unicamente sul bracciantato e le 
case venivano su così, malsane e insicure, 
per i poveracci che non potevano permettersi 
una casa «vera». * - / 

Ma torniamo al giorni nostri. Nel settem
bre dello scorso anno, il geometra Cassano, 
direttore dei lavori, indirizza una lettera al 
comune In dui scrive che l'acqua piovana può 
provocare seri danni alla stabilità del palaz
zo. Il comune non interviene. Gli inquilini, 
allora, danno incarico ad un legale, l'avvoca
to Biagio Tanzarella, perchè induca la ditta 
che ha causato il danno a porvi rimedio in 
qualche modo. L'avvocato invia un ricorso al 
pretore. Anche il sindaco Semeraro, quindici 
giorni fa, scrive una lettera alla IMACOS in
vitandola ad avviare I lavori di ristruttura
zione del palazzo. «Ma non era questo quello 
che l'amministrazione comunale doveva fa
re» dicono adesso i cittadini. Il problema del 
palazzo di via Verdi, insomma, veniva anco
ra visto solo sotto il suo profilo «civile» e la 
discussione verteva solo su un punto: a chi 
toccava pagare i lavori di ristrutturazione 
per i danni causati dalle infiltrazioni. A nes
suno viene in mente il vero problema: quello 
della sicurezza delle famiglie che vi abitava
no. I tempi precipitano. Siamo ormai a g io 
vedì scorso. Su invito degli inquilini, un tec
nico, il geometra Vito Miccoli, effettua un 
sopraluogo nelle cantine del palazzo. Quan
do vede l'umidità colare dalle pareti dice ai 
due inquilini che lo accompagnano: «Dovete 
andare via subito; correte al Comune e chie
dete lo sgombero immediato». 

Gli inquilini si riuniscono in assemblea e 
decidono di recarsi nuovamente in delega
zione. È ormai il 6 febbraio. «Non vi preoccu
pate — è la risposta del vicesindaco — fare
mo effettuare una perizia; stiamo provve
dendo». 

Volete sapere come provvedevano? «Molti 
stavano lasciando il palazzo — ha dichiarato 
ieri l'assessore alla polizia urbana Luciano 
Colangelo — perché da tempo avevano pau
ra dì viverci in realtà non credo fosse mai 
stato dichiarato inagibile: da quando sono in 
giunta (un anno circa) non ce ne eravamo 
mai occupati». Alle 3,40 dell'altra mattina, il 
crollo sordo cancella tutto in una sola nuvola 
di polvere. Come 25 anni fa, a Barletta. 

Franco Di Mare 

OGGI 
Un geometra comunale accusa; «Quante volte ho avvertito il sindaco» 

Bastavano venti milioni 
per fare i lavori necessari 

Il primo cittadino, già podestà, poi Uomo Qualunque, quindi De, ora in una lista civica, aveva risposto allo scomodo tecnico: 
«Lei è diffidato dal seguire la pratica in oggetto» - Davanti alle bare la gente in lacrime grida: «Assassini» 

Da uno del nostri inviati 
CASTELLANETA (Taranto) 
— Nove comunicazioni giu
diziarie per disastro colposo 
e omicidio colposo plurimo. 
Nove avvisi per una strage 
annunciata e consumata. 
Roba da poco, per il momen
to, per il sindaco Semeraro, 
l'ex sindaco Romano, l'as
sessore al Lavori Pubblici 
Prenna, due tecnici dell'I-
MACOS, Martinozzi e Ria, 
l'ingegnere capo del Comune 
Bosco, Il direttore al lavori 
dei marciapiedi Cassano, il 
collaudatore dell'epoca del 
«palazzotto di tufo» di via 
Verdi che In un'alba' livida 
ha Inghiottito nel sonno 34 
persone, l'Ingegnere Ugo 
Macchia, direttore del Genio 
Civile. Roba da poco? Il dot
tor Luigi Albano, sostituto 
procuratore, non è così sicu
ro. «Aspettiamo due mesi — 
dice ricevendo a Taranto in 
Procura un gruppo dì gior
nalisti sul finire della matti
nata — e vediamo cosa dirà 
la perizia del tecnici. Per ora 
abbiamo posto sotto seque
stro penale tut ta l'area del 
disastro e stiamo acquisendo 
i carteggi t ra il Comune e il 
condominio dì via Verdi. E 
poi vedremo, vedremo». 

A Castellaneta si smobili
ta. I lavori sono finiti e le 
macerie hanno terminato di 
restituire cadaveri. Il grande 
elicottero, le enormi ruspe, i 
militari se ne sono andati. 
Resta la tragedia dei soprav
vissuti e dei parenti, restano 
le immagini di un dramma 
collettivo, rimangono fissate 
per sempre le tappe di una 
pagina amara che non dove
va essere scritta. Sul grande 
spiazzo t ra via Verdi e via 
San Francesco l vigili del 
fuoco ammucchiano masse
rizie mìsere: materassi, po
modori in bottiglia, olive 

sott'olio. 
Simboli della disperazio

ne. A Castellaneta In queste 
ore se ne trovano dovunque: 
in ogni angolo, in ogni stra
da. E anche in chiesa. «As
sassìni, assassini» grida una 
donna davanti aìle trenta 
bare di mogano scuro e alle 
tre bianche che racchiudono 
altrettanti bimbi (all'ultima 
si darà sepoltura in un altro 
modo e con un altro rito. Si 
tratta di uv z donna che è «te
stimone .li Geova»). Anche il 
prete del «Cuore Immacola
to»-, don Loc'.iardo Molfetta, 
sì d-..sta da inel torpore civile 
che treppi compaesani gli 
rimproverano. «Che sia fatta 
giustizia* mormora. «Don 
Leonardo, ma questo Giu
seppe Nigri-— dice un signo
re — non sarà per caso quel 
ragazzo che due anni fa era 
al liceo da noi»? «Sì, è lui». Il 
vecchio insegnante si mette 
a piangere sommessamente. 

I cronisti assediano il sin
daco Gabriele Semeraro. 

Avvocato, allora, che ci di
ce? «Ho la coscienza a posto. 
No, non ci sono stati degli 
esposti da parte degli inquili
ni di via Verdi. Sono un uo
mo onorato lo, e voi mi dove
te rispettare, e tutti mi devo
no rispettare». Sindaco, ma 
qui i fatti parlano chiaro e ci 
dicono che non solo del pove
ri cittadini morti ammazzati 
nel crollo, ma anche i tecnici 
comunali, a più riprese, han
no segnalato a lei e all'Am
ministrazione il pericolo 
gravissimo. Anzi risulta che 
il geometra Michele Di Dìo le 
ha mandato un rapporto 
dettagliato sulle Infiltrazioni 
d'acqua... «Infiltrazioni d'ac
qua? Se ci sono state, sono 
avvenute sotto altri sindaci. 
E poi se questo rapporto è 
stato mandato sarà stato su
bito smistato agli uffici com
petenti». Scusi, sindaco, ma 

CASTELLANETA 
giunto 

Una donna piange sulla bara di un con

ia relazione di DI Dio è arri
vata o no? «Ripeto, se è arri
vata l'ho smistata all'ufficio 
tecnico. Qui sì è creata que
sta psicosi. Tutti cercano 1 
responsabili ma lo e tutti noi 
abbiamo la coscienza a po
sto». Ma se proprio lei ha di
chiarato ieri che non si ricor
dava dì avere spedito una 
lettera alHMACOS... Ga
briele Semeraro nemmeno 
fa terminare la domanda, e 
gridando qualcosa tra l denti 
se ne va. 

Ma ecco Michele DI Dio, 
che ha sentito la singolare 
conferenza stampa del sin
daco, che si presenta. «Ecco
mi, sono io quel geometra Di 
Dio. Ho qui tutta la docu
mentazione che sto presen
tando proprio in queste ore 
alla Magistratura». 

E un giovane, il geometra. 
Qualche anno fa vinse un re
golare concorso e divenne di
pendente dell'ufficio urbani
stico del .Comune come capo 
sezione. E un democristiano, 
il geometra di quelli ufficiali, 
di quelli veri. Siccome l'Am
ministrazione di Castellane
ta è «governata» dalla lista 
«La Quercia» del sindaco Se
meraro con l'aggiunta di 
cinque democristiani dissi
denti, ora esclusi dal partito, 
di un altro accorpamento po
litico fuoriuscito dallo scu-
docrociato «Democratici in
dipendenti» e due socialisti, 
Di Dio,occhio vigìleper con
to dell'ex sindaco Romano, 
anche lui de ufficiale, poteva 
dar fastidio. Semeraro tutta
via se ne accorge tardi. Il 
giovane geometra si interes
sa agli stabili di via Verdi e si 
accorge che qualcosa non va. 
Fa del sopralluoghi, scopre 
le infiltrazioni d'acqua, sì 
rende conto del rischio gra
vissimo che le cento persone 
stanno vìvendo. Torna in 
Comune e — siamo a maggio 

dello scorso anno — stila un 
rapporto dettagliato. È il 
tempo in cui l'iMACOS ha 
sospeso l lavori perché il Co
mune non pagava. DI Dio 
mostra alla stampa l docu
menti. Ecco una sua prima 
lettera spedita al sindaco Se
meraro. Dice: «Non esistono 
validi motivi per sospendere 
1 lavori che invece devono es
sere terminati urgentemen
te, pena un rischio grave per 
gli stabili di vìa Verdi e per la 
pubblica incolumità;. 

Ecco la secca risposta del 
sindaco: «Lei è diffidato dal 
seguire la pratica in oggetto 
essendo stato trasferito al
l'ufficio acquedotti». 

Seconda lettera, del 17 
maggio, del geometra Di 
Dio: «Ho fatto presente lo 
stato di pericolo per l'alto 
senso di collaborazione che 
sento di avere per l'ammini
strazione comunale e con la 
presente mi sento sollevato 
da ogni responsabilità». Scu
si, Di Dio, ma quanto sareb
be costato terminare lo scor
so anno i lavori del marcia
piedi in via Verdi? «Con pre
cisione non lo posso dire, ma 
certo non con più di venti 
milioni». 

La tragedia di Castellane
ta è tutta qui. Un geometra 
capace è trasferito d'ufficio 
«agli acquedotti» sol perché, 
badate, e democristiano, po
che decine dì milioni non 
spesi, arroganza del potere. 

La gente, in queste ore di 
dolore muto, si interroga e si 
chiede se davvero questo sia 
il futuro promesso da Seme-
raro podestà, da Semeraro 
sindaco dell'Uomo Qualun
que, da Semeraro deputato 
democristiano e sottosegre
tario al turismo, da Semera
ro di nuovo sindaco della Li
sta Cìvica. 

Mauro Montali 

Oggi i funerali, sarà presente Pertini 
Strazianti scene di dolore nella chiesa del paese, dove sono state composte le bare - È stata già sepolta una delle vittime, Fran
cesca Grotta, testimone di Geova - I ricordi e le denunce dei parenti che ora chiedono giustizia - Un telegramma di Natta 

Nostro servizio -

CASTELLANETA — Nella 
chiesa «Cuore Immacolato di 
Maria» l'odore di incenso è 
acre, pungente. L'entrata 
principale della parrochla è 
esattamente di fronte al pa
lazzo sventrato. Da ore e ore 
è tutto un via vai di gente 
che si strìnge intorno alle 
trentatrè bare ricoperte di 
fiori (la trentaquattresima 
non c'è: Francesca 'Grotta 
era una testimone di Geova 
ed è s tata sepolta nel pome
rìggio di ieri). Le bare sono 
state portate qui dai soldati, 
mentre si diffondevano i rin
tocchi delle campane. Ci so
no donne vestite dì nero che 
non riescono a darsi pace, i 
braccianti dalla faccia bru
ciata dal sole e impiegati in 
giacca e cravatta, giovani di

soccupati e pensionati che 
ancora ricordano le lotte per 
la terra degli anni Cinquan
ta. La chiesa è piena, ci sono 
dentro diverse centinaia di 
persone, eppure si ode solo 
un sommesso brusio. Ad un 
certo momento il parroco 
manda dei militari a regola
mentare l'accesso alla chie
sa, una di quelle moderne, 
costruita negli anni Sessan
ta tu t ta in cemento, quasi 
una tragica beffa a pochi 
metri dal tufo che ha ceduto 
uccidendo - trentaquattro 
persone. Fuori, sotto il co
lonnato, ognuno ricorda un 
episodio, un momento di vi
ta, un legame di parentela, dì 
amicizia o dì semplice cono
scenza con qualcuna delle 
vittime. Tanti gli occhi ar
rossati dal pianto, ma anche 

tante le domande: di chi è la 
colpa, chi dovrà pagare? 
Tutti • chiedono giustizia. 
CGIL-CISL-UIL si sono co
stituite parte civile. •- -

' Tutti sapevano delle infil
trazioni di acqua e del lento 
procedimento del fabbricato 
di via Verdi, tutti sapevano 
del menefreghismo crimina
le degli amministratori com
petenti. «Mio padre, Michele 
Melandri — dice un uomo 
fermo vicino ad una colonna 
— è andato tantissime volte 
al Comune, l'ultima pochi 
giorni prima del crollo. Il 
sindaco Semeraro lo ha li
quidato con una stretta di 
mano, mentre Cassandra 
(vice sindaco ed assessore ai 
Lavori pubblici, socialista) 
ha assicurato che non c'era 
alcun perìcolo». 

Malgrado il dolore però, 
siamo già al giorno dopo, ai 
lavori per tornare alla nor
malità. Da lunedì inizieran-
no le perizie negli edifici sco
lastici e in tutte le abitazioni 
che destano preoccupazione, 
mentre è stato preparato un 
manifesto per la requisizione 
degli alloggi necessari a si
stemare -i senzatetto dello 
stabile crollato e gli sfollati-
di un edificio analogo che è 
stato sgomberato giovedì se
ra. 

C'è tanta polvere: è la pol
vere bianca dì tufo che copre 
ogni cosa e rende tutti 1 colo
ri opachi ed uniformi. Poco 
più in là, nella scuola ele
mentare che giovedì era sta
ta trasformata in obitorio, 
delle bidelle con la mascheri
na azzurra stanno lavando 

accuratamente pavimento e 
sedie e scrostano dal muri la 
vernice bianca data in fretta 
per evitare l'interesse dei cu
riosi. Ma l'odore del disinfet
tante — dicono — si sentirà 
ancora a lungo. Assurda
mente del carpentieri, forse 
mandati dal- Comune, stan
no demolendo a picconate 
un pezzo di marciapiede vici
no la chiesa. «Dobbiamo ri
durne l'altezza — dicono — 
qualcuno potrebbe inciam
parci e farsi male». 

Sui muri si s ta asciugando 
la colla dei manifesti funebri 
dei partiti, del Comune, dì 
alcune famiglie. Oggi alle 15, 
è scrìtto su uno di questi, ci 
saranno i funerali presso il 
campo sportivo. Ci sarà Per
tini, parlerà il vescovo Ennio 
Appignanesi, la delegazione 
del Pel sarà guidata da Al

fredo Relchlln e da Massimo 
D'Alema, della segreteria 
nazionale. Ai comunisti di 
Castellaneta, Intanto, è per
venuto un telegramma di 
cordoglio di Alessandro Nat
ta. 

Tra la folla c'è un ragazzo 
che dice: «Le Immagini di 
questi giorni non 11 dimenti
cheremo mai, ci serviranno 
per ricordare quello che è ac
caduto, per impedire che ac
cada di nuovo, e per far pa
gare chi ha delle colpe». Al
l'ospedale, intanto, si ap
prende che s tanno miglio
rando le condizioni delle due 
donne ferite nel crollo. È pei 
ora la prima buona notizia ir 
questa ennesima triste storti 
del sud. 

Giancarlo Stimmi 

CASTELLANETA — Nel crollo di Castellaneta, secondo 
i dat i ufficiali forniti da l centro operativo, sono mor te 34 
persone: 16 uomini , 14 donne e qua t t ro bambini . 14 le 
famiglie colpite. Ecco i nomi dei mor t i : 

Francesco Scio, 46 anni, sua moglie Francesca Grotta, 
39 e i figli Maria Deborah, 15 anni, Danilo, 12 e Luca 5; 
Nicola Di Natale, 61 anni, sua moglie Anna Benedetto, 56; 
Tommaso De Carne, 36 anni, sua moglie Anna Antonia 
Greco, 34 ed ì figli Giuseppe, 10 e Michele 9; Nicola Tam
b u c a n o , 52 anni, sua moglie Lucia Ursicelli, 42, la figlia 

14 famiglie 
distrutte 

Ecco le vittime 

Leonarda, 19, la cognata Vita Francesca Ursicelli, 38 e l 
suocera Elisa Venere, 68; Cannine Lelia, 70; Paolo Cassoni 
65 anni e la moglie Maria Sasso, 63; Leonardo Palmitesti 
63 anni e la moglie Cosima Casamassima, 60; Stella Gian 
maria, 64 anni; Carmine Giandomenico, 80 anni e su 
nipote Carmela Giandomenico, 47; Erminio Bussolotto» 7 
anni, sua moglie Rosa Maria Miragli», 73 e la figlia Mari 
45; Giuseppe Comes, 80 anni e il nipote Giuseppe Nigri, 2 
Italo Romeo, 45 anni e la moglie Domenica Festa, 42; G r 
zia Vita Cassano, 57 anni; Oronzo Pontrandolfo, 27 anni 
sua moglie Antonia Pernina Nigri, 22. 

Oggi "Camminamare'' 
parte da Trieste. Che 
cos'è "Camminamare"? 
Da oggi lo potete 

sapere seguendo passo per passo 
Riccardo e Cristina Camovalini che 

faranno tutto il giro delle coste italiane, in 136 tappe, 
da Trieste a Sanremo. Come? A piedi, naturalmente. 
L'impresa è ardua Ma i Camovalini non 
sono nuovi a cose del genere. E poi, a 

sostenerli ci sono i Produttori 

• t e r r a m a r e ' seivira a far conoscere 
meglio il bello e, purtroppo, 
il brutto delle coste italiane. 
Ma si propone anche di 

incrementare la diffusione del camminare, sport 
antico quanto il mondo che, come pochi altri, 
ci fa vivere momenti di estremo contatto 

coi i la natura Momenti che è giusto 
godersi insieme a una bevanda 

altrettanto naturale: la bina 

Italiani Bina e il WWF. CAMMINATE- Birra... 
e sai cosa bevi! 
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Maria Goretti 
Una santa 
dal cielo 
alla palude 

Non capisco perché 1 làici si Iti' 
teressino tanto al calendario del 
santi: ancora meno capisco per
ché si vogliano immischiare nel 
procedimenti con cui questi santi 
vengono creati. Afa forse si tratta 
di miopia da parte mia. A questi 
laici così impegnati a vedere chi 
può essere degno dell'aureola ce
leste, vorrei proporre un cambio, 
nel calendario religioso, che forse 
a loro starebbe bene e che si po
trebbe anche proporre alle auto
rità della Chiesa. Qualora Maria 
Goretti, la cui virtù di purezza è 
messa In discussione oggi da un 
libro e su cui Indagherà una com
missione vaticana tallo scopo di 
mettere In luce la verità storica», 
nonché un ^processo* di Intellet
tuali cattolici e laici, lunedì pros

simo, a Milano; qualora Maria 
Goretti, dicevo, non risultasse 
avere i numeri adatti per figura
re accanto ad altri santi di inat
taccabile martirio, si potrebbe 
sostituire il suo nome con quello 
di mìa zìa Azelia. 

Tengo a precisare, prima di 
tutto, che mia zia Azelia — oggi 
defunta e certo In Paradiso — ha 
le carte in regola per salire agli 
onori degli altari. Benché fosse 
belloccia e piuttosto vivace, non 
si sposò mai per dedicarsi alle cu
re del due fra telll maschi e scapo
li, al quali faceva da madre, da 
sorella, da moglie. Uno del due, 
veramente, era Innamorato, e lo 
restò tutta la vita, delle galline: 
conosceva tutti i pollai Intorno 
alla città e delle galline preferite 

teneva le fotografie In camera. 
Mia zia Azelia In tarda età ebbe 

del disturbi ^ginecologici»: era 
necessario un Intervento molto 
semplice, per il quale non occor
reva nessuna operazione cruen
ta, nessuna ferita, nessun punto 
sull'addome. Ma lei vide il perico
lo consistente nella perdita della 
verginità. 

All'esterrefatto professore Im
pose una condizione: operare 
•dall'alto: tagliando e cucendo. 
Inutili furono le sollecitazioni del 
chirurgo a riflettere, le sue pro
messe di un certificato che ga
rantisse (a chi? a Dio?) che solo 11 
bisturi aveva violato la sua virtù. 
Mia zia Azelia fu irremovibile: 
quando si svegliò dalla narcosi, 
tlmoixtsa di non essere stata ac
contentata, vide il viso radioso di 
una piccola suora: una bella noti
zia, Il professore aveva ceduto 
davan ti alla pia determinazione e 
ora mia zia aveva una ventina di 
punti sulla pancia. 

DI che cosa è accusata Maria 
Goretti? DI essere una santa poco 
presentabile, figlia di malarici, 
sporca, affamata, senza bianche
ria addosso: della sua condizione 
di indigenza racconta anche un 
vecchio film, *I1 cielo sulla palu
de». Ma per un cristiano il Povero 
è l'Eletto nel Regno del cieli, e 
Bernanos scrive che solo Gesù 
Cristo ha dato nobiltà alla mise
ria, l'ha presa per mano e l'ha ad
ditata quale regina. Oppure, è ac

cusata di avere fatto poche volte 
la comunione? Per una bambina 
che ha meno di dodici anni, è dif
ficile essere una beghina. È accu
sata, ancora, di avere operato po
chi e mediocri miracoli? Qualche 
sera fa, un prelato in televisione 
ci ha detto che ne aveva fatti 
moltissimi Santa Filomena, che 
poi si è scoperto non essere mal 
esistita. 

Piuttosto, l'accusa vera ci sem
bra essere quella — che dovrebbe 
detronizzarla addirittura dal Pa
radiso — di non aver resistito ab
bastanza al suo aggressore, di 
avere accennato davanti alle mi
nacce e alla violenza un flebile 
moto di cedimento. Un cedimen
to a che, poi? Alla passione, alla 
voluttà, visto che l'assassino era 
impotente e ha usato li punteruo
lo come protesi e sostituto di un 
organo handicappato? 

Eccoci, con un pericolosissimo 
scivolone, arrivare alla tesi che è 
anche il titolo del libro che ha 
scatenato la polemica; « Povera 
santa, povero assassino». Svalu
tando la figura della santa, si ri
valuta quella dell'aggressore, se
condo la solita falsariga: un uo
mo provocato, un uomo che cre
de di trovarsi davanti una «che ci 
sta», è da compatire perché sba
glia ed è costretto a pagare per 11 
suo errore! Tanta Indulgenza, 
tanta comprensione esiste solo 
da parte di molti, solo per questo 
tipo di reato. O avete mai sentito 

compiangere ti ladro Indotto In 
tentazione dalla vetrina del 
gioielliere? 

Tuttavia, anche se questa linea 
di difesa è vecchia, siamo dinanzi 
a qualcosa che è mostruosamen
te nuovo: la rivalutazione — a 
danno della vittima — del violen
to di Ieri e di oggi: perfino quando 
si tratta di una bestia. Poco tem
po fa si è difeso, sempre a Milano, 
con il concorso di prestigiosi-in
tellettuali e magistrati, ti lupo 
della favola di Cappuccetto Ros
so. Macché bambina ingenua 
(leggi, oggi, ragazze Inesperte); la 
piccola che si aggirava tutta sola 
nel bosco sperava di Incontrare 
un qualche lupo, era una precoce 
sgualdrinella In cerca di avven
ture e ha messo nel guai il povero 
animale stigmatizzato nel tempo 
per la sua ferocia... 

Allora, datecela a noi, a noi 
donne che non possiamo vene
rarla o chiederle miracoli, ma so
lo capirla e amarla Maria Goret
ti, dateci la sua storia che ci fa 
rabbrividire, dateci il suo spa
vento e 11 suo ultimo respiro: 
metteremo il suo nome accanto a 
quello di Rosaria Lopez e di tante 
altre bambine, ragazze e donne, 
In nome delle quali abbiamo 
chiesto una legge contro la vio
lenza sessuale. Martiri tutte, e 
non Importa se vergini, non im
porta se sante. 

Giuliana Dal Pozzo 

LETTERE 

UN PROBLEMA / Sul riarmo e su Ginevra una voce del pacifismo americano 

Usa-Urss, un freno reciproco 
A colloquio 
con Pam Solo, 
una nota 
esponente 
di «Freeze», che 
ha partecipato 
a Zurigo ad 
un incontro 
di diversi 
movimenti 
«I tre livelli 
delle 
trattative, cioè 
armi nucleari 
tattiche, 
strategiche 
e spaziali, 
devono essere 
unificati e 
non negoziati 
separatamente» 

Nelle foto: da sinistra, una 
sfilata di pacifisti americani 

nelle vie di New York, • 
un'immagine di partecipanti 

alla manifestazione nazionale 
per la pace, a Roma, 

nell'ottobre del 1983 

Nostro servizio 
ZURIGO — Pam Solo è una 
nota •ambasciatrice» del mo
vimento per il disarmo sta
tunitense «Freeze» (congela
mento), al quale aderiscono 
milioni di americani, sinda
calisti, pacifisti tradizionali, 
credenti, gruppi di base. 
L'abbiamo incontrata alla 
riunione di fine gennaio, a 
Zurigo, deU'Ipcc il «net
work* che coordina le attivi
tà, le campagne, il dibattito 
teorico dei movimenti paci
fisti non allineati, indipen
denti europei e nord ameri
cani: tra gli altri, Ikv olande
se, Cnd e End britannici, 
coordinamento dei comitati 
per la pace e Arci per l'Italia. 

— Come giudica il «Freeze» 
la ripresa delle trattative 
Usa-Urss a Ginevra, e che 
risultati sì aspetta? 
«Che russi e americani sie

dano di nuovo allo stesso ta
volo lo si deve all'opinione 
pubblica mondiale e statuni
tense, che hanno costretto 
l'amministrazione reaganla-
na ad affrontare finalmente 
sul serio le questioni della di
stensione Est-Ovest e della 
corsa al riarmo. Per le pres
sioni del movimento per 11 
disarmo americano, prima 
Reagan ha dovuto modifi
care il testo del suo discorso 
all'Onu, riconoscendo che 
viviamo pur sempre sullo 
stesso pianeta dei sovietici e 
che ci vogliono soluzioni po
litiche per regolare questa 
evidenza; e poi si è dovuto in
contrare con Gromiko. 
Quanto al risultati concreti 
che si potranno raggiungere 
a Ginevra, mi sembra che 
l'amministrazione america
na stia mettendo In guardia 
che ci vorrà tempo e che per 
ora ci si dovrebbe acconten
tare dell'avvio del negoziati. 
Personalmente resto piutto
sto scettica circa la possibili
tà del negoziati di bloccare 
l'attuale fase di corsa alla 

* 

. ^ . a w . &%. - ? ìfJWii" * i ***** ' T 2 

sperimentare, produrre nuo
ve armi, mentre si discute?». 

— In quali altre campagne 
intendete lavorare insieme 
ai movimenti pacifisti occi
dentali? 
«Per esempio, in vista della 

terza Conferenza per la revi
sione del trattato di non pro
liferazione nucleare (NPT), 
che si terrà a Ginevra il pros
simo settembre. Scopo pri
mario del NPT è prevenire la 
"proliferazione orizzontale", 
ossia la diffusione degli ar
mamenti nucleari nei paesi 
che ancora non li possiedo
no. Il trattato, in vigore al 
1970, riconosce però il lega-

Centrale", con il 23 marzo 
"giornata nazionale di mobi
litazione del Congresso" per 
raccogliere adesioni all'im
pegno di resistenza indivi
duale non violenta ("pledge 
of resistence") contro l'esca
lation militare statunitense 
in Centroamerica e gli aiuti 
al controrivoluzionari anti-
sandinisti». 

— Tornando all'Europa: 
l'ex consigliere di Kissin-
ger, Sonnenfeld, ha dichia
rato in un'intervista ad un 
settimanale italiano che 
«se gli Usa dispiegano i 
missili in Europa, vengono 
accusati di violarne l'auto
nomia; se decidono di svi
luppare un sistema difensi
vo stellare, troppo caro per 

; gli europei, vengono accu
sati di abbandonare l'Euro-

- pa al suo destino». ìnsom-

superiorità tecnologica degli 
armamenti. La speranza vie
ne semmai dal fatto che le 
due parti hanno ricomincia
to a parlarsi, il che può por
tare ad una diminuzione di 
tensioni, se le trattative in 
effetti andranno avanti. Ma 
visto lo scetticismo con cui si 
affrontano i preliminari 
d'avvio dei negoziati, l'inter
rogativo resta aperto: quan-

,to andranno avanti?*. 
— Ce il rischio che a Gine
vra si parli soprattutto di 
•guerre stellari- e che gli 
euromissili (Pershing, 
Cmise, SS20,22,23) cadano 
nel «dimenticatoio-? In che 
modo i movimenti della pa
ce occidentali, che condivi
dono l'opposizione dei so
vietici ai piani americani 
di militarizzazione dello 

spazio, possono evitare di 
essere tagliati fuori? -
•È auspicabile che i movi

menti europei e il "Freeze" si 
oppongano per tempo e con 
energia allo sviluppo delle 
armi spaziali. Per non farci 
tagliar fuori, dobbiamo bat
terci affinché i tre livelli del
le trattative (armi nucleari 
tattiche, strategiche, spazia
li) vengano unificati a Gine
vra, e non negoziati separa
tamente. Se i sovietici sono 
d'accordo con noi contro le 
armi spaziali, noi però da lo
ro ci aspettiamo che nelle 
trattative siano disposti ad 
accettare restrizioni ai piani 
di riarmo, magari in altri 
settori, se attualmente sono 
più arretrati degli Usa nella 
tecnologia delle "star wars"; 
così come chiediamo agli 

Usa di limitare i loro pro
grammi. Solo un freno reci
proco può portare a qualche 
risultato positivo nel corso 
dei negoziati. Spero che i 
movimenti pacifisti europei 
si uniscano alla nostra ri
chiesta di una moratoria 
complessiva della ricerca, 
produzione, sperimentazio
ne, installazione di tutti i 
nuovi sistemi d'arma duran
te i negoziati ginevrini: 'ina 
moratoria che realizzi un 
contesto in cui si discuta ve
ramente di riduzione degli 
arsenali di entrambe le su
perpotenze. anziché regola
mentare l'espansione come è 
stato nella "tradizione" delle 
precedenti trattative. Se è 
vero che coi negoziati si in
tende migliorare la situazio
ne, che senso ha installare, 

me esistente tra la prolifera
zione orizzontale e la corsa 
agli armamenti (prolifera
zione verticale) delle super
potenze. L'articolo 6, difatti. 
le impegna a ridurre i propri 
arsenali come contropartita 
della rinuncia degli altri 
paesi all'opzione nucleare. I 
movimenti della pace euro
pei e quello americano po
trebbero esercitare pressioni 
sui paesi nucleari affinché 
rispettino finalmente il fin 
qui disatteso articolo 6 del 
trattato, e perché concluda
no il previsto trattato sull'a
bolizione di tutti gli esperi
menti nucleari*. 

— Che obiettivi avranno le 
vostre campagne nazionali 
1985? 
•In primavera cercheremo 

di far approvare al Congres
so una nuova legislazione, 
vincolante per la Casa Bian
ca, che dichiari un "freeze", 
un congelamento di qualche 
giorno dei finanziamenti e 
autorizzazioni a produrre 
nuove armi, e verifichi se an
che l'Urss è disposta a com
piere un passo analogo. Ap
profondiremo poi 11 lavoro di 
educazione alia pace, i con
tatti con l'opinione pubblica 
e 1 gruppi di base nelle chie
se. In preparazione al qua
rantesimo anniversario del 
bombardamento atomico di 
Hiroshima e Nagasaki fare
mo manifestazioni decentra,-' 
te per ricordare alla gente 
che cosa significhi l'uso di 
ordigni nucleari. Una di que
ste "actions" si concentrerà 
sul test nucleari che avven
gono nel deserto del Nevada. 
Dal 17 al 34 febbraio sono 
previste in tutto il paese le 
cosiddette "manovre di pa
ce", in risposta alle esercita
zioni militari Usa, denomi
nate "Big Pine I i r \ che co
minciano a metà febbraio al 
confine col Nicaragua. Dal 
17 al 24 marzo avremo la 
"settimana dell'America 

ma, si lamentava, «sbaglia-
. mo sempre». Che ne pensi 

tu?. 
«Penso che la fissazione 

tecnologica sui problemi del
la sicurezza, il ricorso a mis
sili o ad altre tecnologie co
me le guerre stellari, ignora 
completamente la natura 
politica dei conflitti, per i 
quali non troveremo certo 
una soluzione tecnologica. 
La domanda è: che cosa for
nisce una vera sicurezza? 
Oggi si è sviluppata una sor
ta di tossicodipendenza dagli 
armamenti. Questa tenden
za va bloccata, e la sicurezza 
ridiscussa ad un altro livello, 
per sviluppare sistemi non 
basati sulla paura, l'intimi
dazione o le soluzioni ad alto 
rischio e sofisticazione tec
nologica». 

— La rielezione di Reagan 
è stata anche una sconfitta 
del movimento pacifista 
americano? 
«Da un certo punto di vista 

sì; però, come ho detto all'i
nizio, la ripresa del dialogo a 
Ginevra è frutto delle pres
sioni del movimento che ha 
fatto del disarmo una que
stione centrale per l'ammi
nistrazione Reagan, e della 
rottura con Mosca il più 
grande Insuccesso della pre
sidenza. Le elezioni come al 
solito, e queste in particola
re, non sono state giocate sui 
temi politici, quanto piutto
sto sull'immagine pubblica, 
sulla pubblicità televisiva. 
Reagan e i suol sono riusciti 
ad assicurarsi 11 controllo del 
mercato dell'immagine. La 

Ente, poi, non ha visto in 
ondale un'alternativa ade

guata. Così, sul piano della 
competizione presidenziale, 1 
democratici hanno perso. 
Ma non al Senato o al Con
gresso, dove hanno conser
vato la maggioranza*. 

Silvia Zamboni 

ALL'UNITA' 
«Non posso fare a meno 
di pensare 
alle miserie dell'IRI...» 
Signor direttore, 

le indiscrezioni, che fanno tanto arrabbia
re il sen. Petrilli, danno fortunatamente mo
do di apprendere che un grande boiardo d: 
Stato può permettersi il lusso di far ammini
strare i patrimoni di famiglia da una società 
fiduciaria. Se è poi vero che la stessa fidu
ciaria incorse in madornale errore, debbo ne
cessariamente presumere che i beni in gia
cenza abbiano incalcolabile ' consistenza. 
Non può diversamente spiegarsi la strana, 
dichiarata incapacità di valutare, giustifi
cabile soltanto se commessa da Paperon de' 
Paperoni: lascia infatti alquanto perplessi 
l'affermata svista, l'impossibilità di stabili
re (ad occhio) che il conto dei genitori non 
era stato ancora sgravato dei regalucci nel 
frattempo dispensati ai fortunati pargoli. 

Contemporaneamente non posso fare a 
meno di pensare alle miserie dell'IRI. alle 
disperate suppliche che i suoi presidenti ri
volgono con insistenza al governo- sempre 
senza una lira, sono continuamente intenti 
ad invocare -fondi di dotazione", piani di 
prepensionamento e di cassa integrazione. 
Quanto accantonato in nero, in compenso, 
consente di realizzare — dopo pochi anni di 
proficui «investimenti» — miliardi e miliar
di di puro interesse; qualche cassa sarà vuo
ta, ma altre casse sono colme e l'opulenza 
non riguarderà mai quello Stato che per es
sere benservito dispensa stipendi da nababbo 
ai vari Petrilli alle sue dipendenze. 
• Le amministrazioni alla Poncho Villa co? 
stano, e noi cittadini (fessi) veniamo coman
dati a sanare le altrui distrazioni e sganghe-
ratezze. I partiti costano, e alla fine deve 
pagare il solito fesso. L'Italia boccheggia 
perché viene costantemente divorata dai suoi 
più fedeli servitori. 

Dove sono gli «uomini nuovi": quelli che 
promettevano di tagliare le varie teste dell'i
dra, che manifestavano la volontà di imporre 
un nuovo modo di governare? A domanda, 
De Mita risponda. 

GIANFRANCO DRUSIANI 
(Bologna) 

«Chiedo di non dimenticare 
che esiste anche un'altra 
Austria, antifascista» 
Gentile redazione. 

in questo momento di vergogna per l'Au
stria. chiedo a lei e ai suoi lettori di non 
dimenticare che esiste anche un'altra Au
stria, antifascista, che è mossa a sdegno per 
l'atto del ministro Frischenschlager che è 
andato a Graz a dare la mano a Reder. 

Verso la fine della guerra c'erano più di 
ventimila cittadini austriaci che combatte
vano armati contro la dittatura di Hitler: 
anche la nostra terra ha notevoli tradizioni 
di stampo cristiano, socialista, comunista e 
democratico. *. - - • - » - • -
• Giustamente si sdegnano gli ufficiali de

mocratici di questo Paese neutrale. Infatti la 
nuova dottrina militare austriaca riconosce 
chiaramente il diritto alla lotta partigiana 
contro un aggressore esterno. Per la verità, 
Frischenschlager stesso ha confermato que
sto davanti a migliaia di persone il 26/X/84 
riferendosi ad Andreas Hofer (capo delle 
forze di resistenza del Tirolo contro l'occu
pazione francese negli anni a cavallo tra il 
XVIII e XIX sec). Che cosa c'era in Italia nel 
1943-44 se non aggressione esterna ed op
pressione, signor Frischenschlager? 

Come però mostrano le pubblicazioni su
gli ultimi giorni di vita di Roberto Calvi, la 
Loggia massonica P2 dispone in Austria di 
una importante fascia di sostenitori: Ctaus 
Altmann Barbie. il «Macellaio di Lione» era 
addirittura al servizio della impresa statale 
Steyr-Daimler-Puch. 

Significativo è anche come la Televisione e 
la Radio austriache informino sull'Italia: 
Alfons Dalma, il corrispondente da Roma, è 
l'ex capo dell'ufficio stampa all'estero di 
Ante Palevic, il capo degli Ustascio, cioè i 
fascisti iugoslavi. Ebbene, secondo Dalma la 
rete del terrorismo nero in Italia non esiste 
affatto; la sua corrispondenza da Roma è di 
parte, deformata e ben disposta nei confronti 
della destra. 

Non può essere quindi il fine della social
democrazia austriaca lo stare a guardare in 
quale modo degli incorreggibili nemici della 
lotta di liberazione e delta nazione italiana 
rovinino la stima della nostra terra, e come 
questi vogliano far tornare indietro i tempi 
politici della nostra società. 

don. ARNO TAUSCH 
assistente universitario presso la 

Facoltà di Scienze Politiche 
dell'Università di Innsbruck (Austria) 

«Non fumino e stiano 
rilassati il più possibile» 
Caro direttore. 

faccia sapere ai nostri rappresentanti invi
tali a Tribuna politica di non fumare, per 
favore, e di non arrabbiarsi alle provocazioni 
che riceveranno dai tanti avversari. Farebbe 
piacere a loro: lo fanno di proposito. 

Stiano rilassati il più possibile; siete le 
persone più giuste di questo mondo. 

ROMANA BISACCHI 
(Ravenna) 

«Diamo maggiore evidenza 
alla formazione 
di quadri operai del PCI» 
Cara Unità, 

faccio alcune considerazioni sulla forma
zione dei quadri dirigenti del Partito: si ve
rifica una scarsa presenza operaia. 

Da svariati anni a questa parte, ed in tutte 
le istanze, sono stati chiamati a fare i fun
zionari e i dirigenti soprattutto studenti od 
ex studenti o diplomati. In verità compagni 
molto ben preparati e che magari continuano 
a studiare. Sulla loro scelta come dirigenti 
ha pesato il fatto che sanno parlare e scrivere 
bene. 

Faccio però presente che molti operai lo 
sanno fare pure loro. E molti sono autodi
datti. Autodidatti o meno, perché non si è 
cercato di prepararli meglio inviandoli a 
scuole o corsi ai Partito? 

Nell'attuale situazione, col processo di 
crescita del Partito, comprendo che c'è biso
gno di tutti, intellettuali o meno ed indipen
dentemente doli'estrazione sociale. Ma fa 
male vedere quanti pochi quadri operai sono 
presenti nelle istanze superiori alfa Sezione. 

Il nostro Partito è nato voluto dal proleta
riato: perciò nel suo interno vi debbono esse

re, o bisogna formarli, nuovi quadri opere 
giovani o meno giovani. Non bisogna dare 
caccia all'intellettuale ad ogni costo! • 

Il nostro Partito, certo, ha bisogno di dii 
genti capaci e preparati. Ma anche sperime 
iati nella lolla. Ed aggiungo: sperimenti 
nella lotta di classe. Diamo perciò una ma 
giare spinta, una maggiore evidenza alla fa 
mozione di quadri operai: sia per le lotte 
corso, sia per la trasformazione futura dei 
società. 

Il nostro Partito è grande e nelle fabbric 
vi sono molti compagni; basta saperli se 
gliere, formarli, temprarli a diventare qu 
ari dirigenti. 

PAOLO VARRET1 
(Genova) 

«Ne vedo uno solo 
e dal prossimo semestre 
pagherò solo un terzo...» 
Spett. Unità. 

// regno di Ferdinando 2° Re di Napoi 
passato alla storia per la fantasia con 
quel sovrano sapeva inventare nuove ta 
per spremere soldi ai suoi sudditi. Si raca 
ta infatti che, ad un suddito che presenti 
la guancia rasata a metà ad un suo esatt 
per giustificare il mancato pagamento di 
tassa sugli uomini con la barba, lo ste 
esattore rispondeva: -Rasato o con il peli 
tributo è sempre dovuto». 

Questo aneddoto mi è tornato alla mi 
pensando al canone pagato alla RAI da t 
i proprietari di televisori in bianco e nero 
colori. A rigor di logica 93.385 lire di ah 
namento dovrebbero essere pagate per pi 
usufruire delle notizie e dei vari prograt 
che la RAI trasmette su tre Canali. Crii 
non rispettato per tutti gli utenti, anche i 
Italia «La legge è uguale per tutti». Sua 
infatti che di tre Canali TV. il sottosa 
riesca da diverso tempo a vederne uno 
tanto: il Secondo. Il Primo lo ricevo m 
disturbalo in quanto il ripetitore post 
Endenna. frazione di Zogno, che dovr 
permetterne la ricezione per la zona o\ 
risiedo, non trasmette regolarmente: p 
Terzo, non esiste alcun ripetitore in 2 
Usufruendo quindi delle trasmissioni e 
solo Canate, l'abbonamento dovrebbe e 
ridotto a 1/3. 

Qualcuno potrebbe rispondere a qt 
mia considerazione che l'abbonamento 
ragonabile a un diritto non legato dir 
mente al servizio, ma riguardante il 
possesso del televisore. Ma allora pere 
continua a parlare di 'canone di abbona 
to»? Sarebbe più logico parlare di im 
sui televisori: dopo l'imposta sul maci 
l'imposta sul celibato e l'imposta sui p 
forti, nessuno avrebbe niente da ridire. 

A conclusione, partecipo che se la : 
zione resterà immutata, a partire dal p 
mo semestre pagherò il canone per ui 
Canale: ossia 1/3 del dovuto. 

ANTONIO LICINI 
(S. Pellegrino Terme - Berj 

«Che cosa va tanto bene 
adesso alla RAI-TV?» 
Caro direttore. 

che cosa va tanto bene alla RAI-'t 
non permetterci di prendere quelle inii 
di lotta che proponeva così bene il com 
Achille Occhetto circa un anno fa al 
sport di Bologna? Nessuno si è acce 
questo miglioramento: anzi, il fango, l 
lo, le prepotenze si susseguono. 

ti timore è che ci si rassegni a <; 
Esiste una rabbia infinita ma contr 
Paghiamo il canone per farci dare dell 
se in continuazione (per non dire pegg 

E ora di dire basta. Si chiede non i 
del PCI ma una corretta e obiettiva in) 
zione. • 

Non sono più sufficienti in termini < 
testa e proposta le azioni dei bravi cor, 
Tecce. Vecchi e Pirastu. Se dovesse pe 
re un simile silenzio del Partito (in ieri 
lolla) diventerebbe legittimo pensare e 
te cose si dicono nei comizi o nelle assi 
per avere il battimani o l'ovazione. 

Non deludiamo questa sacrosanta 
sta di partecipazione e di lotta (Quanl 
l'abbiamo sollecitata; adesso che c'è 
spingiamo?). 

PAOL( 
(BoU 

«Il falso 
senza un po' di pudore» 
Caro Macaluso, 

nella trasmissione «Domenìcatre» d 
di domenica scorsa. Giorgio Bocca 
attribuito una definizione suprem 
cretina, ed offensiva per Enzo Biagi. 
ha detto testualmente: «In questi gi< 
questa polemica su Biagi e ho visto che 
comunista che si occupa della tele 
questo Pirastu. per sostenere Biagi lo 1 
nito uno che non ha nessuna idea pc 
che è neutro; come se fosse un merito, 
questo per un giornalista; lo ha desci 
me una specie del palo del telegrafo < 
che per questo piace molto ai comuni 

Affermare che io ho definito Era 
«uno che non ha nessuna idea politica 
fica sostenere il falso senza neanche u 
pudore. Eppure sui motivi del mio vo 
revole a Biagi non vi potevano esser 
perché erano chiaramente esposti in 
chiarazione pubblica firmata da 1 
professor Giorgio Tecce e da Adamo 
«Abbiamo votato a favore — vi si afi 
— perché convinti che il programma < 
sca un'importante innovazione, un'ut 
rienza nel campo dell'approfondirr 
perché persuasi che l'incarico ad En; 
corrisponda ai criteri di professiona 
dovrebbero sempre ispirare ogni se 
campo dell'informazione». 

So che io e il mio partito non sem, 
divideremo idee, valutazioni e cri 
Biagi. Ma so anche — e per questo 
stenuto — che egli sa difendere te 
idee politiche e rautonomia di giuc 
conformismo e da forme di asservim 
gi tanto diffusi. 

IGNAZIO P 
(Rotn 

«In una zona sprovvista 
Cara Unità. 

siamo un Circolo che si e riorgam 
meno di due anni. Lanciamo aitr, 
nostro giornale un appello a chi pu 
buire. inviandoci libri e riviste, a f 

J iungere robiettivo di creare una n 
lioteca in una zona sprovvista di 

struttura culturale. 
LETTERA FIRMATA 

per il Circolo FGCI del rione Cavalletti 
\ia Divisione Siena 45 (Napoli 

il 
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È un «prigioniero di 
guerra». L'Austria dà 
la pensione a Reder 

VIENNA — Walter Reder, l'ex maggiore delle SS restituito con 
sei mesi d'anticipo all'Austria, godrà nel suo paese di una pen
sione mensile di quasi 8.000 scellini (circa 700.000 lire) come 
«prigioniero di guerra». Tanta benevolenza sta suscitando una 
nuova ondata di polemiche in Austria. Già nel '64 una richiesta 
di pensione era stata respinta, in quanto Reder figurava come 
condannato all'ergastolo per i suoi crimini, e non come «prigio
niero di guerra». Nel '70 gli era stata invece concessa, ed i soldi 
si sono accumulati su un conto corrente postale. Adesso, gli è 
stata confermata anche dopo la liberazione. Un'altra polemica 
che continua riguarda il ministro liberale della Difesa Frischen-
schlager, che aveva accolto personalmente Reder all'arrivo in 
Austria. «Un gesto profondamente offensivo», scrivono adesso 
in una lettera al cancelliere Fred Sinowatz gli eurodeputati dei 
gruppi socialista, democristiano, comunista, libcral-democrati-
co ed ecologista della Commissione sulla recrudescenza del fa
scismo e del razzismo in Europa; tutti esprimono «disapprova
zione totale». Sinowatz, nel frattempo, ha inviato un messaggio 
a Craxi rivolgendo a lui ed al governo italiano «i più sinceri 
ringraziamenti» per la liberazione anticipata di Reder e sottoli
neando «l'ottimo stato dei rapporti che intercorrono fra Italia ed 
Austria». Il cancelliere austriaco scrive anche a Craxi: «Sono 
dell'avviso che il rimpatrio di un criminale di guerra che abbia 
scontato la sua pena (ndr: ma non era il caso di Reder) sia 
giustificato, e pertanto saluto la sua decisione come un gesto 
umanitario». Walter Reder 

Slip troppo 
profumati: 
sequestro 

FIRENZE —'• Cinquecento 
paia di mutande profumate, 
da uòmo e da donna sono state 
sequestrate dai carabinieri del 
Nas (Nucleo antisofisticazio
ni) di Firenze presso il magaz
zino di un importatore di Ca-
palle, vicino a Prato. Motivo: i 
capi profumati alla fragola, 
banana, ruhm, cioccolata ed 
altri odori — contengono sac
carina — come si legge nella 
rispettiva confezione — men
tre la legge italiana proibisce 
l'uso d: tale prodotto nei pro
dotti elaborati. I capi di bian
cheria provengono dagli Stati 
Uniti e sono stati esposti an
che a «Pitti lingerie» manife
stazione di moda svoltasi una 
settimana fa a Firenze. La no
vità della biancheria intima 
profumata è subito piaciuta 
tanto che numerosi capi, oltre 
a quelli sequestrati, erano già 
stati distribuiti per la vendita 
al dettaglio in numerosi nego
zi. In proposito i carabinieri, 
dopo il sequestro, hanno ri
messo un rapporto al Pretore. 

I Bronzi stanno bene 
ma la loro «casa» ha 
bisogno di restauri 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I bronzi di Riace stanno bene e il 28 febbraio — 
forse anche qualche giorno prima — torneranno sui loro piedi
stalli nel Museo nazionale della Magna Grecia di Reggio Cala
bria. Il sofisticatissimo «check-up» cui i bronzi si stanno sottopo
nendo da alcune settimane, ha datto infatti esito negativo. «Lo 
stato di conservazione dei bronzi — dice il professor Marabelli, 
dell'istituto centrale del restauro — è buono, specialmente se 
raffrontato.a quello di altre statue. Quella di Marc'Aurelio, ad 
esempio. Il fatto che i due bronzi siano stati per secoli nel mare 
ha anzi consentito la creazione di una sorta di schermo, di 
incrostazioni, che ne hanno favorito la conservazione. Un punto 
delicato resta però quello della sistemazione della sala dove i 
bronzi sono ospitati che costituisce un momento molto impor-

. tante per la conservazione delle statue». A tale proposito la que
stione più delicata è quella dell'incidenza dell'umidificazione 
del salone sullo stato di salute dei due guerrieri. «Ma su questo — 
dice Roberto Spadea, direttore del laboratorio di restauro del 
Musco di Reggio — dovrebbe intervenire il ministero del Beni 
culturali». Nel frattempo i due bronzi sono ancora sistemati sui 
lettini anatomici, suddivisi in sezioni, alle prese con gli endosco
pi dei tecnici dcll'Alitalia che, com'è noto — partecipa al «check-
up» utilizzando gli stessi strumenti adoperati per le prove sui 
boeing. «Dei bronzi — dice Marcello Medori, del servizio control
li delrAlìtalia — stiamo documentando le condizioni delle su-
perficì interne grazie agli endoscopi flessibili e con foto che 
saranno poi utili ai restauratori che documentano le parti più 
recondite delle due statue». 

f. V. 

Palermo, tre comunicazioni 
giudiziarie a tecnici erariali 

nell'inchiesta Insalaco 
\ Dalla nostra redazione 

PALERMO —• Il sostituto procuratore Luigi 
Croce non crede ad una parola della versione 
difensiva dell'ex sindaco de di Palermo, Giu
seppe Insalaco, ancora latitante; possiede ele
menti per affermare che i pareri degli esperti 
furono addomesticati; e, cosi ha emesso altre 
tre comunicazioni giudiziarie, ieri mattina, pcf 
altrettanti funzionari dell'Ufficio tecnico era
riale, sospettati di concorso in falso. Si aggiun
gono al quattro ordini di cattura per peculato 
aggravato, falso e corruzione, che hanno già 
condotto in carcere tre componenti della fami
glia Saccone è la signora Agnello, ex compagna 
di Insalaco. Tutti coinvolti a vario titolo nella 
vendita, più che sospetta, di 20 mila ettari di 
terreno stipulata nel '79 dall'Ente sordomuti 
(Insalaco allora era commissario governativo) 
a beneficio dei Saccone, fra l'altro indicati co
me associati alla mafia, per una cifra, che ora si 
scopre esser stata soltanto simbolica — di cento 
milioni. Quel terreno invece valeva almeno un 
miliardo. Non era insomma «in completo ab
bandono, con pochi alberi, affetti dal mal di 
secco e in precario stato vegetativo», come scris
sero i funzionari dell'Ufficio tecnico erariale, 
bensì appetitoso terreno edificabilc. Anche se 
imputati a piedi libero, il geometra Attanasio 
Rini, l'ingegner Carmelo Laganà, l'ingegner 

Antoninp Cina, hanno l'ingrato compito di far 
da definitivi tasselli per un mosaico che ora si \ 
chiude davvero. Ciascun protagonista di que- ' 
sta ennesima storia di bustarelle, secondo il 
magistrato, avrebbe giocato la sua parte. Insa
laco tratta per conto dell'Ente sordomuti, ma 
vende parecchio sottocosto. La signora Agnello 
fa da paravento ricevendo 67 milioni non dovu
ti — in Procura è custodito l'assegno che lei si 
recò in banca a cambiare — quale compenso 
dei Saccone per il trattamento di favore riser
vato. loro da Insalaco. I funzionari dell'Ufficio 
erariale chiudono entrambi gli occhi sulla vera 
destinazione del fondo (edificabilc) descriven
do invece un panorama agricolo scoraggiante. 
Parecchie lettere anonime — secondo voci sem
pre più insistenti — avrebbero messo il giudice 
sulla buona strada, consentendogli il ritrova
mento di quell'assegno, che reca la data del 9 
novembre '79, emesso contemporaneamente, 
dalla stessa banca, sempre dai Saccone, a quello 
dei 100 milioni versati dall'Ente sordomuti. 
Poi, Insalaco ottenne che la somma percepita 
dalla sua compagna confluisse sul proprio con
to corrente, al Banco, di Sicilia. Ora la Procura 
sarebbe orientata ad indagare per stabilire la 
provenienza lecita del patrimonio finanziario 
di Insalaco. 

S. I. 

Decisione dei giudici Priore e Sica per «mancanza d'indizi» 

Scarcerati 2 dei 7 libanesi 
«Erano lì soltanto per caso» 
Polemiche internazionali 

sul giallo ambasciata Usa 
È stato un parziale cedimento? - Il ministro Scalfaro attacca la 
Svizzera per aver liberato il corriere dell'esplosivo Al Atat 

ROMA — Parziale «cedimento» politico alle 
pressioni libanesi o autonoma decisione della 
magistratura italiana? È questo l'interrogativo 
che segue la decisione dei giudici Rosario Priore 
e Domenico Sica di scarcerare «per mancanza di 
indizi» due dei sette libanesi arrestati in una casa 
sul litorale romano con una piantina dettagliata 
dell'ambasciata Usa di via Veneto. Mentre i ma
gistrati elvetici la settimana scorsa hanno pro
cessato e liberato senza tentennamenti Al Atat, il 
corriere dell'esplosivo destinato al progetto «ro
mano», Priore e Sica non se la sono sentita di 
«sorvolare» completamente sull'episodio della 
mappa. Infatti Nabil Mohamad Merhi e Moha-
mad Ranzi Arzunì, i cìue giovani liberati giovedì 
sera, sono stati giudicati «estranei» al progetto 
d'attentato antiamericano, ma soltanto perché 
avrebbero alloggiato e casualmente» nell'apparta
mento dov'è stata trovata la piantina. Gli altri 
cinque, quattro dei quali sciiti e uno sunnita, 
restano invece accusati di tentata strage. •••.•< 

I guai per i governi italiano ed elvetico comin
ciano la mattina del 23 ottobre all'aeroporto di 
Zurigo, quando i doganieri fermano il cittadino 
libanese Hussein Al Atat con una cintura d'e
splosivo, pronto a raggiungere Roma (ma già la 
data dell'arresto è definita «dubbia» dalle autori
tà di Beirut). Al Atat aveva addosso un solo indi
rizzo, corrispondente all'appartamento di cinque 
giovani libanesi, seguaci del movimento sciita li
banese «Amai». Le autorità svizzere avvisano gli 
italiani via telex, e la Digos romana va a colpo 
sicuro a Torvajanica. ~ 

La polizia mette a soqquadro l'appartamento, 
dove in teoria, stando alla segnalazione svizzera, 
i sette ospiti attendevano l'arrivo di Al Atat con 
l'esplosivo. Così salta fuori la mappa dell'amba
sciata, minuziosa e chiarissima. La notizia passa 
sotto silenzio per molti giorni. Poi il questore di 
Roma annuncia la sventata strage alla sede di
plomatica di via Veneto e fornisce i nomi dei 
sette libanesi. L'amministrazione Reagan ringra
zia l'Italia, mentre il ministro di Grazia e giusti
zia del Libano, nonché capo del movimento 
«Amai» Nabìh Berri, sostiene l'innocenza dei suoi 
compatrioti e li difende: «Al Atat doveva conse
gnare ad uno dei sette giovani la cassetta regi
strata con i saluti dei genitori, per questo aveva 
l'indirizzo». Berri va anche in delegazione con i 
familiari degli arrestati nell'ambasciata italiana 
a Beirut, tentando di evitare contemporanea
mente le «alzate di testa» dei gruppi sciiti ultra. 

Ma il 3 gennaio a Beirut gli «ultra» rapiscono 
ugualmente un diplomatico elvetico, alla vigilia 
del processo contro Al Atat. Stranamente il fun
zionario Eric Wehrli viene rilasciato dopo 4 gior
ni direttamente nelle mani delle milizie di 
«Amai». È probabilmente il segno premonitore di 
un accordo con le autorità elvetiche: Wehrli in 
cambio di Al Atat. 

Torniamo a Roma. La mattina del 13 gennaio 
ignoti killer uccidono un importante diplomatico 
libico fedele a Gheddafi, Magkiun Farg. È un 
episodio apparèntemente slegato dalle vicende 
libanesi. Ma proprio quel giorno viene diffusa la 
notizia che Al Atat avrebbe dichiarato alle auto-
rttà'svizzere di aver trasportatoTesplosivorper 
attentati contro sedi diplomatiche libiche, e non 
contro l'ambasciata di via Veneto. La stampa 
italiana, con poche ecceezionì, ignora la notizia, 
mentre a Beirut si scatena il finimondo. Comin
ciano le minacce contro la nostra rappresentanza 
diplomatica a Beirut, e la Farnesina ordina spe
ciali misure di sicurezza. Lo stesso ambasciatore 
Lucioli Ottieri rilascia un'intervista allarmata ad 
un giornale italiano, descrivendo un clima di 
«guerra», e parlando di trasferimento della Can
celleria da Beirut ovest a Beirut est. La stampa 
libanese riporta queste dichiarazioni nelle prime 

[lagine, con toni clamorosi, tanto da indurre 
'ambasciatore ad una messa a punto di tono in 

parte sdrammatizzante. ~ 
Il clima è comunque infuocato anche in Sviz

zera. Il 31 gennaio Al Atat viene condannato a 18 
mesi ed espulso. È evidentemente il prezzo per la 
liberazione del funzionario a Beirut, ed il Dipar
timento Usa definisce l'episodio «un cazzotto in 
faccia alla collaborazione tra Stati amici». I liba
nesi, in attesa di un'analoga decisione italiana, il 
3 febbraio rapiscono una giovane impiegata loca
le dell'ambasciata italiana a Beirut, che viene 
comunque rilasciata dopo poche ore. A molti è 
sembrato un avvertimento bell'e buono, anche se 
l'azione è stata attribuita non agli sciiti ma ai 
militari drusi di Jumblatt. 

Il governo italiano recepisce, anche se la Far
nesina ufficialmente tace, senza schierarsi. Meno 
diplomaticamente, invece, il ministro dell'Inter
no Scalfaro, che Io stesso giorno della liberazione 
dei due indiziati, attacca duramente la decisione 
elvetica di liberare Al Atat: «E un cedimento pe
ricoloso», dice. 

Raimondo Bultrini 

ROMA - Un poliziotto di guardia all'ambasciata americana in 
via Veneto - In alto i due libanesi liberati Nabil Mohamad Merhi 
(a sinistra) e Mohamad Ranzi Arzunì •- .. ~ 

Catturato nella provincia cinese dello Hunan, perplessità tra gli scienziati 

Ecco r«uomo selvaggio», pesa 25 kg 
è alto un metro e... puzza d'aglio 

PECHINO — Un metro e dieci di altezza, 25 
chili di peso. Ha la faccia ed il corpo coperti 
di lunghi peli. SI nutre come un uomo, può 
essere violento e, soprattutto,- emana un 
fortissimo odore d'aglio. Questa misteriosa 
creatura dalle sembianze umane è stata cat
turata — viva — in Cina. Ora è custodita a 
Wuhuan per conto della «Società cinese per 
la ricerca dell'uomo selvaggio»: proprio que
sta società, infatti, nell'agosto scorso aveva 
messo in palio un premio di 10 mila Yuan 
(sette milioni di lire) per chi avrebbe cattura

to un esemplare vivo di «uomo selvaggio». 
Della cattura e delle fattezze della misteriosa 
creatura ha dato notizia ieri la stampa di 
Pechino. I quotidiani riferiscono anche che 
negli ambienti scientifici l'intera storia è sta
ta accolta con non celato scetticismo. In ogni 
caso, la «Società cinese per la ricerca dell'uo
mo selvaggio» ha invitato a Wuhan un grup
po di scienziati, zoologi ed antropologi affin
ché esaminino l'esemplare- Lui, intanto, 
«l'uomo selvaggio», piange perché è sconten
to, cammina eretto e, per difendersi, lancia 
pietre-

La notìzia non può non la
sciare perplesse le persone di 
senso comune. Dal punto di vi
sta della storia bio-zoologica 
nella quale l'anima/e-uomo è 
inserito, non è scientificamente 
probabile che possano resiste' 
re, all'interno del processo evo
lutivo, relitti di una condizione 
arcaica o paleo-fisica cui le im
prese venatorie degli amici ci
nesi iscritti a un 'associazione di 
cacciatori dell'uomo selvatico 
dedicano i loro interessi. In al
tri termini non è accettabile l'i
potesi che qualcuno di noi pos
sa incontrare, in una spedizio
ne nelle foreste cinesi o in quel
le dei monti Sibillini in Umbria 

o nella Sila calabrese, l'interes
sante immagine di noi come 
fummo, di noi pelosi, con i den
ti canini prominenti dall'arco 
labiale, alla ricerca di frutta 
selvatica o di preda animale. 

Va detto piuttosto che, ade
rendo ad una visione rigorosa
mente scientifica, i processi 
evolutivi che hanno dato origi
ne all'uomo non si compiaccio
no in soste e in (fissazioni» di 
residui. È vero, invece, che un 
antropoide superiore, una 
scimmia, un gorilla, un babbui-
uo possano appartenere all'u
niverso vasto delle mostruosi
tà, di quelle che l'antica scienza 
medica qualificava come forme 

•teratologiche*. Ed è pure vero 
che esseri umani possano insel
vatichirsi, quando, per occasio
ni varie, abbandonano il con
sorzio civile è il caso di infanti 
abbandonati sul limite della fo
resta (ricorderei qui, come 
esemplare, la storia di Mowgli 
costruita, su informazioni reali, 
da Kipling nei Libri della 
Giungla; i il caso di asceti che, 
entrati nella selva, divengono 
simili agli animali, come San-
t'Efrem). 

Questa scoperta cinese sot
tende, invece, altre e più dense 
dinamiche che rifiutano ogni 
rigore di coscienza scientifica e 
che si ascrivono al pullulante 

mondo delle irrazionalità, quel
le stesse che ci portano a indivi
duare, con apparente certezza, 
negli VfX) le visite di esseri di 
altri cosmi. Sotto, circola, mi
stificatorio e mortificante, il ri
fiuto del reale, di questa con
creta serie di vicende che strut
tura il nostro essere nel mondo. 
In Cina e qui, in fondo, abbia
mo bisogno di inventare alteri
tà, di immagini diverse di un 
noi inquieto e insoddisfatto, e 
tanto più funziona il meccani
smo di evasione quanto più le 
alterità *i presentano shockan-
ti e impossibili: gli individui 
stellari, che oggi, nel consumi
smo televisivo di matrice ame
ricana, parlano per bip e per fe
nomeni informatici, gli uomini 
delle neri che inventiamo per 
sottrarci alla concretezza della 
storia. Trasformare una creatu
ra animale o umana, ridotta ad 
aborto, in improvvisa testimo
nianza di una immagine di ciò 
che noi fummo in taluni stadi 
dell'emulazione è un gioco anti
co, del quale forse ogni civiltà 

ha bisogno. Le antiche storie ci
nesi ricorrono a figure mo
struose che hanno creato U 
mondo, quale Panini che ha 
molti caratteri del povero ani
male che i sussiegosi studiosi di 
codesta società intenta alla ri
cerca del proprio sé proiettato 
nella selvatichezza ci presenta
no oggi come sottotipo dell'uo
mo reale. Ma qui da noi le sto
rie de/i homo selvaticus sono 
quotidiane. Le affabulazioni 
popolari, che si consumano 
d'inverno intomo ai focolari 
contadini, evocano spesso dai 
meandri del Sé rimosso e atter
rito le immagini di personaggi 
incontrati nella selva, coperti, 
come questo nuovo homo pe-
chinensis, da peli, munito di oc
chi ardenti, terribile e, insieme, 
patetico. 

Stiamo attenti, poiché la 
scoperta cinese sembra esser 
spia di una crisi radicale della 
ragione scientifica, esiliando 
ancora una volta la nostra pre
senza nel caos dei miti e delle 
favole. 

Alfonso M. di Nola 

Mentre i br lanciano proclami 

L'Avvocatura 
al Moro-bis: 
attenuanti 

ai dissociati 
Monicci e Faranda giudicati però reticenti 
I «duri» esaltano la ripresa del terrorismo 

ROMA — Mario Moretti tace, parlano intorno a lui gli altri 
«duri» delle Bn e cosi, preoccupante anche se largamente 
scontato, arriva nell'aula il proclama sul ritorno di fiamma 
del terrorismo in Europa. «La ripresa della lotta armata in 
tutta Europa dissolve ogni illusione imperialista, dimostra 
quanto si vanno allargando le coscienze...». Ufficialmente il 
proclama, gridato in tutta fretta da Piero Vanzi, si ferma qui. 
Il presidente ha zittito il br, il documento è finito al carabi
nieri e di lì agli atti del processo. 

La rivendicazione è preoccupante ma dal documento, una 
paglnetta, non sembrano uscire indicazioni precise o mes
saggi particolari, se non la necessità di coniugare l'attività 
sopranazlonale dèi terroristi ad azioni riferite alla realtà lo
cale. Il documento, peraltro, rimarca le differenziazioni «Ideo
logiche» dei vari gruppi anche se insiste nella necessità di 
concentrare gli sforzi contro l'imperialismo. Difficile dire se 
si tratta di una rivendicazione di routine o di un proclama 
che sottende collegamenti precisi tra i vecchi «duri» e le «nuo
ve» br. Il documento, comunque, risulta firmato da una doz
zina di ex capi «Irriducibili» ma non da Mario Moretti, rin
chiuso ormai dall'inizio del Moro bis in un atteggiamento 
indefinibile: colloquia con i giornalisti, si mostra indifferente 
alle affermazioni di Morucci e Faranda, dice che non sa se 
vale la pena di intervenire in questo processo. • • • ~= •* 

Il proclama ha movimentato un'udienza tranquilla e dedi
cata all'intervento dell'avvocato dello Stato Enzo Ciardulli 
che rappresenta al processo gli interessi della presidenza del 
Consiglio, del Csm e di sei ministeri. Il legale ha in sostanza 
chiesto una riconferma del verdetto di primo grado per tutti 
gli imputati definibili come «irriducibili», ma ha anche chie
sto che venga attentamente valutata la posizione dei «disso
ciati». A questi andrebbero riconosciute le attenuanti previ
ste da un articolo della legge dell'82 sui «pentiti»; l'avvocato 
dello Stato, tuttavia, ha affermato di valutare con difficoltà 
la posizione dei due principali «dissociati» del processo Moro, 
ossia Morucci e la Faranda. Secondo l'avv. Ciardulli nel cor
so della loro deposizione sarebbero emerse reticenze su alcu- ' 
ni punti nodali della vicenda Moro che metterebbero in forse 
la credibilità della loro piena dissociazione. Da registrare, 
ieri, anche l'assenza di Edmondo Stroppolatìni, «dissociato» e 
imputato minore del processo: è stato scarcerato per decor
renza dei termini di carcerazione preventiva. E la prima vol
ta che accade al processo Moro. 

Ieri, intanto, tre imputati del settore dei «duri» hanno con
segnato a loro volta una dichiarazione: Antonio Giordano 
(ergastolo), Enrico Triaca (30 anni) e Alessandra De Luca (18 
anni) hanno voluto precisare di rifiutare una classificazione 
solo perché seguono il processo da «una certa gabbia». «Dove 
dovremmo metterci — affermano nel documento — senza 
correre il rischio di essere etichettati?». I tre respingono tutte 
le accuse, ma quando il presidente ha chiesto loro se voleva
no cambiare gabbia la De Luca ha gridato: «Ma qual è la 
gabbia degli innocenti?». 

b. mi. 
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«Fu opera dei fascisti locali» 

Rivelazioni 
di un pentito 
sulla strage 
di Brescia 

A parlare è stato Angelo Izzo - «Per loro 
doveva rappresentare il salto di qualità» 

r, ••-.' Da l nostro inviato -
VENEZIA — «La strage di 
Brescia doveva essere il banco 
di prova, il salto di qualità at
traverso il quale il gruppetto 
bresciano si sarebbe dovuto in
serire in un discorso più ampio 
(del terrorismo). Infatti, da Mi
lano si portò a Brescia Cesare 
Ferri con funzioni, per così di
re, di supervisore». Le nuove ri
velazioni sono di Angelo Izzo, 
uno degli assassini del Circeo, 
oggi pentito. Egli ha infatti par
lato prima al giudice istruttore 
di Firenze dottor Vigna e poi ai 
giudici istruttori di Brescia le 
«confidenze» avute dal suo 
coimputato Gianni Guido. Il 
Guido aveva diviso per diverso 
tempo la cella con Ermanno 
Buzzi nella casa circondariale 
di S. Gemignano (era poi riu
scito ad evadere grazie ai soldi 
del padre raggiungendo il Su-
damerica). Si tratta di notizie 
raccolte da Izzo nel carcere di 
Rebibbia quando Gianni Guido 
vi era stato trasferito per un 
processo. «In particolare — ha 
raccontato Izzo, nell'aprile del
lo scorso anno, al giudice istrut
tore di Brescia! dottoressa Cot
ti Cornetti—Buzzi disse a Gui
do che lui c'entrava con la stra-
fé di Brescia é con lui Angelino 

'apa, Nando Ferrari e Marco 
De Amici» (tre dei quattro at
tuali imputati del processo 
d'appello-bis dì Venezia: man
ca in questo elenco solo Raffae
le Papa). Queste testimonianze 
sono ricavate dagli atti che il 
giudice istruttore di Brescia ha 
inviato, come eli era stato ri-" 
chiesto, dalla Corte di assise di 
appello di Venezia dopo la re
stituzione — decisa nella prima 
seduta di venerdì 1* febbraio — 
della «nota informativa» sugli 
sviluppi della seconda istrutto
ria sulla strage di Brescia del 28 
maggio 1974 (8 i morti e 100 i 
feriti). Ventitré i documenti 

per un oltre un centinaio di pa
gine che la Corte ha acquisito 
agli atti «dandoli per letti», re
spingendo la richiesta delle 
parti civili (avvocato Francesco 
Loda e Pier Giorgio Vittorini) 
di una breve sospensione per 
prendere visione della docu
mentazione. Ieri la seconda 
udienza è filata via tranquilla' 
mente con il giudice a latere 
dottor Juzzolino, ancora inope-
gnato nella lettura della sua re 
lozione che ricostruisce coi 
scrupolosa attenzione le vicen 
de del maggio 1974 a Brescia < 
l'istruttoria. Le parti civili sera 
brano intenzionate, se il prò 
cesso proseguirà, a chiedere ui 
«parziale rinnovamento del di 
battimento» con la escussion 
di alcuni testimoni. Se ne pai 
lerà però la prossima settiman 
al termine della relazione. L 
testimonianze inviate metton 
in luce le responsabilità di Ei 
manno Buzzi e del suo grupp 
•a cavallo fra la malavita comu 
ne ed i fascisti» (secondo Izze 
nella strage di Brescia. Un 
conferma viene indirettament 
anche dalla madre di Ermann 
Buzzi che — davanti al giudic 
istruttore Zorzi — raccont 
della sorpresa del figlio nell'ai 

f(rendere che Pier Luigi Paelii 
latitante, ucciso poi in Botivi 

nel 1983, dopo la sua cattura d 
parte dei servizi segreti itali: 
ni) era stato rinviato a giudizi 
solo per detenzione e porto d'i 
splosivo. Ed appare orm 
scontato che Ermanno Buzzi I 
ucciso perché intendeva pari 
re: lo sostengono Sergio Latii 
altro pentito nero, e Salvato 
Sanfiuppo da Palermo, amict 
coinquilino nel carcere di Nu 
ro diTXiti: l'esecutore materia 
con Concutelli dell'assassir 
di Buzzi il 13 aprile 1981 r 
carcere di Novara. 

Carlo Bianc 

Catturato a Roim 
uno dei detenuti 
evasi a Pescara 

ROMA — Uno dei sei detenuti evasi due settimane fa 
carcere di massima sicurezza di San Donato, a Pescar: 
stato arrestato ieri mattina a Roma. Massimo Ballone, 
anni, è stato catturato in un casale semidiroccato nella z* 
di San Basilio; si era rifugiato, per la precisione, in un'a 
molto periferica dove sono accampati dei nomadi jugosh 

All'evaso gli agenti della squadra mobile ci sono arri1 

dopo che era stata segnalata loro la presenza nella zona 
una persona sospetta. Immediatamente è stata organizs 
una battuta che ha visto impegnati decine di agenti e < 
lupo: sorpreso ih una vecchia costruzione disabitata e se 
diroccata, Massimo Bellone si è lasciato catturare senza 
porre resistenza. In una delle tasche aveva un biglietto fé 
viario: destinazione Milano. Durante altre ricerche cond 
contemporaneamente dai carabinieri è stata anche rinvt 
ta un'auto che — secondo gli inquirenti — sarebbe qu 
usata dall'evaso per allontanarsi dalla zona di Pescara e 
giungere Roma. L'auto, infatti — una BMW —, risulta es 
stata rubata a MontcsUvano, in provincia di Pescara, 
febbraio scorso. Gli agenti hanno fermato due nomadi: s 
ora vagliando la loro posizione per cercare di scoprii 
hanno offerto ricovero e aiuto al fuggiasco. 

Degli altri cinque evasi, invece, ancora nessuna trace 
bisogna dire che, dopo la cattura a Roma di Massimo B 
ne, le ricerche di polizia e carabinieri si sono fatte più dif 1 
Gli inquirenti, infatti, non avevano nascosto la conviru 
che l fuggiaschi fossero nascosti nella zona di Pescara e 
— infatti — che avevano concentrato i loro sforzi. II1 
invece, che Ballone sia riuscito ad arrivare fino a Roma < 
plica tutto. Oli altri cinque fuggiaschi, infatti, a questo p 
potrebbero essere in qualsiasi sona d'Italia. 

• « r, 
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Dal Piti, al termine di dieci ore di requisitoria 

Chieste pene severe 
per i malversatori 

del Banco Ambrosiano 
Per Roberto Rosone, vice di Calvi, proposti 10 anni di reclu
sione e 9 miliardi di multa - I fatti risalgono all'81 e 82 Roberto Rosone 

MILANO — Dieci ore di requisitoria di
luita in due giornate, e alla fine le ri
chieste di pena: 40 anni di reclusione e 
^0 miliardi di multa per l dodici impu-
.tatl del primo processo per le malversa
zioni del vecchio Banco Ambrosiano, 
.quello sull'illegale acquisto di azioni 
proprie da parte del Banco. Il PM Del
l'Osso ha avuto la mano pesante, con
sapevolmente pesante, come per sotto
lineare che questo episodio è soltanto il 
«prologo», come egli stesso l'ha definito, 
di quel colossale scandalo che abbrac
cia il crack dell'Ambrosiano, la morte 

"di Roberto Calvi, l'infeudamento della 
Rizzoli alla P2.150 miliardi della truffa 
in azioni proprie e l quasi 4 miliardi di 
frodi valutarie non sono dunque un fat-

,to a se stante (e già sarebbe 11 valore di 
una grossa bancarotta) ma un capitolo 

'da valutare tenendo presente quel qua
dro generale. 

I fatti risalgono al maggio-giugno 
dell'81 e al febbraio-giugno dell'82. Nel 
primo caso Calvi era in carcere per 

.un'altra storia di capitali all'estero; nel 
,secondo stava prendendo la via di una 
fuga senza ritorno. Nessun dubbio dun
que, per Dell'Osso, che il suo vice Ro

berto Rosone sia stato l'artefice In pri
ma persona delle manovre ora sotto 
giudizio. 

Quella dell'acquisto di azioni proprie 
strettamente inteso è l'operazione 
dell'82: un pacchetto del valore com
plessivo di 70 miliardi, 50 in più di quelli 
autorizzati dall'assemblea degli azioni
sti. E11 «rastrellamento» passò attraver
so alcune figure di copertura, come 11 
cementiere Carlo Pesenti (morto 11 gior
no stesso dell'apertura del processo) o 11 
costruttore romano Goffredo Manfredi. 
L'operazione dell'81 è quella Incentrata 
intorno a un finanziamento alla Gem-
Ecke dell'Impresario milanese Enrico 
Mlorini, servito in realtà a finanziare 
l'acquisto di un nuovo pacchetto azio
nario da parte di un azionista (la Ecke 
possedeva Infatti una quota del Banco). 
Essendo la Ecke una società straniera, 
l'operazione comportò una esportazio
ne di valuta gestita dal banco del Got
tardo, istituto svizzero il cui presidente 
Fernando Garzoni, unico straniero, fi
gura tra gli Imputati. 

Dalla partecipazione del singoli im
putati all'una o all'altra o ad entrambe 
le operazioni, e dal livello di responsabi

lità gerarchica all'interno del Banco e 
delle società coinvolte dipende la gra
dazione delle pene richieste. La più pe
sante è quella proposta per Rosone: 10 
anni di reclusione e 9 miliardi di multa; 
seguono Manfredi con 4 anni e due me
si; Carlo Olglatl, ajtro vicepresidente 
del Banco (4 anni); Alessio Tagllanl, 
Giancarlo Vlsmara e Alessio Cinquini, 
alti funzionari dell'Istituto (dal 3 anni e 
dieci mesi ai 3 anni e due mesi); Miorini 
(tre anni e due mesi); Garzoni (2 anni); 
da 2 a 1 anno Infine per Franco Barlas-
sina collaboratore di Pesenti, Fedele 
Ruggiero, Giorgio Patronclnl e Emilio 
De Marchi Gherlnl, accusati di favoreg
giamento. Le pene pecuniarie, tutte ri
ferite alla frode valutarla collegata con 
l'operazione Gem-Ecke, sono (oltre l 9 
miliardi già detti per Rosone) per Ol-
giati, Miorini, Taglianl, Garzoni (9 mi
liardi ciascuno) e Cinquini (5 miliardi). 

Ora la parola è al difensori. Il duro 
attacco di Dell'Osso lascia prevedere 
una battaglia difensiva aspra e polemi
ca, che occuperà un mese circa. Entro 
la metà di marzo si giungerà probabil
mente a sentenza. 

Paola Boccardo 

; Torino, prosegue l'inchiesta dopo l'arresto di Giuseppe Rolando 

Due socialisti e un professore 
sotto inchiesta per i semafori 

Le comunicazioni giudiziarie a Francesco Coda dirigente Psi, Paolo Borbon capo di 
gabinetto del presidente della Regione e Roberto Pome docente del Policlinico 

Dalla nostra redazione 
rTORINO — Sono due espo
nenti socialisti e un docente 

Jdel Politecnico torinese l de
stinatari delle comunicazio
ni giudiziarie inviate tre 
giorni fa dal giudice Seba
stiano Sorbetto nell'ambito 
dell'inchiesta sui «semafori 

j intelligenti* che ha già por-
, tato all'arresto dell'assessore 
<del PSI Giuseppe Rolando. 
|Sl tratta di: Francesco Coda 
Izabet, leader della stessa 
corrente del PSI di cui face
va parte Rolando (ora sospe-

\ so dal partito), membro del
l'esecutivo provinciale socia
lista e del consiglio d'ammi
nistrazione della Cassa di 

\ Risparmio; Paolo Borbon, 
vicesegretario provinciale 
del partito fino al 1980 e at-

* tualmente capo di gabinetto 
Idei presidente della Regione 
. Piemonte; Roberto Pome, ti* 
< telare della cattedra di im-
' pianti elettrici al Politecnico 

l' e consulente del Comune di 
Torino. I primi due sono in
diziati del reato di tentativo 
di concussione, Pome di con* 

, corso in interesse privato in 
atti d'ufficio. 

Secondo gli Inquirenti, sia 
Coda che Borbon potrebbero 
aver avuto un ruolo nella vi
cenda che risale al 1977 per 
la quale è scattata l'accusa di 
tentata concussione anche 
nel confronti di Rolando: la 
richiesta di una tangente di 
15 milioni che sarebbe stata 
fatta dallo stesso Rolando, 
allora assessore ai trasporti, 
al rappresentanti di una coo
perativa che concorreva a un 
appalto per i lavori di manu
tenzione degli impianti se
maforici. Sono state le di
chiarazioni di un rappresen
tante della Cooperativa Ge
nerale Automazione dì Tori
no, Giovanni Susa, a far 
aprire questo capitolo giudi
ziario (nel quale sono coin
volti anche l'ex vicesindaco 

socialista Enzo Biffi Gentili e 
11 gran maestro della masso
neria di piazza del Gesù Lui* 
gi Savona) mentre già gli in* 
qulrenti si occupavano di 
un'altra storia di tangenti, 
legata al nuovo sistema di 
semaforizzazione compute
rizzata messo in prova nel 
1981 tra Porta Susa e Mira* 
fiori. 

Anche in questo caso, a 
quanto ritiene il magistrato, 
ci sarebbe stata la richiesta 
di una 'regalia* di 500 milio
ni fatta dall'assessore Ro
lando ai dirigenti del Con* 
sorzlo Cooperative Costru

zioni di Bologna che agiva 
come capocommessa di un 
gruppo di imprese compren
dente anche la Nord Segnali 
di Milano e la Philips (poi ri
tiratasi). Il Consorzio prese 
qualche «Impegno»? Parreb
be di no, anche perché poi la 
commessa andò al gruppo 
concorrente capeggiato dal 
Centro ricerche Fiat di Or-
bassano, 11 cui amministra
tore delegato all'epoca del 
fatti, Ugo Lucio Businaro, è 
già stato raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria 
per interesse privato. Un se
gno di «disponibilità* a paga* 

Menfi, i due coniugi 
uccisi per droga 
Quattro in galera 

MENFI — Sulla barbara esecuzione dei due coniugi di Melfi 
Maria Celeste Francomanno e Giovanni Montalbano è stata 
fatta piena luce. Sono finiti in galera il presunto mandante, 
Rosolino Abbate, 21 anni palermitano, latitante; Baldassarre 
Calandra. 27 anni di Menfi probabilmente il killer, Accursia 
Glovlnco 23 anni ed 11 padre di quest'ultima Leonardo Gio
vi nco, 75 anni accusato di favoreggiamento mentre sulla ra
gazza pende anche l'imputazione di associazione per delin
quere finalizzata al traffico di stupefacenti. La stessa accusa 
anche per i primi due inquisiti. Si e trattato di un regolamen
to di conti per questioni legate al traffico della droga. Con 
l'identificazione dei possibili colpevoli è stata infatti rico
struita anche la dinamica di questo fatto di sangue. Giovanni 
Montalbano e sua moglie sono stati eliminati sul luogo di un 
appuntamento più volte rifiutato in precedenza, poiché l'uo
mo sapeva di aver sgarrato non avendo pagato una grossa 
partita di eroina. Questa volta all'incontro non può mancare 
e porta con sé la moglie incinta di quattro mesi. Il killer non 
ha nessuna pietà. Spara prima all'uomo poi alla moglie e dà 
fuoco all'auto dentro cui la donna è ancora viva. Le indagini 
sono subito avviate dai carabinieri. Una «soffiata» poi fa indi
viduare la casa dei Giovinco dove Rosolino Abbate si nascon
de. I quattro arrestati cadono in numerose contraddizioni 
che autorizzano l'emissione dei quattro mandati di cattura. 
Gli uomini si trovano ora nel carcere di Sciacca, tranne la 
ragazza rinchiusa nel carcere di Agrigento. 

re venne allora da qualche 
dirigente Fiat? 

È un'ipotesi che deve esse
re verificata con ulteriori ac
certamenti» si è limitato ieri 
a dire il giudice Sorbello. Di 
concreto, per ora, c'è il fatto 
che il prof. Francesco Dona
ti, raggiunto già nel maggio 
dello scorso anno da una co
municazione giudiziaria, è 
risultato nello stesso tempo 
membro della commissione 
tecnica comunale che aveva 
elaborato il progetto dei «se
mafori intelligenti» e consu
lente della Fiat. Ed è per la 
stessa ragione che viene ora 
chiamato In causa anche il 
prof. Pome, per la duplice ve
ste di collaboratore del Cen
tro' di ricerche Fiat e mem
bro della commissione co
munale' di appalto. 

Ieri ci sono stati altri in
terrogatori. È stato nuova
mente sentito l'amministra
tore delegato del Consorzio 
Cooperative Produzione e 
Lavoro di Reggio Emilia, 
Adorno Sacchetti, arrestato 
quattro giorni or sono come 
testimone reticente. Mante
nutosi dapprima sulla nega
tiva, aveva poi modificato la 
sua posizione «ammettendo 
— ha detto il giudice Istrut
tore Sorbello — di essere a 
conoscenza della richiesta di 
tangenti». La «confidenza» 
sarebbe stata fatta da un di
rigente della Cooperativa 
Generale Automazione. Al 
termine dell'interrogatorio il 
difensore di Sacchetti, prof. 
Lozzl, ha avanzato la richie
sta di Hbertà provvisoria. 

Lunedì sarà Rolando a do
ver rispondere alle contesta
zioni del magistrato. Nello 
stesso giorno saranno pro
babilmente interrogati an
che Enzo Biffi Gentili e Sa-

Urbanisti, industriali e politici a confronto a Torino 

vona. 

Produzione e città, 
unr i l i to 

proprio impossibile? 
Tre giorni di dibattito organizzati dall'Unione culturale, dal Co
mune, dal Collegio dei costruttori e dalla Lega delle cooperative 

p. g. b. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Le città, oggi. 
Un Immenso crogiolo di pro
blemi senza sbocco, di pro
cessi di trasformazione non 
guidati da un disegno unifi
cante, di contraddizioni la
ceranti. Un nodo Intricatissi
mo. Ecco dove tenta di guar
dare, per tracciare analisi e 
ipotizzare proposte, Il Con
vegno nazionale sul tema: 
«Produzione e città, quale fu
turo?», che è stato organizza
to dall'Unione culturale di 
Torino con la collaborazione 
del Comune, del Collegio del 
Costruttori e della Lega delle 
cooperative. 

«Nel tre giorni di dibattito, 
il convegno darà delle rispo
ste, ma sappiamo anche che 
lascerà molte domande sul 
tappeto» ha detto l'on. Fabio 
Cluffihl, tecnico di sistemi 
urbani e già vlcesindaco co
munista di Perugia, dove 
aveva realizzato 11 progetto 
di «riuso» della Rocca Paoli
na, conversando col cronista 
prima dell'inizio del lavori. 

Ciuffini è tra 1 promotori 
dell'Iniziativa. Gli chiedia
mo: vuol sintetizzare, in po
che parole, la questione che 
verrà posta al centro dell'at
tenzione? 

•È 11 rapporto — risponde 
— tra la struttura produttiva 
e la struttura città. Ed è que
stione complessa. Possiamo 
presentarlo attraverso que
sti quesiti: che interazioni 
nascono nelle città in rap
porto alla crisi dell'assetto 
produttivo? E in che modo il 
sistema produttivo può con
tribuire a trasformare le cit
tà?». 

— La scelta di Torino come 
sede del convegno riveste 
un significato particolare? 
«Sì, perché Torino è la cit

tà che più di ogni altra in Ita
lia deve fare i conti con due 
contraddizioni: da un lato la 
caduta della base produtti
va, i licenziamenti, la cassa 
integrazione, persino la ri
duzione degli abitanti e tutti 
1 problemi di rilocalizzazJone 
dì una produzione che cam
bia profilo; dall'altra la ne* 
cessltà di gestire ancora 1 
problemi nati con l'improv
visa espansione di vent'annl 
fa, la casa, Il recupero del 
centro urbano, e via dicendo. 
Si potrebbe dire che qui si in
contrano nello stesso mo
mento i problemi di una cit
tà troppo piena e troppo vuo
ta». 
r —Non è la prima volta, per 

la verità, che si affrontano 

Suesti temi. Il convegno to* 
tnese ha una sua peculia

rità? e quale? 
«Intanto è originale la 

concezione dell'iniziativa. 
Vogliamo far parlare tra lo
ro, in un dialogo diretto, tan
ti diversi soggetti che a vario 
titolo si occupano del proble
ma città: urbanisti e Indu
striali, pubblici amministra
tori e sindacalisti, tecnici e 
operatori economici. E cer
cheremo di dire qualcosa di 
nuovo mettendo a fuoco al
cuni specifici momenti di 
confronto». 

—Vuoi indicare i principa
li? r t— 
•La diagnosi della crisi in* 

nanzitutto. nel suoi caratteri 
e contenuti, dalla qualità del
la vita nelle immense perife
rie alle disfunzioni e al defl* 
cit delle municipalità. Quin
di il ruolo dell'industria: ba
sti dire che anche il mondo 
della produzione ha finito 
col soffrire i guasti causati 
da uno sviluppo che aveva 
ignorato i problemi della cit
ta; lo ha pagato sul terreno 
del trasporti della manodo
pera, ad esemplo, ma anche 
In termini di recupero sala
riale da parte del lavoratori 
di quanto mancava sul piano 
dei servizi, con effetti sul co
sto finale dei prodotti. C'è da 
vedere cosa può fare la pro
duzione per attutire e affron
tare i problemi raccordando
si con l'ente pubblico, con le 
forze politiche, con i sinda

cati. Ed ecco un altro aspet
to: gli Investimenti che oc
corrono a tutte le metropoli e 
alle grandi città italiane per 
renderle più vivibili, e quindi 
parcheggi, metropolitane, 
progetti di trasformazione 
integrata, sono un volano of
ferto alle imprese per miglio
rare le conoscenze del pro
cessi produttivi creando an
che condizioni più favorevoli 
all'esportazione, in partico
lare nel campo del sistemi 
Informativi, di controllo del 
traffico, di computerizzazio
ne del servizi». 

— L'Italia ha qui da recu
perare un grosso ritardo ri
spetto a Paesi come gii Sta
ti. Uniti, la Francia... 
«È vero, bisogna però chia

rire che non sono né le idee 
né la capacità che mancano, 
ma 11 mercato. E del tutto 
Inutile, come è accaduto ad 
alcune ditte torinesi, acqui
sire il primato nell'uso delle 
fibre ottiche se poi non si 
aprono del mercati. Le città 
sono un potenziale enorme 
mercato». 

— Ma come si risolve 11 pro
blema delle risorse? 
«Già, le risorse mancano, 

ma in realtà ci sono. Gli 
sprechi, l costi da congestio
ne. il cattiva funzionamento 
della città si paga non solo in 
termini di cattive qualità 
della vita, ma anche di mag
giori oneri per le finanze 
pubbliche e private. Non è 
una contraddizione, per ab
battere i costi occorre inve
stire con una politica corag
giosa». 

— Quale politica? 
«Non illudiamoci di poter 

affrontare 11 problema città 
senza sciogliere alcuni nodi 
che si chiamano legge del 
suoli, regime del canoni d'af
fitto, e senza fare un salto di
mensionale nell'approccio ai 
problemi. Parlo in particola
re di una nuova legislazione 
{ter la città che consente di 
inanziare e gestire vasti 

progetti integrati d'area, ca
nalizzando su di essi risorse 
adeguate con nuove proce
dure di progettazione, finan
ziamento e intervento». 

Pier Giorgio Betti 

Napoli, «l'affare 
Dc-Psi-Pannella 

i 

una vera farsa» 
Nel convegno del Pei sullo sviluppo della 
metropoli gli echi della situazione politica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La Campania In 
venti anni ha registrato un 
aumento di popolazione pari 
al 13,5%, la provincia di Na
poli del 23%, mentre Napoli 
dal '61 all'81 ha avuto la po-

Edazione praticamente sta
lle. I Comuni della cinta ur

bana di Napoli invece hanno 
avuto un Incremento di po
polazione del 97%, e nella 
stessa città si sono avute del
le discrepanze tra centro sto
rico e periferia. Nel centro 
storico la popolazione è di
minuita del 37% mentre 
quella della periferia è au
mentata del 22%. Questi da
ti, forniti nel convegno orga
nizzato dal PCI, su «Nuove 
Idee per Napoli», danno la di
mensione dei problemi che si 
debbono affrontare per pen
sare nuove propóste, nuove 
tematiche di sviluppo per la 
metropoli partenopea. Al
l'introduzione del compagno 
Berardo Impegno — capo
gruppo del PCI al Comune di 
Napoli, ed alla relazione In
troduttiva del compagno Be
nito Vlsca — sono seguiti 
numerosi interventi tra cui 
quelli dell'onorevole comu
nista Andrea Geremlcca, del 
professor Uberto Stola, di 
Antonio Scippa, che hanno 
tracciato 11 quadro del pro
blemi da affrontare per poter 
dare una nuova dimensione 
alla città di Napoli. Tutto il 
dibattito, comunque, è stato 
condizionato dalla situazio
ne politica che si registra In 
citta, guidata da un penta
partito di minoranza che sta 
cercando di raccattare voti 
per ottenere la fiducia al mo
mento della votazione del bi
lancio. È stato proprio il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte, presidente del grup
po dei senatori comunisti, a 
conclusione del convegno, a 
parlare della situazione poli
tica: «Intorno al voto di Pan-
nella a sostegno della giunta 
minoritaria — ha esordito 
Chlaromonte,— si sta svol
gendo una vera e propria 

farsa. Come fanno 1 socialisti 
e la DC a promettere che si 
farà una legge speciale per 
Napoli? Al Senato si sta svol
gendo un dibattito su una 
legge di riforma delle auto
nomie locali nel cui ambito 
bisogna affrontare il proble
ma di una nuova struttura 
amministrativa per le gran
di aree metropolitane del 
paese. Questa discussione 
sta giungendo a conclusione 
— ria proseguito Chiaro-
monte — e la DC e il PSI non 
possono prendere impegni 
che sanno benissimo impos
sibili a realizzarsi. Altra co
sa, più seria, sarebbe quella 
di lavorare, come noi ci Im
pegnatilo a fare, perché 11 
Parlamento approvi rapida
mente la legge di riforma 
delle autonomie prima del 12 
maggio. • 

Il PCI resta del parere che 
per Napoli — ha affermato 
Chlaromonte — sarebbero 
oggi più che mai necessari 
una giunta che abbia una 
maggioranza (l'unica possi
bile In onesto consiglio co
munale e quella di sinistra) e 
un confronto impegnato, sui 
programmi e sulla gestione 
tra tutte le forze democrati
che e non pasticci trasformi
stici e deteriori. In caso con
trario, la cosa più democrati
ca e anche più saggia per 
l'immagine stessa di Napoli 
sarebbe quella di ricorrere al 
giudizio dei cittadini, eleg
gendo un nuovo consiglio 
comunale il 12 maggio. In 
ogni caso il PCI condurrà 
anche all'opposizione un'a
zione decisa per spingere a 
soluzione i problemi della 
società, per aprire la strada 
ad una prospettiva di pro
gresso sociale e civile e lavo
rerà perché si costruisca — 
ha concluso Chiaromonte — 
sulla base di una ricerca e di 
un programma nuovi per 
Napoli un largo schieramen
to di forze politiche, sociali e 
culturali diverse capaci di 
assumere nel più breve tem
po possibile la direzione del
la citta». 

Dal nostro inviato 
SAN LUCA (Reggio Cala
bria) — Carmine Tripodi, il 
giovane comandante della 
stazione del carabinieri di 
San Luca ucciso due giorni 
fa, lo hanno seppellito ieri 
mattina dopo 1 solenni fune
rali tenuti a Bianco, nel pae
se della sua fidanzata, di 
quella che fra meno un mese 
sarebbe dovuta diventare 
sua moglie. Funerali com
mossi Ieri mattina, presenti 
migliala di persone, parenti, 
amici, semplici cittadini, 1 
vertici dell'arma del carabi
nieri con In testa 11 generale 
Riccardo Bisognerò, coman
dante generale. Intanto le 
Indagini sul gravissimo epi
sodio —> U primo del genere 
in Calabria — vanno avanti 
sia per precisare le modalità 
esatte dell'agguato che 1 mo
venti. L'Aspromonte è setac
ciato da almeno trecento ca
rabinieri, si spera di arrivare 
al più presto alla cattura de
gli assassini. Pare ormai ac
certato, però, che mercoledì 
sera 11 brigadiere Tripodi ab-

-bla fermato la sua macchi-

Folla commossa attorno alla bara del brigadiere Tripodi, assassinato in Aspromonte 

Un punto alto del contrattacco mafioso 
na, sulla provinciale che da 
San Luca porta a Bianco, 
spontaneamente. Forse una 
persona che Io conosceva, un 
abile tranello per attirare il 
carabiniere nell'agguato 
mortale. Dei trentaquattro 
fori rinvenuti sull'autovet
tura uno solo ha colpito 11 
sottufficiale, all'aorta, pro
vocandone la morte istanta
nea. 

Sui motivi dell'agguato 
Invece prende sempre più 
corpo l'ipotesi dell'elimina-
zlone — ordinata dalle co
sche che operano nel giro del 
sequestri di persona — di un 
valido ostacolo al disegni 
mafiosi. Carmine Tripodi 
viene infatti dipinto un po' 
da tutti come un carabiniere 
in gamba, che conosceva la 

sua zona, il paese innanzi
tutto, l'Aspromonte, la mon
tagna dove sequestrati e se
questratori si trovano in 
gran numero. Insomma un 
fedele servitore dello stato 
democratico eliminato per
ché faceva il suo dovere fino 
In fondo, così come Tripodi 
aveva mostrato da ultimo 
nelle indagini per il seque
stro De Feo, nel corso «Ielle 
quali ben venti persone di 
San Luca erano state arre
state. Carlo Macrì, uno del 
sostituti procuratori di Lo
cri, in proposito non ha dub
bi. «Qui — dice 11 magistrato, 
fra 1 più Impegnati nel fronte 
della lotta alla criminalità 
mafiosa nella Locrlde — c'è 
11 segnale di una strategia 
più complessiva e generale 
di attacco allo stato demo

cratico, di vera e propria in
timidazione terroristica. Il 
brigadiere Tripodi era un ra
gazzo serio, che faceva bene 
il suo mestiere, che conosce
va San Luca e tutti i suol abi
tanti. Temevano forse che si 
arrivasse più In alto nelle In
dagini sul sequestro De Feo, 
che si colpisse ancora più a 
fondo. In ogni caso un se
gnale gravissimo*. 

Che si possa parlare di un 
salto di qualità nella strate
gia della mafia nella zona Jo-
nica-rcgglna, e non solo qui, 
è del resto confermato, come 
lo stesso Macrì ci fa notare, 
da altri segnali. A comincia
re — dice llmaglstrato — dal 
processo attualmente in cor
so al tribunale di Locri con
tro la cosca Ruga-Musitano* 
Aquilino, la più agguerrita 

nel settore del sequestri di 
persona nella zona compresa 
fra Monasterace, l'Aspro
monte e Reggio Calabria e in 
cui alcuni imputati — fra cui 
il capo riconosciuto della co
sca Cosimo Ruga —- hanno 
utilizzato strategie d'attacco 
contro 1 magistrati più impe
gnati assolutamente Inediti 
e originali per la 'ndranghe
ta. Per prima cosa la rinun
cia al mandato agli avvocati 
di fiducia, poi pesanti accuse 
ai magistrati e ai pentiti, un 
continuo clima di tensione 
In aula e fuori per un proces
so in cui 11 pubblico ministe
ro Ezio Arcadi, tre giorni fa, 
ha chiesto ben cinque secoli 
complessivi di carcere. «La 
mafia — dice ancora Macrì 
— si sente attaccata, comin
cia ad essere stretta nell'an- Carmine Tripodi 

golo e reagisce, passa al con
trattacco*. 

Tutto il contrario quindi 
di un omicidio ad opera di 
•cani sciolti» della 'ndran
gheta della Locride, come 
suggeriva ancora ieri un 
quotidiano locale. Allarme 
sull'assassinio di Tripodi 
viene anche in una nota dei 
comunisti calabresi che defi
niscono di «estrema gravita
li fatto. «Si vuol lanciare — 
dice la segreteria regionale 
del PCI — un tremendo se
gnale terroristico ed intimi
datorio a tutti coloro che, co
me il brigadiere Tripodi, 
hanno operato ed operano 
coerentemente contro le or-

Enlzzazionl mafiose, per li-
rare la Calabria dalla loro 

soffocante presenza*. 
Il PCI ha sollecitato il go

verno a prendere atto del 
•salto di qualità che con que
sto delitto assume l'attacco 
delle organizzazioni crimi
nali alle istituzioni*' e lo ri
chiama alla necessità di una 
rapida ed adeguata risposta. 

Filippo Veltri 

Nilde Jotti in visita 
a Pistoia e alla «Broda » 

PISTOIA — Il presidente della Camera Nilde Jotti ha visitato ieri 
Pistoia, e ha, tra l'altro, incontrato i lavoratori dello stabilimento 
della Brada Ferroviaria. Nilde Jotti, durante la visita in fabbrica, 
ha avuto uno scambio di battute con i lavoratori. A chi la invitava 
a candidarsi per la presidenza della Repubblica, ha risposto che 
«c'è sempre qualcuno che si diverte a mettere in circolazione can
didature... personalmente non credo di rientrare nella rosa dei 
candidati, mi lusinga molto, ma non mi illudo». Un operaio le ha 
chiesto di Zaccagnini. «Anche Zaccagnini — ha risposto la Jotti — 
credo non ci tenga molto, ma lo meriterebbe. E un uomo di grande 
serietà e onestà*. 

Stamparono l'Unità clandestina 
Pontedecimo li ricorda per 2 giorni 

GENOVA — Nel ricordo di due tipografi che pacarono con la vita 
la stampa de «l'Unità» clandestina 1 compagni dell'alta Valpolceve-
re hanno organizzato per oggi e domani una serie di iniziative a 
sostegno delnostro giornale. Onorato e Giacomo Beletti, padre e 
figlio, erano due modesti artigiani di Pontedecimo che nel '43 e 
primi mesi del '44 stamparono «l'Unità» clandestina «la battaglia* 
che era l'organo della federazione provinciale comunista rifiutan
do compensi ed accettando solo il rimborso delle spese. La figura 
dei due tipografi sarà ricordata domani mattina alle 10,30 a Ponte-
decimo, con un corteo e una manifestazione alla quale interverrà il 
compagno Maurizio Ferrara, che anni or sono fu direttore del 
nostro giornale. Dopo la manifestazione un grande pranzo alla 
società operaia («una buona occasione per raccogliere fondi per il 
giornale*«ottolineano i compagni) e la premiazione di un centinaio 
di diffusori che da anni, tutte le domeniche, portano il nostro 
giornale nelle case di Pontedecimo, Ceranesi, Gazzolo e San Quiri-
co. Sabato pomeriggio e in serata grande festa popolare alla «Fra
tellanza» sempre a sostegno de «l'Unità». 

Scandalo tangenti a Bari: 
sono scomparsi i fascicoli 

BARI — Oltre quaranta fascicoli inerenti l'inchiesta sulle tangenti 
alla Provincia non si trovano più: è stato accertato durante i con
trolli annuali delle pratiche presso gli uffici della provincia compi
ti da funzionari della stessa amministrazione. L'inchiesta ha por
tato in carcere amministratori locali ed esponenti politi del Psi, 
della De e del Psdi. 

Un quindicenne a Roma 
si spara alla tempia 

ROMA — Un ragazzo romano di quindici anni, Giuseppe Di Silve
stro, si è sparato alla tempia perché era stato rimproverato dal 
padre per motivi di scarso profitto a scuola: è ricoverato in gravis
sime condizioni nell'ospedale San Camillo. E successo poco dopo 
le 17 di ieri in un appartamento in via Tempio degli Arvali, nel 
quartiere Portuense. Il ragazzo, che l'altro ieri sera aveva portato 
a casa una brutta pagella ed era stato per questo rimproverato, ha 

Sreso la pistola del padre (un dentista, che ha il porto d'armi) e si 
sparato un colpo alla tempia destra. 

Morto a Napoli il compagno 
Arcangelo De Marco 

NAPOLI — È deceduto il compagno Arcangelo De Marco (Mario) 
iscritto al PCI da oltre 40 anni e componente del direttivo provin
ciale dell'ANPI. De Marco, figura esemplare di antifascista, ha 
partecipato anche alle quattro giornate di Napoli e alla lotta clan
destina contro il fascismo. Ai familiari dello scomparso giungano 
le condoglianze dell'ANPI e della Federazione napoletana del 
PCI. 

«Fiancheggiavano le Br» 
Cinque arresti a Venezia 

VENEZIA — Cinque persone dell'area di Autonomia sono state 
arrestate nel Veneto su ordine di cattura dei sostituti procuratori 
veneziani Ferrari e Dalla Costa. Sarebbero stati i promotori del 
«Coordinamento contro la repressione», un organismo attivo nella 
regione con scritte e manifesti a sostegno degli imputati del «1 
aprile» e di altri processi per terrorismo. Si tratta di Domenica 
Melica (un calabrese residente a Mira), Paolo Dorigo (di Venezia) 
Donatella Bassi e Giuseppe Mai (di Milano) e Annapaola Zonca 
moglie del brigatista veronese Marco Fasoli. Il «Coordinamento* i 
accusato di avere svolto un'azione di supporto e fiancheggiamenti 
delle Br. 

«Non sono vedova di boss», 
precisa Maria Benigne 

Riceviamo e pubblichiamo: 
• Egr. Direttore, sono Benigno Maria ved. di Alimene Salvator 
ucciso dalla mafia a Palermo il 16 dicembre 1976. Sul quotidian 
da Lei diretto, il 19-1-1985, in ottava pagina, con riferimento G 
processo in via di celebrazione, dinanzi alla Corte di Assise d 
Appello di Palermo è stato pubblicato un articolo il cui titolo, 
caratteri vistosi, testualmente comunicava «Vedova di Mafios 
rompe l'omertà» firmato Saverio Lo Dato. Le confesso che son 
rimasta sconcertata e mortificata ad un tempo. Mi è anche sorta I 
grave preoccupazione che tale defizione potesse, se letta dai giud 
ci, influire negativamente anche sull'esito del processo. Desider 
farLe presente che roto marito era tutt'altro eoe mafioso, era u 
onesto lavoratore democratico stimato da tutti. Egli è stato assai 
sìnato dalla mafia soprattutto perché costituiva teste scomodo 
pericoloso per i killer. Io stessa sono stata risparmiata perdi 
ancora nel 1976 la donna non rientrava nel novero dei «testi d 
sopprimere*. Ma già allora le cose andavano cambiando ed io li 
sentito tutto il dovere dì dire e di denunciare tutto ciò che sapei 
ed avevo visto, indicando anche gli autori non appena li ebbi 
riconoscere. Certa della serietà delle mie ragioni, Leo invio i pi 
cordiali saluti-

MARIA BENIGN 

L'Enciclopedia dell'antifascismi 
presentata al compagno Nat* 

0 segretario generale del Pei, on.le Alessandro Natta, ha ricevu 
ieriU dott. Enzo Nizza, direttore delia casa editrice La Pietra e 
dott. Giovanni Carrara, direttore della editrice Walk Over, che j 
hanno fatto omaggio del 4* e penultimo volume della «Enciclop 
dia dell'Antifascismo» (curata dallo stesso Enzo Nizza). In prec 
denza i signori Nizza e Carraio avevano presentato l'opera 
Presidente della Repubblica, Alessandro PertinL Nel corso e 
cordiale colloquio col compagno Natta, gli editori hanno illustra 
le ragioni della pubblicazione che in coincidenza col 40* anniven 
rio della fine del secondo conflitto mondiale viene ad assumere 
particolare significato di impegno editoriale e culturale a fave 
della democrazia e della pace. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad 

di menadi 12 febbraio. 
presami alta sedi 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN 
ECCEZttNE ALCUNA ala seduta di mercoledì 13 febbraio. 

Manifestazioni 
OGGI — G. Anghrs, Torino: A. BassoHno. Ferrara; G. Ctràrorr* 
te, Caserta; L. Magri. Siracusa: A. Minucci, Firenze; F. Mussi. Is 
d'Elba; A. Occhetto. Roma; A. ftekhlin. Bari: A. Tortore»». Mila 
M. Ventura, Trapani; A. Alberici. Livorno; A. Cuffaro. Tonrfscc 
L Ariemme. Napoli; V. Campione. Venezia; L. Castellina. Baveri 
C Carnieri, Terni; R. fioretta. Verona: V. Giannotti, Catania 
Grappi Medina; A. Lodi. San Remo: E. Menduni. Campobasso 
MfeGeeeo. Verbania; N. Pattanti. Modena; G. Papapietro. Salai 
R. Serri. Pisa; R. Trive. CMsetb Balsamo; V. Vita. Prato. 
DOMANI — G. Angius, Torino; A. BassoHno, Ferrara; L. Ma 
Siracusa; A. TortoreWe. Milane: M. Ventura, Trapani; P. Cani 
RknM; C. Cantari, Terni; V. Giannotti. Catania: C Latini. Aitar 
|Tr); R. Mnoaccnio. Chteti; Q. Papapietro. Salerno: R. Serri, • 
W. Veltroni. Latina. 
LUNEDÌ — L. Oarca. Bologna; G. Chiaromonte, Saremo; F. Mi 
Roma tese, Sub Augusta); L Ariemma. Siena; N. Canotti. Modi 
W. Veltroni. Cosenza; L. Violante. Torino. 
MARTEDÌ — G. Chiaromonte. Napoi; M. Ventura. Lhromt 
Perai . Ancona; F. Vitali. Bologna. 
MERCOLEDÌ — L. Pere». Fano; M. Serafini, CoHeferro. 
OJOVEDI — L. Magri. San Giovanni Valdarno (Ar); F. Mussi. SI 
F. Colonna, Monfetcone (Gel; F. Vitali. Genova. 
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Parla Juquin tra fischi e applausi 
• • * 

«Dobbiamo ritrovare unita e idee» 
Mitterrand risponde alle critiche di Marchais 
«Il paese — ha detto il dirigente comunista — ha bisogno di soluzioni credibili» - «È necessario dire tutta la verità sui paesi 
socialisti, chiarire la nostra totale indipendenza» - Ieri sera migliaia di parigini alla manifestazione internazionale 

Nostro servizio 
PARIGI — SI aspettava l'in
tervento di Pierre Juquin, 
membro della Direzione 
uscente e indicato dagli «spe
cialisti» come il capofila del 
«rinnovatori» e Juquin è in
tervenuto Ieri davanti al 
1.700 delegati del XXV Con
gresso del PCF per ribadire 
con fermezza 11 suo attacca
mento all'unità del partito e, 
al tempo stesso, alla batta
glia delle idee come ricchez
za e forza dei comunisti. 

Non si aspettava invece 
Mitterrand, e Mitterrand — 
dalla Plccardia — ha ribat
tuto alle critiche mossegli da 
Marchais nel suo rapporto di 
apertura facendo uscire 11 di
battito da quel carattere pu
ramente Interno che molti 
giornali gli avevano frettolo
samente attribuito puntan
do la loro attenzione sullo 
scontro o 11 confronto tra 
«rinnovatori e conservatori». 

Questa, in sintesi, la gior
nata di ieri, con l'appendice 
internazionale di migliaia di 
parigini che hanno parteci
pato, In serata, all'Espace 
Balard, alla manifestazione 
«col popoli In lotta per la pa
ce, 11 progresso, lo sviluppo e 
il socialismo organizzata dal 
PCF In onore delle delega
zioni straniere. Nel corso del
la manifestazione, chiusa da 
una allocuzione di George 
Machais, anche il compagno 
Ugo Pecchloll ha pronuncia
to un discorso di cui riferia
mo In altra parte. 

Per Jaquin, dunque il pae
se — ha detto — attende dai 
comunisti delle soluzioni 
«credibili» nel momento in 
cui si tenta di imporgli 11 li
beralismo come pozione ma
gica e risanatrice. Se la 
Francia manca di prospetti
ve e di speranza ciò dipende 
anche da una carenza dei co
munisti francesi che non so
no stati all'altezza dell'atte
sa. Di qui il loro declino. C'è, 
deve esserci una via d'uscita 
tra liberalismo e socialde
mocrazia ed è questa via che 
il PCF può e deve aprire con 
la sua nuova strategia. 

Per fare questo, tuttavia, i 
comunisti non devono ripie
garsi su se stessi né ricorrere 
a formule bloccanti e aprio
ristiche. Non devono essere 
•una avanguardia incapace 
di trovare degli alleati» ma 
essere un partito di apertura, 
di lottn e di governo e dun
que un partito che sa strin
gere le necessarie alleanze 
politiche. 

Per Juquin è questo carat
tere che e in gioco nel Con
gresso. Perche il PCF ha per
duto la sua efficacia? Perché 
da un quarto di secolo persi
ste negli stessi errori? Da 
questo punto di vista i comu
nisti — secondo Juquin — 
devono approfondire due 
aspetti della loro attività: il 
loro rapporto con la società e 
il loro funzionamento inter
no, cioè il modo migliore di 
applicare il centralismo de
mocratico. 

«Ci giustifichiamo — dice 
ancora Juquin — del nostro 
ritardo nell'analisi delle mu
tazioni sociali con il 'ritardo 
storico* che abbiamo preso a 
partire dal 1956. Ma è da die
ci anni che sappiamo tutto 
questo. Ne riparleremo an
cora al prossimo XXVI Con
gresso?». Insomma, la storia 
non si ripete e quello che si 
può fare oggi deve essere fat
to oggi perché domani può 
essere troppo tardi. Il PCF 
deve saper ritrovare «il soffio 
umanistico che gli è stato 
proprio in passato» e ispirar
si ad esso nella sua attività, 
nel suo modo di esistere, nel
la sua ricerca, nel suo lin
guaggio. 

Circa 1 Paesi socialisti è 
necessario dire tutta la veri
tà, dire «la nostra totale indi
pendenza nei loro confronti», 
come fu fatto nel 1976 ma 
non dopo. Da allora molti co
munisti se ne sono andati. 
Altri esitano e sono sul pun
to di farlo. Ma il declino del 
PCF non è fatale, come scri
vono certi giornali. C'è un 
grande sforzo da compiere 
sulla base dell'unità del par
tito, di tutti i comunisti». -

Anche ieri dopo Juquin, 
come giovedì dopo Damette, 
l'ordine del giorno dei lavori 
congressuali — fissato sulla 
discussione del rapporto di 
George Marchais — è stato 
modificato per dare la parola 
a tutti quei delegati che, dal
la platea, intendevano ribat
tere subito all'intervento di 
Juquin. SI è trattato di inter
venti di varia tonalità: alcu
ni moderati, altri durissimi. 
Tra questi ultimi segnalia
mo quello, esplicito e quasi 
minatorio, di un delegato 
che ha detto in sostanza: Ju
quin è membro della direzio
ne uscente. Noi slamo qui 
per eleggere nel nuovi orga
nismi dirigenti 1 compagni 
In cui abbiamo fiducia. Non 
si può avere fiducia in Ju
quin che «gioca con carte 
truccate», che dice di essere 
per l'unità del partito e che, 
in fondo, va In senso contra
rio. Una accusa pesante, sot
tolineata da applausi. 

Tutto ciò ci ha confermato 

nell'Impressione riportata 
dalla prima giornata di di
scussione, quella di un ma
lessere di cui, del resto, ha 
parlato proprio uno del criti
ci di Juquin. C'è 11 sentimen
to di qualcosa che è sottinte
so o sospeso nel dibattito e 
che non viene fuori ma che, 
quando si esprime, è subito 

esorcizzato da una valanga 
di «vade retro». Istinto di 
conservazione a parte, che è 
un istinto naturale di difesa 
quando si sente premere il 
pericolo, c'è un aspetto ine
dito In questo XXV Congres
so che non è costituito sol
tanto dagli Interventi critici 
ma anche dalla reazione 

quasi drammatica che essi 
sollevano. 

E veniamo Infine a Mitter
rand. In un comizio in Pie-
cardia — Mitterrand è ormai 
in campagna elettorale e 
batte la Francia ritrovando 
le doti di oratore che aveva 
messo In frigorifero entran
do all'Eliseo — il capo dello 

Stato ha polemizzato con 
Marchais, ha affermato da 
una parte che solo la politica 
di riconversione e di moder
nizzazione dell'apparato In
dustriale avviata dal gover
no socialista può stabilizzare 
e riassorbire gradualmente 
la disoccupazione e, dall'al
tra, che l responsabili del 
paese hanno cose ben più ur

genti a cui pensare che la ri
forma della Costituzione 
chiesta dal segretario gene
rale del PCF. «Slamo sulla 
strada buona per salvare la 
Francia — ha detto Mitter
rand — e nessuno ci potrà 
distogliere da questo Impe
gno». 

Augusto Pancaldi 

Pecchioli: no a una nuova conferenza dei Pc 
Alla manifestazione Internaziona

le di Ieri sera, in occasione del con
gresso del PCF, ha parlato per 11 no
stro partito il compagno Ugo Pec
chloll. L'Imminente apertura della 
trattativa sovietlco-americana, ha 
detto, pone con urgenza 11 problema 
di un'Inversione di tendenza nella 
corsa al riarmo e di un ruolo attivo 
ed autonomo dell'Europa alla quale 
mancherebbe ogni prospettiva senza 
un rilancio duraturo della distensio
ne. La lotta per la pace, nel nostro 
giudizio, non è riducibile alla sem
plificata visione di uno scontro di 
classe a livello internazionale perché 
si tratta di scongiurare un pericolo 
di sterminio, di ritorno a una terrifi
cante preistoria dell'umanità. Con 
questa visione unitaria ci impegnia
mo a fondo nel movimento pacifista. 

La nostra azione per la pace si 

ispira alla tradizione più alta del mo
vimento operaio ma essa tiene anche 
conto del fatto che la divisione del 
mondo In blocchi contrapposti è una 
realtà storica sulla quale si fondano 
oggi delicati equilibri internazionali. 
Il nostro obiettivo perciò non è l'u
scita unilaterale dai blocchi. Noi lot
tiamo perché l'Italia, nell'alleanza di 
cui è parte, agisca per favorire la di
stensione e per creare le condizioni 
di un graduale superamento dei 
blocchi. Chiediamo che l'avvio del 
negoziato sia accompagnato dalla 
moratoria, dall'una e dall'altra par
te, delle ricerche, sperimentazioni e 
installazioni di armi nucleari, e chie
diamo un gesto esemplare dell'Ita
lia: la sospensione delle installazioni 
missilistiche di Comiso. 

Pecchloll ha quindi ribadito la so
lidarietà con i popoli in lotta per una 

patria e per la libertà affermando, 
egualmente, il diritto di tutti 1 popo
li, che soggiacciono ancora all'occu
pazione di eserciti stranieri, a deci
dere lìberamente del proprio futuro. 

Riferendosi al rapporti tra i partiti 
comunisti, il nostro compagno ha 
cosi affermato: «Il nostro rifiuto di 
qualsivoglia forma di organizzazio
ne Internazionale del partiti comu
nisti data ormai da molti anni e fu 
condiviso da tutti i partiti nella Con
ferenza di Berlino. E noto come oggi 
esistano divergenze profonde tra 1 
partiti comunisti sia sull'analisi del
la situazione che su altre questioni 
fondamentali. Deriva da ciò, secon
do noi, che non esistono oggi le con
dizioni affinché delle Iniziative a sca
la mondiale dei partiti comunisti 
possano aver luogo con esiti positivi 
ed utili. - -

«I comunisti italiani sono invece 
pronti a incontrarsi e si incontrano 
con ciascun partito comunista come 
con ciascuna delle diverse forze poli
tiche, sociali, culturali e ideali che 
Intendono confrontarsi con loro, in
torno alla soluzione dei drammatici 
problemi che stanno di fronte all'Eu
ropa e al mondo. E naturalmente 
slamo favorevoli alle più ampie inte
se e iniziative Internazionali comuni 
con tutte le forze di pace, e pronti a 
contribuirvi come già è avvenuto e 
avviene in numerose campagne e 
movimenti. E questa la battaglia del 
comunisti italiani per la pace e lo svi
luppo, Il progresso e II socialismo». ' 

Pecchloll ha infine ringraziato l 
compagni comunisti francesi per 
l'invito al loro congresso ed ha rin
novato l'impegno del PCI a lavorare 
per un mondo più libero e più giusto 
da affidare alle future generazioni. 

MEDIO ORIENTE Iniziative per tentare di sbloccare il processo negoziale 

Pressione degli arabi su Reagan 
Re Fahd lunedì in vìsita negli Usa 

Ieri era a Washington il ministro degli esteri egiziano, che ha sollecitato l'avvio di un dialogo con POlp 

IL CAIRO — I leaders arabi impe
gnati nel tentativo di rimettere in 
moto un processo negoziale di pace 
nel Medio Oriente si accingono a 
compiere consistenti pressioni sugli 
Stati Uniti perchè inducano Israele 
ad accettare una soluzione negoziata 
della crisi arabo-israeliana e, in que
sto contesto, l'avvio di un dialogo 
con l'OLP. Ieri è toccato al ministro 
degli esteri egiziano Abdel Meguid, 
che è in questi giorni a Washington e 
che ha espresso il punto di vista del 
presidente Mubarak; fra due giorni 
sarà la volta di re Fahd d'Arabia 
Saudita, che si recherà anch'egll in 
visita ufficiale negli USA a partire 
da lunedi. 

Il capo della diplomazia egiziana, 

in una dichiarazione rilasciata a 
Washington giovedì sera, ha pubbli
camente esortato l'amministrazione 
Reagan ad aprire un dialogo con 
l'OLP per favorire il decollo di un ne
goziato di pace. Riferendosi alle 
obiezioni americane circa un ricono-, 
scimento formale dell'OLP (Washin
gton, come si sa, lo subordina al pre-
\entivo riconoscimento di Israele da 
parte dei palestinesi), Abdel Meguid 
ha detto che «non si tratta di ricono
scere l'OLP, si tratta solo di avviare 
un dialogo con l'OLP»; il problema 
del riconoscimento può venire In 
una fase successiva, ma nell'imme
diato «sentiamo sinceramente — ha 
detto ancora il ministro — che essi 
(USA e OLP) devono parlarsi l'un 

l'altro». • - - '' • * 
Ma ancora più consistenti, stando 

alle indiscrezioni della vigilia, saran
no le pressioni che si accinge a fare il 
sovrano saudita. Re Fahd, autore del 
piano di pace che è stato poi adottato 
dal vertice di Fez, «è convinto — ha 
detto un alto funzionario di Riyad 
citato dall'agenzia AP — che Wa
shington sia in grado di portare 
Israele e gli arabi al tavolo dei nego
ziati per una soluzione globale e de
cisiva, ma ritiene che l'impegno di 
Washington nel problema medio
rientale non sia totale». E a questo 
punto la fonte ha detto esplicita
mente: «Il re pertanto dirà al presi
dente Reagan che la pazienza degli 

arabi si sta esaurendo». 
Va ricordato che quello del ruolo 

americano — da un lato con l'accusa 
di illimitato sostegno ad Israele, dal
l'altro con la richiesta all'Europa di 
premere per una modifica di questo 
atteggiamento — è stato il leit-motiv 
di tutti i colloqui che Craxi e An-
dreotti, quali titolari della presiden
za CEE, hanno avuto con diversi in
terlocutori arabi, ultimo del quali — 
appena due giorni fa — il ministro 
degli esteri siriano Faruk al Shara. 
Re Fahd ribadirà ancora a Reagan 
che non può esserci in Medio Oriente 
pace giusta e durevole «senza la di
retta partecipazione dell'OLP alla 
trattativa di pace con Israele». 

ESTREMO ORIENTE La coerenza antinucleare della Nuova Zelanda imbarazza Nakasone 

Sbarca a Tokio il nuovo pacifismo 
Intanto il primo ministro australiano Hawke, in viaggio negli USA, prende le distanze da alcune scelte di Reagan 

Al di fuori dell'Oceania il 
primo ministro neozelandese 
David Lange era fino a un paio 
di settimane fa un illustre sco
nosciuto. Oggi quotidiani come 
«Le Monde> e 'Financial Ti-
mes» gli dedicano editoriali. E 
c'è chi Io propone per il Nobel 
della pace. Lange ha fatto una 
cosa al tempo stesso semplice e 
rivoluzionaria: tener fede alla 
promessa di bandire le navi nu
cleari dalle acque del paese. Ri' 
sultato: crisi deU'Anzus, Val* 
leanza tra Australia, Nuova Ze
landa e Usa. Le manovre miti' 
tari tripartite sono state annul
late; Washington, inviperita 
con i neozelandesi, minaccia ri
torsioni; gli stessi, più cauti, la
buristi australiani hanno alzato 
il tono della polemica antinu
cleare revocando agli Usa 1 au
torizzazione a seguire dal loro 
paese i test del nuovo missile 
intercontinentale «MAY 

Nei giorni scorsi il primo mi
nistro australiano Hawke ha 
esaminato la situazione a Wa
shington, dove ha tentato di 
spiegare a Reagan che il suo go
verno si trova tra l'incudine 
deU'Anzus e il martello della 
crescente sensibilità nucleare 
da parte dell'opinione pubbli
ca. Reagan ha un bel dire che 
l'Anzus è «mo/to salda: La fer
mezza di Lange sta facendo 
scuola. Su due piani: quello del
la ricerca di una vera autono
mia politica (*I1 popolo — ha 
detto il leader neozelandese, ri
spondendo alle critiche ameri
cane — ha espresso la sua opi
nione e non tocca agli Usa, al
l'Uria o a qualunque altra gran
de potenza rifiutare questa de
cisione democratica*) e quello 
del «contano* verso altri paesi 
dell'area Asia-Pacifico. Veno il 
Giappone, soprattutto. -

Ecco «Le Afonde* spiegare la 
durezza di Washington proprio 
in questa chiave: «È chiaro — 
scrive il quotidiano parigino — 
che la Casa Bianca teme l'even
tuale contagio del "cattivo 
esempio" neozelandese». Epro
segue: «Più a nord il problema è 
già sul tappeto in Giappone, 
dove gran p «*e dell'opinione 
pubblica, inclusa quella conser
vatrice e malgrado le forti pres
sioni americane, resta ostile a 
un'integrazione più spinta nel
la strategia globale degli Stati 
Uniti, in particolare rispetto 
ali accettazione di armi nuclea
ri sul territorio nazionale*. -Le 
Monde» ipotizza un -contagio» 
neozelandese fino agli antipodi, 
fino a casa nostra insomma. 

Afa non è solo il -cattivo 
esempi''* di Lange a spaventare 
Washington: se il rifiuto neoze
landese può avere ripercussioni 
sull'intero sistema di alleanze 
incentrato sugli Usa è proprio 
perché, soprattutto negli ultimi 
anni, ci si è mossi sulla via del
l'integrazione di quel sistema. 
Da decenni gli Usa sono legati 
da trattati bilaterali o multila
terali a paesi di ogni parte del 
mondo. Ora si tende a stempe
rare i /imiti istituzionali di 
quelle alleanze, concependole 
come parte di un solo dispositi
vo strategico planetario. Ecco 
nel 1983 il premier nipponico 
Nakasone sottoscrivere al «ver
tice dei aettem di Williamsburg 
un comunicato su una materia 
di competenza della Nato, co
me gli euromissili. Alla Nato 
stessa si chiede di assumersi re
sponsabilità in Medio Oriente, 
al Giappone di sorvegliare il 
Pacifico a mille miglia dalle sue 
coste e così via. Questo conte
sto di ricompatUtnento strate
gico aiuta a comprendere come 

Yasuhiro Mattatone 

la fermezza antinucleare di un 
alleato degli Usa possa rappre
sentare una spallata — e quella 
neozelandese non è la sola — 
all'insieme degli attuali proget
ti di riarmo. 

E comunque sul piano psico-
lop'co che il -cattivo esempio» 
di Lange può avere le sue im
mediate e più rilevanti riper
cussioni. Sull'Australia le ha 
già avute: fonti di Canberra af
fermano che la settimana scor
sa Hawke avrebbe preso la de
cisione sugli «AfX» dopo essersi 
convinro che nel suo paese sono 
in crescendo le spinte antinu
cleari. Sul Giappone potrebbe 
averne di molto rilevami: l'opi
nione pubblica dell'arcipelago 
è comprensibilmente sensibile 
su questo tasta E tra sei mesi 
verranno commemorate le tra
gedie ài Hiroshima e Nagasaki 
nel loro quarantesimo anniver
sario. La sensibilità sul tema 

dei rischi del riarmo non è pre
sente solo in settori della popo
lazione che fanno riferimento 
ai socialisti, ai comunisti e al 
partito buddista Komei-to. In 
seno allo stesso panorama con
servatore sono forti le spinte 
antinucleari e quelle contro il 
riarmo. 

In linea di principio il Giap
pone dovrebbe — in base alla 
Costituzione del 1946 e a suc
cessivi impegni presi dai suoi 
governanti — assumere atteg
giamenti sostanzialmente ana
loghi a quelli dell'attuale go
verno neozelandese. In pratica, 
però, le cose stanno ben diver
samente e il primo ministro Ya
suhiro Nakasone (confermato 
alla fine dell'anno scorso per il 
suo secondo biennio alla guida 
del paese) è noto non da oggi 
per le sue posizioni favorevoli a 
intensificare la cooperazione 
militare con Washington e ad 
aumentare gli stanziamenti mi
litari. Un probabile rafforza
mento delle spinte antinucleari 
e pacifiste (a cui non sarebbe 
certo estranea la vicenda neo
zelandese) potrebbe creare se
rie difficoltà a Nakasone anche 
se il suo Partito liberaldemo-
cratico controlla la maggioran
za del Parlamento. 

Nel 1976 il governo giappo
nese decise che, in omaggio allo 
spirito della Costituzione, le 
spese militari non avrebbero 
dovuto superare il «tetto* del
l'uno per cento del Prodotto 
nazionale lordo (Pnl). Sia ben 
chiaro: ciò non significa che 
quelle spese siano Basse, tanto 
e vero che superano, ad esem
pio, quelle italiane. È il Pnl 
nipponico ad essere elevato. Al
la fine dello scorso anno è stato 

{presentato un progetto di bi
ondo che prevedeva tagli in 

tutti i settori tranne due, di cui 
il più rilevante è quello milita
re. Tenuto conto del previsto 
incremento del Pnl (4,6% in 
termini reali nell'annata finan
ziaria 1935-86) H ministro com
petente non aveva però ipotiz
zato lo sfondamento del Uetto». 
Ci ha pensato Nakasone, au
mentando d'autorità le spese 
militari, rinnegando il *tetto» e 
proponendo una concezione 
più marcatamente militare del 
trattato di sicurezza firmato 
con gli Usa l'8 settembre 1951. 
Quest'ultima circostanza non è 
di poco conto se si pensa che 
solo quattro anni fa un mini
stro degli Esteri giapponese do
vette dimettersi perché in un 
comunicato ufficiale nippo-
americano compariva la parola 
•alleanza». 

Un paradosso: solo una setti
mana prima del trattato nippo-
americano, era stato firmato 
quello istitutivo deU'Anzus, 
che scaturiva dal desiderio di 
impedire ogni ripresa dell'e
spansionismo nipponico. 

Oggi il contesto è natural
mente ben diverso. È però di 
nuovo la presenza giapponese a 
farsi sentire (in termini di rile
vante ruolo economico e di ten
tativi di condizionamento poli
tico) nell'intera area Estremo 
Oriente-Sudest asiatico-Pacifi-
co meridionale. E il Giappone 
deve scegliere tra rendersi uno 
strumento del possibile rilancio 
americano o cercare propri spa
zi politici pur nel rispetto della 
sua tradizionale collocazione, 
Lm spinta pacifista e il dibattito 
sul «caso* neozelandese conte
ranno anche in questa prospet
tiva. 

Alberto Toscano 

COREA DEL SUD 

Kim Dae Jung a Seul 
picchiato e costretto 
air isolamento in casa 

Il leader dell'opposizione rientrato dall'esilio - Sequestrato 
dagli agenti all'aeroporto - Ventimila sostenitori nelle strade 

SEUL — Duplice e opposta 
accoglienza per Klm Dae 
Jung, leader dell'opposizione 
sudcoreana che tornava In 
patria dopo un esilio di 2 an
ni negli Stati Uniti. I suol so
stenitori si sono assiepati 
numerosissimi, ventimila al
meno, lungo la strada del
l'aeroporto di Seul fino a ca
sa di Klm distribuendo vo
lantini e agitando bandieri
ne per salutarlo e gridare 11 
loro entusiasmo. Gli uomini 
del servizi di sicurezza inve
ce l'hanno preso a botte, se
questrato, e trascinato fuori 
dall'aeroporto per un'uscita 
secondarla, Impedendo il te
muto «bagno di folla». 

Un timore che si spiega 
non solo con 11 carattere po
co democratico del governo 
sudcoreano, ma anche con 
l'Imminenza delle elezioni 
parlamentari, che rende le 
autorità ancora più drasti
che nella limitazione delle li
bertà e nelle misure di con
trollo pubblico. Kim è assai 
temuto per ilcontrlbuto che 
la sua forte personalità può 
dare al buoni risultati eletto
rali del neonato gruppo d'op
posizione «Nuovo Partito De
mocratico Coreano». 

Gli agenti hanno Infilato 
Klm su un'auto portandolo 
fino alla sua abitazione, dove 
è guardato a vista da decine 
di poliziotti e militari. Nes
suno, tranne i suol familiari, 
può avvicinarlo. Gli è stato 
però concesso ieri un Incon
tro con la stampa estera. Egli 
ha confermato che le guar
die «hanno usato violenza» 
nel suol confronti. «Mi han
no spinto — ha detto — e mi 
sono sentito come se mi 
avessero percosso. Mi hanno 
spinto con la forza in un 
ascensore con grande violen
za. Non sono sicuro di essere 
stato percosso perché c'è sta
ta una gran confusione». 

Ben più espliciti erano sta
ti 1 4 parlamentari e uomini 
politici americani arrivati 
con lui in aereo proprio per 

POLONIA 

Governo 
e Walesa: 
commenti 
divergenti 
su Torun 

VARSAVIA — «Per il bene 
della superiore ragione di 
Stato, nell'interesse del pote
re è stato versato il sangue di 
un sacerdote polacco»: que
sto il commento di Lech Wa
lesa al termine del processo 
di Torun contro i responsa
bili della morte di padre Po-
pleluszko. Proprio la dina
mica del processo — secondo 
11 leader di Solldarnosc — ha ; 
consentito all'intera Polonia 
di conoscere la propria clas
se dirigente che trova le sue 
motivazioni politiche solo 
nella ragione di Stato e serve 
la nazione appunto versando 
il sangue di un sacerdote. 
Torun — dice Walesa — «ha 
svelato la terribile verità sul 
lavoro dei servizi segreti e 
sulla mentalità di questa 
gente* che poteva «deciderei 
Uberamente della vita e della 
morte di un cittadino del no
stro paese*. «Dal banco degli 
imputati, con superbia, si so
no considerati come polac
chi migliori degli altri*. 

Parlando a nome della 
gente comune, Walesa ha 
proseguito dicendo: «La gen
te si è resa conto che quello 
che in cuor suo sapeva già è 
una verità generalizzata», e 
sull'onda di questa frattura 
piena di Inquietudini tra 11 
potere e la nazione, il leader 
di Solldarnosc non ha sotto
lineato la novità, pure molto 
importante, della condanna 
degli uomini del regime, per 
esprimere invece le aspetta
tive deluse dal processo di 
Torun. Diversamente, in un 
comunicato emesso ieri dal
l'agenzia governativa polac
ca «Pap* al termine della riu
nione del consiglio del mini-
stri si legge che «lo Stato so
cialista ha dato una prova 
convincene del rispetto della 
legge e della pubblicità della 
vita politica. «In Polonia — si 
legge ancora nel comunicato 
— la politica delle confessio
ni si basa su principi duratu
ri dal quali non si recederà*. 

verificare che nulla venisse 
commesso al suoi danni una 
volta atterrato a Seul. L'ex-
ambasclatore USA In Salva
dor, Robert Whlte, ha detto 
che Klm era stato colpito 
con un pugno In faccia e uno 
allo stomaco. «Appena scesi 
dall'aereo — ha dichiarato 
— lo e l due parlamentari te
nevamo Kim sottobraccio. 
Improvvisamente un gruppo 
di poliziotti In borghese, for
se una cinquantina, ci ha cir
condati e separati con forza 
da Kim che ha protestato 
energicamente. Altrettanto 
abbiamo fatto noi. La di
scussione è durata qualche 
minuto, poi gli agenti hanno 

spinto Klm In un ascensore 
colpendolo con due pugni» 
Lui stesso è stato maltratta-
to Insieme ad altri tre amerl 
cani. L'ambasciata Usa t 
Seul ha presentato una prò 
testa formale al governo su 
dcoreano per 11 trattamenti 
subito da Kim. 

Nonostante le rigide mlsu 
re di sicurezza la mobilita 
zlone popolare è stata ingen 
te. Vengono segnalati anch 
scontri fuori dall'aeroporto 
70 arresti. A Klm, che ha be 
neflclato di un provvedi 
mento di libertà condiziona 
ta (pende su di lui un mar 
dato di cattura per sedlzlc 
ne), 11 governo vieta ogni a 
tlvità politica sino al 1988. 

Brevi 

Walters sostituisce la Kirkpatrick 
WASHINGTON — Il presidente Reagan ha annunciato oggi la nomina 
Ver non Walters alla carica di ambasciatore statunitense all'Onu. in sostituz 
ne di Jeane Kirkpatrick, Walters, ex numero due nell'ambito della Cta. 
ricopeto incarichi come ambasciatore itinerante svolgendo per conto 
presidente Reagan una serie di missioni speciali. 

CEE: il 9 maggio Pertini a Strasburgo 
BRUXELLES — Il presidente Sandro Pertini terrà un discorso il 9 maggi 
Strasburgo davanti al Parlamento europeo riunito in seduta solenne. Secoi 
fonti di agenzia, la notizia si ò app asa al termine della riunione dell'uffici-
presidenza. 

Polemica URSS-Cina sui negoziati di Ginevra 
MOSCA — Il settimanale sovietico di politica estera «Tempi nuovi* ha » 
sato ieri la Cina di mettere sullo stesso piano le posizioni dell'URSS e qi 
degli USA circa i negoziati sulle armi nucleari e spaziali. Il settimanali 
anche rimproverato alla Cina di aver attribuito agli Stati Uniti il merito i 
recente intesa USA-URSS per ta ripresa dei negoziati sul disarmo e ha cri 
tu Pechino per aver gtà previsto che te trattative «finiranno senza risulti 

Cile: Vuskovic è al confino 
SANTIAGO DEL CILE — Un gruppo di dirigenti politici e sindacali — 
quali l'ex sindaco comunista di Valparaiso. Sergio Vuskovic — arresta 
giorni scorsi sotto l'accusa di svolgere attività politiche proibite, sono 
mandati al confino in una località del nord del Cile. Lo ha annunciato il mii 
segretario del goveno. Francisco Cuadra. il quale egli ha aggiunto che il gì 
ò stato inviato nella piccola località di Conchi. nei pressi di Calama. 
chilometri nord di Santiago e ad oltre duemila metri sul livello del mare 
inoltre, la chiesa ha condannato i rastrellamenti effettuati'dalla pò 
Santiago. , , 

MUNICIPIO DI FERRAR) 

Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, una Rotazione privata 
l'appalto dei lavori di costruzione di un nuovo mercato ortofrutticolo 
attività complementari, in Ferrara, vìa Stefano Trenti. L'importo p 
sunto a base d'appalto ò di L. 2.686.912.000 
L'appalto viene indetto ai sensi dell'art. 24. lettera b) delta leggi 
agosto 1977 n. 584. modificato dall'art. 2 . 2* comma della legg 
ottobre 1984 n. 687 e sarà aggiudicato a chi avrà presentato l'offi 
più vantaggiosa in,base al prezzo, determinabile ai sensi dell'art. 4 d 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. -
Saranno ammesse anche offerte in aumento. 
Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate a partecir. 
affa gara inviando apposita domanda in carta legate al seguente ind 
zo: Comune di Ferrara, Sezione Contratti, piazza Municipale 2. 44 
FERRARA 
Inoltre netta domanda di partecipazione dovranno dichiarare: 
— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui ali 

27 legge n. 1 del 3 gennaio 1978; 
— di essere iscritte nell'Albo Nazionale Costruttori per la categon 

(per le imprese italiane): 
— se l'impresa è straniera, il titolare o ri suo legale rappresent 

dichiarerà di essere iscritto nel Registro professionale corrispon 
te dello Stato di appartenenza: 

— la afra di affari, globale ed in lavori, dell'impresa negri uttim 
esercizi: 

— l'attrezzatura. ì mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico rJ 
, l'impresa disporrà per l'esecuzione dell'appalto; 
— d essere in grado di documentare quanto dichiarato. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Amministrazione a 
tante. 
Le domande rj partecipazione, radane m lingua italiana, dovranno 
verure entro 9 18 febbraio 1985. 

Ferrara, 6 febbre» 1985 p. IL SINDACO rassessore ai L 

MUNICIPIO PI FERRAB 
Avviso di gara 

H Comune dì Ferrara incSra, quanto pnma, una licitazione priva 
r appalto de» lavori di ristrutturazione de) complesso «ex Eridan 
utilizare come struttura esposmva pofcfunzionaie. sito a Ferrai 
Argine Ducale. L'importo presunto a base d'appalto è 
3.83O.00O.00O 

L'appalto viene indetto ai sensi deTart. 24. tetterà b) del* le 
agosto 1977 n. 584. modificato dar art. 2. 2* comma data V 
ottobre 1984 n. 687 e sarà aggiudicato a chi avrà presentato r 
pù vantaggiosa in base al preso, detanneiabea ai sensi deTart, 
legge 2 fabbro 1973 n. 14. 
Saranno ammesse anche offerte in aumento. 
Le ditte eitsressate potranno crnedwe di essere invitate a pare 
ala gara inviando apposita domanda in carta legale al seguente 
zo: Comune di Ferrara. Sezione Contratti, piana Municipale 2. 
FERRARA 
morire netta domanda di partecipazione dovranno dkJiiarare: -
— di non trovarsi m alcuna dette concizioni di esclusione di cui 

27 legge n. 1 del 3 gervujo 1978: 
— di essere iscritte neTAJbo Nazionale Costruttori per la cerei 

(per le imprese natane): 
— se Timpresa è stranerà. 1 titolare o 1 suo legale rappresi 

cfcchiararà di essere scritto nel Registro prof essionate comsf 
te detto Stato di appartenenza: 

— la afra di affari, globale ed in lavori. (M'impresa negli ul 
esercizi; 

— rattrezzatura, i mezzi d'opera e r equipaggiamento tarmo 
renprasa dopane per resecuzione dett'appetto; 

— di essere w\ grado di ducw nanfe quanto (SchJereto. 

Le domanda di pai tee %teum le non vincolano r Ammanissi etìofl 
tante. 
Le domanda di psrtecqjazione, redatte in angue natane, dovrai 
verna entro 1 18 febbraio 1985. 

Ferrara. 6 febbraio 1985 

O-H-SINOACOra 
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I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

8/2 
1995 
016.04 
201.605 
643.555 ; 
30.68 

2226,425 
1912.10 
172.295 
15.132 

1370.275 
1492.75 

7.65 
721.376 
87.606 
214.065 
216.995 
295.28 
10.905 
11.157 

7/2 
1985.70 
618,126 
201.476 
643.468 
30.713 

2220.20 
1913.675 
172.225 
16.117 

1369.10 
1486.775 

7.631 
724.23 
87.661 
213,626 
216.39 
294.79 
10.727 
11,141 

Patto segreto 
di Mediobanca: 
la CONSOB 
sta indagando 
Romano Prodi lo seppe solo quando i pri
vati gli impedirono di sostituire Calabria 

ROMA — L'audizione del presidente dell'IRI Romano Prodi 
alla Camera, nella tarda sera di giovedì, ha allargato la pole
mica sul segreto del «patto sindacale» fra le banche d'interes
se nazionale ed alcuni azionisti privati. Dopo la Banca d'Ita
lia, che ha negato di esserne a conoscenza, anche il presiden
te dell'IRI ha detto di esserne venuto a conoscenza soltanto 
verbalmente ed in una circostanza speciale: quando chiese di 
sostituire il presidente di Mediobanca, Fausto Calabria, arre
stato per l'affare del fondi neri, e gli venne risposto che 
Agnelli e Pirelli non erano d'accordo, non solo, ma potevano 
impedire la sostituzione — col 3% delle azioni contro il 57% 
delle banche IRI! — In quanto questo potere era loro conces
so dal famoso «patto». 

Però nemmeno allora il presidente dell'IRI ebbe 1 docu
menti del «patto»: 11 avrebbe ricevuti solo a fine gennaio. 

A questo punto è certa soltanto una cosa: nessuna delle 
persone sentite dal Parlamento ha detto tutta la verità fino a 
che il ministro De Michelis «si è lasciato scappare» l'informa
zione. Ma poiché il Parlamento non può agire — e d'altra 
parte darà la precedenza alle conclusioni politiche sulla di
sinvolta gestione della più reputata centrale bancaria Italia
na — gli aspetti gluridico-formali investono ora in pieno la 
Commissione per la società e la borsa. 

Su questo fronte la situazione è tutt'altro che chiara. Il 
presidente Franco Piga ha detto che invierà la documenta
zione alla magistratura. Ieri, però, si dava ancora «in corso» 
l'acquisizione della documentazione. Ad assistere Medioban
ca nel contenzioso con la Consob è stato chiamato Guido 
Rossi, ex presidente della Consob, ed ancora oggi collaborato
re della Commissione. Nel drammatico contrasto d'interessi 
e politico che sta dietro le questioni formali la Consob si trova 
indebolita perché non ha ancora un regolamento — se ne 
stanno occupando il Consiglio di Stato a livello amministra
tivo e la Commissione Finanze della Camera a livello legisla
tivo — ed incontra molte opposizioni nella richiesta di auto
nomia reale. I sindacati dei bancari hanno chiesto ai parla
mentari di essere sentiti e sollecitano decisioni urgenti. 

Prossimo il matrimonio 
tra Marzotto e Bassetti 
SME cede ai privati il 50% della Star 
Il piano studiato da Cuccia per realizzare il più grande conglomerato tessile 
italiano - La leadership toccherebbe alla società veneta - I conti dell'operazione 
MILANO — Sui tavoli presti
giosi di via Filodrammatici, la 
sede di Mediobanca, sembra si 
stiano per concludere le tratta
tive destinate a dare vita al 
principale gruppo tessile italia
no. Enrico Cuccia sta cercando 
di combinare il •matrimonio! 
tra la Bassetti e la Marzotto, 
due dei grandi complessi tessili 
italiani, due tra le dinastie im
prenditoriali che hanno segna
to la storia del nostro paese. 
Ancora non vi è niente di defi. 
nito, le carte sono ammucchia
te sulla scrivania di Cuccia, i 
contatti proseguono tra Milano 
e Valdagno. Pare tuttavia si 
possa dire che il «merger» sarà 
basato su due poli: da un lato il 
Linifìcio a Canapifìcio Nazio
nale (della famiglia Bassetti) 
cui si aggregheranno le attività 
della Marzotto legate al settore 
del Linificio è società quotata 
in Borsa, è presieduta da Gian-
sardo Bassetti, che dovrebbe 
mantenere il suo incarico. D'al
tra parte la Marzotto integre
rebbe nelle sue attività la Bas
setti (anche la Marzotto è quo
tata in Borsa, è presieduta da 
Pietro Marzotto, che conserve
rà la sua carica). ' • * 
' Il nuovo raggruppamento di

venterà l'azienda tessile più 
grande dell'Italia, dal momento 
che sommando il fatturato del
la Marzotto (solo per la compo
nente tessile) di oltre 460 mi
liardi e quello della Bassetti, 
superiore ai 300 miliardi, si ha 
una nuova impresa il cui fattu
rato dovrebbe eggirarsi sugli 
800 miliardi di lire. Una cifra 
superiore a quella dei gruppi 
Benetton (oltre i 600 miliardi), 
Miroglio e Gruppo finanziario 
Tessile. . -

Sono tuttora ignote le con
notazioni dell'affare nei suoi 
particolari. Per esempio non si 
conoscono i numeri dei «con
cambi» azionari, neppure le 
modalità con le quali le due so
cietà capofila metteranno as
sieme le rispettive attività e 
passività. Pare tuttavia che 

Pietro Marzotto 

considerino l'iniziativa utile 
per entrambi. Bassetti era in 
contatto anche con gruppi Usa, 
australiani e giapponesi (que
sto ai tempi in cui la Bassetti si 
era rivolta all'IMI, che poi ha 
abbandonato il campo a Me
diobanca?), ma che al momenj 
to sono notevoli le probabilità 
di realizzare un «matrimonio 
italiano». 

D'altra parte è noto che negli 
ultimi anni le attività del grup
po Bassetti hanno dovuto fare 
fronte ud una serie di difficoltà. 
L'anno scorso è stato predispo
sto un piano di ristrutturazio
ne, finanziaria e industriale, 
fondato sulla richiesta del con
solidamento di una parte dei 
debiti «pare circa 50 miliardi) 
fatta alle banche creditrici e ac
colta quasi'da tutte), sull'au
mento di capitale della Finbas-
setti (la finanziaria del gruppo 
ha in corso un aumento di capi
tale di proporzioni non eccezio
nali, da 21 a 30 miliardi, per il 
quale si è impegnata la «fami
glia Bassetti allargata», quindi 
anche i Bonomi). 

Epperò la situazione im
prenditoriale delle aziende 
Bassetti restava e resta pesan-

Gian Sandro Bassetti 

te, sia sul terreno dei debiti, vi
cini ai 160 miliardi, sia per 
quanto concerne gli impianti, 
che sembra sia necessario rin
novare. Secondo le indiscrezio
ni che circolano nelle numerose 
manifestazioni tessile-moda in 
corso in Italia da dicembre a 
questi giorni, secondo l'opinio
ne degli ambienti finanziari mi
lanesi, le prospettive del matri
monio non Bono soltanto quelle 
appena descritte. Vi è infatti 
anche chi parla di un passaggio 
delle attività Bassetti nella 
Marzotto. La riservatezza di 
Mediobanca è proverbiale, né 
in questi giorni è stato possibile 
ottenere informazioni dirette e 
efficaci dai Bassetti e dai Mar
zotto. Sembra comunque che in 
via prioritaria Mediobanca stia 
operando per la fusione di atti
vità Marzotto intomo al Linifi
cio di Bassetti, e di attività 
Bassetti attorno alla Marzotto. 
Resterebbero fuori dal matri
monio la Finbassetti, che con
cluderà a luglio le operazioni di 
aumento del capitale, la Bas
setti International di Londra, 
la Magnolia, le CBS (confezioni 
Bassetti-Sora), mentre la Bas
setti potrebbe apportare per la 

realizzazione del matrimonio 
con Marzotto anche parte del 
suo patrimonio immobiliare. 
Dal lato Marzotto, ma la voce 
proviene da certi ambienti ban
cari milanesi, sembra si voglia 
ottenere dagli istituti di credito 
verso i quali la Bassetti è inde
bitata un ulteriore consolida
mento dei debiti, almeno per 
una ampia fascia. 

Continuano cosi i sommovi
menti nel mondo capitalistico 
italiano, sintomo di profonde 
ristrutturazioni e cambiamenti 
che portano allo sparire di alcu
ne dinastie imprenditoriali 
(Zanussi e Buitoni ultimamen
te), alla nascita di nuove, al 
consolidamento di altre. Talu
ne aziende italiane prendono la 
via dell'estero, altre restano in 
Italia. Dirà il tempo se codesti 
affari vengono effettuati nel
l'interesse dei proprietari e in
sieme nell'interesse della na
zione. Per ora si può constatare 
con soddisfazione che è passato 
il tempo in cui imprenditori 
privati in difficoltà trovavano 
semplice passare la mano, rifi
lando non poche «patacche» al
lo Stato. Un segno opposto a 
tali disgustose tendenze (sul 
piano morale e su quello del' 
mercato) si può cogliere nel 
passaggio dell'intero pacchetto 
azionario Star e Starlux a Dani
lo Fossati. A vendere è stata la 
SME, che ha ceduto a Fossati il 
50% Star e Starlux, rilevando a 
sua volta l'intero pacchetto del
la Alivar e della De Rica, rica
vando un «conguaglio» di circa 
50 miliardi di lire. Risultato 
non piccolo per la finanziaria 
alimentare dell'In, che adesso 
procederà al piano di ristruttu
razione delle sue partecipazio
ni, con la fusione di Cirio, Ital-
gel, Alivar e Sidalm. La SME 
ha un'fatturato che supera i 
3000 miliardi e dopo anni di 
forti passivi è riuscita a conse
guire utili nel 1984. 

Antonio Mereu 

I metalmeccanici 
di Milano 
tornano «separati» 
È la chiusura di un ciclo storico che da qui prese ravvio 
Il caso Marelli e il caso Alfa - Tiboni accanto a Camiti 

MILANO — Ormai i tre sinda
cati dei metalmeccanici sono ai 
ferri corti. La goccia che ha fat
to traboccare il vaso è stato il 
caso Magneti Marelli al quale è 
seguito dopo pochissimi giorni 
lo scontro sull'Alfa Romeo. Lu
nedi prossimo si riunirà il di
rettivo regionale FLM per 
quella che viene definita «sepa
razione consensuale». Per un 
anno FIOM, FIM e UILM divi
deranno soldi (un miliardo e 
mezzo), sedi, tutto ciò che per 
anni era risorsa comune. Reste
ranno nella nuova sede di Sesto 
ma si lavorerà a compartimenti 
stagni. Per le granai vertenze 
aperte l'accordo a tre 6arà frut
to di una discussione volta per 
volta. Se ci sarà bene, se non ci 
sarà si corre il rischio che si 
estendano intese separate con 
le aziende. 

Anche a Milano, dove la te
nuta unitaria era fino a un paio 
di mesi fa considerata buona, la 
FLM ha imboccato la stessa 
china. Il leader della FIM, 
Piergiorgio Tiboni, da sempre 
contestatore della linea Cami
ti, si ritrova oggi schierato sulle 
posizioni confederali. La CISL 
appare molto compatta essen
do riuscita a riunificare le sue 
diverse anime dai moderati del 
pubblico impiego ai metalmec
canici eterni dissenzienti e il 
minimo comune denominatore 
è costituito dalla scelta strate
gica della riduzione generaliz
zata dell'orario di lavoro. Il se
gretario milanese Sandro Anto-
niazzi dice che «non esistono 
più le condizioni per una unità 
vera, quindi non resta che 
prenderne atto realisticamen
te». I toni della polemica sono 
anche molto aspri. La FIM-
CISL a proposito della verten
za Magneti Marelli dice, rife
rendosi a CGIL e UIL, che 
«qualcuno in nome del realismo 
ha raccattato le briciole dal ta
volo del padrone accettando 
così soluzioni diametralmente 
opposte ai mandati dei lavora
tori». Il segretario regionale 
FIM. Stoppini, ha parlato per 
fino di un sindacato milanese 

Una pioggia di licenziamenti si abbatte su diversi comparti della struttura industriale 
Porto Marginerà: 
nell'alluminio 
330 di troppo 
Una lunga marcia ieri a Venezia - Merco
ledì fermi tutti i lavoratori dell'industria 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Una «lunga marcia» di oltre 6 chilometri, da piazzale 
Roma attraverso tutto il ponte che collega Venezia alla terraferma, 
fino a Mestre, davanti alla sede sindacale unitaria: così ieri matti
na hanno manifestato ì lavoratori veneziani dell'alluminio, uno dei 
capisaldi industriali di Porto Marghera, uno dei settori più in crisi. 
Una fabbrica di oltre 500 persone già chiusa senza che siano stati 
mantenuti gli impegni che prevedevano la costruzione di un im
pianto sostitutivo, drastiche riduzioni occupazionali (nel giro di 
tre anni sono uscite dalla produzione quasi 1.200 persone, un terzo 
degli addetti del settore), cassa integrazione, investimenti che non 
si fanno, disinvestimenti che si attuano: più che a un comparto che 
fa i conti col rinnovamento tecnologico, con ridimensionanti di 
organici determinati da nuove macchine, siamo di front* ad un 
settore che pare avvitarsi su se stesso, sul punto di imboccare una 
via senza ritorno. Una prospettiva che fa parlare il sindacato dì 
«deindustrializzazione», di «rischi mortali». 

L'ultima botta è venuta nelle scorse settimane dalla Sava, una 
società mista a capitale pubblico (Efiro) e privato (la svizzera 
Alusuisse) che ha annunciato di voler licenziare 330 persone delle 
Leghe Leggere (oltre ad altri 200 alla Isa di Rho): i licenziamenti 
sono poi rientrati per le pressioni del sindacato ma torneranno sul 
tavolo del consiglio di amministrazione Sava tra una decina di 
giorni. Non vogliamo trovarci di fronte • fatti compiuti — spiega
no alla FLM —. Per questo abbiamo deciso di continuare la lotta. 
Del resto, ci sono stati presentati soltanto tagli, ma nessun proget
to di risanamento in grado di rilanciare il settore, togliendolo dalla 
sudditanza delle multinazionali che in questi anni hanno fatto del 
comparto terra di conquista di grandi profitti. 

Già la prossima settimana, intanto, Venezia vivrà un altro gran
de appuntamento di lotta. Mercoledì, per 4 ore, si fermeranno 
tutti i lavoratori dell'industria. «La crisi dell'alluminio — spiega 
Oscar Mancini, segretario aggiunto della CGIL veneziana — non è 
la sola. Siderurgia, chimica, navalmeccanica si trovano selle stesse 
condizioni. Dal 1981 abbiamo perso più di 5 mila occupati, più del 
20% dì tutta la forza lavoro di Marghera. La mancanza di una 
politica industriale del governo, delle Partecipazioni statali e della 
Montedison sta mettendo in discussione il futuro di uno dei più 
importanti poli industriali italiani». 

Gildo Campesato 

400 «lettere» 
pronte alla 
Grandi Motori 
La decisione della Fincantieri ferma
mente respinta dagli operai di Trieste 

Soluzione Fiat 
per 126 della 
Lames a Ghiavari 
Dopo quello della Fit Ferrorubi è il 
secondo pesante taglio nel Tigullio 

Dalla nostra redazione > 
TRIESTE — Sono stati re
spinti dai lavoratori i 400 licen
ziamenti — 300 operai e 100 
impiegati — che la Fincantieri 
-pretenderebbe di attuare alla 
Grandi Motori Trieste, stabili
mento considerato modello che 
costituisce la maggiore realtà 
industriale provinciale. La ri
chiesta è stata presentata dal
l'azienda nell'incontro con i 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica e della FLM contra
riamente agli impegni presi e 
senza tener conto del nuovo 
scenario determinatosi con 
l'accordo sull'economia marit
tima e con la approvazione di 
ingenti risorse (1650 miliardi in 
tre anni) garantite al settore 
con finanziamenti pubblici. 

Nel corso di due assemblee 
svoltesi ieri i lavoratori hanno 
ribadito che è impensabile una 
ulteriore compressione dell'or
ganico. Con il blocco del turn
over in quattro anni il numero 
dei dipendenti è sceso da 3.200 
agli attuali 2.818 di cui 541 in 
cassa integrazione a zero ore. £ 
stata confermata la proclama
zione di uno sciopero per lune
dì mattina dalle ore 9 per par
tecipare alla già programmata 
manifestazione regionale della 
navalmeccanica alla vigilia 
dell'incontro alllntersind per 
il problema delle commesse al
la divisione mercantile. I lavo
ratori dell'Arsenale triestino 
San Marco — che dopodomani 
saranno in lotta unitamente a 
quelli della Grandi Motori e 

dell'ex Italcantieri dì Monfal-
cone — hanno deciso la sospen
sione di ogni e qualsiasi presta
zione straordinaria (comprese 
quelle nella giornata di sabato) 
sino a quando non saranno as
segnate le commesse che risul
tano già acquisite dalla Fincan
tieri. -, '. • • • 

Per quanto riguarda " la 
Grandi Motori da parte sinda
cale si sottolinea che il drastico 
ridimensionamento dell'orga
nico viene preteso «al buio», è 
fine a se stesso e non nel quadro 
di un piano di ripresa e rilancio 
dello stabilimento. Ci si trova 
di fronte ad un tentativo di 
peggiorare il piano della Fin-
cantieri del settembre 1983 re
spinto grazie ad una tenace lot
ta dei lavoratori e che ora viene 
provocatoriamente riproposto. 

Probabilmente — si rileva 
alla FLM — i dirigenti della 
Fincantieri non hanno ancora 
abbandonato le loro idee di ri
dimensionamento e ritentano 
una nuova offensiva contro la 
occupazione nel settore parten
do da quello che considerano a 
torto l'anello più debole di que
ste aziende. Questi fatti metto
no inoltre in seria discussione 
la credibilità del presidente 
dell'IRI, ingegner Prodi — che 
proprio la settimana prossima 
dovrebbe essere a Trieste — e 
sono fortemente contraddittori 
rispetto allo spìrito con cui è 
stata avviata la trattativa sul
l'area giuliana tra IRI-Regione 
Friuli Venezia Giulia e sindaca
to. 

Silvano Goruppì 

Brevi 

Occupazione, vertice ministri del Lavoro Cee a 
Venezia " -
VENEZIA — I ministri del Lavoro e degli affari sociali della Cee si sono riuniti 
ieri a Venezia. Il vertice è stato presieduto da Gianni De Mìchefis.cr* ha 
definito rincontro ònformato» e he precisato che ai è trattato di un approccio 
pragmatico per arrivare ad alcuni punti di compromesso. 

Nuovo Ambrosiano, presto la decisione sulle 
azioni Imi 
MILANO — Lunedi 11 febbraio 1 San Paolo di Torino discuterà l'ipotesi di 
acquistare a 16.66% delle azioni del Banco Ambrosiano di proprietà dea~lmL 
Se la banca torinese non volesse esercitare 1 dritto di prelazione. 1 pacchetto 
Imi verrà acquistato da un pool ol banche popolari venete. 

Pirelli, nell'84 raddoppio degli utili 
MILANO — n Mando 1984 deRa PireS he fatto registrare 15.7 metodi di 
ut», contro gjfi 8.7 mOartS des'83. Si tratta quasi di un raddoppio. L'assern-
bfea degB azionisti convocata per a 27 o 129 prenderà in esame le proposta 
di dare un dhudeodo pari a 160 ire per azione. 

Vendite auto: meno 10 % in gennaio 
ROMA — Le venato di auto h ItaEa sono diminuite dV 10 per canto nel mese 
di gennaio. * gruppo Fiat ha rnigfiorato la propria quote di mercato, mentre i 
cefi hanno riguardato l'Alfa Romeo (-6.8%) e le Innocenti (-0.9%). 

Aumenteranno (+9%) gli investimenti indu
striali Cee 
BRUXELLES — La ripresa degi investimenti Musttafi. g^ avviata in | 
chi paesi comunitari nel 1984. continuerà anche neT85. Memte ranno 
passato la crescita è stata del 7 per cento, quest'anno rayyjungeià 1 9 per 
cento. Anche in ItaSa ci sarà un aurnento eeneiaie. É questo 1 nauftat» di 
un'inchiesta fatta data Cee. imerpesandD 20 mia Impisoe * 

Cornigliano, assemblea Fiom sull'accordo 
GENOVA — L'apptcazione oereceordo. siglato a Roma date organizzazioni 
sindacai narònab. per rarea a caldo di Comigiano * stata al centro ieri di 
un'assemblea dai lavoratori Fiom. I sindacato] a i delegati hanno detto di 
valere un incontro con l'azienda per ottenere chiarimenti su alcuni aspetti 
specifici deraccordo qua* roccupazione. t> mobBtà. rorgentuariooe del 
lavoro, la scote dei dipendenti che passai anno ale Cogaa. 

ROMA — C e un accordo — anche se ancora «di massima» — 
sugli aumenti dei ferrovieri. I dipendenti della più grande 
azienda pubblica dei servizi — qualcosa come duecentomila 
persone — avranno 120 mila lire In più», mediamente, nelle 
buste-paga. Ovviamente le 120 mila lire i lavoratori le avran
no «a regime», come si dice, alla fine cioè del periodo di validi
tà del contratto, tra tre anni. L'aumento sarà diviso in tre 
franche, di 40 mila lire. 

L'intesa sulla parte economica — che pure non conclude la 
vertenza contrattuale del ferrovieri, anche se com'è evidente 
è un decisivo passo In avanti — ha un'importanza che va al di 
là della categoria. Lo sottolinea 11 segretario generale della 
Pllt-Cgil Lucio De Carlini: «Essenziale è avere sconfitto, non 
solo per 1 ferrovieri ma per il complesso dei pubblici dipen
denti, le assurde e punitive posizioni espresse appena pochi 
mesi fa da Goria, solo per dirne uno». 

Chi non ricorda le «sortite» del ministro del Tesoro che In 
tante Interviste ha ripetuto fino alla monotonia che 1 lavora
tori pubblici non avevano diritto a neanche una lira d'au
mento perché, solo per effetto degli automatismi, il loro sala-

Ferrovieri, intesa 
sugli aumenti: 

nOmila lire in più 
rio sarebbe stato molto al di sopra del «tetto» programmato? 
Fortunatamente 11 suo collega di governo, Signorile — al 
quale tutto 11 sindacato «dà atto dell'Impegno assunto per 
una rapida riforma delle FS* — la pensa diversamente. E In 
definitiva ha accettato quelle che erano le proposte elaborate 
dal sindacato di categoria. Proposte, beninteso, che mirava
no «a garantire 11 recupero del potere d'acquisto del salario 
eroso nell'84 dall'assenza del contratto» e che comunque sono 
coincidenti con la piattaforma generale delle confederazioni 

e che si preoccupano «di restare nell'ambito delle compatibi
lità economiche». 

Questo pre-accordo Insegna qualcosa anche al sindacata 
•Non c'è dubbio — spiega ancora De Carlini — che aver fatto 
bene 11 lavoro preparatorio, penso all'assemblea nazionale 
dei delegati di qualche mese fa, e alle assemblee nel luoghi di 
lavoro ha senz'altro alutato 11 sindacato a concludere un 
delicatissimo contratto. Lo stesso metodo lo adotteremo an
che con l tranvieri. E voglio ricordarti anche che l'intesa 
dell'altro giorno l'abbiamo raggiunta senza neanche un'ora 
di sciopero. Almeno fino ad ora». La «prudenza» si spiega col 
fatto che nonostante l'accordo di massima sulla parte econo
mica (che si definirà nel dettaglio tra qualche giorno: una 
nuova riunione è già fissata per T U ) resta ancora da discute
re il resto. Innanzitutto l'orarlo e la riforma dell'azienda. «La 
parte economica è sicuramente decisiva — aggiunge ancora 
11 segretario della Flit — ma non è definitiva». Comunque è 
già un fatto che se ne discuta senza sbarramenti. Una lesione 
anche per Lucchini. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La richiesta è 
drammatica: 126 licenziamenti 
su 420 dipendenti. È successo 
alla Lames di Chiavari dove il 
padrone dell'azienda ha avvia
to, tramite l'associazione indu
striali, la procedura per i licen
ziamenti collettivi destinati a 
diventare operativi, salvo fatti 
nuovi, entro la fine del mese. 

La Lames è un'azienda che 
produce essenzialmente alza
cristalli e componenti per auto 
ed il suo cliente principale è la 
FIAT. Accanto al settore auto
mobilistico ha anche una linea 
di produzione di tubi flessibili 
di cui oggi la proprietà — per 
ragioni di mercato — intende 
liberarsi, licenziando appunto i 
126 addetti 

Per l'azienda chiavarese non 
è una crisi improvvisa: sono an
ni che segue gli alti (pochi) ed i 
bassi (ripetuti) dell'industria 
automobilistica. Da un paio 
d'anni ci sono 112 lavoratori in 
cassa integrazione e il proprie
tario della Lames ha evidente
mente pensato di dare una «so
luzione FIAT» ai problemi, eco
nomici ed industriali, della fab
brica». 

Lavoratori e sindacati hanno 
teplic&to con due giornate di 
sciopero e l'organizzazione di 
una assemblea aperta che si 
svolgerà lunedì alle 17,30 nel
l'auditorium «san Francesco» dì 
Chiavari. AU'atsemblea sono 
stati invitati i parlamentari li
guri, la Regione ed i sindacati 
del comprensorio. 

La drammatizzazione della 
vicenda Lames, aggiungendosi 
alla situazione a dir poco esplo
siva della FIAT, carica di ulte
riori tensioni economiche e so
ciali la zona del Tigullio. In 
questo senso i sindacati si sono 
rivolti direttamente al governo 
chiedendo un incontro con i 
ministri del Lavoro e dell'Indu
stria. 

La federazione del PCI del 
Tigullio ha giudicato inaccetta
bili ì licenziamenti senza di
scussione e chiede si instauri 
un confronto ad una trattativa 
concreta e realistica presso il 
ministero del Lavoro, In previ
sione di questa soluzione appo-" 
re necessario il rinnovo della 
cassa mtegrazione per altri due 
anni in modo da trovare solu
zioni non traumatiche attra
verso gli strumenti disponibili: 
prensnsionsrasntL contratti di 
solidarietà, riduzioni di orario 
(e di salario) per ricavare nuovi 
posti dì lavoro. 

p.f. 

guidato da Gianni Agnelli. 
Anche a Milano i margini 

dunque si sono ristretti e la di
visione rischia di consumarsi fi
no all'ultima azienda. L'atten
zione in questi giorni è puntata 
sull'Alfa Romeo. Qui la spacca
tura della FLM si è manifesta
ta al tavolo di trattativa e ha 
avuto buon gioco la delegazione 
di Massacesi nel bloccare la di
scussione, Cesaro Moreschi, se
gretario della FIOM milanese, 
in una conferenza stampa (la 
prima «separata» dell'organiz
zazione CGIL da tre quattro 
anni a oggi) ha accusato la FIM 
di far parte «del partito del non 
accordo», una posizione specu
lare a quella dell'Alfa Romeo. 
«La FIM e l'azienda hanno por
tato la trattativa in un vicolo 
cieco. La proposta di riduzione 
secca dell orario a 35 ore per gli 
impiegati e a 32 ore per eli ope
rai è irrealistica». FIOM e UIL 
sono per un uso articolato di 
tutti gli strumenti morbidi per 
fronteggiare le esuberanze di 
manodopera. Alla FIM nazio
nale, preoccupata probabil
mente per aver alzato troppo il 
tiro^embrano invitare alla cal
ma affermando che «è meglio 
non drammatizzare». 

Secondo Moreschi «bisogna 
trovare un accordo ponte pei 
tutto il 1985 in modo che si pos< 
ea ripartire da zero al momentc 
del varo del nuovo piano strate 
gico». Cioè superamento gra 
duale della cassa integrazione t 
zero ore entro l'anno, 

Quanto al patto unitario i 
Milano è andato in fumo da 
momento che la FIM ha messi 
in discussione la regola fonda 
mentale che univa la FLM se 
condo cui in presenza di divei 
genze si ricorre alla parola de 
lavoratori. Per la FIM la volon 
tà della «base» non può condi 
zionare le decisioni sindacai 
Quindi, in mancanza di un'ade 
Bione dei «tre», non resta che 1 
paralisi o l'opposizione sist< 
matica a qualsiasi accordo 
meno che non si sposi la line 
della riduzione generalizzai 
dell'orario di lavoro. «Non sii 
mo per gli accordi separati -
dice Moreschi — ma la volonl 
dei lavoratori deve essere i 
spettata, altrimenti tornian 
al diritto di veto. Le minoran 
vanno salvaguardate ma ni 
possono paralizzare il sindac 
to». 

A. Podio Salìmbe 

MUNICIPIO DI FERRARA 
Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, una licitazione privata pei 
l'appalto dei lavori di costruzione delle infrastrutture di accesso e con 
nessione con la città, dell'area espositiva polifunzionale «ex complessi 
Eridania» sito in Ferrara, via Argine Ducale. L'Importo presunto i 
basa d'appalto è di L 1.720.000.000 
L'appalto viene indetto ai sensi dell'art. 24, lettera b) delia legga I 
agosto 1977 n. 584. modificato dati'art. 2, 2* comma della legge I 
ottobre 1984 n. 687 e sarà aggiudicato a chi avrà presentato l'offert 
più vantaggiosa in base al prezzo, determinabile ai sensi dell'art. 4 dell 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Saranno ammessa anche offerte in aumento. 
Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate a partecipai 
alla gara inviando apposita domanda in carta legale al seguente indiri 
to: Comune di Ferrara. Sezione Contratti, piazza Municipale 2,4410 
FERRARA 
Inoltre nella domanda dì partecipazione dovranno dichiarare: 
— dì non trovarsi in alcuna della condizioni di esclusione di cui afl'at 

27 legge n. 1 del 3 gennaio 1978; 
— dì essere Iscritte nett'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 

(par le imprese italiane);' 
— se l'impresa è straniera, 3 titolare o il suo legale rsppresintan 

dichiarerà eli essere iscritto nel Registro professionale corrisponde 
te dello Stato di appartenenza; 

— la cifra d affari, globale ed in lavori, detrimpresa'negf ultimi 1 

— l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico di < 
t'impresa disporrà per l'esecuzione dell'appalto; 

— di essere in grado di documentare quanto «Schiarato. 
La domande di partecipazione non vincolano l'Amministrazione app 
tante. 
La domande di partecipazione, redatte in lingua italiana, dovranno p 
venire entro il 18 febbraio 1985. 

Ferrara. 6 febbraio 1983 

p. IL SINDACO rassesterà ai LL.I 

COMUNE 
DI VILLA DI BRIANO 

PROVINCIA DI CASERTA 

IL SINDACO 
In esecuzione) delta delibera consiliare n. 328 de) 
dicembre 1984, esecutiva ai sensi di legge; 

rende noto 
è indetta gara di licitazione privata ex art. 1 lettera 
legge 2 febbraio 1973, n. 14 per l'appalto dei lev 
reto fognante collettore n.7 per l'importo a IN 
d'asta di L 1.287.600.000 
L'opera Ò finanziata con mutuo Cassa DD.PP. in cor» 
perfezionamento. Le imprese che intendono essere il 
tate debbono presentare istanza su carta legale un 
mente al certificato d'iscrizione all'A.N.C. entro 10 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. Le nel 
ste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 
Villa di Brìano, 9 febbraio 1985 

IL SINDACO aw . Giuseppe Delta Ce 

Primaria Compagni 
di Assicurazione 

ricerca 
Addetto alla fondazione profe 
sfonale dalla reta commerci* 

Si richiede: 
precedente esperienza dì almeno tre anni nella 
dita di prodotti assicurativi — età intorno ai 30 
— cultura a livello universitario — attitudine 
docenza in aula — residenza in una citte detlTi 
— disponibilità a frequenti trasferte sul tetri 
nazionale — sede di lavoro: Bologna 
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L'UNITÀ / SABATO 
9 FEBBRAIO 1985 Il «kolossal della domenica» di Canale 5 è «Il seme dell'indipendenza»; 

l'avventura e la lotta dei coloni di questa nuova terra contro gli inglesi 

Western d'Australia 

Penelopo Stewart e Bryan Brown in «Il seme dell'indipenden
za» 

Immaginate del cercatori 
d'oro: barbuti, polverosi e 
rissosi. Tutti accampati at
torno a una piccola città di 
legno abitata da giocatori di 
carte e donnine con piume 
sul cappello, stivaletti e sot
togonne di pizzo. CI sono an
che donne diverse di quella 
razza di ferro che porto alla 
frontiera lo spirito delle sette 
protestanti. 11 rigorismo che 
avrebbe fatto delle donne del 
nuovo mondo un modello 
per tutto 11 vecchio. 

Se vi slete fatti l'Idea che 
slamo In pieno clima we
stern. vi slete sbagliati. In 
realta slamo In Australia a 
seguire le evventure e le lotte 
del coloni contro gli inglesi. 
Stiamo parlando di «Il seme 
dell'Indipendenza». 11 nuovo 
sceneggiato della domenica 
e del lunedi sera che Canale 5 
programma per 11 10*11 feb
braio. 

L'Australia, ultimo conti

nente emerso nel mare del 
cinema, del rock e quindi an
che del telesceneggiato, ri
torna a riempirci gli occhi 
che avevano «gustato» le av
venture tutt'altro che misti
che di padre Ralph. Niente 
canguri, soltanto grandi ca
se, grandi famiglie, grandi 
amplessi. Nel «Seme dell'in
dipendenza» Invece abbiamo 
fotocopia dell'America: Il 
West si è spostato a Sud e 
non è che ci abbia guadagna
to. Ma, a noi feticisti del ge
nere, anche l'ombra e la foto
copia degli orizzonti assolati, 
degli avventurieri e del sa
loon, rischia di piacere. 

Corre l'anno 1854, nel re
sto del mondo e anche nel 
villaggio di Ballarat, dove l 
cercatori d'oro subiscono lo
ro malgrado le vessazioni 
predatorie del governatore 
Inglese. Un episodio che in sé 
non ha niente di politico dà 
fuoco alle polveri e fa scop

piare la rivolta. Un ubriaco 
che l'alcool ha reso Innocua
mente rissoso viene sangui
nosamente giustiziato alle 
porte di un locale da gioco. 
Seguirà un processo che 
metterà crudamente a nudo 
la violenza classista degli In
glesi dominatori. 

La rivolta dilaga e trova 1 
suol capi. Uno è Peter Lalor 
(l'attore Bryan Brown), un 
Irlandese che ha ancora il 
sangue caldo per gli affronti 
subiti in patria. Oli altri ri
belli sono Tlmothy Hayes e 11 
tenente canadese Charles 
Ross. CI sono anche le loro 
donne, tutte all'altezza della 
situazione nell'lncltare gli 
uomini alla lotta per l'Indi
pendenza. Le attrici Penelo
pe Stewart e Amy Madigan 
disegnano l due ritratti prin
cipali, lampeggiando come si 
conviene sotto le cufflette col 
flocchi e le trine. Poi ci sono 
bambini, cavalli e grandi 

battaglie sanguinose. Come 
vuole 11 genere e come pre
tende la verità storica, alla 
fine l nostri eroi vinceranno, 
non senza aver pagato 11 do
vuto tributo di sangue. 

Non entriamo nel partico
lari, ma sappiate che a que
sto > polpettone storico-av
venturoso non mancano ten
tazioni epiche. Manca, Inve
ce, la amano di un maestro 
per sollevare la materia dal 
puro aneddoto. Non è che 
stiamo rimpiangendo John 
Ford, stiamo pensando an
che solo alla televisiva Con
quista del West. Questi cerca
tori d'oro si battono contro 
gli inglesi come veri ameri
cani, ma sono solo del tra
piantati, degli sbarcati e in 
definitiva del replicanti. Poi 
mancano gli Indiani, manca
no insomma gli abitanti a 
pieno diritto delle terre di 
conquista. Mancano 1 loro 

gesti Ieratici e la loro pren-
senza di massa lassù, sulla 
linea delle colline. 

Alla fine qualche notizia: 11 
regista di questo megafllm 
televisivo In due serate è Rod 
Hardy, a noi sconosciuto. 
Tra 1 protagonisti maschili 
due sono australiani veri: 
Bryan Brown e Bill Hunter. 
Il primo è stato tra gli Inter
preti di Uccelli di rovo, la pri
ma grande saga australiana 
della tv. L'altro è nato pro
prio a Ballarat, la città nella 
quale si svolgono tutti gli 
eventi, e ha una faccia nota 
per avere fatto numerose 
comparse In serial america
ni (tra cui Dynasty). Sono In
somma due esempi viventi 
della commistione di titoli e 
generi tra Hollywood e la na
scente cinematografia del 
quinto continente. 

Maria Novella Oppo 
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LINEA VERDE SPECIALE • Alimentazione 
8ANTA MESSA 
SEGNI DEL TEMPO • Settimanale di attuatiti reWgioia 
LINEA VERDE - A cura di F. Fsituoli 
TQ L'UNA - Quasi un rotocalco par la domenica 
T01 - NOTIZIE 

50 DOMENICA IN... • Con Pippo Baudo 
15.B0-ie.5B NOTIZIE SPORTIVE IN... DIRETTA 
DISCORING '84-'85 
90* MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
UN UOMO IN TRAPPOLA - Regia di Vittorio De Sisti. Con Massi
mo Lopez. Maurizio Fardo, Greta Vaillant. Peter Chatel. Ugo Pagliai, 
Luigi Diberti, Renzo Rinaldi. (3* puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
CARNEVALE PER VENEZIA - Un programma di Vittorio Da Seta 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
9.55 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 

11.20 PIÙ SANI, PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.50 MR MOTO COGLIE L'OCCASIONE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 • C'ò da salvare, a cura di Carlo Picone 
13.25 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 
14.20-17.10 UNA DOMENICA DI... BLITZ 
14.25 PICCOLI FANS - Conduca S. Milo 
15.00 JOLLY GOAL - Quii, spettacolo aspettando I risultati 
16.60 RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE DEL CAMPIONATO 
17.00 JOLLY GOAL - L'ultimo Blitz 
17.10 TG2 - DIRETTA SPORT 
17.50 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm, «Tandem» 
18.40 TG2-GOL FLASH 
18.50 MIXERSTAR 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 

Lunedì 
D Raiuno 
10-11.46 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 • FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK • A cura dì Piero Angela 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO 
15.30 DSE: UMBERTO SABA - Gli anniversari 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm. «Un campanello par J. 

Sonnct» con Walter Brennan, Dack Rambo 
16.30 LUNEDI SPORT • Commenti sui fatti sportivi della settimana 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
18.10 SPECIALE «OTTAVO GIORNO» - Il mito del labirinto 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • Aragoste da collezione 
18.50 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 8ETSY - Film - Regìa di Daniel Petrie con Lawrence Olivier. Robert 

Duvall. Katherine Ross. Tommy Lee Jones 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A Cura dell'ANICAGIS 
22.45 LINEA DIRETTA • TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23.30 TG1 • NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.65 CHE FAI MANGI? • Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CE DA VEDERE - A cura di Carlo Picone 
13.30 CAPITOL • Sene televisiva. (201* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM • Super G.. attualità, giochi elettronici 
16.00 ATTENTI A... LUN1 - Cartoni animati 
16.25 DSE: FOLLOW ME • Corso di lingua inglese per principianti 
16.55 DUE E SIMPATIA • «Mastro Don Gesualdo» (6* puntata) 
17.30 T G 2 - FLASH 

20.00 
20.30 

21.60 
22,40 
22.50 
23.20 
23.66 

TQ2 • DOMENICA 8PRINT 
SUPERSERA • Spettacolo con Alida Chelli. Pietro De vico, Gigi 
Reder. Giorgio Ariani. Enzo Garinei, Vittorio Marsiglia. Gerardo Sca
la, Elisabetta Virgili e Bruno Martino (3* puntata). Regia di Romolo 
Siena 
DUE RAGAZZI E UNA CHITARRA - Telefilm «Parole e musica» 
TG2 - STASERA 
TG2 • TRENTATRÉ • Settimanale di medicina 
OSE: GROTTE: IL FIUME SOTTERRANEO 
TG2- STANOTTE 

D Raitre 
12.15 ORECHIOCCHIO: SPECIALE SANREMO 
12.45 DANCEMANIA . 
13.45 UNO. NESSUNO, CENTOMILA - Omaggio ad Alighiero Noschese 
14.45-17.16 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
17.20 L'ULTIMO COLPO IN CANNA - Film, con Glen Ford, Arthur Kenne

dy 
19.00 TG3 -
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 CONCERTONE - Rainbow 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardì 
21.30 BORMIO '85 • Servizi sui Campionati Mondiali di sci della Valtellina 
21.45 RIFARSI UNA VITA • Vincenzo e Maria Grazia Sapia 
22.20 TG3 
22.45 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.30 ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 

G Canale 5 

i*. ^ * . ., ft*-

8.30 «Mammy fa per tutti», telefilm: 9 •Phyilis», telefilm; 9.30 «Mau-
de», telefilm; 10 Sport: Football americano; 11 «Anteprima», pro
grammi per sette sere; 11.30 Superclassifica Show; 12.30 «Punto 7»; 
13.30 Buona domenica; 14.30 «Orazio», telefilm: 17.15 Buona dome
nica; 19 «Condo», telefilm; 20.30 «Il seme dell'Indipendenza»; 22.20 
«Love Boat», telefilm; 23.20 «Punto 7»; 0.20 Film: «Diario di una 
casalinga inquieta», con Richard Benjamin e Frank Langella. 

Lauren Tawes: «Love boat» 
«u Canale 5 alla 2 2 , 2 0 

D , Retequattro 
8.30 «Il denaro non basta mal», film; 10.10 «Fuoco verde», film con S. 

Granger e Gene Kelly; 12 «Vegas», telefilm; 13 The Muppet 8how: 
13.30 «Jumbo Jumbo», documentario; 14 «Amici per la pelle», tele
film; 15 alo squadriglia delle pecore nere». telefilm; 16 «I corsari 
dell'isola degli squali», film, con Sten Cooper a Charlea Qulney; 17.45 
«La strana morte di Randy Webster», film con Hai Holbrook a Dlxle 
Carter; 19.30 «Bravo Dick», telefilm; 20 «Con affatto tuo Sidney». 
telefilm: 20.30 «Romanzo popolare», film con Ugo Tognaul a Ornella 
Muti; 22.45 «Delphi Bureau», telefilm; 23.45 «L'affondamento della 
Vallant», film con John Mita e Ettore Menni. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 «Il fiume rosso», film con John Wayna e 
Montgomery Clift; 12.15 Bit; 13 Sport: Grand Prlx; 14 Deejay Televi
sion; 17 «Masquerade». telefilm; 18 «Simon & Simon», telefilm; 19 
«Hazzard». telefilm; 20 Cartoni animati 20.30 «Il meglio di Drive In». 
spettacolo; 22.10 «I racconti del brivido», telefilm: 23.16 «Una vacan
za all'inferno», film; 1.00 «Mod Squad I ragazzi di Graar», telefilm. 

«Gran paese varietà» su Raidue alle 15 

D Telemontecarlo 
16.30 II mondo di domani; 17 TMC Sport: Sci; 18.30 Telemenù, una 
ricetta e consigli di cucine; 19.35 TMC Sport; 20.30 «Tilt», spettacolo 
musicale; 22 TMC Sport: Pallavolo femminile. 

D Euro TV 
11.30 Commercio a turismo, rubrica; 12 Eurocalclo; 13 Catch. Cam
pionati mondiali; 14 «La grande lotteria», telefilm; 17.30 «La linea del 
fiume», film con Riccardo Cucciolla a Orazio Orlando. Ragia di Aldo 
Scavarda; 19.15 Speciale spettacolo: 19.20 «Illusione d'amore», tele
film; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.20 «Un magnifico caffo da 
galera», film con Kirk Douglas e Mark Lester. Regia di Zoran Celie; 
22.20 «Petrocelli», telefilm; 23.15 Tuttocinema. 

• Rete A 
8.30 «Una giornata con noi», rubriche; 12.30 Rubrica di estetica: 
13.30 Cartoni animati; 14.30 «La traccia dal serpante», fHm con 
Dorothy Lamour a Sterling Hayden. Ragia di Lewis R. Poster; 16 «I 
diamanti dell'ispettore Klute». film con Donald 8utharland a Jennifer 
O'Neil. Regia di Tom Griee; 18 «Aspettando II domani», sceneggiato; 
20.25 «Celle 23 a un passo dalla morta», film con Max Phlppa a Dennis 
Miller. Regie di S. Wallace; 22.30 Telefilm; 23.30 8uperpropoete. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13, 
13. 19. 23.23. Onda verde; 6.57, 
7.57, 10.10. 10.57.12.57, 16.57, 
18.57.21.30,23.20; 6 II guastafe
ste; 7.32 Culto evangelico; 8.30 
Mirror: 8.50 La nostra terra: 9.10 II 
mondo cattolico; 9.30 Santa Messa; 
10.16 Varietà varietà; 12 Le piace la 
radio?; 13.20 Out; 13.35 Freezer; 
14.30 Carta bianca stereo; 15.52 
Tutto il calcio minuto per minuto; 
17.03 Carta bianca stereo; 18.20 
GR1 Sport - Tuttobasket; 19.20 
Ascolta, si fa sera; 19.25 Punto 
d'incontro; 20 Gli elisir del diavolo; 
20.30 Stagione lirica: «Mosè». 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.50, 16.55. 18.30. 19.30. 
22.30: 6 II cinema racconta; 8.15 
Oggi ò domenica: 8.45 Professione 
scrittrice; 9.35 L'aria che tra; 11 
L'uomo della domenica: Franco Car
dini; 12 GR2 Anteprime sport: 
12.15 Mille e una canzone: 12.45 

Hit parade 2; 14 Programmi regiona
li, GR2 regionali. Onda verde Regio
ne; 14.30 Domenica con noi; 15 
Domenica sport; 15.52 Domenica 
con noi; 17 Domenica sport; 17.45 
Domenica con noi; 20 Momenti mu
sicali; 21 Viaggio per le Americhe; 
21.30 Lo specchio del cielo: 
22.50-23.28 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45,13.45,18.35.20.45; 6 Pre
ludio; 6.55 Concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina; 8.30 II concerto 
del mattino; 9.48 Domenica Tre: 
10.30 Concerti Aperitivo Italcable; 
11.48 Tre «A»; 12 Uomini e profeti: 
12.40 W. A. Mozart; 12.55 Grande 
è il disordine sotto il cielo; 14 Anto
logia di Radio Tre; 17.30 Concerti 
1984-85 dell'Accademia Nazionale 
di S. Cecilia; 19.30 America coast to 
coast; 20 Un concerto barocco; 21 
Rassegna delle riviste; 21.10 III 
Centenario della nascita di J. S. 
Bach; 22.16 Francis Poutenc; 22.40 
L'Odissea di Omero: 23-23.58 11 
jazz. 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18.05 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm «Terrore naia netta» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 DI TASCA NOSTRA - Al servizio d»jl consumatore 
21.28 COLOMBO - «Assassinio a bordo» IV parte) 
22.15 TG2 • STASERA ' 
22.20 COLOMBO - «Assassinio a bordo» (2* parte) 
23.05 SORGENTE DI VITA 
23.30 DSE: STORIE FAMILIARI SEGRETE 
24.00 TG2-STANOTTE 

G Raitre 
14.00 L'AQUILA: RUGBY - Scavorini L'Aquna-Benetton Treviso 
15.30 CICLISMO: BILANCIO 1984 E PREVISIONI 1986 
16.50 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A E B 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica, di D. 

Satta 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20.30 TUTTO DI TINO SCOTTI - 1* puntata 
21.30 TG3 
21.40 DSE: EDUCAZIONE, COSA VA DI MODA? 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI • A cura (fi Aldo Biscardi 
23.15 TG3 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 FHm «Passiona di 
zingara»; 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a 
quiz; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.29 «Sentieri». 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una «Ha da 
vivere», sceneggiato; 16.30 «L'uomo di Atlantide», telefilm; 17.30 
«Truck Driver», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicala: 18 «I Jeffer
son». telefilm; 19.30 «Zig Zeg». gioco a quiz; 20.30 «B sema deR'indi-
pendenza». sceneggiato; 22.30 Johnatan dimensione avventura: 
23.30 Sport: golf; 0.30: Film «La furia umana». 

D Retequattro 

«In casa Lawrence», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.60 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenoveie; 12 «Feb
bre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.16 «Mary Tyler 
Moore». telefilm; 13.48 «Tra cuori In affitto», telefilm; 14,15 «Brillan
te». telenovele; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», tela-
film; 17.05 «Flamlngo Road». telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.50 «Semba d'emore». telenovele; 19.25 «M'ama non m'ama». 
gioco; 20.30 Film «Sacro a profano»; 22.50 «Vegas», telefilm; 0.46 
«Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «Mia cugina Rachele»; 
11.30 «Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm: 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bra
dford». telefilm; 15.30 «Sanford and Son». telefilm; 16 Bhn Bum Barn; 
18 «La donna bionica», telefilm; 19 «Charlie's Angele». telefBm; 20 
Certoni animati; 20.30 Sport; basket; 23.10 Bit. storia di computar; 
23.45 Film «Il buio oltre la siepe». 

D Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio»; le; 17.40 «R fascino defl'ineolito», telefilm; 
18.40 Voglia di musica; 19.10 Telemenù, una ricatta a utiGssimi consi
gli; 19.30 «Visita a domicilio», telefilm; 20 Cartoni animati; 20.30 «Al 
Paradise», spettacolo di varietà; 22 Start; 22.20 Figura, figure, figura. 

• Euro TV 
12 «Petrocelli», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Marna Linde», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.16 
Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Mar
cia nuziale», telefilm; 20.20 Film «8 ra ed io»: 23.15 Tuttocinema. 

D Rete A 

8.30 «Papà, caro pape», telefilm; 8.60 «Brinante», telenovele; t .40 
Topo Gigio: «Cartoni magici» 
su Raiuno «He 17.05 

8.30 Accendi un'amica: idea par la famiglia; 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Aspettando • domani», sceneggiato; 18 «R tempo dalla 
nostra vita», telefilm; 16 eThe Doctore», telefilm; 16.30 «Al 98», 
telefilm; 17 FHm «Non mandarmi i fiori»; 19 Cartoni animati; 19.30 
«Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 20.25 «Aspettando il doma
ni», sceneggiato; 21.30 «Il tempo della nostra vita», telefilm; 22.30 
«The Doctors», telefilm: 23 «Al 96», telefilm; 23.30 Superpropocte. 

«Sacro e profano» t u Retequattro «ila 2 0 . 3 0 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57, 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'io '85:10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 L'eredita della Priora: 11.30 
Musica per una storia; 12.03 V ÌJ 
Asiago Tenda; 13.20 La diligenza; 
13.28 Master: 15.03 Ticket; 16 II 
Paginone; 17.30 Radiouno jazz'85; 
•18.05 DSE: professione psicologo: 
itinerari e progetti per una nuova pro
fessionalità: 18.30 Piccolo concer
to; 19.15 Ascolta, si fa sera; 19.20 
Sui nostri mercati; 19.25 Audtobox 
Labynnthus: 20 Le fonti d«Ua musi
ca; 20.30 Inquietudini e premonizio
ni: 31.30 Amore mio. vado in Africa; 
22 Stanotte la tua voce: 22.49 Oggi 
al Parlamento: 23.05-23.28 La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8 Lunedi 

sport; 8.45 Matto»: 9.10 Dtecoga-
me: 10.30 Rsdiodue 3131: 12.10 
Programmi regionali. GR regtonaS. 
Onda verde Regione; 12.45 Tanto è 
un gioco; 14 Programmi ragionali, 
GR regionali. Onda verde Regione; 
15 «Il vitalìzio» a L. Prendete; 
15.42 Omnibus: 18.32 Le ore detta 
musica; 19.50 Speciale GR2 Cultu
ra; 19.57 Le ore della musica; 21 
Radiodue sera jazz; 21.30-23.28 
Radìodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45,15.15.18.45. 
20.45, 23.53. 6 Preludio: 6.SS 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina: 8.30 Concerto del mattino: 
10 L'Odissea tf Omero: 10.15 Con
certo del mattino; 11.48 Succeda in 
Italia: 12 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo dtonyso; 17 OSE: 
Viaggio dentro le istituzioni; 17.30 
Spazio Tre; 19 Spazio Tre; 21 Resse-
gruj detto riviste; 21.10 III centenario 
della nascita di J. S. Bach; 22 0 mo
nitore lombardo: 22.30 Nuova mu
siche: 23.05 n jazz: 23.40 R raccon
to di mezzanotte. 

Martedì 
D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine «mostrative 
11.88 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 
12.08 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaela Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.85 TG1 • Tra minuti di... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima tetoforìste 
14.05 ANTOLOGIA 01 QUARK • A cura rj Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: SCHEDE - ARTE APPLICATA • L'ebanisteria 
18.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 
16.28 STELLA E QXIALTRL.. AD HARPERVAUEV-lrmio^ e passioni 
17.00 TQ1 • FLASH 
17.09 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI 04 CARTONE 
17.80 CLAP CLAP - Applausi m mosca 
18.20 SPAZIOLI8ERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Le scatola bianca 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA: 1887 - Un programma 

a cura di Sergio Oiontsi. Pietro Ruspe*. Pino Di Vito. Emanuela 
Guzzaroi. Merio Massimi a Giorgio Veechieto 

22.15 TELEGIORNALE 
22.25 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Con Dalila Di Lazzaro. Adolfo 

Cefi. Orano Orlando. Regia di Paolo Poeti 
23,00 LINEA DIRETTA - Trenta minuti dentro le cror-aca 
23.48 TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
23.69 OSE: L'ALTA MODA IN ITALIA DAL 1840 AL 1980 

D Raidue 
10-11.48 TELEVIDEO - Pagina dimostrative 
11.68 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sempò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.28 TG2 - Come noi. Difendere gli handweppati 
13.30 CAPITOL • Serie televisiva. 202* puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.36-16 TANDEM - Super G. attuanti, giochi elettronici 
16.00 ATTENTI A... LUMI • Un cartone tira feltro 

16.25 DSE: QUANOO UN RAGAZZO E SOLO 
16.55 DUE E SIMPATIA - «Mastro Don Gesualdo» (7* puntata) 
17.30 T 0 2 - FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOat^D^-Conduce in stufeRfca DeltaCKesa 
18.20 TG2 • SPORTSERA 
18.30 L*ISPfnTORCDtaWlCK-Telefìto«no^tT-RonweruwTK)dea'an-

19.45 TG2-TEU0I0RNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 
20.30 LA RAGAZZA CON LA PISTOLA -Fan. Regia <S Mario MortìceS. 

con Monca Vitti. Carlo Gìuffrè 
22.15 T G 2 - STASERA 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dar ANICAGIS 
22.30 TG2 • DOSSIER - S documento detta settimana 
23.30 T02-STANOTTE 

O Raitre 
11.48-13 TtlEVfDEO - Pagine dmostrstrve 
18.16 OSE: SCHEDE - STORIA - ABe fonti del Cr»co 
18,46 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA 
17.08 CALUMA W OAOAUMPA 
18.16 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotcSano tutto di musca 
19.00 T03 
19.30 TV3 REGIONI 
20.08 OSE: •> CONTINENTE GUIDA 
20.30 3 SETTE- Rotocalco del TG3 
21.30 DIAPASON • Musica: dove. come, quando 
22.30 TCJ3 
23.05 R. MONDO W KATHERINE MANSFIELD 

• Canale 5 

Dalila Di lazzaro; «Interna-
tion Alrport» (Raiuno. 22 ,25) 

8.30 «QueRe casa netta praterie», telefilm: 9.30 FRm «Un matrimonio 
Ideala»: 11.30 «Tunliifeiiilgaa». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a 
quiz; 13.28 eSentlert». sosneuntato: 14.25 «General Hospital», tele
film; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.30 «L'uomo di Atlan
tide». telefilm; 17.30 «Trac*. Driver», telefilm; 18.30 «Hata», giaco 
musicele; 18 et Jaffoiouoe. telefilm. 18.30 cZjg Zeg». giaco a quia; 
20.30 «Hotel». telefilm; 21.30 «Lattery». tslsIBm; 22.30 «Mary Ben-
fajVfTWfVe VW9f«llf l# al 3 . «90 r l H M ftAwOTaj) 4 M 9 #ffWe>« 

D Retequattro 
8.30 «Pepa, cero papi», telefilm; 8.60 «BriRente». telenovele; 8.40 

«In casa Lawrence», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovele; 12 eFeb-
bre d'amore», telefilm; 12.45 «ARca». teleftsew-13.16 «Mary Tyler 
Moore». telefilm; 13.45 eTra cuori In affina». lalafSni: 14.16 cavitan
te». telenovele; 18.10 Cartoni animati; 18.10 al giorni al ariane, tata-
film: 17.05 «Ftamingo Roed», telefRm: 18 «Febbre efemere». tetafBm; 
18.50 «Samba d'amore». teUnevata; 1S.2S etra**» «art m'ama». 
giaco; 20.30 mm «L'ombra etaH'aoma onsotanj 22,20 eOutncy». «ala-
film; 23.20 FRm «Apacne»; 1.10 < 
film. 

D Italia 1 
8.30 ala danna atonie e». telefRm; 9.30 FRm «8 
11.30 «Sanford and Son». telefRm; 12 
13 «Chips», telefilm; 14 «Deejey Tseavtaiawa; 14.30 
dford», telefBm; 18.30 «Sanford an i Sana. telefBm; 18 
18 «La donna bionica», telefilm; 18 «CarRa'a 
•L'incantevole Creamy». cartoni; 20.30 «A-Ti 
«Simon èY Simon». telefRm; 22.30 
Sport; 1 Film «La oarnpiaal del 1832». oan Mona» 

D Telemontecarlo 
18.40 17 «L'wctcWocchio»: 17.40 «R 

VofSa 61 musica; 18.10 Talentano, 
18.30 «Visite a domici*©». telefRm; 20 Cationi animati; 20,30 Pam 
«Vera Crac»; 22.16 TMC Sport. 

• Euro TV 

telefilm: 14.30 «Marna Linda». telefBm: 18 Cartoni animati; 18.18 
Speciale spettacele; 19.20 «Wusiene ramar aa. telefBm; 18.80 anser
ete matala». telefBm; 20.20 FRm aia nave pie 
22.20 Campionati mondtaR «i Cateti; 23.18 Ti 

G Rete A 
8.30 «Accendi un'amica»: idea par la 
oaepeciat; 14 «Aspettsndo R 
nostra vita», telefilm; 18 «The 
fHm; 17 Firn »io aport preferito 
•Maiieita, R diritto al nascere», 
ni», sceneggiata; 21.30 «R tempo 
eThe Ooctors». telefRm; 23 cAlfte. tetafBm: 23.30 

13.16 
18 

1 * 3 0 «Alt*», «eie-
18 Cai wi< ammali; 18.30 

20.28 • Aip inonda 8 «tema-
nostra vHaa, tetafBm: 23-«v 

«Addio alla armi» * u Canaio 6 alla 2 3 . 3 0 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 17. 19. 21 . 23; Onde 
verde: 6.57. 7.57. 9 57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57; 9 Radio anch'io: 
10.30 Canzoni nei tempo; 11.10 
L'eredrta della Priora: 11.30 Musica 
per una storia: 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.20 La degenze: 13.28 
Mestar: 15.03 Oblò: 16 n capinone: 
17.30 Radiouno jazz '85: 18.10 I 
programmi dei'Accesso; 18.30 
Astrihammante; 19.15 Ascolta, si 
fa sera: 19.20 Sui nostri merceti; 
19.25 Audobox Specus; 20 II teatro 
angloamericano fra i due seco* 
1850-1915: 20.40 I protagonisti 
data musica fus*on: 21.30 Poeti al 
microfono: 22 Stanotte la tua voce; 
22.49 Oggi al Parlamento: 
23.05-23.28 Le telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30. 8.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6 I eterni; 8 DSE: 
Inf ancia, come a perche...: 8,46 Ma

tilde: 9.10 Diacogama; 10,30 Re-
dtodue3131; 12.10 Programmi ra
gionai. GR2 ragionai. Onda verde 
Ragione; 12.48 Tanto è un gioco: 
14 Programmi ragionai. GR raotana-
i . Onda verde Regione: 15 «R vrtae-
zìo» di L. N andato; 15.42 Omni
bus: 18.32 Le oro data musica: 
19.60 Le ora data musica: 21 Ra

sare jet»: 21.30-23.28 Re-
3131 notte; 22.20 Penora-

ma parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45 
20.46. 23.53: 8 Preludo; 8.8! 
Concerto dal mattino; 7.30 Primi 
pagine: 8.30 Concerto dal mattina 
10 L'Odtoeee di Omero: 10.28 Con 
corto del mattino: 11.48 Succede i 
ItaCa: 12 Pomerìggio musica*. 
15.30 Un certo otacorso: 17 OSI 
L'italiano parlato a scrìtto: 17.3 
Spetto Tra: 13 Spetto Tre: 21 Rasai 
gna date riviste; 21.10 Appunti 
manto con la sciente; 21^40*M 
che di Giovanni Benedetto Plani 
Padre Martini; 22.10 rlavmond Oa 
neau: un gioco aureamente: 23 
tati: 23.40 R racconto di i 

http://15.B0-ie.5B


Mercoledì 
D Raiuno 
10-11 .45 TELEVIDEO • Pagina dimostrative 
11 .55 CHE TEMPO FA 
12 .00 T 0 1 -FLASH 
12 .05 PRONTO... RAFFAELLA? • Spettacolo con Raffaella Carré 
13 .30 Yt-LEGIORNALE 
13 .65 T G 1 - Tre minuti di... ' ' 
14 .00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14 .05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15 .00 I TROLLKINS * Cartone animato 
16 .20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
16 .30 DSE: CURARSI MANGIANDO - Colloqui sulla prevenzione 
16 .00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - eli buttafuori», telefilm 
16 .25 STELLA E GLI ALTRI... AD HARPER VALLEY - «A. come...», 

telefilm 
17 .00 TG1 - FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
18 .10 TG1 • NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18 .40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • ili porto della aragoste 
18.60 ITALIA SERA - Fatti, persona e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 I MISERABILI * Regia di Robert Hossein. con Uno Ventura. Jean 

Carmet, Michael Bouquet. Evelyne Boutx, Valentino Bordelet. Em
manuel Curtil 

2 1 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 1 . 4 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura dell'ANICAGIS 
2 1 . 4 5 IL CARNEVALE DI VIAREGGIO - Spettacolo musicate 
22 .15 MERCOLEDÌ SPORT - Pallacanestro 
2 3 . 0 0 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
2 3 . 4 5 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raiduc 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI? MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 • I libri, a cura di Carlo Cavaglià 
13 .30 CAPITOL - Serie televisiva (203* puntata) 
14 .30 TG2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM • Super G. attualità, giochi elettronici 
16 .00 ATTENTI A... LUNI - Un cartone tira l'altro 
16.25 DSE: FOLLOW ME • Corso di inglese per principianti 

16.55 DUE E SIMPATIA - tMsstro Don Gesualdo» (Ba puntata) 
17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm iL'infermiera di Manuel» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 TG2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 SCARPETTE D'ORO - Regia di Dietrich Haugk. con C. Auger. N. 

Cunz. K. Barner. J. Breuer 
22 .05 TRIBUNA POLITICA 
22 .45 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 5 JOHN MAYALL IN CONCERTO 
2 4 . 0 0 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16 .00 DSE: ALLE FONTI DEL CIRILLICO . Schede-Storia 
16 .30 DSE: GIOVANI E GIOVANISSIMI 
17 .00 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 
19.35 IN PRIMA PERSONA • Pittori e scultori italiani 
20 .05 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 
2 0 . 3 0 THE ELEPHANT MAN • Film, regia di David Lynch, con Anthony 

Hopkins. John Hurt. Wendy Hiller. Freddie Jones 
2 2 . 3 0 DELTA SPECIALI • Terapie alternative 
2 3 . 3 0 T G 3 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9 .30 Film «Benvenuto 
straniero»; 11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz; 12 .10 «Bit», gioco a 
quiz; 12.45 «Il pranzo ò servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15 .25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato: 16.30 «L'uomo di Atlantide», telefilm; 1 7 . 3 0 
«Truck Driver», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicele; 19 «I Jeffer
son», telefilm; 19.30 «Zig, zag». gioco: 2 0 . 3 0 Film «C'eravamo tanto 
amati»; 2 3 . 3 0 Canale 5 News; 2 4 Film «Lutero». 

D Retequattro 

«In eaaa Lawrence», telefilm; 10 .30 «Alice», telefilm; 10 .50 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», teienovela; 12 «Feb
bre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 13 .45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillan
te». teienovela; 15 .10 Cartoni animati; 16 .10 «I giorni di Brian», tele» 
film; 17.05 «Flamingo Road». telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.60 «Samba d'amore», teienovela: 19.25 «M'ama non m'ama». 
gioco; 2 0 . 3 0 Maurizio Costanzo Show; 2 3 «La città degli angeli». 
sceneggiato; 2 4 Film «Il barbero e la geishe». 

• Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm; 9 .30 Film «La portatrice di pane»; 
11.30 «Senford and Son». telefilm; 12 «Agenzie Rockford». telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Oeejey Television; 14 .30 «La famiglia Bra
dford», telefilm; 15 .30 «Sanford and Son». telefilm; 16 «Bim bum 
barn»; 18 «La donne bionica», telefilm; 18.45 «Cherlie'a Angela». 
telefilm; 2 0 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 «I giorni del padrino», telefilm; 
2 2 . 1 0 «Cassie and Company», telefilm; 2 3 Film «Voglio la testa di 
Garda»; 1 «Mod Squad 1 ragazzi di Greer», telefilm. 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio; 17.45 «Il fascino dell'insolito», telefilm; 18 .40 
Voglia di musica; 19 .10 Telemenù, una ricetta e consigli di cucina; 2 0 
Cartoni; 2 0 . 3 0 Film «L'imprendibile signor 880» ; 2 2 Figure, figure, 
figure. 

• Euro TV 
12 «Petrocelti». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale». 
telefilm; 14 .30 «Marna Linda», telefilm; 16 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19 .50 «Mar
cia nuziale», telefilm; 20 .20 Film «L'amica delle 5. Vi »; 2 2 . 2 0 «Petro-
celli». telefilm; 2 3 . 1 5 Tuttocinema, rubrica. 

D Rete A 

8.J0 «Papà, caro papà», telefilm; 8 .50 «Brillante», teienovela; 9 .40 
Claudine Augier: «Scarpette 
d'oro» su Raidue alle 20.30 

8 .30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Aspet
tando il domani», sceneggiato; 15 «Il tempo della nostra vita», tele
film: 16 «The Doctors». telefilm; 16 .30 «Al 96» , telefilm; 17 Film «La 
segreteria quasi privata»; 19 Cartoni animati; 19.30 «Mariana, il dirit
to di nascere»; 2 0 . 2 5 «Aspettando il domani», sceneggiato; 2 1 . 3 0 «il 
tempo della nostra vita», telefilm; 22 .30 «The Doctors», telefilm; 2 3 
«Al 96» , telefilm; 2 3 . 3 0 «Superproposte». 

«Costanzo show» su Retequattro alle 20.2b 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 2 1 , 23 . 
Onda verde: 6.57. ' 7.57. 9 .57 . 
11.57, 12.57. 14.57, 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57; 9 Radio an
ch'» '85: 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 L'eredità della Priora; 11.30 
Musica per una storia: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.20 La diligenza, di 
O. Bevilacqua: 13.28 Master: 15.03 
Habitat: 16 II Paginone; 17.30 Jazz 
'85; 18 Obiettivo Europa; 18.30 Mi
crosolco. che passione: 19.15 
Ascolta, si fa sera; 19.20 Sui nostri 
mercati: 19.25 Audiobox Urbs; 2 0 
La donna senz'ombra; 21.03 II pia
cere della vostra casa; 21.30 Musi
cisti di oggi: Franco Marinino; 22 
Stanotte la tua voce: 22.49 Oggi al 
Parlamento: 23.05-23.28 La telefo
nata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13 30 . 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30, 22.30. 6 I giorni. 8 DSE: 

Infanzia, come, perché ..: 8.45 fV 
tilde; 9.10 Discogame; 10 30 F 
diodue 3 1 3 1 ; 12.10 Trasmissii 
regionali, GR 2 regionali. Onda ver 
Regione; 12.45 Tanto ò un gioì 
14 Programmi regionali - GR reg 
nati - Onda verde Regione; 15 II vi 
tizio; 15.42 Omnibus; 18.32 Lei 
delta musica; 19.50 Carxtol; 19 
Il convegno dei cinque; 20.45 Le 
della musica; 21 Radiodua sera |£ 
21 .30-23.28 Radiodue 3131 noi 
22 .20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7. 
9 .45. 11.45, 13.45. 15.15, 18. 
20.45. 23 .53 . 6 Preludio: 6 
Concerto del mattino: 7.30 Pr 
pagina: 8 .30 Concerto del matt 
10 L'Odissea di Omero: 10 20 C 
certo del mattino; 11.48 Succed 
Italia: 12 Pomeriggio music 
15.30 Un certo discorso: 17 Sp 
Tre; 19 Spazio Tre: 21 Rassegna 
le riviste; 21 .10 Storia delta varia 
ne; 22.10 Musiche di Moi 
22 .30 America coast to coast; ; 
jazz; 23 .40 II racconto di mezza 
te 

Giovedì 
D Raiuno 
10-11 .45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carri 
13 .30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14 .00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK • A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15 .30 DSE: I CIRCOLI DEL CINEMA 
16 .00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 
16.25 STELLA E GLI ALTRI... AD HARPER VALLEY - Telefilm 
17 .00 TG1 -FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON G U EROI DI CARTONE 
18 .10 TUTTILIBRI - Settimanale d'informazione libraria 
18 .40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18 .60 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LORETTA GOGG» IN QUIZ - Con Memo Remigi e Fabio Fazio 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 STORIA DI PIETRO - Prima del «Quo Vadis?» 
2 3 . 0 5 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
2 3 . 4 5 T G 1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10-11 .45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11 .55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .25 T G 2 - AMBIENTE - A cura di Manuela Cadringber 
13 .30 CAPITOL • Serie televisiva 204 ' puntata 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14 .35 -16 .00 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16 .00 ATTENTI A... LUNI - Un cartone tira l'altro 
16.25 DSE: UNA SCIENZA p A TUTTI 
16 .65 DUE E SIMPATIA - Mastro Don Gesualdo (9* puntata) 
17 .30 T G 2 - F L A S H 

17.35 OAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18 .20 TG2 • SPORTSERA 
18 .30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «L'alibi» 

METEO 2 • Previsioni dei tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - L O SPORT 
2 0 . 3 0 NOZZE DI ZOLFO • Film, regia dì Raymond Vouillamoz con Agnds 

Sorai, Inga Barbey. Jean-Luc Bideau. Hugues Quester 
2 2 . 0 0 TG2 STASERA -
2 2 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'ANICAGIS 
2 2 . 1 5 T G 2 - SPORTSETTE * Appuntamento del giovedì 

D Raitre 
11 .45 -13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16 .10 DSE: ALLE FONTI DEL CIRILLICO - Schede-Storia 
16.45 DSE: COM' FERRO CHE BOGL5ENTE ESCE DAL FOCO 
17 .00 GALLERIA DI DADAUMPA 
18 .15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 
19 .30 T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 
2 0 . 3 0 FINCHE DURA LA MEMORIA 
2 1 . 2 5 T G 3 
2 2 . 0 0 FERDINANDO IL DURO - Film, con Heinz Schubert, Verena Ru

dolph 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9 . 3 0 «Estasi d'amore», 
f i lm; 11 .30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz; 12 .10 «Bis», gioco a quiz; 
12 .45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13 .25 «Sentieri», sceneggia
to; 14 .25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere». 
sceneggiato; 16 .30 «L'uomo di Atlantide», telefilm; 1 7 . 3 0 «Truck Dri 
ver», telefilm; 18 .30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», te le
film; 19 .30 «Zig Zag», gioco • quiz; 2 0 . 3 0 «Superflash». gioco a quiz; 
2 3 . 1 6 Prima pagina; 2 3 . 4 5 Sport: football americano. 

G Retequattro 
Humprey Bogart: «Casablan
ca» su Retequattro alle 23,15 

8 . 3 0 «Papà, caro pepi» , telefilm; 8 . 6 0 «Brinante», telenoveta;9.40 «m 
casa Lawrence», telefilm; 1 0 . 3 0 «Alice», telefiim; 1 0 . 5 0 «Mary Tyler 

Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore», teienovela; 12 «Febbre 
d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moo
re». telefilm; 13 .45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14 .15 «Brillante». 
teienovela; 1 5 . 1 0 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 
17.05 «Flamingo Road». telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18 .50 «Samba d'amore», teienovela; 19 .25 «M'ama non m'ama». 
gioco; 2 0 . 3 0 «Complotto di famiglia», film; 2 2 . 4 5 «Caccia al 13». 
rubrica sportiva; 2 3 . 1 5 «Casablanca», film; 1.00 «Hawaii Squadra 
Cinque Zero», telefilm. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Le donna bionica», telefilm; 9 . 3 0 «Orizzonti di gloria», fi lm; 
11.30 «Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14 .30 «La famiglia Bra
dford». telefilm; 15 .30 «Sanford and Son». telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn»; 18 «La donna bionica», telefilm; 19 «Cherlie'a Angele», tele
film; 2 0 «L'incantevole Creamy», certoni animati; 2 0 . 3 0 «Amore al 
primo morso», film; 2 2 . 2 0 «Cin cin». telefilm; 2 2 . 6 0 «Cittadino dello 
spezio», fi lm; 0 0 . 3 0 «Porridge». film. 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio. quotidiano musicale; 17 .40 «Il fascino dell'insoli
to», telefilm; 18 .40 Voglia di musica; 19 .10 Telemenù, una ricetta al 
giorno; 19 .30 «Visite e domicilio», telefilm; 2 0 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 
«A tutto gas», f i lm; 22 .45 «Live», con Mimmo Locesciulli. 

• Euro TV 
12 «Petroceili», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14 .30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19 .15 
Speciele spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», telefi lm; 19 .60 «Mer
d a nuziale», telefilm; 2 0 . 2 0 «Anche I ricchi piangono»; 2 1 . 2 0 «Libero 
in cima alia collina», telefilm; 2 2 . 2 0 Campionati Mondiali di Catch; 
2 3 . 1 6 Tuttocinema. 

D Rete A 
8 . 3 0 «Accendi un'amica»: idee per la famiglia: 1 3 . 1 8 «Accendi un'a
mica spedai»: 1 4 «Aspettando il domani», sceneggiato; 16 «Il tempo 
dette nostra vita», telefilm; 16 «The Doctors», telefi lm; 1 6 . 3 0 «Al 9 6 » . 
telefilm; 17 «Dietro lo specchio», film; 19 Cartoni animati; 19 .30 
«Mariana il diritto di nascere», telefilm; 2 0 . 2 5 «Aspettando il doma
ni», sceneggiato; 2 1 . 3 0 «Il tempo della nostra vi ta», telefilm; 2 2 . 3 0 
«The Doctors», telefiim; 2 3 «Al 9 6 » , telefilm; 2 3 . 3 0 Superproposte. 

W i l l i a m Berger : «S to r ia d i P ie t ro» (Raiuno. o r e 2 2 . 1 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8. 10, 11 , 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6.57. 7.57, 9.57, 
11.57. 12.57, 14.57. 16.57. 
18.57. 20 .57 . 22 .57 . 9 Radio an
ch'io ' 85 :10 .30 Canzoni nel tempo; 
11.10 L'eredita della Priora: 11.30 
Musica per una storia; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.20 La diligenza; 
13.28 Master; 15.03 Megabit: 16 II 
Paginone; 17.30 Radiouno jazz '85; 
18.10 Johann Sebastian Bach; 
18.30 Concerto di musica e poesia; 
19.15 Ascolta, si fa sera: 19.20 Sui 
nostri mercati: 19.25 Audiobox De-
sertum: 2 0 Spettacolo '85 ; 2 2 Sta
notte la tua voce: 22 .49 Oggi al Par
lamento; 23 .05-23 .28 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30 . 7.30, 
8 . 3 0 , 9 . 3 0 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30, 22 .30 . 6 I giorni; 8 DSE: 

Infanzia, come, perché: 8.05 F 
due presenta; 8.45 Matilde; 
Discogame; 10.30 Radiodue : 
12.10 Programmi regionali. C 
gionali. Onda verde Regione; 
Tanto ò un gioco: 14 Program 
gionali, GR regionali. Onda veri 
gione; 15 «Il vitalizio», di Luigi 
dello (4* parte); 15.42 Om 
18.32 Le ore della musica: 
DSE: Una regione, uno sa 
20 .10 Le ore della musica; '. 
diodue sera jazz; 21.30-23. ; 
diodue 3131 notte - Panoran 
lamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
9 . 4 5 , 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 , 1 5 . 1 5 . 
20.45. 6 Preludio; 7 Conce 
mattino: 7.30 Prima pagin; 
Concerto del mattino: 10 L'i 
di Omero: 10.25 Concerto de 
no; 11.48 Succede in Italia; 
meriggio musicale; 15.30 l 
discorso; 17 DSE: Le fiabe e 
tizia; 17.30 Spazio Tre; 19. 
zìo Tre; 21 «Luiu», opera in 

Venerdì 
• Raiuno 

Pagine dimostrative 10 -11 .45 TELEVIDEO 
11.55 CHE TEMPO FA 
12 .00 T G 1 - F L A S H 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Spettacolo con Raffaella Carré 
13 .30 TELEGIORNALE 
13 .55 T G 1 - Tre minuti di... 
14 .00 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15 .00 PRIMISSIMA-Attualità culturali del TG1 
1 5 . 3 0 DSE: LA PIOGGIA ACIDA 
16 .00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm «Telegramma alle 12» 
16 .25 IL GIOVANE DOTTOR KILOARE - Telefilm «L'uomo è una roccia» 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON G U EROI DI CARTONE 
17 .50 CLAP CLAP - «Applausi in musica» 
18 .20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18 .40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «Lo scultore rapito» 
18 .50 ITAUA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 I SETTE UOMINI D'ORO - Fdm. regia di Marco Vicario 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 VETRINA DEL X X X V FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
2 3 . 0 0 UNEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
2 3 . 4 5 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 . 6 5 DSE MILENA JESENSKA: L'AMICA DI KAFKA 

• Raidue 
10-11 .45 TELEVIDEO • Pagine dimostrative 
11 .55 CHE FAI. MANGI? • Conduce Enza Sampò 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 
13 .30 CAPITOL - Serie televisiva (205* puntata) 
14 .30 T G 2 - FLASH 
14 .35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16 .00 ATTENTI A... LUNI • Un canone tra l'altro 
16 .25 DSE: FOLLOW ME - Corso di inglese per principianti 
16 .55 DUE E SIMPATIA-Mastro Don Gesualdo (10* puntata) 

Sabato 
D Raiuno 
1 0 . 0 0 
10 .50 
11.15 
11 .55 
1 2 . 0 0 
12 .05 
12 .30 
13 .30 
13 ,65 
14 .00 
14 .30 
16 .30 
17 .00 
17.05 
18 .05 
18 ,10 
18 .20 
18 .40 
19 .35 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 
2 2 . 1 0 
2 3 . 0 0 
0 0 . 4 6 

LE AVVENTURE DI OUFFETTINO - (3* puntata) 
IL MIO AMICO CAVALLO - Documentano. «B rodeo dai rodai» 
WLS HOLGERSSON - Cartone armato 
CHE TEMPO FA 
T G 1 - FLASH 
COLPO AL CUORE -Tetefsm «Ho tutto, mi manca seta 1 biufcmp» 
CHECK-UP - Programma di mattona 
TELEGIORNALE 
T G 1 - Tre minuti <§... 
PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
SABATO SPORT - A cura della redazione sporwa del TG1 
SPECIALE PARLAMENTO 
T G 1 - FLASH 
IL SABATO DELLO ZECCHMO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessioni sul Vangelo 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
IL TASTOMATTO • Con Pippo Franco a Massimo Lopez. Anna 
Marchesini e Tutto Solenghi e con Marine Jahan, Romma Power. 
A m i Stewart. Regia di Enzo Trapani (5 ' puntata) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE T G 1 • A cura di Aborto La Volpe 
VLADIMIR HOROWiTZ IN CONCERTO 
T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
1 0 . 0 0 GIORNI D'EUROPA 
10 .30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.45 LA CENA DELLE BEFFE 
12 .30 T G 2 - START - Muoverai come e perché - A cura di Poto Meticci 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .25 T G 2 - I consigi dal medeo • A cura di Luciano Ondar 
13 .30 T G 2 - DELLA ITAUA - Cut», uomini e cose da difendere 
14 .00 DSE: SCUOLA APERTA 

17 .30 T G 2 - FLASH 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Data Chiesa 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Il ritorno ci Schubach» 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - L O SPORT 
2 0 . 3 0 ABOCCAPERTA - Conduce Gianfranco Funeri 
2 1 . 5 0 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 0 VIAGGIO TRA I NOSTRI FIGU 
2 3 . 4 0 TUTTOCAVALU - Telecronaca data corsa Tris data settimana 
2 3 . 5 5 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
11 .45 -13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
1 6 . 0 0 DSE: ALLE FONTI DEL CIRILLICO*Schede-Storie 
16 .30 DSE: L'ABC DELL'INFANZIA 
1 7 . 0 0 GALLERIA DI DADAUMPA 
18 .15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotitaano tutto di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 
19 .35 DA DOVE VIENI? - Appunti auTemigrationB a Roma 
2 0 . 0 5 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 
2 0 . 3 0 TEATRO: LO STRATAGEMMA DEI B E U M B U S T I • Regia di 

Mario Missirofi 
2 2 . 0 0 T G 3 
2 2 . 3 5 I GIORNI CANTATI - Film con Paolo PietrengeB, Mariangela Mela

to. Roberto Benigni, Francesco Gucdni 

• Canale 5 
8 . 3 0 «Quella casa nella praterie», telefihn; 9 . 3 0 Pam «Penne nere»; 
1 1 . 3 0 «Tuttinfemigria». gioco a quiz; 12 .10 «Bis», gioco • quiz; 12 .45 
«Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13 .25 «Sentieri», Berneggiato; 
14 .25 «General Hospital», telefilm; 16.25 «Una «Ha da vivere», sce
neggiato: 16 .30 «L'uomo di Atlantide», telefihn; 17 .30 «Truck Dr i 
ver». telefilm; 1 8 . 3 0 «Help», gioco musicale; 1 9 «I Jefferson», tea». 
"film; 19 .30 «Zig Zag», gioco a quiz: 2 0 . 3 0 «Dynesty», lalafieei. 2 2 . 3 0 
Nonsolomoda; 2 3 . 3 0 Sport: La grande boxe: 0 . 3 0 Fasi < 
ca». 

• Retequattro 

casa Lawrence», telefilm; 1 0 . 3 0 «ABes». telefilm; 1 0 . 5 0 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 11 .20 «Samba d'amore», teienovela; 1 2 «Febbre 
d'amore», telefi lm; 12 .45 «Alice», telefilm; 1 3 . 1 5 «Mary Tyler Moo
re», telefilm; 13 .45 «Tre cuori in «fritto», telefilm; 14 .16 «Brillante». 
teienovela; 1 5 . 1 0 Cartoni animati; 1 6 . 1 0 «I giorni dj Brian», telefilm; 
17 .05 «Flamingo Road», telefilm; 1 8 «Febbre d'emore», telefilm; 
1 8 . 5 0 «Samba d'amore», teienovela; 19 .25 «M'ama non m'ama», 
gioco; 2 0 . 3 0 « W le donne», spettacolo; 2 2 . 5 0 Film «Le ali delle equi- . 
le»; 0 . 5 0 Film «n comandante Johnny». 

D Italia 1 
8 . 3 0 « l a donna bionica», telefilm; 9 . 3 0 F3m «I sequestrati di Altona»; 
1 1 . 3 0 «Sanford and Son», te te f lm; 1 2 «Agenzia Rockford», telefilm; 
1 3 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television: 1 4 . 3 0 «La famiglie Bra
dford», telefi lm; 15 -30 «Sanford and Son», telefiim; 1 6 B t m Bum Barn; 
1 8 «La donna bionica», telefilm; 1 9 «CharMe's Angela», telefilm; 2 0 0 
Cartoni animati; 2 0 . 3 0 F * n «Dopo la vita»; 2 2 - 3 0 Servizi spedali 61 
Matte 1 ; 2 2 . 6 0 Firn «L'urlo dee* città»; 0 . 3 0 F i rn «Assassinio aOo 
etadto». 

D Telemontecarlo 

8 . 3 0 «Papà caro papà», telefilm; 8 .50 «Bissante», 9 . 4 0 eta 
Pamela Franklin: «Dopo la vi
ta» (Italia 1 , ora 20,30) 

14.30 TG2-FLASH 
14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14 .40 PARADISO HAWAIANO - Firn, con EMs Presley, Suzanna Leigh 
16 .05 SEftfNOVARUa*E*Turisrr»o.Sp«tt»coio«C^lcis«*TO<1AEpar

te) 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 3 5 - 1 8 . 3 0 SOftENO VAfWUMJE • 12* parte) 
18 .30 T G 2 - S P O R T S E R A 
18 .40 L'fSPfcl IC*16PrJtR*CK«Te1ufMm «La tentazione» 
19.45 T 6 2 
2 0 . 2 0 T G 2 - L O 
2 0 . 3 0 M TRE SUL LUCKY LADY - Firn. Reguj e) Stanley Donen, con 

Gene Hadunan. Uza Minna*. Burt Reynolds, Geoflrey Lewis. John 
HBarman. Robby Boneon 

2 2 . 2 5 T G 2 - STASERA 
22.35 R. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
2 3 . 3 5 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 

«Automan» su Italia 1 alfa 
20,30 

14 .00 BELLUNO: CERW40NU Di APERTURA UNIVERSIADI 
14 .65 DSE: L'AMBIENTE E L'UOMO 
15.25 RUGBY: TORNEO 6 NAZIONI 
17.15 DETOUR - DEVIAZIONE PER L'INFERNO - Firn con Tom Neai 
18 .25 B. POLLICE - Programmi visti e da vedere su Raro* 
19 .00 T G 3 
19 .35 GEO - L'avventura e la scoperta 33* trasmissione 
2 0 . 1 5 PROSSIMAMENTE » Programmi per sette sere 
2 0 . 3 0 SERATA A SOGGETTO: LA PAURA 
2 2 . 0 0 T 6 3 
2 2 . 3 5 MtSS - «R giovane fregia», sceneggiato 
2 3 . 3 0 JAZZ CLUB-Quartetto di M a u r i » Giammareo 

D Canale 5 

de», telefilm: 10 FBm al soft» f i a l a i Cervi»: 11 .55 
raf i«^: ,12.60e«a»anz«èee*>4*»».f teoea«)e«t: 13 .30 
FBm al aea t i ra wtoStMlBart i : 1S «Terzana, talafia-i; 1 7 
dimenatone avventura; 18 Record; 19 .30 eZ«a Zea», eloco a 
2 0 . 3 0 «««sa Mondo *B4e; 2 2 . 3 0 «Sussi «ucrdi . 
2 3 Anteo» Ime; 2 3 . 3 0 Firn «La fvaeta a la forca. 

17 Dtscortng; 17 .45 «H fascino del'inaoiito». telefilm; 1 8 . 4 0 Voglia di 
musica; 1 9 . 1 0 Tetemeno, une ricetta e utilissimi consigli; 1 9 . 3 0 «Visi
t e a domieWo», telefilm; 2 0 Cartoni; 2 0 . 3 0 «Eddie Shoeatring», teie-
fifen; 2 1 . 3 0 Pallavolo maschile. 

• EuroTV 
1 2 «Petroceft», telefilm: 1 3 Cartoni animati; 1 4 «Marcia nudale». 

1 4 . 3 0 «Marne Linda», teiefibn; 16 Cartoni animati; 19 .15 
i spettacolo; 19.20 «Mustone d'amore», teiefibn; 19 .60 «Mar

cia nuziale», tetefem; 2 0 . 2 0 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 2 1 . 2 0 
«Ubero in d m s t a cokerie», telefilm; 2 2 . 2 0 «Eurocaioio»; 2 3 . 1 5 Tut-

D Rete A 
8 . 3 0 Accendi un'amica: Meo par la famigte; 13 -15 
special; 1 4 «Aspettando • domani», aceneggiato: 15 « • tempo 
nostra vita», telefilm; 16 «The Doctors». telefilm; 1 6 . 3 0 «Al 9 6 » 
telefilm; 17 F i rn «Butterfly americanaa; 1 9 Cartoni animati; 1 9 . 3 0 
«Mai Jane 1 diritto di nascere», telef irn; 2 0 . 2 5 «Aspettando 9 doma
ni», aceneggieto; 2 1 . 3 0 «n tempo defka noatra vita», telefilm; 2 2 . 3 0 
«The Doctors». teiefian; 2 3 «Al 9 6 » . teiefibn: 2 3 . 3 0 Superproposte. 

s y ^ v ! 

Rossana Podestà: «Sette uomini d'oro» (Raiuno, ore : 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7. 8 . 10, 1 1 , 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 23 : 
Onda Verde: 6 .57 . 7 .57. 9 .57. 
11.57. 12 .57 . 14.57. 16.57. 
18.57. 2 0 . 5 7 . 22 .57; 9 Radio an
ch'io '85; 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 L'eredità della Priora: 11.30 
Musica per una storia: 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.30 La dUigenza; 
13.36 Master: 14.30 DSE: Dieci 
storie probabtfi; 15-03 Homosa-
piens: 16 0 Paginone: 17.30 Re-
dounojazz'85:18 Europa spettaco
lo: 18.30 Musica sera: 19.15 Mon
do motori; 19.25 Ascotta, si fa sera: 
19.30 Sui nostri mercati; 19.35 Au-
dnbox: 2 0 La Fonit-Cetra presema: 
20 .30 Toma Maigret; 21 .03 Stagio
ne Sinfonica Pubblica 1984-85: 
22 .49 Oggi al Parlamento; 
2 3 03 -23 .28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30 . 7 .30. 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22 .30 : 6 I giorni: 8 DSE: 
Infanzia, come, perché.-: 8.48 Ma

tilde: 9 .10 Discogame: 11 
diodue 3 1 3 1 ; 12.10 Progr 
gionali, GR regionali. Onda < 
gione; 12.45 Tanto è un ( 
Programmi regionali. GR 
Onda verde Regione; 15 F 
pagfia; 15.42 Omnibus: 1 
pompa: 18.32 Le ore dell. 
19 .50 Speciale Cultura; ' 
ore della musica: 2 1 Radx 
jazz: 21 .30-23 .28 Radiod 
notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.4! 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 , 1 5 . 1 1 

2 0 . 4 5 , 2 3 . 5 3 : 6 Preludio: 
to del mattino; 7 .30 Prim 
8-30 Concerto dal mattine 
dissea di Omero: 10.20 
del mattino: 11.48 Succed 
12 Pomeriggio musicale; 
certo cfcscorso; 17 Spazi 
Stagione sinfonica pubbli 
2 1 Rassegna delle riviste: 
Centenario della nasata 
Bach: 2 2 Spazio Tre 
2 2 . 4 0 L'OcSssea di Ome 
jazz; 23 .40 P racconto di i 
te. 

D Retequattro 
8 . 3 0 «Papa, cara pape», tstefifctt; 8 . 6 0 
«Amici per la peMe», teiefibn; 1 0 . 3 0 «Atee» , teeefBm; 1 0 , 5 0 
Tytor Moore». tatafibn: 1 1 . 2 0 «Samba d'amore», telano* i la . 12 
ora «remore», tetefibn; 12 .45 «Atee». teSefitm; 13 .16 «Mary 

tetefibiu 13 .45 «Caccia a l 13» . reptese 14 .16 
1 5 . 1 0 Cartoni animati; 1 8 . 1 0 «I atorni di 

17 .05 eOeepM Bureau», tetafifen; 1 8 «Febbre d'amore», 
1 8 . 5 0 eSembe d'amore». U k i i o i e t e . 19 .25 « a * 
gioco: 2 0 , 3 0 Fam «Prima deCuragenoe; 2 2 - 5 0 
0 . 2 0 Pam «Le 

9 . 4 0 

«Feb-
Tyter 

•». 

D Italia 1 

Rockford», 
8 -30 «La danna bionica», tesefem; 9 . 3 0 Firn «Ti 
gton»; 1 1 . 3 0 «Sanford and Sona, teteftm; 1 2 
telefihn; 1 3 eAnaevl votanti», teiefibn; 1 4 Spon 
«ke i : 1 8 Barn S e m Barn; 1 8 i M a i i n e» , a cara di M . Seymandb 1 9 

meony». teiefibn; 2 0 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 «Awto-
2 1 . 3 0 «Haxssrde. tetefem. 2 2 - 3 0 «ft 
2 X 3 0 Oeeiay Tele «Man. 

• Telemootecarro 
1 7 T M C Sport: 1 8 4 5 Voga* di 
• t ass imi conaigk; 19 .30 «La vita 
FBm «Strombo»»; 22 .15 Sport: 

D EuroTV 

2 0 . 3 0 

19 .16 
1 1 . 5 0 Vangelo; 12 «PetioxaW». teeefibn; 1 3 
Catch; 14 «Le «rende lotteria», tafanati; 15 Cartoni 
S p i r a l i syattacol j . 1 8 2 0 «Plinio»»«remora», lelsfem; 1 9 . 5 0 
et» pollala», teJefam; 2 0 . 2 0 FRVA « U cassa l A i g a a l a i : 2 2 . 2 0 ePetro-
cejfB». lalsfBiii; 2 3 . 1 6 Tt 

D Rete A 
8 , 3 0 Accasai m'mrtcK 13 .16 

1 8 
1 4 , 3 0 Fam eki dee * un'altra 

taaj iaio; 2 1 . 3 0 e9 
2 2 . 3 0 «The Oocterse. telefilm; 2 3 «Al 98», 

« I n t r a s u l L u c k y L a d y » * u 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 10. 
12. 13. 14, 15, 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onde verde: 6 .57 . 7 .57 . 9 .57 . 
11.57. 12-57. 14.57. 16.57. 
18 .57 .20 .57 .22 .57 - 9 Week-end; 
10.15 Black-out: 11 Incontri musi
cai del mìo tipo: 11.44 La lanterna 
magea: 12.26 Un giato naia Rome 
dal Cinquecento: Beatrice Cenci: 
13.25 Master. 14.27 Maurice Che-
vsfar « I ragazzo di Pangt»: 15.03 
Varietà variata: 16.30 Doppiogioco; 
17.30Autorac»o: 18 Obiettivo Euro
pe: 18.30 Musicalmente voaey: 
19.15 Ascolta, si fa sera: 19.20 G 
siamo anche noi: 2 0 Black-out: 
20 .40 Lo spettatore assurdo; 21.03 
«S» come salute; 21 .30 Giato sera; 
2 2 Stasera con Lietta Tornabuoni*. 
22.27 Teatrino: «Contatti dreni»; 
23.05-23.28 La teletonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30 . 7 .30. 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 19.30. 
21.30. 6 R cinema racconta; 8 f o 
cate con noi; 8.05 DSE: Infanzia, co-

2 0 , 3 0 

me. perche.—; 8.45 Meta 
zone; 9.06 Spsziokoero -
mi deT accesso; 9 .321 ve 
data memoria; 11 Long! 
12.10 Programmi reojoti 
gionai. Onda verde Regk 
Hit Parade; 14 Programn 
GR ragiona». Onda vara 
15 La strada date pade 
15.50 Hit Parade; 16.3; 
dei Lotto; 16.37 Special 
ra; 17.02 M 3 e e uà 
17.32 U f o K a di Taftey 
sieme musicale; 19.50 E 
p i : 2 1 Stagione Solfora 
1984-85; 22.50-23.21 

(H parte). 

RADIO 3 
GIORNALI R A D » : 6 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 2 0 . 1 S 
20 .45 . 23 .53 . 6 Pr« 
Concerto del mattino; 
pagina; 8 .30 Concerto 
10 L'Odissee di Oman 
centenario data nascita 
12 La forza dal destino: 
aoaport; 15.30 Fofcon 
L'arte in questione; 11 
19.15 S p a m Tre: 2 1 F 
le riviste: 2 1 . 1 0 Dal S 
Barin; 22 .40 L O * * * * 

ff 

i. 
J i l i ^ : m i l o . «- ̂ , »^^&:tùì^^^ài^i&4ì!^ i^b-*^ii^.^iì^kÀ^Mi^ii^iii^^^ 



1 * 1 ' L'UNITÀ /SABATO 
I 9 FEBBRAIO 1985 

'Come già il nostro Schu-
bert, il nostro Bruckner, il 
nostro povero indlmentlca-
blle Hugo Wolf, anch'egli 
nell'amatissima e ingrata 
città natale, che pure lo cu
stodisce nel profondo del 
cuore, è morto di fame. An
cora un anello nell'infinita 
catena degli immortali...': 
così Alban Berg immagina
va con macabra ironia il pro
prio necrologio, secondo 
quanto racconta Adorno. La 
città amatissima e ingrata 
era naturalmente Vienna, 
dove Berg nacque cento anni 
fa, li 9 febbraio 1885, e morì 
nel dicembre 1935, dopo una 
vita sostanzialmente appar
tata e povera di avvenimenti 
esterni, legata alla capitale 
asburgica da un irrinuncla-

• bile rapporto di odio-amore. 

C'è qualcosa di viennese 
anche nell'umorismo dispe
rato che secondo Adorno 
(che fu uno del suoi non nu
merosi allievi) era un aspetto 
essenziale del carattere di 
Berg: la sua figura umana e 
la sua opera appaiono inse
parabili da Vienna, dalla cit
tà dove seguì con fanatica 
ammirazione l'attività di 
Mahler, conobbe Kllmt e 
Kokoschka (e in modo occa
sionale anche Freud), dove 
fu amico di Altenberg e 
Loos, frequentò assidua
mente le conferenze di Karl 
Kraus e dove, ovviamente, si 
compì la sua formazione 
musicale, non nel celebre 
Conservatorio, ma solo alle 
lezioni private di Schónberg. 

Un aspetto essenziale lega 
Berg, Schónberg e Webern 
agli altri grandi protagonisti 
della cultura viennese dei 
primi decenni del secolo: la 
strenua attenzione al lin
guaggio, la consapevolezza 
critica della perdita del cen-
tro e di ogni «valore», la co
scienza della impossibilità di 
chiudersi nell'ordine del lin
guaggi ereditati o comun-
quedl contare su vie d'uscita 
certe e rassicuranti. Parten
do da tale consapevolezza, e 
dalla comune tensione mo- • 
rale verso una Incessante ri
cerca di *verltà; le vie di 
Berg, Schónberg e Webern 
furono profondamente auto
nome. Riconoscerne l'Indi
pendenza significa • anche 
comprendere il rigore e la 
coerenza interna del percor
so di ognuno del musicisti 
della «Scuola di Vienna», 
senza tentare di interpretar
lo alia luce di dogmatiche 
certezze, oggi più che mai 
Impossibili, sulle vie che il 
linguaggio musicale deve 
percorrere: significa dunque 
anche prendere le distanze 
dalie feconde forzature degli 
ormai lontani anni Cinquan
ta, quando i giovani compo
sitori allora emergenti vede
vano in Webern una sorta di 
cartello indicatore per il fu
turo della musica e guarda-

Cento anni fa nasceva il grande \ii 
compositore della «Scuola di 

Vienna»: con Schónberg e Webern 
cambiò il linguaggio musicale 

Tenero, 
tragico Alban Berg 

Un autoritratto di Alban Berg e sopra due foto del musicista 
nel 1934 

vano quasi tutti con una cer
ta diffìdenza a Berg, in quan
to ^coscienza del passato» al
l'interno della Scuola di 
Vienna, incline a mediazioni 
retrospettive che in un pole
mico articolo del 1948 Boulez 
liquidava come itardoro-
mantiche». 

Oggi la grandezza di »Ve-i 
barn ci appare In una luce di-: 
versa, e II significato delle 
scelte di Berg ci si mostra as-~ 
sai più complesso ed enig
matico, denso di affascinanti 
ambiguità. L'inclinazione a 
mediare tra recuperi «regres
sivi* e soluzioni radicali si ri-

' vela allora come un aspetto 
di una poetica che si pone 
sotto il segno del labirintico, 
intrecciando Istanze diver
genti: convivono In Berg una 
razionalistica tensione co
struttiva capace di procedi
menti di minuziosa, control-
latlsslnm sottigliezza, e una 
urgenza espressiva Intensis
sima, una forza Inventiva di 
Immediata seduzione. Lo 
scavo analitico del più recen
ti studi su Bere continua a 
scoprire aspetti e stratifi
cazioni della sua complessi
tà labirintica, della sua ca
pacità di controllare con.so
vrana coscienza stilistica 

molteplici ambivalenze, e 
Boulez dal polemico articolo 
del 1948 è passato all'Invito a 
Indagare In Berg la 'poliva
lenza del livelli di lettura», 
fornendone un esemplo an
che con la attività di diretto
re d'orchestra, Interprete ri
velatore del 'Wozzeck» e del
ia «Luiu», del 'Tre Pezzi» op. 6 
e del 'Kammerkonzert: ~ -

Nel rapporto di Berg con 11 
passato, nelle ambigultà-(co-~ 
me le allusioni alla tonalità 
Intrecciate con ti suo modo 
di usare la dodecafonia), nel
la complessità del suo lin
guaggio si scorge la perdita 
di ogni salda certezza, la sfi
ducia in soluzioni univoche e 
un carattere tutto viennese, 
quel miscuglio di 'tenerezza, 
nichilismo e confidenza con 
la- massima caducità» di cui 
parla Adorno. I materiali 
che si addensano nelle parti
ture berghlane, in un proces
so che talvolta sembra di In
saziabile (ma controllatlssl-
ma) accumulazione, appaio
no inseriti in una sorta di 
flusso magmatico, dove af
fiorano e scompaiono come 
relitti frantumati e sommer
si, dando vita ad aggrovi
gliate sovrapposizioni e stra
tificazioni, residui travolti In 

un vortice, come In un «caos 
organizzato*, che In alcuni 
casi approda alle soglie del
l'informale: si pensi al desti
no delle reminiscenze ma-
Merlane, del materiali Ju-
gendstll, delle marce e delle 
danze net Pezzi op. 6oln cer
te pagine del 'Wozzeck». 

Anche In questa luce va vi
sta l'estraneità di Berg all'a
nelito di assoluta purezza e 

_cris tallinaconcen trazione 11? 
rica che egli amava nella 
musica di Webern. A diffe
renza di Webern Berg limitò 
ad una fase Iniziale II proprio 
In teresse per II Lied (con esiti 
peraltro di qualità altissima, 
soprattutto nell'op. 2), ten
dendo prevalentemente a 
creare percorsi labirintici In 
articolazioni formali di più 
ampio respiro. E a differenza 
di Webern potè riconoscersi 
nelle potenzialità di un gnere 
per definizione Impuro ed 
Ibrido come il teatro musica
le: Il suo primo capolavoro In 
quest'ambito, 'Wozzeck» 
(Berlino 1925) gli diede li 
successo e la fama, Il secon
do, «Luiu», ebbe una fortuna 
postuma che si è accresciuta 
notevolmente da quando, nel 
1979, è stato finalmente pos-

I siblle conoscere anche l'In

compiuto terzo atto. • 
Ricavato direttamente dal 

'Woyzeck* di Blichncr (che 
Berg Inizialmente conobbe 
nella edizione scorretta e 
manipolata di Emll Franzos, 
cui si rifa II libretto) 11 'Woz
zeck* conferisce a quel fram
mento una struttura com
patta, conservando però la 
dirompente originalità di 
una drammaturgia articola
ta In scene che segnano vio
lenti scorci, Improvvise fol
gorazioni. Mettendo In mu
sica la vicenda del soldato 
emarginato e ridotto ad una 
disperata alienazione, Berg 
sottolinea In senso espres
sionistico < l'attualità di 
BUchnerln quegli anni, esal
to. la violenza visionarla e al
lucinata del suo linguaggio, 
e proietta tutta la vicenda In 
una dimensione di angoscia
to pessimismo, senza via di 
uscita. * "•* 

Profondamente diverso il 
carattere della «Luiu» (com
posta tra il 1928 e il 1935 su 
un libretto tratto dalle due 
tragedie di Wedekind), dove 
si addensano enig
maticamente Ironia e strug
genti tenerezze, inflessioni 
tragiche inestricabilmente 
miste al triviale e ad un co
mico grottesco quasi surrea
le. La musica della *Lulu» co
nosce trasparenze e colori 
nuovi rispetto al linguaggio 
densissimo e alle tinte scure 
del 'Wozzeck: Come un vau
deville tragico o una onirica 
danza di morte il folle giro
tondo di mariti e amanti In
torno a Luiu si carica di 
enigmatiche ambiguità (al 
di là della stessa concezione 
wedeklndiana, di Luiu come 
simbolo della forza distrut
trice dell'Eros in una società 
che Ipocritamente lo repri
me), tra una Ironia post-apo
calittica e una desolante te
nerezza, che Investe la figura 
della protagonista, la sua 
misteriosa, distaccata Incon
sapevolezza, facendone qua
si l'Immagine di una va
gheggiata bellezza avviata 
ad un Inevitabile destino di 
morte. 

Oltre ad una concezione 
drammaturglco-formale di
versa, 'Luiu» rivela In con
fronto al 'Wozzeck* una 
scrittura di più riflessiva 
economia stilistica, che ca
ratterizza tutta la seconda 
fase della maturità di Berg. 
SI pensi alla distanza che se
para il geniale erompere del 
'Quartetto» op. 3 (1910) dalla 
'Lyrische Suite» (1925-26), il 
cui percorso verso la mortale 
desolazione conclusiva si 
compie con una serrata logi
ca lirico-drammatica, In cui 
coincidono l'assoluto rigore 
costruttivo e l'Intensissima 
evidenza espressiva. È una 
delle pagine più eseguite di 
Berg, Insieme con lo strug
gente, straziato congedo del 
Concerto per violino (1935), 
mentre si ascoltano ancora 
abbastanza raramente i 
'Lieder* op. 4 su testi di Al-. 
tenberg, l'Tre Pezzi» op. 6 oli 
'Kammerkonzert», pagine 
essenziali come tutte quelle 
che formano il catalogo di 
Berg, necessaramente esi
guo, data, la severa lentezza 
del metodo compositivo rt~ 
chiesto dalla complessità e 
densità del suo pensiero mu-
sleale. 

La ricorrenza centenaria 
segna l'inizio dell'edizione 
critica delle opere, che com
porta anche la pubblicazione 
di Inediti; ma si tratta so
prattutto di pagine giovanili. 
Pochi compositori hanno la
sciato una produzione matu
ra così compatta e coerente
mente conclusa, quasi senza. 
frammenti oprogetU Incom
piuti. 

Paolo Petazzì 

ROMA — Nella storia dell'ar
te italiana contemporanea la 
nostalgia dell'antico s'è ripre
sentata più volte sia perché lo 
straordinario accumulo di 
strati culturali — unico al 
mondo — dà nascoste radici 
alle fioriture più moderne sia 
perché certi vuoti e certe pau
re del presente spingono molti 
artisti a riandare con la me
moria e la fantasìa a un'età 
d'oro della bellezza pittorica 
con funzione consolatoria. Og
gi, dopo tante utopie e tante 
speranze l'arte nostra vive un 
periodo di memorie nostalgi
che dell'antico e della bellez
za: in qualche momento sem
bra che sia il trionfo del mu
seo più cimiteriale e che il 
presente nostro sia un tale 
vuoto che non si riesca a vede
re l'orizzonte. Torna assai uti
le la riflessione su pittori co
me Mario Mafai del quale è 
stata riproposta una bellissi
ma antologia curata da Duc
cio Trombadori per lo Studio 
Sotis (via del Babuino, 125) e 
con un catalogo assai ben fat
to che contiene un saggio di 
Duccio Trombadori «Le ma
schere della pittura* — quan
te ce ne sono oggi! —, un ricor
do di Renato Guttuso. una buo
na biografìa, un testo di gran
de misura e moralità intellet
tuali che fu scritto da un Ma
fai appassionato — Mafai lo 
fa sempre ma lo nascondeva 
dietro un fare sornione e sfot
tente mentre qui esce allo sco
perto — per «Rinascita» nel 
febbraio del 1945: «Possibilità 
di un'arte nuova». 

Quando Mafai pittore esor
di tutta la cultura artistica 
italiana era invasa e quasi so-

tiraffatta dalla nostalgia del-
'antico e della classicità gre

co - romano • rinascimentale. 
Era una nostalgia anche ar
cheologica — la Villa dei Mi
steri a Pompei era stata appe
na scavata — ma soprattutto 
era la maschera delfantico e 
della classicità che il regime 
fascista cercava e chiedeva 
agli artisti per celare il suo 
vero volto: ci vollero anni di 

sangue e di lacrime per capire 
perché il regime fascista vo
lesse presentare le sue impre
se italiane e internazionali 
con una maschera antica e 
classica. Ma la corruzione ci 
fu e fu tremenda, tanto più 
tremenda in quegli artisti au
tentici come Sironi che scam
biarono alla lettera la ma
schera per il volto. Rivedere 
Mafai fa bene, molto bene; e 
dovrebbero farci un pensieri
no sopra anche gli attuali no
stalgici dell'antico e della bel
lezza del museo. E direi che la 
concretezza sanguigna, carna
le. esistenziale di Mafai pitto
re fanatico del presente e vivo 
ancora turba e commuove. 

Mafai, dopo un piccolo 
sbandamento classici
sta/fascista iniziale, scelse 

con estrema naturalezza d'es
sere il pittore del volto contro 
le maschere, contro il falso 
classicismo, contro la nostal
gia dell'antico funzionale al 
fascismo. Fu sicuramente in 
maniera folgorante subito il 

ftittore dell'esistenza, del quo-
idiano, della carne e del cor

po, delle cose minime. Fin dal 
principio fu grande amico di 
Scipione e formò con lui una 
coppia straordinaria per la 
pittura italiana nuova. Ancora 
si discute chi dei due abbia da
to all'altro nel segreto dello 
studio, nelle scorribande not
turne per le strade e le osterie 
di Roma, per le pagine dei li
bri di pittura. Ma la pittura 
parla chiaro. Scipione vede e 
sente il sangue marcio, il tra
monto e le ombre della notte, 

A 20 anni dalla morte, a Roma 
una mostra antologica di 

Mario Mafai. Ecco la rivolta al 
classicismo fascista di un 

artista «fanatico del presente» 

Il pittore 
che 

smascherò 
l'Italia 

Le prime 
immagini del 
«Quo vadis?» 

ROMA — Le prime, primissi
me immagini del «Quo va* 
dis?», ancora senza doppiag
gio, sono state presentate Ieri 
nel corso di un affollato incon-
tro alla stampa nazionale ed 
estera. Un lungo spot» da por
tare ai mercati televisivi, e 
quindi cucito con le scene più 
spettacolari, ma che proprio 
per questo non pub dare il se
gno di cosa sarà sui nostri pic
coli schermi questo kolossal 
da 15 miliardi. Il direttore di 
Raiuno Emanuele Milano, il 
capostruttura Sergio Silva ed 
il regista Franco Rossi (lo stes
so che ha diretto l'«Eneide» e 

«Tramonto sul Lungotevere» (1929) di Mario Mafai 

il fetore orrido del cardinale 
decano che si decompone in 
piazza S. Pietro e anche l'eros 
delle sue meretrici è paurosa
mente sgangherato e alitante 
morte. Ci sarà a giorni a Mila
no, al l'ac, una grande mostra 
dì disegni di Scipione curata 
da Giuseppe Appella e si potrà 
fissare meglio, dopo tanti an
ni, lo sguardo su questa pre
senza nella morte nell'imma
ginazione di Scipione: sarà 
evidente, credo, la carica 
eversiva anticlassicista e an
tifascista di tale presenza del
la morte e dell'eros come feri
ta e piaga. Mario Mafai si 
stacca dall'amico Scipione co
me se l'immaginazione sua 
decollasse via dalla morte e 
dalla lenta agonia cattolica. 
Lo si vede da come Mafai di
pinge Il corpo, la carne fem

minile. l'esistenza quotidiana: 
nel sublime «Autoritratto* del 
1929 (qui non esposto) che è un 
quadro metafisico ma dove la 
metafisica è portata davvero 
alla conseguenza estrema di 
stupore per le cose ordinarie: 
carne, sangue, alito della figu
ra umana; sono cose minime 
che per i più non meritano uno 
sguardo e che, invece, Mafai 
rende eterne 

Si guardi qui quel capolavo
ro sommo che e «Donne che 
stendono i panni» del 1933 (era 
stato preceduto da alcune fi
gure solari di ragazzi Ignudi 
con la palla ed è dello stesso 
anno del «Nudo coricato* dalla 
carne infuocata che manda lu
ce che è conservato alla Galle
ria Nazionale d'Arte Moderna 
di Roma). Su un prato da casa 
di periteria, due donne ignude 

voltate di spalle stendono due 
lenzuola, una avanti una indie
tro; ma non c'è filo visìbile per 
appendere, cosi il gesto quoti
diano e umile diventa sacrale 
e la carne biondo-rosata d'oro 
ha uno stacco sublime dal 
bianco fulgente, puro, assolu
to. È il volto del presente, è la 
classicità del presente popola
re e quotidiano. E non e è trac
cia dì arcaismo, di primordio 
e di quattrocentismo quali 
amava il grande intellettuali
smo di Cagli. Poi verranno i 
grandi nudi di Pirandello, di 
Ziveri, di Guttuso, di Cavalli, 
di Ianni, di Capogrossi in una 
grandissima stagione poetica 
romana che è italiana e euro
pea. Ma in questo magico di-
finto delle donne che stendono 

panni Mafai è solo, divina
mente solo. E la luce che fa 
fulgente l'immagine nasce 

dalla materia stessa del colo
re, è misteriosamente radian
te, è 11 colore della vita sospe
sa tra amore e ansia. 

Tale colore lo ritrovate nei 
dolcissimi paesaggi di Roma 
— in quello infuocato del 
«Tramonto sul Palatino», del 
1929, forse c'è una lievitazio
ne di pressione per influenza 
della Raphael — Io ritrovate 
ancora nei «fiori secchi» e nel
le case sventrate dal piccone 
•risanatore» dell'urbanistica 
fascista. Quando, poi, le ma
schere fasciste fecero lager e 
stragi di massa, allora Mafai 
dipinse quegli orrendi carne
vali che sono le sue «Fantasie* 
dei primi anni quaranta dove 
se la violenza delle maschere 
regna sovrana, i corpi umani 
hanno ancora un non so che 
della luce che era dei corpi 
delle donne che stendono i 
panni; quasi fosse una luce che 
nessuno poteva del tutto spe
gnere. Colore più colore: Ma
fai ha cavato dalla materia 
del colore tutte le possibilità 
costruttive e espressive, spes
so quanto più il soggetto era al 
minimo. 

E questo accade anche nel 
suo periodo sociale neoreali
sta in genere sottovalutato: 
basta guardare in •Periferìa» 
del 1953 quella camicia rossa 
del ciclista che colora lo spa
zio e i muri di Roma come fa 11 
sole In certi grandi momenti 
cosmici Mafai un sole ce l'a
veva dentro di sé, energico di 
sensi di sentimenti di idee, e 
cosi riusciva a colorire le for
me del mondo anche quando 
Unti altri le vedevano bian
che gessose come quelle di un 
cadavere di mondo. Aveva l'a
ria quasi cinica quando gli 
parlavi entusiasta della sua 
pittura «romana», come non 
fosse cosa sua: eppure pochis
simi altri pittori come e quan
to lui facevano trapassare 
tanta parte della vita in un co
lore. Mafai è morto nel 1965: 
ma pochi pittori sono viventi 
come lui. 

Dario Mteacchi 

('«Odissea» e che si appresta a 
chiudere questa trilogia con 
r«Iliadc») hanno iniziato cosi 
il «lancio» del grande film per 
la tv che andrà in onda dal 

firossimo 24 febbraio. Si 6 par
ato degli attori, di Klaus Ma

ria Hrandauer che primeggia 
nel ruolo di Nerone, di Max 
Von Sidow, che è l'apostolo 
Pietro e che — a detta del regi
sta — anche come tempera
mento sta a Brandaucr come 
il giorno alla notte, tanto il 
primo ha un «caratterino», 
quanto l'altro è flemmatico. 
INI a si è parlato soprattutto di 
affari: ' prodotto insieme a 
Francia, Germania, Inghilter
ra e Svizzera, non è ancora sta
to venduto in America. Alla 
Rai dicono che si tratta di una 
scelta: per mantenere autono
mia nella produzione, e per ti
rare sii il prezzo dopo l'uscita 
italiana. 

Carta del mondo 
di Macrobio del 1483 

Una ricca biografìa di Taviani 
ripercorre successi e ambiguità 
del «primo grande navigatore» 

Cristoforo 
Colombo, 
marinaio 
e martire 

Sette anni ci separano ancora dal quinto centenario delle 
scoperta dell'America (1492) e già si diffondono notizie delK 
più disparate iniziative che si stanno preparando per ricorda
re l'avvenimento o approfondirne iì significato. Ma intanto, e 
segnare un punto abbastanza fermo negli studi su Cristoforc 
Colombo, è uscita quest'opera dell'ex ministro de Paoio Emi-
Ilo Taviani — appassionato e fine esperto di geografia stori
ca, allievo del grande «colombista» Eliot Morlson — che vien< 
a completare l'altro studio del Taviani, uscio nel *74, anch'es
so In due volumi, sulla «genesi della grande scoperta». In que 
primi due volumi Taviani aveva ricostruito modi e tempi li 
cui Colombo aveva maturato l'idea del viaggio: 11 formars 
cioè del progetto di raggiungere prima 11 Clpango (il Giappo
ne) e poi le Indie attraverso una rotta occidentale, e il conver 
gere delle/componenti storiche, culturali e politiche che rese 
ro possibile, pur tramite una sorta di «errore provvldenzialei 
una delle più grandi imprese dell'uomo. - -

Nel successivi recentissimi due nuovi volumi («I viaggi d 
Colombo», edito da l'Istituto De Agostini), che prendono l 
mosse dalla partenza delle navi da Palos per terminare con li 
morte del grande genovese, vengono ora studiati nel detta 
glio 1 quattro viaggi di Colombo: 11 primo, del 1492, con I 
sbarco a San Salvador e successivamente a Cuba e ad Halt 
il secondo (1493-95) con la scoperta della Domlnica, dell 
Guadalupa e della Oiamaica; Il terzo (1498-1500), cominclat 
con l'arrivo a Trinidad e lo sbarco nel continente (Venezuelì 
e terminato tragicamente con l'arresto e il ritorno In caten 
in Spagna; e, infine, il quarto, del 1502, con la lunga ricerc 
dello «stretto per le Indie» dalle coste dell'odierno Hondurs 
tino alla Columbia. 

Al metodo di ricerca storico-filologico, Taviani aggiunge i 
privilegia) quello storico geografico. Egli ha ripetuto, con 
mezzi moderni, l quattro viaggi di Colombo cercando di riso 
vere, mediante ^osservazione diretta, le controversie ci 
fanno discutere il mondo dei «colomblsti». Facciamo v 
esemplo: Colombo menti necessariamente quando affern 
di aver visto per primo terra, la sera dell'll ottobre 143 
avvistando una luce proveniente dalla costa o il merito toci 
al marinalo Juan Rodriguez Bermejo che, dalla coffa del 
«Pinta», urlò «terra, terra» il giorno successivo? C'è semp 
stato il sospetto che Colombo abbia inventato l'episodio al 
scopo di attribuirsi la pensione annua di diecimila maravec 
(cinquecento dollari attuali) messa in palio dalle maestà 
Spagna. Taviani ha effettuato un sopralluogo nelle acque 
San Salvador e ha potuto constatare che dal mare sono pi 
fettamente visibili del falò; oggi appositamente predlspo. 
dal bahamiani, ma che allora venivano accesi dagli Indlge, 
per cacciare I mosquiios. Colombo non ha necessarlamer 
mentito, dunque. Ma, necessariamente, non ha nemme 
detto il vero. Il secondo volume dell'opera è costituito Intel 
mente da schede dedicate alle singole questioni, arfronta 
col piglio del racconto, nei capitoli più generali del prli 
volume. Alcune di queste schede si presentano come mici 
monografie che spesso travalicano la stessa personalità € 
stesse imprese di Colombo. Si pensi, ad esemplo, alla sche 
sul cannibalismo, che contiene una puntuale rassegna dt 
più recenti ricerche scientifiche sull'argomento, o a qut 
sulla guerra e la schiavitù, su Amerigo Vespuccl, sulla civl 
maya. Altro caso: dove si deve collocare l'esatta posizione 
La Isabela, la città fondata ad Haiti da Colombo. Anche 
questo caso l'autore è stato sul posto e sul posto ha verific 
le varie ipotesi, acquisendo 1 dati dei più recenti scavi. 

Taviani, Insomma, non ha voluto scrivere una biografi] 
Colombo. Se mal ha voluto raccontarne le imprese, le scor, 
te. Intanto le rotte. Ancora oggi, se si vuol usare solo la vi 
occorre seguire la strada indicata da Colombo. E ia scope 
delle rotte è legata alla scoperta dei venti, gli alisei. Colon 
è stato. Insomma, prima di tutto un grande marinaio, < 
Cook forse il più grande marinaio della storia. Fu lui, sci 
Taviani, soltanto lui a iniziare nell'era moderna la navi 
sione in mare aperto. E fu anche un grande geografo. Ma i 
sarebbe riuscito se non fosse stato anche un grande entu 
sta. Inetto politicamente, la sua impostazione teorica, la 
visione filosofica e teologica, gli stessi presupposti delle 
cognizioni scientifiche, furono del tutto medioevall. Ma 
no, o meglio, rinascimentale, fu Invece «Il suo ardore lnv< 
gativo, il vivissimo sentimento della natura, la capaclt 
affrontare la spiegazione del fatti e del fenomeni». Qi 
giudizio di Tavlanisembra Incontrarsi, almeno In parte, 
quello di Tzvetan Todorov che. In un recentissimo volt 
(.La conquista dell'America», edito da Einaudi) indivi 
due Colombo: uno che subordina tutto a un ideale esteri* 
assoluto, la religione cristiana vissuta in forma arcaica; 
tro che «sembra invece trovare nell'attività che eli riesce 
gito (la scoperta della natura) un piacere che ne fa un'atti 
autosuf fidente». Questa convergenza di approdi fa presv 
re fondata una perenne ambiguità del grande marinalo 
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peli acoli 

//suono a 
«Immagine 
elettronica» 

BOLOGNA — Il mago degli ef
fetti speciali Carlo Rambaldi e 
John Sanborn, videoartista 
americano le cui opere sono 
esposte nei musei di Parigi. 
Londra e New York, riceve
ranno domenica 17 il primo 
premio «L'Immagine Elettro
nica» nell'ambito della stessa 
manifestazione che avrà luo
go nel corso di quattro giorna
te — dal 16 al 19 febbraio — al 
palazzo dei Congressi. Questa 
terza edizione (promossa dalla 
Cineteca del Comune di Bolo
gna, dall'Ente autonomo per 
le Fiere, dall'Ept, dalla Mostra 
del Cinema di Porretta, dalla 

Biennale di Venezia in colla
borazione con la Rai) sarà de
dicata al suono in relazione al
le nuove tecnologie. Il conve
gno di studi tratterà dunque 
in modo particolare del «Siste
mi di trattamento del suono», 
delle «Interferenze musico-
tecnologiche», dei «Sistemi di 
sincronizzazione,. elaborazio
ne e distribuzione del suono 
digitale» con la partecipazione 
di compositori italiani; tra 1 

§uali - Luigi Nono, Marco 
troppa, di esperti statuniten

si quali Anton Alotn, Tom Ko-
bayashi, del cineasta francese 
Frétìéric Rossif. Ma il conve
gno prevede anche una sezio
ne che si occupa 
deU'«01ografia e Videotex» e 
dove studiosi francesi (Claudi-
ne Eizykman e Guy Fihman) 
parleranno sullo stato della ri
cerca dellcimmagini in movi
mento a tre dimensioni. 

«Computer grafica» sarà il 

tema trattato dai ricercatori 
del New York Institute of Te
chnology, mentre altri specia
listi americani parleranno del 
suo impiego nella cinemato-
§rafia, degli effetti digitali e 

el «super computer grafico». 
Lo stato della computer grafi
ca in Europa e in Italia verrà 
firesentato da Gianni Blum-
haler e Dario Del Bufalo. 

Sabato 16, alle ore 15, si ter
rà l'apertura ufficiale del Con
vegno con un dibattito intro
duttivo che verterà su «Lo sta
to dell'arte» sotto la presiden
za di Carlo Fontana, direttore 
Settore Musica della Biennale 
e con la partecipazione di Giu
lio Carlo Argan («Le arti nel
l'era della tecnologia elettro
nica»), di Michel Grossmann 
del Grepa di Strasburgo («Fo-
tonica e iconica») e di altri stu
diosi, tra i quali lo scienziato 
Mauro Zambuto dell'Univer
sità di Newark. 

Balletto: 
Nervi compie 

trentanni 
GENOVA — «Millenovecento-
cinquantacinque / Millenove-
centottantacinque: trcnt'annl 
di balletto a Nervi»: ecco il tito
lo del festival estivo (corre dal 
4 al 28 luglio) che ha già battu
to ogni record di puntualità, 
ogni possibile gara di antici-

t«azioni. Ma le novità sono tan-
e specie per un festival che 

nonostante il suo prestigio si è 
dibattuto per anni in una crisi 
endemica, culminante nella 
chiusura dell'anno scorso. Per 
venirne fuori ha scelto di cam
biare facce. Eh già, perché il 
nuovo direttore di Nervi non è 

un organizzatore teatrale 
com'era Mario Porcile che ha 
inventato questo festival in
sieme a Ugo Dell'Ara e lo ha 
diretto per più di vent'anni, 
bensi un illustre coreografo: 
Roland Petit. 

Petit celebra proprio que
st'anno i quarantanni della 
sua attività coreografica e 
mette in scéna a Nervi con il 
Balletto di Marsiglia il suo pri
missimo lavoro «Les Forain» e 
l'ultima creazione «La sinfo
nia fantastica» di Berlioz (dal 
4 al 7 luglio). Nel programma 
che ha steso, c'è un altro ap
puntamento con il Balletto di 
Marsiglia, ma soprattutto con 
la sua reginetta, la fedele com
pagna Zizl. «A Zizi con amo
re», ospiti i migliori solisti di 
Marsiglia (dal 18 al 21 luglio), 
è il titolo di un altro omaggio 
appassionato dopo «Holly

wood Paradise* che rispolve
rava però vecchie e intramon
tabili coreografie per Zizi. Le 
altre presenze sono numerose 
e illustri. «Appassionata», 
spettacolo creato da Joseph 
Itussillo per Luciana Savigna-
no con il musicista Astor Piaz-
zolla (dall'8 al 10 luglio) è se
guito dalla «Deutsche Oper* 
am Rhein» che oggi vanta un 
direttore italiano, Paolo Bor-
toluzzi (dall'I 1 a! 14 luglio). E 
ancora dall'ottimo Ballet 
Théàtre de l'Arche di Maguy , 
Marin con la prima italiana di 
«Babel Babel» (dal 15 al 17 lu
glio). Quattro t coreografie 
c/eate appositamente per il fe
stival da Amodio, Carbone, 
Bonino e Petit (22, 23, 24 lu
glio) insieme alla straordina
ria presenza dell'americano 
Harlem Ballet (dal 25 ai 28 lu
glio) chiudono questo festival 
tutto in esclusiva, (ma. gu.) 

In autunno 
il film sul 

«caso Moro» 
ROMA — Avranno inizio nel 
prossimo autunno le riprese di 
•I giorni dell'ira», il film tratto 
dal libro di Robert Katz che 
sarà diretto da Liliana Cavani. 
Interpretato da Gian Maria 
Volonté, il film — ha detto ad 
un'agenzia di stampa Katz do
po avere smentito la collabo
razione alla sceneggiatura di 
Faranda e Morucci — «non sa
rà ambientato all'epoca del se
questro, ma sì svolgerà su due 
tempi diversi. In "sostanza si 
tratterà di una rivisitazione 
con gli occhi di oggi di quei 
drammatici 55 giorni». 

Videoquìda 

Canale 5, ore 13.30 

Comicità 
bonaria 

con tanti 
volti 

celebri 
A volte la programmazione delle TV private fa strani scherzi. 

Spulciando nei programmi di oggi, si nota che Canale 5 ha (volon
tariamente?) organizzato un mini-ciclo pomeridiano dedicato a un 
regista minore, ma non di meno singolare nel panorama della 
commedia all'italiana. Parliamo di Carlo Ludovico Bragaglia, di 
cui vanno in onda prima / quattro monaci (ore 13.30) e poi Lazza
retto (ore 15.15). 

Nato nel 1894, Bragaglia veniva da una famiglia di artisti: suo 
fratello Anton Giulio fece parte del movimento futurista e fondò 
nel 1922 il Teatro degli Indipendenti, l'altro fratello Arturo fu 
attore e fotografo. Carlo Ludovico iniziò a lavorare alla Cines nel 
'30 e nel '39 diresse l'originale Animali pazzi, uno dei migliori film 
di Totò. Naturalmente, i film di oggi appartengono a un periodo 
meno «estroso»: Lazzaretto è del '57 e narra gli amori liceali (con 
risvolti economici) di una fanciulla, che tradisce il fidanzato con 
un amico ricco anche per aiutare i genitori nei guai; / quattro 
monaci è del '62, e ci presenta quattro furbacchioni che si travesto
no da frati per sbarcare il lunario, combinando fior di imbrogli a 
tutti i malcapitati che passano dalle parti del loro convento. 

Esempi di una comicità bonaria, di derivazione cabarettistica, i 
due film si segnalano più che altro come carrellate di volti celebri. 
In Lazzaretto compaiono (accanto alla protagonista Alessandra 
Panaro) Domenico Modugno, Dolores Palumbo, Tina Pica e il 
giovane Mario Girotti (il nome dice poco, ma è il futuro Terence 
Hill); nei Quattro monaci è il turno dei «draghi» del varietà, come 
Peppino De Filippo, Aldo Fabrizi e Macario (nella foto). Un'au
tentica carrellata su vent'anni dì spettacolo italiano. 

Raiuno, ore 17.05 

Nel Paese 
dei Balocchi 
con i bimbi 

dello Zecchino 
// sabato dello Zecchino, la 

trasmissione televisiva a cura 
di Oretta Lopane, per la regia 
di Fausto Dall'Olio (in onda su 
Raiuno tutti i sabati pomerig
gio alle ore 17.05), si apre con 
un'incursione nel Paese dei Ba
locchi. Scolari di Pesaro e di 
Fano 6i affrontano nelle gare 
previste per aggiudicarsi il pre
mio finale, un videoregistrato
re, mentre «La banda del saba
to» propone tre delle canzoni: 
«Volevo un gatto nero». «La mia 
città», «Carissimo Pinocchio». 
Tema del consueto dibattito 
che vede i bambini a confronto 
col mondo degli adulti e con 
«comprensibili* divieti è «La li
bertà di giocare in casa o in cor
tile». Jo-ni-o, con Gina Basso, 
va a trovare il piccolo Mario 
Jampieri, un bimbo di Avezza-
no che ha affrontato coraggio
samente sei interventi chirurgi
ci agli occhi. 

Raiuno* ore 14 

Raiuno, ore 12.30 

«Check up»: 
l'otite, una 

malattia che 
«ritorna» 

L'otite acuta e cronica è la 
malattia di cui si occupa la 322* 
puntata di Check up in onda 
alle 12,30 su Raiuno. Di questa 
malattia soffre almeno il 50 per 
cento dei bambini fino a 13 an
ni e, purtroppo, non ne sono 
esenti gli adulti. Studi recenti 
testimoniano anzi che bambini 
colpiti nei primissimi anni di 
vita da otite sono più degli altri 
predisposti a contrarre una oti
te nel corso della vita. < 

Di questo argomento parle
ranno il direttore dell'istituto 
di audiologia dell'Università di 
Milano, prof. Massimo Del Bo; 
il direttore della seconda clini
ca otorinolaringoiatrica dell'U
niversità di Parma, prof. Carlo 
Zini e il direttore dell'istituto 
di clinica otorinolaringoiatrica 
dell'Università «La Sapienza» 
di Roma, prof. Italo de Vincen-
tiis. 

Carla Fracci 
a «Prisma» 
con le star 
di Sanremo 

Carla Fracci, interprete air.Eliseo» di Roma di «Mirandolina», 
un raffinato balletto di Beppe Menegatti, sarà ospite di Prisma, la 
rubrica dì spettacolo e varietà del TG1 in onda alle 14 su Raiuno. 
In apertura di trasmissione un reportage da Sanremo, realizzato 
poche ore prima della conclusione del 35* Festival della canzone. 
Fra gli altri servizi un'intervista-incontro con i due protagonisti 
del coraggioso film israeliano Oltre le sbarre, premiato dalla criti
ca internazionale alla Mostra di Venezia: 1 attore ebreo Arnon 
Zadok e l'attore arabo Mohamed Bakri. 

Canale 5, ore 18 

«Record»: dai 
campi di sci 

a quelli 
del calcio 

Record, l'appuntamento set
timanale di Canale 5 (alle 18) 
con lo sport, presenta oggi 
quattro servizi presentati da 
Giacomo Crosa. Si parte con le 
anticipazioni sull'incontro di 
boxe tra Boom Boom Mancini e 
Bramble, che verrà prossima
mente trasmesso in tv, per spo
starci poi sui campi di neve del
la Valtellina, alla chiusura dei 
Mondiali di sci. Sono ospiti in 
studio Gustav Thoeni e Robert 
Erlacher. Per il basket un ser
vino sui campionati di pallaca
nestro NBA, mentre per il cal
cio intervista al giocatore della 
Juventus Massimo Briaschi. 

Raitre, ore 19.35 

Viaggi in 
Italia, 

guidati da 
Folco Quilici 
Va in onda su Raitre alle 

19.35 la 32* trasmissione di 
Geo, il programma di Folco 
Quilici (condotto dallo stesso 
Quilici), a cura di Gigi Grillo. 
Per il ciclo «L'avventura e la 
scoperta» va in onda oggi un iti
nerario italiano a Matetica, in 
provincia di Macerata, curato 
in collaborazione con il Touring 
Club. Ospite del programma è 
Enrico Testa, il presidente del
la Lega Nazionale Ambiente, 
che affronterà temi legati alla 
conservazione e al recupero 
ambientale. Geo, appuntamen
to con la natura, la prossima 
settimana ci porterà in Corsica. 

Dal nostro inviato 
SANREMO — Mi butto: e se 
vincesse Eros Ramazzotti, 
con quella faccia vera da ra
gazzo di borgata e un pezzo 
decisamente meno brutto di 
altri? E Luis Miguel, con 
quelle manone pendute alla 
Gianni Morandl, la sponta
nea ruffianeria del sudame
ricani e il trucco ambiguo 
dell'adolescente angelico 
con il vocione già da talamo, 
non potrebbe vincere anche 
lui? Ma no: allibratori, pette
goli e bene informati conti
nuano a puntare su Cinquet-
ti e Ricchi e Poveri, pupilli 
della onnipotente Baby Re-
cords; e hanno decisamente 
depennato dal novero dei fa
voriti Anna Oxa, incappata 
giovedì sera in una rovinosa 
esibizione sexy da annove
rarsi tra le più ridicole trova
tine della storia della canzo
ne (canzone?). 

Quanto ai giovani, solo voi 
lettori sapete già chi sono i 
trombati e chi si esibirà que
sta sera: noi scriviamo, come 
al solito, prima che i giochi 
siano fatti; e non possiamo 
fare altro, per adesso, che 
approfittare del clima cinico 
e svaccato di questo Barnum 
del disco toccando uno dei 
punti più bassi della nostra 
carriera (si fa per dire) gior
nalistica: ebbene sì, eccovi le 
pagelle dei big. Questa sera, 
Reteuno ore 20J30, potrete 
confrontarle con le vostre 
opinioni. Tanto poi, a deci
dere, non siamo né voi né chi 
scrive, ma le schedine Totip, 
poco importa se compilate 
dal famoso e improbabile 
«uomo della strada» o dai 
Grandi Scommettitori che 
lavorano sulle grosse cifre e 
magari investono manciate 
di milioni sui cantanti delle. 
proprie scuderìe... 

10 — A tutti quelli che an
che quest'anno non sono ve
nuti a Sanremo e soprattutto 
non hanno chiesto di venire. 
E hanno avuto ancora una 
volta ragione. 

9 — A Eugenio Finardi per 
un motivo semplicissimo e 
una volta tanto inerente alla 
stretta logica della competi
zione: la sua I miss t/ou to-
night è la canzone più bella 
del 35° Festival. E un quasi 9 
di stima e incoraggiamento 
ai giovani Silvia Conti e 
Mango che ci sono sembrati i 
migliori interpreti del Festi
val. Se non li rovinano. 

8 — A Drupì perché è l'u
nico che se ne frega. Medio 
professionista, media canzo
ne, medio successo, naviga 
tranquillo sopra questo ma
re di pastette e inquacchi, 
canta e se ne va senza pren
dersela troppo. Simpaticissi
mo. Stesso voto a Mimmo 
Locasciulli facendo la media 
tra 11 6 meritato dalla sua 
canzone e il 10 del suo look: è 
l'unico che sale in palcosce
nico con la stessa faccia e gli 
stessi vestiti che usa quando 
va al bar. Miglior look del 
Festival, senza ombra di 
dubbi. 

7 — Ai Matia Bazar per il 
talento e la bravura. Il voto 
sarebbe superiore se sulte lo
ro canzoni, compresa questa 
Souvenir già canticchiata da 

Sanremo Bilancio semiserio della prima serata del Festival: lo spogliarello di Anna Oxa, la buona prova 
di Ramazzotti e Finardi, le facce normali di Drupi e Locasciulli. Stasera gran finale con le cartoline Totip 

E noi scommettiamo su Eros... 
30 milioni giovedì 
sera davanti alla tv 

ROMA — Trenta milioni e cinquecentomila 
spettatori hanno assistito su Raiuno alla prima 
serata del Festival di Sanremo con una percen
tuale del 73,7%. Si tratta di uno dei più alti 
indici di ascolto fatti registrare dalla Rai. I dati 
sono stati rilevati dal Meter del servizio opinio
ni della Rai. La prima serata dalle 20,38 alle 
22,36 ha avuto un pubblico medio di 19,6 milio
ni di ascoltatori. Alla seconda parte della serata 
inaugurale, dalle 22,48 alle 23,27 hanno assisti
to 16,7 milioni di spettatori come punta massi
ma, un pubblico medio di 10,5 milioni ed una 
percentuale di ascoltatori del 72,3%. Il TG1 di 
mezza sera, che ha segnato l'intervallo tra la 
prima e la seconda parte del Festival, ha fatto 
registrare 15,7 milioni come indice massimo dì 
ascolto, 14,3 milioni di ascolto medio e 69,4% di 
telespettatori. Successo anche per «Linea diret
ta» di Enzo Biagi. Ha avuto un ascolto massimo 
di 6,6 milioni di telespettatori, un ascolto medio 
di 3,6 milioni ed una percentuale del 64,6%. 

tutti, non aleggiasse un per
sistente alito di snobismo e 
eccessiva ricercatezza. Ma 
.perché parlano sempre di Pì-
galle e mal di Voghera o Pro
sinone, che almeno ci siamo 
stati tutti? Sette anche a 
Peppìno di Capri che canta, 
dopo vent'anni, nello stessìs-
slmo modo e riesce ancora 
ad essere incredìbilmente 
moderno. A Garbo, che ha 
classe e qualche buona idea, 
anche se quasi sempre la 
stessa. E a Zucchero, che 
sembra Ron riuscito bene. 

Dal 5 al G — A tutti quelli 
che non citiamo altrove. E il 
voto della mediocrità deco
rosa, della quasi sufficienza. 
Il voto largamente maggio
ritario di tutti i festival di 
Sanremo. 11 vero voto e il ve
ro volto del Festival. 

3 — A Ivan Grazianì, che 
non ci ha fatto mai nulla dì 
male ma ha portato al Festi
val una delle canzoni più lof
fie della storia dell'umanità. 
Se bastasse mettersi gli oc

chiali rossi per essere un 
cantante, cambieremmo su
bito lavoro. 

2 — Ad Anna Oxa. Bellis
sima donna, voce straordi
naria, che bisogno ha di pun
tare sullo show anatomico? 
Il suo spogliarello sanreme
se ha rattristato l suoi nume
rosi fans, sempre in attesa di 
sapere quando comincerà a 
fare la cantante. Non c'è 
niente di meno libidinose 
che vedere una grazioslssi-
ma signorina contorcersi co
me un bruco per mostrare l 
didietro alla telecamera giù 
sta. Monostante la sorteti 
dello spettacolo tenda a fa 
credere che la finzione è Pu 
nica realtà possìbile, la dìffé 
renza tra camera e telecame 
ra ci sembra ancora rilevan 
te. Mica per moralismo, pe 
carità, ma per chiarezza. 

O — A Christian. Supei 
flua la motivazione. Bast 
vederlo e ascoltarlo. 

Michele Serr 

Ravera 
«spegne» 

Biagi 

ironizza 
sul festival 

Anna Oxa sul palco di Sanremo. Nel tondo il giovane Eros Ramazzotti 

Dal nostro inviato ' 
SANREMO — Venti milioni di italiani hanno seguito per intet 
sulla Reteuno, le tre ore della prima serata del Festival di Sani 
mo; altri dieci, a cavallo del telecomando imbizzarrito, ne han, 
consumato scampoli apprezzabili, magari giusto il tempo di u, 
canzone. Ieri sera, per la seconda tappa, la Rai prevedeva i 
ulteriore aumento di audience; e stasera, per il gran finale, 
parla di oltre 30 milioni di telespettatori "Stanziali* più quale 
milione di 'intrusi da telecomando». 

* La Reteuno gongola per il triplice uppercut inferto a Berlust 
ni; ma anche le sue "correnti* più abili e lungimiranti sono sodi 
sfatte, più che per i dati clamorosi della audience,'soprattw 
per l'intelligente ed utile trasgressione operata dalla Linea dir 
tà di Enzo Biagi, andata ip onda subito dopo la maratona festit 

' Itera: forse per'la'prima volta nella storia della televisione ital 
. na, una "diretta* ha attaccato frontalmente un'altra "diretti 
sulla stessa rete, dando prova, se non altro, di quell'indipenden 
di giudizio e pluralità ai opinioni che dovrebbero contraddist 
guere il servizio pubblico. Con l'aiuto autorevole dei vari Dai 
Guccini, De Gregori, Paoli e Modugno, Linea diretta ha provat 
smontare i meccanismi biecamente mercantili del Festival, di 
do voce alla parte migliore delta musica italiana. E Biagi s 
permesso anche il lusso di trasmettere Festival, la straordina 
canzone di De Gregori sutla morte di Tenco che è anche uno 
più sprezzanti, amari e intelligenti attacchi ad un mondo fasi 
di Sanremo. 

Grande imbarazzo, ovviamente, per Baudo e Ravera, che a 
vano invitato il pubblico dell'Aristea a restare in sala per assU 
re al programma di Biagi e sembravano intenzionati ad Inter 
aire. Ma il collegamento è stato bruscamente interrotto (la i 
sione ufficiale è "Cause tecniche*), imponendo un imprevi 
btack out ai due alfieri del festival. 

In conclusione, la Rai può meditare sulla seguente questioni 
gruppo Berlusconi ha potere sufficiente per piazzare uomini 
fiducia nella commissione che seleziona le canzoni per il festi 
(decidendo, cioè, il cast di une trasmissione di punta della R 
ha potere sufficiente per organizzare in proprio, con i cantant 
Sanremo, tre sabati sera che andranno presto ia onda sulle 
reti (usando dunque il cast di una trasmissione di punta di 
Rai); ma non avrà mai la capacità (culturale e politica) dì e 
traddire o almeno di discutere le scelte supercommerciali, mei 
norie e furbastre di ambienti come questo. La domanda è: 
quale terreno il servizio pubblico può battere Berlusconi, se i 
su quello della vivacità culturale e giornalistica e di un effett, 
aggressivo e spregiudicato pluralismo? 

ITO. 

Programmi TV 

• Raiuno 
10.00 LE AVVENTURE DI CIUFFETTINO - [2' puntata) 
10.50 UNA VITA CON I COCCODRILLI - Documentano 
11.15 NILS HOCGERSSON - Cartone animato 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1-FLASH 
12.05 VETRINA DEL XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
12.30 CHECK-UP - Un programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRISMA-Settimanale di varietà e spettacolo dei TG1 
14.30 SABATO SPORT - SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 IL SA6..TO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessioni sul Vangelo 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.40 IL GIOCO DEI MESTIERI - Condotto da Luciano Risoofi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA • Presenta Pippo 

Baudo - Serata finale (1* parte) 
22.45 TELEGIORNALE 
22.50 XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA - (2* parte) 
00.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
00.55 XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA - Risultati finali 

Radio 

D Raidue 
9.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
9.55 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI - V manche 

11.55 BASO. E SYBIL - Telefilm tSì. come vuoi tu...» 
12.30 TG2 • START • Muoversi come e perché. A cura di Paolo Meticci 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 -1 constgfi del medico. A cura di Luciano Onder 
13.25 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI - 2' manche 
14.30 TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 UN AVVENTURIERO A TAHITI - Film con Jean-Paul Beimondo 
16.15 SERENO VARIABILE - Turismo. Spettacolo e Calassimo ( 1 • parte) 
17.30 TG2-FLASH 
17.35-18.30 SERENO VARIABILE - (2* parte) 
17.50 «N» 10 - Rassegna settimanale del calao internazionale 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LtSPETTORE DERRICK • Telefilm «Una valigia da Salisburgo» 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20.3O PROVACI ANCORA. SAM - firn. Regia di Herbert Ross 
21.55 TG2-STASERA 
22.05 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Regia di Mario Landi 
22.55 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 
23.40 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
15.65 DSC - GRAZIE. NON FUMO 
16.25 DSC - L'AMBIENTE E L'UOMO - L'uomo nel pianeta 
16.55 LA POLIZIA BUSSA ALLA PORTA • Film di Joseph H. Lewis 
18.25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere su Raitre 
19.00 TG3 
19.35 GEO - L'avventura e la scoperta, di Folco Quilci 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
20.30 I CONCERTI DI SANTA CECILIA 
22-10 TG3 
22.45 MISS - n ricattatore - sceneggiato 
23.40 JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8.30 «Mammy fa per tutti*, telefilm; 9 «Pfrilfys» telefilm; 9.30 «Mao-
de», telefilm; 10 Film cUomini e lupi»; 11.55 Nonsotomoda; 12.50 R 
pranzo è servito, gioco a qua; 13.30 Film «I quattro monaci»; 15.15 
Film «Lazzarella»; 17.05 «Jonathan dimensione avventura*, teief&n; 
18 Record, programma sportivo; 19.30 «Zig Zag», gioco a quiz; 20.30 
Film «C'era una volta Hollywood»; 23 Anteprima; 23.30 FOm «Sfida 
negli abissi». 

D Reteqoattro 
8.50 «Brinante», telenovela; 9.40 «Alla ricerca di un segno», telefilm; 
10.30 «AKce». telefilm; 10.50 «Mary Tyler Moore», telefilm; 11.20 
«Samba d'amore», telenovela: 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 
«Atee», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Caccia 
al 13», replica; 14.15 «Brillante», telenovela; 15.30 Cartoni animati; 
16 «Papa, caro papi», telefilm; 16.20 «I giorni di Brian», tele Bui; 
17.15 «Delphi Bureau», telefilm: 18.05 «Febbre d'amore», tele fini; 
18.55 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», 
gioco; 20.30 FBm «Sodoma e Gomorra»; 22.45 «Lanìgan». telefilm; 
00.05 Film «Accadde a Brookryn»; 1.30 «HeweH Squadra Cinque Ze
ro». telefilm. « 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Tenera è la 
11.30 «Sanford and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 
13 «Angeli volanti», telefilm; 14 Sport; 16 «Bim bum beni»; 17.45 
Musica è: 18.45 «Squadra anticrimine», telefilm; 19.50 Cartoni ani
mati: 20.30 «Automan», telefilm: 21.30 «Hazzard». telefilm; 22.30 «• 
principe delle stelle», telefilm; 23.30 Deejay Television - Video Music 
Non Stop. 

D Telemontecarlo 
17 TMC Sport: Sci - Campionato dei mondo; 18.30 Telemenù, una 
ricetta e utilissimi consigli; 18.50 TMC Sport: Pattinaggio Artistico: 
22.15 Sport: pallavolo femminile. 

• Euro TV 
12 «Petrocelli», telefilm; 13 Campionati mondiali di Catch: 14 «Doppio 
gioco a San Francisco», telefilm: 15 Cartoni animati; 19.15 Speciale 
spettacolo: 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Marcia mina
le». telefilm; 20.20 Film «Come salvare un matrimonio e... rovinare la 
propria vita»; 22.20 «Petrocelli». telefilm: 23.15 Tuttocinenta. rubri
ca. 

D Rete A 
8.30 Accendi un'amica: 13.15 Accendi un'antica special; 14 Cartoni 
animati; 14.30 Film «Rapporto FuHer. base Stoccolma»: 16 Firn «Paul 
and Michette»; 18 «Mariana, il diritto «H nascere», telefilm: 20.25 
«Aspettando ri domani», sceneggiato; 21.30 «H tempo «feNe nostra 
vita», telefilm: 22.30 «The Doctors», telefilm; 23 «Al 96». telefilm; 
23.30 «Superproposte». 

Scegli il tuo film 
PROVACI ANCORA SAM (Raidue, ore 20.30) 
Toma in Tv questo delizioso filmetto (dura appena 90 minuti) del 
1972 in cui Woody Alien è sceneggiatore (si ispira a una sua com
media) e attore, ma non regista (dietro la macchina da presa 
l'esperto Herbert Ross). La trama è arcinota: Woody è Allan Felix, 
critico cinematografico super-imbranato con le donne, il cui unico 
consigliere «sentimentale» è il fantasma di Humphrey Bogart, che 
periodicamente gli appare. Finale alla «Casablanca», naturalmen
te. Tra gli altri attori. Diane Keaton e Jerry Lacy nella parte di 

CF?RA UNA VOLTA HOLLYWOOD (Canale 5, ore 20.30) 
Già passata mille volte in Tv, questa lussuosa antologia dei musi
cal targati Metro-Goldwyn-Mayer si può rivedere sempre con pia
cere. Assemblati da Jack Haley jr., si rivedono numeri di musical 
famosi con divi come Fred Astaire, Bìng Crosby, Liz Taylor, Judy 
Garland, Gene Kelly, Iiza MinneUi, i fratelli Man e chi più ne ha 
più ne metta. 
SODOMA E GOMORRA (Retequattro, ore 20.30) 
La Bibbia in kolossal, diretta da Robert Aldrich in un film cui 
collaborò anche Sergio Leone. Lot, capo di una tribù dì ebrei in 
viaggio verso la Terra Promessa, si ferma vicino alle capitali del 
vino Sodoma e Gomorra. E gli ebrei si danno al bel tempo.- Il film 
è del '62. Ira gli attori Stewart Granger, Rossana Podestà, Stanley 
Baker, Anouk Aitnée e Anna Maria PierangeU. 
LA POLIZIA BUSSA ALLA PORTA (Raitre, ore 16.55) 
Se è su Raitre è un film «nero», verrebbe da dire. Un tenente di 
polizia dà la caccia alla moglie di un boss della malavita. Spera che 
la donna possa aiutarlo ad incriminare il malvivente. Diretti da 
Joseph H. Lewis, compeiono nel film Cornei Wilde, Brian Donlevy 
e un paio di caratteristi di lasso come Richard Conte e Lee Van 

ACCADDE A BROOKLYN (Retequattro, ore 0.05) 
Un soldato americano e il nipote di un Lord si conoscono durante 
la guerra. Il secondo fa il compositore, e il primo gli propone di 
seguirlo in America in cerca di fortuna. A guerra finita, i due 
sbarcano insieme a Brooklyn. Diretti dal poco noto Richard Who» 
re, si esibiscono nel film (che è del 1947) Frank Sinatra e Kathryn 
Grayson. 
UOMINI E LUPI (Canale 5, ore 10) 
Rivalità (amorosa e professionale) fra due «lupam, due ragazzi che 
in un paese degli Abruzzi si procurano da vivere uccidendo lupi. 
Una storia nelle corde di Giuseppe De Santis, ultimo alfiere del 
neorealismo (1956). Nel cast anche Silvana Mangano e Yves Mon
tami. 
UN AVVENTURIERO A TAHITI (Raidue, ore 14.40) 
Solito Beimondo canagliesco e avventuroso. Stavolta fl popolare 
Jean-Paul tenta di vendere un'isola a un riccone inglese. Ma 1 isola 
non è sua-Regia (1967) di Jean Becker. 
T » i a w E U NOTTE tttahal,ore9.30) 
Dal famoso romanzo di Francis Scott Fitzgerald, la stona d'amore 
fra Dick Diver, brillante psichiatra, e la giovane Nicole, da lui 
guarita e sposata. Tra amori e crisi alcoliche il «sapore» dei ruggen
ti anni 20. Il film è del "62, diretto da Henry King, interpretato da 
Jennifer Jones e Jason Robards. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 
13. 14. 15, 17, 19. 2 1 . 23. < 
verde: 6.57. 7-57. 9.57. 11 
12.57. 14.57. 16.57, 18 
20.57.22.57. 9 Week-end: Il 
Black-out; 11 Incontri musical 
mio tipo: 11.44 La lanterna ma 
12.26 Un giaflo nata Roma del 
quecento: Beatrice Cenci; 1 
Speciale Ratfiouno Sanremo; i 
Maurice ChevaSer c i ragazzo di 
gn: 15.03 Varietà; 16.30 Do; 
gioco; 17.30 Autorad»; 18 Oc 
vo Europa: 18.30 Musicabnentt 
ley: 19.15 Ascolta, si fa sera: 1 
Ci siamo anche noi; 20 Bisca 
20.40 Lo spettatore assurdo; 2 
«S» come salute: 21.30 Ciato 
22 Stasera con Dario Fo e Fi 
Rame; 22.27 Teatrino: «Bada » 
mango». 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. V 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30 
cinema racconta; 8.05 OSE: I 
zia. come, perché...; 8.45 M 
una canzone: 9.06 SparioitM 
programmi deTaccesso: 9.321 
giarcSni deta memoria; 11 
PlayingHrt; 12.10 Programmi i 
nat. GR ragionai. Onda verde I 
ne; 12.45 Hh Parade; 14 Pro 
mi ragionai. GR regione». Ond 
de Regione; 15 La strada deta | 
le di latta; 15.50 Hit Parade: 
Estrazioni del Lotte. 17.02 ti 
una canzone; 17.32 Teatro: i 
stidtosa»; 19.10 Insieme mu 
19.50 Eri forte, papà; 20.30 
Festival deta Canzona naKana 

D RADIO 3 
GIORNALI RAO»: 6.45. 
9.45.11.45.13.55.15.15. 
20.45. 23.53. 6 Preftidn; 
Concerto del martino; 7.30 
pagina; 8.30 Concerto del m 
10 L'Odfesea di Omero; 10 
centenario deta nascita di J.S 
12 Nerone: 14.55 Musiche 
Hsydn; 15.18 Controsport; 
Fcetconcerto: 16.30 L'arte i 
stione; 17 Spazio Tre: 21 Ra 
dea» riviste: 21.10 La i 
22.40 L'Odissea di Ornerà 

A . 
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Calcio Il tecnico svedese parla di sé e della Roma 

Sven Eriksson a cuore aperto 
«La panchina non è il mio amore 
Il calcio non è Voppio dei popoli» 

ROMA — Sven Goran Eriksson... secondo voi — questo nome 
— non sa tanto di vichingo? Eppure, il 37enne dt della Roma, 
anche se da soli 6 mesi in Italia, si sente già italiano. Capire 
la psicologìa e perciò la personalità di un individuo non è 
cosa dall'oggi al domani. Soltanto col tempo si riesce a scava
re nei meandri della psiche umana, Eriksson si fa, quindi, 
•scoprire» giorno dopo giorno. Intanto, però un dato di fatto 
appare acquisito: sotto il profilo umano è più disponibile 
rispetto al suo predecessore e connazionale, l'inimitabile Nlls 
LiPdholm. Quanto a intelligenza calcistica se la battono, 
mentre Eriksson appare meno «svagato» sul plano culturale e 
civile. Sicuramente un uomo interessante ma ancora tutto 
da decifrare. Ciononostante parlare con lui è piacevole, an
che se il suo italiano è stentato. Comunque capirete meglio la 
psicologia e la personalità dello svedese attraverso le risposte 
che ha dato alle nostre domande. 

— È da sci mesi in Italia e a Roma. Quali le sue impressioni? 
«Direi che mi trovo bene, anzi benissimo. Forse a Roma c'è 

troppo traffico, ma sicuramente è la città più bella del mon
do. Ci vivrei per sempre». 

— Nella vita e nel calcio la sua personalità resta immutata, 
oppure e a due facce: cioè democratico in casa e sergente di 
ferro sul lavoro? 
«Per me un uomo è un uomo e non un sergente di ferro. Mi 

piace parlare con tutti e ascoltare tutti. Ma è chiaro che poi le 
decisioni debbono essere prese da una o due persone: in que
sto caso da me e da Clagluna. Insomma, democrazia ma fino 
ad un certo punto, tanto nella vita quanto sul lavoro». 

— Si interessa anche dei problemi umani dei suoi giocatori 

Roma è la città 
più bella 

del mondo 
Sono per 

la democrazia 
Non sono 

un sergente 
di ferro 

Il calcio è 
anche cultura 
Non ho fatto 

nessuna 
promessa 
a Viola 

o si limita a discutere con loro di calcio? ' 
«L'aspetto umano è molto Importante. Un giocatore che ha 

problemi oltre ad essere giocatore a metà è anche un uomo a 
metà. In società ci sono dirigenti che si incaricano anche di 
questo aspetto, ma è chiaro che capire è compito maggior
mente mio e dì Clagluna che viviamo tutti l giorni a contatto 
con loro». 

— Nella vita sociale e per la democrazia o per la dittatura? 
«Certamente per la democrazia che però non può sconfina

re nell'anarchia. Capisco che In un piccolo gruppo esercitare 
la democrazia è ovviamente più facile, ma anche in una Na
zione ci si deve sforzare di applicarla al meglio: una democra
zia Imperfetta è come un corpo senza testa. In Svezia, ad 
esemplo, non tutto funziona come si vorrebbe, così come in 
altri Paesi, ma sicuramente la democrazia vuol dire libertà, 
possibilità di scelta, confronto delle idee. La dittatura uccide 
'la libertà, il bene più grande dell'umanità». 

— La sua vita a Roma è soltanto casa e lavoro o ha anche 
altri interessi? 
«Ovviamente il calcio è la mia maggiore occupazione, ma 

nel tempo libero gioco a tennis, leggo libri In svedese^ che mi 
sono portato dietro, libri in inglese. Purtroppo non conosco 
ancora tanto bene l'italiano da potermi permettere di leggere 
libri in questa lingua. Appena lo saprò correntemente mi 
riprometto di leggere libri in italiano. Potrò così anche anda
re al cinema e a teatro». 

— Se domani le fosse offerta la possibilità di andare in 
panchina, ma ciò significasse l'allontanamento di Clagluna, 
come si comporterebbe? 

«So che il prossimo CF della Federcalclo (una riunione dt 
Presidenza si terrà l'il febbraio a Roma, ndr) dovrebbe pren
dere una decisione In merito. Qualunque essa sarà le cose 
resteranno immutate. Non è un problema che ci turba sia a 
me sia a Roberto. Lavoriamo bene insieme, scegliamo insie
me quello che dobbiamo fare: lo non sono innamorato della 
panchina. Abbiamo aperto una strada nuova e la dirigenza 
del calcio italiano ha dimostrato mente aperta e senso di 
responsabilità. No, decisamente la panchina non mi toglie 11 
sonno: nel futuro della Roma ci siamo lo e Roberto; 1 risultati 
ci stanno dando ragione». 

— Anni fa, il segretario del Pei, Enrico Berlinguer, recente
mente scomparso, ebbe a dichiarare, in un'intervista a «Tut-
tosport», che lui non considerava il calcio «oppio dei popoli». 
Lei come la pensa? 
«Aveva ragione; anche secondo me non si tratta di "oppio". 

Anzi, direi che oltre ad essere uno sport e uno spettacolo, 11 
calcio è anche cultura. Cultura che arricchisce il giovane 
come il meno giovane. È una autodisciplina della mente e del 
corpo. Non lo sono forse il teatro, la musica, 11 cinema? Anche 
senza che una città abbia una grande squadra, forse che i 
bambini non giocano lo stesso al calcio? Qui non si tratta né 
di "oppio" né di "parrocchia": si capisce, sempre che 11 calcio 
sia inteso nel senso migliore. Tanto per fare un esemplo: unu 
dittatura può servirsene per esaltare i "valori della razza", 
arrivando persino ad appropriarsi di ogni spettacolo sporti-
\o». 

— Se un gioratorc protesta o per una sostituzione o perché 
non lo fa giocare, lei ha una reazione di riprovazione o cerca 
di capirlo? 
•Mai di riprovazione. Anche perché a me 1 giocatori che. 

"protestano" piacciono. È segno che hanno carattere e che 
posseggono una personalità. Semmai posso discuterne la se
de o il modo, però cerco sempre di capirlo». 

— Continua a preferire che la Roma viva alla giornata o lei 
e Clagluna vi siete prefissi un obicttivo preciso: campionato, 
coppa delle coppe, coppa Italia? 
•Continuiamo a vivere alla giornata, è meglio, anche per

ché così non Illudiamo nessuno». 
— Dica la verità: \enendo alla Roma che cosa aveva promes
so al presidente Viola? 
«Non gli ho fatto nessuna promessa, salvo quella di lavora

re, lavorare e lavorare, cercando di fare del mio meglio. Se 
poi verrà lo scudetto tanto di guadagnato; se verrà Invece un 
s-condo o un terzo posto nessuno farà drammi. Ovvio che mi 
piacerebbe vincere tutto, ma il senso della misura credo sia la 
migliore promessa. Infine, come avrei potuto fare promesse 
in anticipo? Ero nuovo in casa altrui e non conoscevo neppu
re Roma. Slamo seri...». 

Giuliano Antognoli 

Stiramento per il tedesco» dopo un brutto scatto 

Inter in ansia: Kalle 
in forse con la Lazio 

Preoccupazione anche per Collovati, colpito da un'infezione al pie
de - Pronostico dei nerazzurri: domani riaggancio con il Verona 

Dai nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Karl 
Rummenigge si tocca la gamba. 
Ha una smorfia di dolore. Rac
conta: «Mancavano alcuni mi
nuti alla fine della partita con 
la Sanremese. Ho fatto uno 
scatto e ho sentito una fìtta qui 
in alto alla coscia. Il medico so
stiene che si tratta dì uno stira
mento agli adduttori. Stamat
tina mi ha massaggiato. È la 
prima volta che provo un simile 
malanno. Non so ancora se po
trò giocare domani, penso solo 
a riposarmi perchè questi sono 
gli ordini. Un fatto, comunque, 
è certo: noi tedeschi siamo in 
grado di giocare anche con la 
testa sotto il braccio». Poi chie
de scusa e se ne va. In campo i 
nerazzurri lavorano di fino per 
l'ultimo allenamento. Due ore 
circa di esercizi con la palla. 
Collovati, invece, staziona nel

l'ampio salone ristorante. Zop
pica. Spiega che si tratta di un 
«fungo» cresciuto sul mignolo 
del piede destro. Ha avuto dif
ficoltà a calzare la scarpa. Ma 
spera di poter giocare contro la 
Lazio. 

Ne è sicuro anche Catagner. 
Pessimista è, invece.Tallehato-
re sul recupero di Rummenig
ge. Questo il suo parerò: «E 
chiaro che io mi atterrò al pare
re dei medici. Però il guaio che 
accusa mi mette di cattivo 
umore. Proprio adesso che ci 
avviciniamo alla squadra tipo 
in campo, ecco un altro titolare 
che dà forfait. Non ci voleva: in 
casa abbiamo vinto spesso gra
zie proprio a gente come Rum
menigge che sa farsi largo nelle 
difese più ermetiche del cam
pionato. E anche domani i la
ziali ergeranno un muro davan
ti alla loro porta per novanta 

minuti. La risposta definitiva, 
comunque, sull'uso del tedesco 
l'avrò solo domenica mattina*. 
Rammaricato per la probabile 
assenza di Rummenigge è an
che Altobelli. Dice il cannonie
re nerazzurro: «Non averlo lì in 
mezzo all'area sarà un disastro 
perchè, ormai, è il mio punto di 
riferimento e l'intesa sta mi
gliorando di partita in partita». 

A San Siro arriva una Lazio 
priva di Giordano, mentre a 
Udine ritona Zico contro il Ve
rona. L'Inter avrà quindi la 
possibilità di appaiare il Vero
na in testa alla classifica o, ad
dirittura, può operare il sospi
rato sorpasso. Che ne pensano 
nel ritiro nerazzurro? Casta-
gner è categorico: «Rispettere
mo la media inglese. Loro pa
reggeranno a Udine, noi vince
remo a San Siro. Certo, Zico è 
sempre pericoloso, ma è anche 
vero che ritorna in campo dopo 

RUMMENIGGE 

quattro mesi. Se il Verona vuo
le uscire da Udine con un punto 
deve solo evitare i falli al limite 
dell'area perchè è da quella po
sizione che Zico realizza i suoi 
migliori gol». Dello stesso avvi
so sono Altobelli, Marini, Zen-
ga, Baresi, Collovati; la maggio
ranza, insomma, del clan inte
rista. Solo Brady non è d'accor
do. Questa la sua tesi: «Con o 
senza Zico, l'Udinese è tecnica
mente inferiore al Verona. 

Quindi la squadra di Bagnoli 
vincerà. Il problema di un nuo
vo accostamento o del sorpasso 
non si pone per domani». Cau-
sio conosce bene l'Udinese, so
stiene che Zico può risolvere le 
partite in ogni momento e spe
ra in un passo falso del Verona. 
Ma lui pensa soprattutto alla 

Sartita con la Lazio. Fuori 
ummenigge, giocherà lui. «E 

io — dice — sono pronto ad en
trare in qualsiasi momento». 

Sergio Cuti 

Per Cremonese-Milan tifoseria calma 
Nostro corrispondente 

CREMONA — Domani, allo stadio Zini, si disputerà 
l'incontro tra la Cremonese e il Milan. Le stesse squa
dre del famoso match che fu, all'«andata», al centro di 
un drammaticoepilogo. Lo ricordiamo qui brevemente: 
Marco Fonghessi, un ragazzo di 22 anni, simpatizzante 
sia del Milan che della Cremonese, abitante a Castel-
leone, in provincia di Cremona, venne ucciso a coltella
te da uno sbandato, poco dopo la fine della partita e a 
poca distanza dallo stadio San Siro di Milano. Un bar
baro assassinio, una morte assurda ancora viva nella 
mente e nei ricordi non solo degli sportivi ma di tutti i 
cittadini. Un ricordo che si è risvegliato soprattutto in 

questi giorni, alla vigilia, appunto, Cremonese-Milan. 
E, come c'era da aspettarsi, il «furbo» di turno è inter
venuto per cercare di gettare su questa partita l'ombra 
inquietante della violenza. Proprio l'altro giorno è arri
vata negli uffici del Milan club una telefonata anonima 
e minacciosa che suonava così: se voi milanisti tenete 
alla vostra pelle è meglio che stiate a casa, perché 
domenica ci scappa il morto. 

«Un teppista, un delinquente, un furbacchione, un 
seminatore di panico, è stato l'autore della telefonata», 
ci ha riferito Adalberto Pagliari, presidente del centro 
di coordinamento dei club grigiorossi (i colori della 
Cremonese). In città e in provincia il clima è alquanto 

teso anche se non c'è da drammatizzare. Pagliari pun
tualizza «la telefonata anonima tendeva a mettere ti
more ingiustificato nella cittadinanza. Comunque la 
nostra tifoseria non è esagitata è farà il tifo civile come 
del resto ha sempre fatto in tutto il campionato; certo, 

Purtroppo ci sarà qualche scalmanato ed esagitato, ma 
importante è mantenere la calma e non rispondere 

alle provocazioni; noi siamo preparati a questo come 
credo sia preparata la tifoseria milanista». Infatti an
che il centro di coordinamento dei club rossoneri sta 
lavorando per sensibilizzare i propri aderenti. 

Mario Vescovi 

Il primato riconquistato ha messo di buon umore il tecnico scaligero 

Bagnoli: «La cosa importante 
è che continuo a divertirmi» 

«È bastata una vittoria — sottolinea — per farci rinascere: il calcio è fatto così» 
Teme il rientro di Zico perché darà anche una forte carica ai compagni di squadra 

Dal nostro inviato ' 
VERONA — La corsa ripren
de. Quindici giorni di pausa 
hanno scavato un abisso tra il 
Verona e quei fantasmi, moltis
simi indotti ma alcuni anche 
veri, che insinuavano il dubbio 
che la bella avventura si fosse 
spenta nel pantano dei campi 
del sud. Salutare la pausa ma 
soprattutto la gran bèlla vitto
ria con l'Ascoli. Ed ora sono an
cora gli altri a misurare le di
stanze, a fare congetture, a spe
rare, magari, nel redivivo Zico. 
Loro, i primi in classifica, sem
brano lontani anni luce da ogni 
complicazione; c'è solo tanta 
voglia di ricominciare a diver
tirsi e arrivare in fretta a quel 
ciclo «terribile» di partitissime 
per vedere fino in fondo come 
stanno le cose. Così mentre Ba
gnoli deve ancora annunciare la 
formazione che se la vedrà con 
l'Udinese i biglietti per la gara 
con l'Inter sono già spariti. 
Quasi a voler dimostrare (vale 
per i tifosi ma anche per i gioca
tori) che questa volta si guarda 
proprio lontano. Cosi gli occhi 
scivolano via sui titoli che an
nunciano allo stadio Friuli il 
•derby del Triveneto» lasciando 
nella più totale indifferenza 
l'universo veronese. La parola 
derby, in questo caso, cade nel 
vuoto ed è comprensibile. Qui 
guardano a Milano che è tanto 
più vicina di Udine e per quan
to riguarda il pallone fanno da 
tempo i conti con altri campa
nili. 

«Il nostro atteggiamento di
pende da una sicurezza che è 
frutto di un gioco ormai collau
dato. Ormai lo sappiamo benis

simo cosa andiamo a fare in 
campo anche se poi non siamo 
assolutamente certi di come 
andranno a finire le cose». Ba
gnoli parla quasi automatica
mente ma il suo viso serto trat
tiene a fatica un sorrisetto ma
lizioso: «Ha visto, una vittoria e 
siamo rinati. Lo dico perchè è 
questo che il mondo del calcio 
vuole anche se poi faccio fatica 
ad accettarlo. Io ripeto solo che 
continuo a divertirmi come mai 
nella mia vita. Siamo in testa e 
nessuno se lo aspettava, siamo 
davanti ad almeno altre nove 
squadre che avevano proclama
to di essere in corsa per la Cop
pa Uefa. Cosa dovrei dire, forse 
di essere stressato? Meglio 
pensare alla gara con l'Udine
se». ' ' * • 

Più all'Udinese o più a Zico? 
«Cen.o il rientro del brasilia

no è importante per la squadra 
friulana. Per noi sarà una gara 
come le altre. Certo quel cam
pione aumenta il tasso di im
prevedibilità e darà una forte 

Totocalcio 
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carica ai suoi compagni». 
Il linguaggio è quello di chi 

ormai ha imparato ad essere un 
leader. Ancora il Verona ripre
senta il suo Elkjaer ma c'è mol
ta meno ansia. 

«Nella squadra tipo c'era El
kjaer titolare, ora torneremo a 
quella impostaziorle, ma non si 
'pub parlare di un Verona che 
cambia faccia». 

Bagnoli è telegrafico. Il rien
tro del danese gli va bene, met
te la carica a quei giocatori che 
dovranno ruotare per fargli lar
go. La forza della squadra a ben 
vedere sta anche nell'intercam
biabilità di molti elementi. Chi 
uscirà? Bagnoli non lo dice e 
ricorda che Tanna ha ancora un 

Iiiccolo residuo del dolore che 
o ha tolto alla nazionale. Dub

bi formali e di prammatica. La 
squadra vive in realtà una vigi
lia tranquilla con Galderisi (al
tro che nano!) che si dice felice 
di avere una «spalla» così po
tente e Garella che ripassa a 
memoria le immagini di Zico 
In fondo potrebbe essere pro
prio lui ad avere più guai ds 
questa rentrée. I suoi compagn 
vanno in campo per imporre ur 
gioco e sono gli altri che devon< 

Rrendere delle contromisure 
la le punizioni del «Pelè bian 

co»? 
«Non c'è dubbio che è uni 

specialista — dice il portierow 
— per me è il più bravo, il pii 
diabolico*. -

Preoccupato? 
«Per nulla, nel peggiore dt 

casi... prenderò un gol da Zico! 
E non è certo la fine del mot 

do, perlomeno fino a lunedì. 

Gianni Piv 

Dal nostro inviato 
BORMIO — La squadra fem
minile azzurra di sci alpino ave
va un alibi perfetto: nessuno si 
aspettava niente dalla discesa 
libera, dalla combinata e dal 
•gigante». E se nessuno si 
aspettava niente non ci dovreb
be essere nulla da dire se il bi
lancio è a quota zero. Ma ci so
no vari tipi di zero e, purtrop
po, quello che fa il bilancio del
le ragazze è lo zero assoluto: 
niente di niente da nessuna 
parte, perfino una prova da ri

dere sul tracciato dello slalom 
valido per la combinata. Oggi lo 
slalom vero, quello che tre anni 
fa a Schladming fu vinto da 
Erika Hess davanti a Christin 
Cooper e a Daniela Zini, è l'ul
tima trincea. Ma quale che sia 
il responso degli stretti pali 

§tantali sul pendio della pista 
telvio bisognerà che tutti, dai 

dirigenti ai tecnici alle atlete. si 
rendano conto che lo sci fem
minile azzurro è da rifare. 

L'alibi che permette alla 
squadra di sentirsi senza colpe 
è stato inventato dall'avvocato 
Arrigo Cattai, presidente della 
Federsci italiana, e da Daniele 
Cimìni, direttore agonistico 
della Nazionale. Lo inventaro

no l'infausto giorno che decise
ro di abbandonare al loro desti
no la discesa e il «gigante» per 
gettare tutti i mezzi di cui di
sponevano nella * lizza dello 
«speciale». Il presupposto era 
semplice e, assieme, machiavel
lico: in uno sci derelitto come 
quello femminile italiano, po
chissimo vincitore, la cosa mi
gliore era puntare sulla specia
lità più facile, lo slalom. 

L avvocato Gattai dice che 
Daniele Cjmini ha avuto ragio
ne a fare questa scelta visto che 
ha prodotto anche la medaglia 
d'oro di Sarajevo. Daniele Ci-
mini nega che le cose stiano in 
questi termini e sostiene che è 
già in atto un serio e duro tavo

li ministro precisa, annuncia 
che s'incontrerà con Carrara 
martedì prossimo in sede di 
Giunta, e che il disegno di legge 
potrà essere rivisto, in Parla
mento, sui punti controversi 
dell'assetto giuridico del Coni e 
delle Federazioni, ma la pole
mica sulla proposta governati
va non accenna a placarsi. Da 
parte di qualcuno si continua a 
soffiare sul fuoco, spostando 
ora il tiro sull'obiettivo vero: gli 
Enti di promozione sportiva e i 
partiti politici, che hanno osato 
occuparsi di sport. 

Desideriamo essere precisi: 
noi abbiamo sposato l'idea di 
una legge sull'ordinamento 
sportivo non la proposta Lago-
no; abbiamo sollecitato la pre
sentazione in Parlamento del 
ddl governativo non perché — 
come in maniera rozza, anzi be
cera, sostiene il direttore della 
rosea — vogliamo ì quattrini 
del Coni, attraverso gli Enti di 
promozione sportiva, ma per
ché a 25 mesi dalla Conferenza 

Chi ha 
sposato 

Lagorio? 
nazionale! — era il modo per 
avviare l'esame in Parlamento 
in modo sollecito delle varie 
proposte; che la discussione sa
rebbe comunque iniziata come 
deciso dalla Commissione In
terni della Camera, che già ave
va nominato il relatore. 

Sul merito: una legge è una
nimemente ritenuta necessaria 
per un miglior inquadramento 
del movimento sportivo e per 
dare maggiore incisività alla 
politica del Coni, l'autonomia è 
(almeno per noi) fuori discus
sione. garantita dall'autofinan
ziamento derivato dalla legge 
sul Toto che noi proponiamo di 

non modificare; proponiamo. 
per tanti motivi, che il Coni re
sti ente pubblico, ma siamo di
sponibili a norme più agili (pa
rastato «allentato»), soprattut
to per i problemi di funziona
mento e del personale; non 
scartiamo l'ipotesi dì Federa
zioni private dì interesse pub
blico (soluzione Giannini), ba
sta intendersi sul riconosci
mento e ì controlli. 

E veniamo agli Emi di pro
mozione. Il riconoscimento 
(con parametri rigorosissimi) 
per legge e l'ingresso nel CN nel 
Coni rispondono all'esigenza 
dell'unitarietà dello sport ita
liano; al suo inquadramento in 
norme di legge valide per tutti; 
alla concretizzazione del prin
cipio della massima rappre
sentatività del Coni. Perche la
sciare fuori dal movimento e 
dal governo dello sport una 
realta sportiva tanto consisten
te a tutti i livelli (promozionale, 
agonistico, di livello, di idee)? 

Nedo Canetti 

Cera una volta 
la valanga rosa 
Oggi lo slalom 
ultima trincea 

Brevi 

Oggi e domani assemblea del baseball 
Oggi e domani si svolgerà a Roma l'assemblea della federazione italiana di 
basebaa. Si tratta"<* un appuntamento motto importante perché dovrà nomi
nare « nuovo presidente, dopo raccantonamento di Bruno Benecfc. 

Pallavolo: vince la Teodora Ravenna 
Vittorioso esordio della Teodora Ravenna nella Coppa Campioni femmtnsle «n 
corso di svotgnnemo a Fori. 3-0 la vittoria tulle tedesche del Lohhof. 

Oggi Italia Under 21 di B-Cecoslovacchia 
S» deputerà oggi aBo stadio Comunale di Bologna l'incontro amichevole fra la 
rappresentativa italiana Under 21 di sene 0 e la nazionale della Cecoslovac
chia m Italia per un periodo di allenamento. 

Record mondiale di Gross negli 800 
Il tedesco occidentale Michael Gross, ha stabilito ten a Bonn nel corso del 
meeting Arena con a tempo di 7'38 "75 il record mondiale dì nuoto degfi 800 
metn stile libero m vasca da 25 metri. 

Trofeo Banchetti-Cimet al Terminillo 
Si svolgerà domani sulle piste del Terminino la seconda prova del «Trofeo 
Banchetti-Cimet» di sa riservato ad otto categorie. 

Basket: si gioca Rieti-Cremona 
Stasera anticipo dell'8- di campionato di A2 a Rieti. American Eagte contro 
Spondilatte Demona Un tempo «ile 23 su TV2. 

ro per elevare la qualità della 
discesa e del «gigante». Paola 
Magoni quando le chiesi dopo 
Sarajevo come spiegava ìa 
mancanza di impegno a livello 
di pali larghi si arrabbiò affer
mando che non era vero: «Il "gi
gante" viene curato esattamen
te come Io slalom». Sarà, ma 
perché allora i risultati sono co
sì malinconicamente modesti? 

Se non si cura lo slalom gi
gante ci si dimentica dì cosa sia. 
Ecco qual è il vero danno pro
dotto dall'abbandono della più 
dura tecnica specialità dello sci 
alpino. 

Oggi dunque il programma 
mondiale delle ragazze si chiu
de con lo slalom, gara assai de
licata perché basta uno spillo 

sotto uno s a a tare perdere pre
ziosissimi e irrecuperabili cen
tesimi di secondo. Quattro le 
azzurre in gara: Paola Magoni, 
Maria Rosa Quario, Daniela Zi
ni e Cristina Brichetti. Due mi
lanesi. una bergamasca e una 
valtellinese. Complessivamen
te hanno vinto sette gare di 
Coppa del Mondo, un titolo 
olimpico e una medaglia di 
bronzo ai Campionati del mon
do. Sono quindi ragazze in gra
do di vincere ancora, rappre
sentano una forza d'urto note
vole e meritano ampiamente 
un posto nel pronostico. La vi* 
gilia della gara è stata però tor
mentata da polemiche e da cat
tivi risultati e il morale è fiacco. 
E l'ultimo bollettino medico 

che ci è stato consegnato non 
aiuta certo a migliorarlo. Da
niela Zini ha infatti subito una 
lesione al ginocchio destro alle
nandosi a Bormio. Sarà diffi-
ciule che stamattina possa ga
reggiare. 
" Le favorite per u podio sono 
molte ma c'è una ragazza un po' 

Siù favorita delle altre: Erika 
[ess, splendida vincitrice, con 

margine enorme, dello slalom 
valido per la combinata e della 
combinata stessa. Le sfidanti 
più quotate saranno Tamara 
McKinney, Perrine Pelen, 
Christelle Guignard, Ursula 
Konzett e le azzurre. Ma — co
me dice Perrine Pelen — se le 
favorite sono quattro o cinque 
lo slalom mondiale possono 

vincerlo in quindici. Penne Pi 
len l'anno prossimo smetterà 
quindi l'appuntamento con 
pista Stelvio è tutto quel che 

'argento < 
so) fin qui conquistate ai gioc 
e ai «mondiali*. «Lo slalom e t 
gioco magnifico», dice Pernii 
Bisogna essere concentrati al 
spasimo, bisogna entrare e 
tutto dentro se stessi, bisog 
essere un blocco unico e du 
perché in slalom il minimo < 
rore si paga senza speranza 
sconti». 

Remo Musurru 
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II confronto del Pei con la città 
•Abbiamo condotto una 

straordinaria esperienza po
litica e di governo qui a Ro
ma. S'è trattato di una vera e 
propria rottura storica nel 
confronti del vecchi modi 
dell'amministrazione. Ma 
negli ultimi anni, per vari 
•fattori, s'è appannato lo spi
rito di cambiamento. Noi, al
lora, oggi lanciamo questa 
sfida: dare più slancio e 
"nuove frontiere" a un'espe
rienza di governo a cui resta
no affidati le speranze e il fu
turo di Roma». Una sfida 
forte, al comunisti e alla si
nistra. Questo 11 «cuore» della 
proposta del Pel per la Capi
tale, tre mesi prima delle ele
zioni amministrative. E su 
questo ragionamento politi
co, sulla bozza di program
ma che l'accompagna 1 co
munisti hanno cominciato 11 
confronto — sul concreto — 
con la città e con le sue forze 
più vive. Ieri pomeriggio, 
proprio con la relazione di 
Sandro Morelli, è cominciata 
la «tre giorni» sul program
ma comunista. C'erano 
Achille Occhetto, il sindaco 
Vetere, Maurizio Ferrara, 
Angiolo Marroni, Giovanni 
Berlinguer, Piero Salvagnl, 
Leda Colombini. E poi, am
ministratori, parlamentari, 
tecnici, dirigenti. Molti non 
comunisti. 

Un confronto concreto 
con Roma, su Roma. Su cui 
il Pel conta molto. «In questi 
anni — dice Morelli — 11 go
verno locale, guidato dalla 
sinistra, ha scelto autono
mamente, senza i condizio
namenti di Interessi partico
lari o di potentati economici 
e politici. Sta in questo pri
mato dell'autonomia del go
verno locale il nucleo vero 
della rottura col passato do
minio democristiano e col 
suo sistema ài potere». Le ci
fre danno la misura di que
sto "strappo". Morelli le cita: 

«Eccola 
nostra sfida 
per il futuro 

di Roma» 
La relazione di Sandro Morelli al Vitto
ria - Rilanciare il governo delle sinistre 

settemila miliardi di investi
menti in nove anni di gover
no della sinistra, solo tre nei 
precedenti nove anni prima 
del '76. Soldi che significano 
scuole, case, strade, fogne e 
decine di altri progetti. «Su 
questa base — aggiunge Mo
relli — ha preso corpo la no
stra sfida alla De. Un partito 
che in questi anni non ha sa
puto scegliere, dall'opposi
zione, altra strada se non 
quella delle bugie, delle ma
nipolazioni e delle strumen-
talità. L'abbiamo già detto e 
lo ripetiamo: la De non può, 
non deve tornare a governa
re Roma. Anzi deve andare 
all'opposizione pure alla Re
gione». 

Ma allora, va tutto bene? 
Non ci sono problemi, osta
coli, difficolta per l'alleanza 
di sinistra? Tutt'altro. «Sa
remmo schematici — dice 
Morelli — se non consideras
simo le condizioni attuali 
dell'azione di governo. Limi

ti e problemi, In questi anni, 
hanno gravato sul vigore in
novativo di questa esperien
za». Tre fattori hanno deter
minato questo «indeboli
mento»: la politica economi
ca e finanziaria del governo, 
la mancanza di una politica 
«alta» dello Stato per la Capi
tale e il tentativo di «margl-
nalizzare» Il Pel, che ha poi 
causato una divaricazione 
dentro le alleanze di sinistra. 
«Non lo diclamo da oggi — 
aggiunge Morelli —. Da tem
po facciamo appello alle for
ze della sinistra per una svol
ta nella comune esperienza 
politica a Roma. Lo ripetia
mo anche ora perché qui sta 
il punto vero di questo mo
mento politico». . 

La scommessa della sini
stra è questa: ridare fiato e 
forza a un «modo di essere», 
di concepire la politica e il 
potere, fondati sul decentra
mento, sulla valorizzazione 
delle autonomie, sulla parte

cipazione. Da qui è partita la 
spinta che ha condotto la si
nistra In Campidoglio e su 
questo occorre rinvigorire 
quell'alleanza. Rimettendo 
In campo risorse ed energie, 
dando peso e potere alla par
tecipazione, rinnovando il 
rapporto tra partiti, istitu
zioni cittadini. «O si avvia 
questo concreto rinnova
mento della politica — insi
ste Morelli — oppure le al
leanze si rinsecchiranno e 
saranno sempre meno capa
ci di produrre cambiamen
to». 

Proprio per questo 11 «cuo
re» delia proposta comunista 
è nella questione democrati
ca che porta con sé la que
stione morale. Bisogna ri
lanciare una nuova fase di 
espansione e di rinnovamen
to della democrazia a Roma. 
«Questo ragionamento — di
ce Morelli — ci conduce ad 
alcune implicazioni impor
tanti: ii rifiuto delle manovre 
di potere e del tatticismo de
teriore e la consapevolezza 
che 1 «programmi sono la ba
se di ogni intesa politica, in 
un rapporto rinnovato però 
tra politica e società». 

Per la sinistra sta qui la 
sfida del 12 maggio, e del do
po. Lo stesso Stefano Rodo
tà, intervenendo subito sulla 
questione morale, dice che 
•bisogna andare al voto con 
un Impegno di rigore più for
te e più duro». Che 11 governo 
locale, favorendo la traspa
renza degli atti e le possibili
tà di controllo e di «contesta
zione», può diventare 11 «pas
saggio cruciale» per la que
stione democratica nel no
stro paese. Il dibattito — av
viato con gli interventi di 
Gioia Ix>ngo, Raffaello Misi-
tl, Bruno Rossi, dell'Unione 
Industriali, ed Enzo Forcella 
— riprende stamattina. 

Pietro Spataro 

De e Psi sempre più divergenti 
«Questa Regione non programma» 
Dure critiche al pentapartito dal capogruppo socialista Di Segni durante il dibattito sul 
bilancio - Identità di vedute col Pei su sviluppo e occupazione nel Lazio - Gallenzi «rilancia» 

Il pentapartito regionale si trascina faticosamente avanti per forza d'inerzia. È questa l'impressione ricavata da uno stantio 
dibattito sul bilancio, caratterizzato però da un Intervento assai critico del capogruppo socialista DI Segni 11 quale ha 
«rimproverato» l suol alleati della totale assenza di programmazione e di una sottovalutazione del ruolo del Lazio nell'econo
mia nazionale. Due accuse serie e rilevanti che evidenziano, ancora una volta, il divario sempre più profondo fra le posizioni 
del due partiti «portanti» dell'attuale coalizione, la De e il Psi. Del resto con diverse sfumature 11 capogruppo socialista ha 
ribadito quanto già affermato In una- recente conferenza stampa e che evidentemente è condiviso perlomeno dall'Intero 

gruppo regionale, fatta ecce-

I socialisti: «Riconferma 
delle giunte di sinistra» 

•Questa De non rappresenta 
un'alternativa alla politica del 
Pei. È in dubbio se rappresenta 
nulla oltre se stessa». 

Il giudizio del Psi romano, 
riunito da ieri e fino a lunedì 
nel Residence di Ripetta, per la 
conferenza programmatica, è 
senz'appello. La «condanna» 
dell'esperienza del pentaparti
to alla Regione è ora quanto 
mai esplìcita e ufficiale. Con i 
democristiani non si può gover
nare mentre pur con le «nume
rose ombre» la giunta di sini
stra «ha realizzato importanti 
risultati*. Come si comporterà 
dunque il Psi all'indomani del
le elezioni del 12 maggio? Le 
scelte politico-amministrative 
scaturiranno, è ovvio, «da una 
valutazione degli elementi di 
raccordo sui programmi, delle 
condizioni politiche che, a livel

lo locale e nazionale, la campa
gna elettorale e il giudizio degli 
elettori sapranno fornire»; ma 
soprattutto «dalla imprescindi
bile valutazione di quel quadro 
progressista che noi riteniamo 
possa costituire ancora oggi ga
ranzia per una più efficace at
tuazione delle linee politico-
programmatiche che poniamo 
per Roma capitale e il suo hin
terland». In pratica il Psi roma
no pur schierandosi su una li
nea «chiaramente autonomista, 
tesa a provocare quel cambia
mento a sinistra atto a coniuga
re il binomio sviluppo ed equi
tà» intende confermare l'al
leanza della sinistra al Campi
doglio. Quanto alla direzione 
della giunta capitolina il Psi 
avanza la sua candidatura: 
•Non per scelte propagandisti
che e di potere» — si sostiene — 
bensì come «garanzia del ri

spetto delle linee politiche che 
saranno alla base della forma
zione dell'amministrazione». 

Unico gruppo che non si ri
conosce in queste posizioni, 
espresse nel corso della confe
renza (alla quale hanno parte
cipato i rappresentanti dei 37 
mila iscritti al Psi romano) dal 
segretario della federazione, 
Gianfranco Redavid, è quello 
che fa capo a Giulio Santarelli, 
sottosegretario per l'agricoltu
ra e le foreste. Sènza mezzi ter
mini costoro chiedono la chiu
sura ai comunisti e una giunta 
pentapartito. - Le conclusioni 
della «tre giorni socialista» sa
ranno presentate al sindacato, 
agli imprenditori e alle forze 
culturali cittadine da Signorile, 
De Michelis, Amato e Santarel
li lunedì alle 16. 

m.t. 

Concessa l'autorizzazione a procedere del Parlamento 

Santarelli sarà processato 
lunedì per diffamazione 

Accusò la Bottaro di aver speso denaro pubblico per un banchetto 

L'attuale sottosegretario all'Agricoltura, 
nonché ex presidente della giunta regionale 
del Lazio, 11 socialista Giulio Santarelli, lune
dì sarà processato dalla sesta sezione penale 
del Tribunale di Roma per il reato di diffa
mazione nel confronti della dottoresa Paola 
Bottaro. È questa una vicenda che la dice 
lunga su un certo tipo di atteggiamenti e 
comportamenti che hanno caratterizzato la 
politica di questo «leader* del Psi 11 quale — 
secondo quanto comparso sulla stampa di 
questi giorni — si autocandiderebbe volen
tieri a primo cittadino della capitale. 

Tutto nasce a Marino, feudo incontrastato 
del Nostro, nel lontano aprile delTOl: a dlri-

?;ere 11 Centro regionale di formazione prò* 
essionale alberghiera di via Ferentum è ap

punto la dottoressa Paola Bottaro, comuni
sta e proprio per questo piuttosto scomoda. 
Per 112 aprile di quell'anno l'Assessorato alla 
Cultura della Regione organizza presso il 
Centro un incontro-convegno di tutti i centri 
professionali del Lazio e viene colta questa 
occasione della presenza di circa 200 persone 
qualificate per tenere 11 tradizionale saggio 

6astronomico che funge da esame per gli al-
evl. Quello stesso giorno piomba un'ispezio

ne regionale che tuttavia non ha nulla da 
rilevare. Ma nonostante una delibera dello 
stesso Assessorato che stanzia tre milioni e 
mezzo per le spese del convegno, Giulio San
tarelli in due successive interviste (una del 12 
febbraio '82 al «Corriere della Sera» e una del 
19 a •Paese Sera») dice che «la comunista Bot
taro, ora sotto Inchiesta, ha organizzato un 

banchetto a base di aragoste e champagne» e 
che «a un'ispezione risultò che aveva speso 
dai 10 al 15 milioni per un seminario convit
to...». 

Paolo Bottaro, che non è mai stata sotto 
inchiesta e che soprattutto non aveva affatto 
sperperato soldi pubblici cóme si intendeva 
insinuare, ritenendo lesive della sua dignità 
e onorabilità le dichiarazioni dì Giulio San
tarelli ha querelato 11 presidente della giunta 
per diffamazione a mezzo stampa, con l'ag
gravante di atto determinato. Ma nel frat
tempo nella cittadina laziale per la compa
gna Bottaro il clima si era fatto Irrespirabile: 
la pesantezza di insinuazioni di tal fatta che 
vengono fatte circolare fra la gente con in
credibile velocità la spingono, chiedere le di
missioni: respinte dall'assessore Cancrini 
prima e dal socialista Di Segni poi, succeduto 
a quella carica con l'avvento del pentapartito 
alfa Regione, vengono invece immediata
mente accettate dal presidente Santarelli, il 
quale ne approfitta per trasferire la Bottaro a 
Roma e insediare a direttore del Centro un 
•suo uomo», Franco Schina, che è stato per 
circa un anno nella sua segreteria. Alle pri
ma udienze del processo Santarelli non si 
presenta; si fa vivo Invece subito dopo essere 
stato eletto deputato, sicuro dell'immunità 
parlamentare. Ma abbastanza sorprendente
mente 1123 ottobre scorso viene concessa dal 
Parlamento l'autorizzazione a procedere e 
lunedì l'ex presidente dovrà essere giudicato. 

9. ino. 

zlone per 11 presidente Panlz-
zl che In quell'occasione ci 
tenne a differenziarsi. 

Ieri nel suo Intervento 11 
capogruppo • comunista 
Quattrucci, nel ribadire l'i
naccettabilità del bilancio, 
vuoto di idee e di contenuti, 
ha evidenziato come, proprio 
nel merito delle questioni, vi 
sia una sostanziale conver
genza del Pel con quanto so
stenuto da Di Segni sulla ne
cessità per 11 Lazio di un 
«nuovo» sviluppo, basato 
sull'Incontro tra privato e 
pubblico, sulla combinazio
ne di nuove tecnologie e l'uso 
di sistemi «maturi» ma anco
ra validi, su un ammoderna
mento in funzione anche 
dell'occupazione e del biso
gni della società, in modo 
che 1 servizi diventino essi 
stessi volano di sviluppo. Il 
Pel — ha ricordato Quat
trucci — nel lavorare per 11 
rinnovo delle giunte demo
cratiche e di sinistra ha sem
pre considerato come pre
supposto fondamentale la 
convergenza sui programmi. 
E tale convergenza si verifi
ca e si è verificata non solo 
con i socialisti ma anche con 
gli altri partiti laici con i 
quali si sono felicemente at
tuate esperienze di governo. 

•Siamo di fronte ad un 
momento nuovo del dibatti
to politico — ha continuato 
il capogruppo comunista — 
ma noi non poniamo «a prio
ri» proolemi di schieramen
to; diciamo invece che oltre a 
una maggiore convergenza 
naturale fra le forze laiche e 
di sinistra, c'è soprattutto 
una convergenza program
matici, mentre gli indirizzi e 
le scelte politiche complessi
ve, esplicitate dall'assessore 
Gallenzi e dal vicepresidente 

- Lazzaro vanno in senso dia
metralmente opposto. 

Per ":a nuova legislatura si 
pone dunque l'esigenza di 
una nuova maggioranza de
mocratica, laica e di sinistra 
e per la differenza di impo
stazione politica e program
matica la De deve tornare 
all'opposizione. Non dello 
stesso avviso Giulio Cesare 
Gallenzi il quale nella sua re
plica ha «rilanciato», soste
nendo la necessità di un 
•patto tra le forze politiche, 
economiche e sociali fondato 
politicamente sull'attuale 
maggioranza pentapartltlca, 
ma aperto al confronto e al 
contributo dell'opposizione 
comunista per 11 problema 
occupazione». 

Anna Morelli 

Panico in via Ottaviano per l'attentato nei sotteranei della linea «A» 

La paura in metri i t i litana 
La precipitosa fuga dei passeggeri 
dai fuoco e dal fumo della stazione 

Per ore la folla è rimasta assiepata dietro gli 
sbarramenti agli ingressi - Le testimonianze di chi 
ha assistito all'incendio - La federazione sindacale; 

«È un grave gesto di provocazione» 
Il sindaco Vetere dal questore Monarca 

«Un attentato, è stato un attenta
to...». La voce fa il giro tra la folla che 
preme dietro le transenne all'ingresso 
del metrò ad Ottaviano e rimbalza di 
colpo agli angoli della strada, nei nego
zi, dentro i bar. Nei sotterranei, è già 
stato spento l'incendio e i tecnici ini
ziano i sopralluoghi nel vagone semidi
strutto dall'ordigno. Ma su, all'aperto, 
il fumo si respira ancora nell'aria e un 
sapere acre di bruciato prende alla go
la. 

La gente è sotto choc: c'è chi ha assi
stito alle prime fasi del dramma e rac

conta di quella nuvola densa vista 
uscire dagli sfiatatoi sul marciapiede, 
della risalita precipitosa dei passegge
ri («tutti con i fazzoletti alla bocca») 
fatti evacuare dal personale dell'Aco-
tral, dell'arrivo dei vigili del fuoco con 
le maschere antigas calate sul viso. 

Non ci sono stati ne morti né feriti, 
ma la paura ha lasciato il segno lo stes
so insieme alla preoccupazione che si
mili episodi possano ripetersi. Appena 
si è diffusa fa notizia dell'attentato si 
sono moltiplicate le prese di posizione 
di protesta e condanna per un fatto 
considerato come un grave segnale di 

una pericolosa ripresa dell'attività ter
roristica. ' ' 

Il sindaco Vetere si è recato in via 
Ottaviano e ha seguito da vicino il la
voro dei dipendenti dell'Acotral che in 
poche ore hanno riportato in efficien
za la linea interrotta dalle fiamme. Ve
tere, dopo aver espresso parole di en
comio per la «prontezza e la solerzia 
dei lavoratori e dei vigili nel riattivare 
il servizio», si è poi incontrato con il 
questore Monarca. Preoccupazione e 
allarme per quanto.è accaduto ieri 
mattina alla stazione della metropoli
tana si leggono anche nei comunicati 

diffusi nel pomeriggio dalla segre 
nazionale della Confederazione t 
gianato e dalla Federazione Unit 
L'organizzazione sindacale defii 
l'attentato una grave provocazio 
chiama «alla massima vigilanza ti 
lavoratori del settore perché con i 
coscienzioso impegno profession 
civile rafforzino la sicurezza dell' 
cizìo al servizio della cittadinanz 
la necessaria tranquillità». 
Nelle foto: A sinistra l'interno dell 
rozza distrutta dalle fiamme. I ti 
stanno effettuando i primi rilevar 
A destra: la folla assiepata all'ing 
di via Ottaviano. 

Giuseppe Silvestri è ricoverato in condizioni disperate al S. Camillo 

Quindicenne si spara alla tempii 
Aveva ricevuto la pagella l'altro ieri e il padre lo aveva rimproverato aspramente - Un giovane obeso e 
molti problemi - Il proiettile gli ha trapassato la testa da parte a parte - La pistola è del p 

ULTIM'OBA 

Due feriti gravi in una 
sparatoria alla Magliana . 

. i - _• - • • 

Il titolare di un «deposito giudiziario» di auto e di videopoker 
della Magliana, Benito Rossi di 54 anni, è stato ferito da quattro 
colpi di pistola da un uomo che a volto scoperto e armato di 
pistola è entrato nel suo ufficio. I quattro colpi lo hanno rag
giunto al torace, allo stomaco e al volto. Il custòde del deposito, 
Corrado Filangieri, di 72 anni, che qualche istante prima aveva 
indicato al malvivente dove era il titolare, ha tentato di fuggire 
ma è stato ferito a sua volta da due colpi di pistola, alla schiena 
e al collo. La squadra mobile ha cominciato le indagini. Sembra, 
secondo i funzionari che possa trattarsi dì una vendetta. 

Camorra a Roma: 11 condanne 
e quattro assoluzioni 
ROMA — Il primo processo a Roma contro la camorra si è conclu
so con 11 condanne e quattro assoluzioni: la settima sezione penale 
ha inflitto pene varianti dai sei ai tre anni di reclusione agli impu
tati accusati di associazione per delinquere di stampo mafioso e di 
altri reati minori. Tra questi figura Giovanna Matarasso, ex convi
vente del boss della camorra Casillo, assassinato a Roma. 

Ateneo, scade oggi la raccolta 
di firme per la lista di sinistra 

Scade oggi il termine per la raccolta delle firme per la presenta
zione della «lista di sinistra*, alle elezioni per il rinnovo delle 
rappresentanze studentesche nell'università «Là Sapienza». Oggi 
presso la federazione del Pei, in via dei Frentani, dalle 16,30 alle 19 
ed al Policlinico dalle ore 9,30 (ingresso V. Regina Margherita) 
sarà a disposizione un notaio per quanti intendono dare la propria 
firma affinché la lista di sinistra possa essere accettata. 

Una brutta pagella, un rimprovero severo del padre. Sarà capitato a migliala di ragas 
Giuseppe Silvestri, 15 anni, obeso e con tanti problemi, è stato un colpo insuperab 
sparato un colpo di pistola alla tempia. È ricoverato al reparto Lancisi dell'ospet 
Camillo, ma le sue condizioni sono disperate, Il proiettile gli ha trapassato la testa di 
a parte e dai fori è uscita materia cerebrale. E successo ieri pomeriggio in un apparta 
di via Tempio degli Arvali 4, al quartiere Portuense, dove vive la famiglia Silvestri. Gii 
era tornato l'altro giorno al
l'ora di pranzo con la pagella. 
del primo quadrimestre, pie
na di insufficienze. Parlarne 
ai genitori non deve essere 
stata una cosa facile; il padre 
Salvatore, che fa 11 dentista, 
non aveva risparmiato rim
proveri. Per un altro ragazzo 
sarebbe stato un dispiacere 
da dimenticare in fretta, per 
lui, timido, quasi complessa
to, è stata la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso. «Non 
pensavo proprio — ha spie
gato il padre sconvolto al po
sto di polizia dell'ospedale 
mentre accompagnava 11 fi
glio — che avrebbe potuto 
prenderla così. Se soltanto 
avessi immaginato cosa pro
vava...». E così quella che 
avrebbe potuto essere una 
normale lite di famiglia s'è 
trasformata presto in una 
tragedia. Giuseppe Silvestri, 
dopo avere covato per 24 ore 
il suo segreto, l'ultimo «falli
mento» di una serie per lui 
già troppo lunga, è andato 
nello studio del padre dove, 
riposta In un cassetto, c'era 
la pistola, una calibro 38. 
L'ha puntata diritta alla 
tempia e ha sparato. E stato 
proprio il padre, che in quel 
momento si trovava poco di
stante e ha sentito il colpo, a 
prestargli i primi soccorsi e 
ad accompagnarlo in ospe
dale. 

Nicoletti querelati 
dall'assessore Buffi 

L'assessore comunale alla XV Ripartizione, Lucio 
comunista, che oggi dovrebbe essere ascoltato come U 
ne dal giudice che indaga su Tor Vergata, ha presenti 
Procura una querela per diffamazione contro il cost 
Enrico Nicoletti. Buffa fa riferimento alle dichiara! 
Nicoletti riferite in un articolo di Paese Sera, dove il e 
tore dice: «~. con Tor Vergata ci hanno mangiato in 
Ma cosa pensi che certe firme vengono messe così per 
Anche se non è chiamato in causa direttamente, Bu 
spiega la sua decisione: «È notorio che nella qualità d 
sore alla XV Ripartizione in data 27-1-82 ho effetti* 
firmato un parere preventivo e di massima con il qus 
nevo ammissibile l'utilizzazione, da parte della II un 
di Roma, del complesso edilizio sito in località La Roi 
in via temporanea ed in modo esclusivo». Tale parere 
ve ancora — era conforme a quello dì altri uffici, t 
l'assessore si ritiene «tra i tanti» che hanno apposti 
«certe firme» di cui parla Nicoletti. 

Buffa precisa infine di non aver mal incontrato N 
né di aver avuto alcun colloquio con lui o con qua! 
emissario. «Per quanto mi riguarda — conclude l'ai 
— Nicoletti è quindi uno spudorato mentitore e tale s 
menzogna pretendo che formi oggetto del processo 
questo atto promuovo nel suoi confronti». 

Arrestati insieme a sei professionisti dei colpi in banca 

Tre agenti nella banda del cave* 
Sei «uomini d'oro» specia

lizzati In furti In caveau di 
banche e gioiellerie sono sta
ti arrestati insieme a tre po
liziotti che assicuravano ai 
sei «professionisti» la coper
tura necessaria per lavorare 
In pace. La banda, per il mo
mento, è accusata dei tenta
tivi di furto al depositi di si
curezza del Banco di Santo 
Spirito in via delle Fornaci, 
avvenuto nell'agosto dell'84, 
e quelli alla Banca Nazionale 
delle Comunicazioni di via 
Barberini, che risalgono al 
marzo e al dicembre dello 
scorso anno. 

Le indagini della Squadra 

Mobile hanno mandato a 
monte un colpo che la banda 
stava preparando: nel miri
no c'era la gioielleria Pan-
dolfi di via Amendola. Ma è 
molto probabile che da con
fronti e interrogatori degli 
arrestati possano emergere 
anche responsabilità In furti 
andati, invece, a segno. La 
banda Infatti è cosUtuita da 
veri e propri professionisti 
della lancia termica la cui 
«preziosa» opera veniva addi
rittura richiesta anche da 
fuori Roma. Il capo, Dome
nico Boniolo, 50 anni, era ri
cercato dall'82 per due cla
morosi furti al caveau del 

l Banco di Sicilia di via di 
Conte Verde e della Banca 
Nazionale del Lavoro in via 
degli Ammiragli. 

I tre agenti finiti nel car
cere di Forte Boccea sono 
Isidoro Vecchiarelli, di 34 
anni. Luigi Mucci di 26 e 
Giovanni Esposito di 24. I 
professionisti della banda 
sono invece, oltre al capo, 
Enzo Frezza dt 33 anni (an-
ch'egll ricercato, per un ten
tato omicidio durante un'oc
cupazione delle case Caltagl-
roneX Aldo Piermaria, 43 an
ni, Bruno Venleri, 60 anni, 
Remo Liberati di 69 anni e 
infine Vittorio Silvestri, di 51 

anni, proprietario di un'edi
cola ci giornali in piazza 
Monte Savello, nei pressi 
dell'Anagrafe, unico Incen
surato. A lui era affidalo 11 
delicatissimo compito di cu
stodire l'ingombrante at
trezzatura necessaria alla 
banda 

Le Indagini cominciarono 
subito dopo il fallito colpo 
del 12 marzo alla Banca Na
zionale delle Comunicazioni 
in via Barberini. I malviven
ti erano riusciti a scavare un 
budello di ben venti metri, 
un lavoro durato giorni e 
giorni. A mandare tutto a 
monte era stato un errore da 
dilettanti: fecero suonare 

l'allarme elettronlcc 
to con la Sala operai 
Questura. In diceml 
ra nel mirino lo stes 
to di credito di via E 
Dopo la scoperta e 
nuovo cunicolo per 
alle cassette di sic 
indagini si Intensi 
Nel censimento di 
parcheggiate pel 
venne scoperta una 
che risulto di propr 
moglie di Domenlc< 
conosciuto dagli 1 
come uno speciali 
lancia termica. 

\ \ I 
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Il documento presentato in Consiglio 

Alla Provincia 
bilancio tecnico 

ma carico di 
scelte politiche 

L'impegno eccezionale per le conseguenze 
del gelo - Il disinteresse della Regione 

Ter le amministrazioni locali è tempo di portar: alla approva
zione i bilanci di previsione per il 1985. In verità è un'impresa 
non facile per gli amministratori stretti tra la morsa della legge 
finanziaria e l'anticipo al 12 maggio delle elezioni per il rinnovo 
dei consigli provinciali, regionali e comunali, «il governo — 
commenta il vicepresidente della Provincia, Angiolo Marroni — 
quando ha deciso di indire le elezioni per il 12 maggio ha affer
mato che nulla vietava agli enti locali di approvare i propri 
bilanci dopo le elezioni, ma questo contrasta con il testo stesso 
della legge finanziaria e anche con una correttezza amministra
tiva». 

Allora, Marroni, chi approverà questo bilancio '85; giunta 
uscente o quella che si costituirà dono il 12 maggio? Lasciare 
l'approvazione a dopo il 12 maggio, ai nuovo consiglio scaturito 
dalle elezioni sarebbe una scelta gravida di conseguenze negati
ve per l'Amministrazione Provinciale e per i cittadini e noi non 
siamo come la De che nel '76 lasciò la Provincia senza bilancio. 

E quindi cosa intendete fare? 
La nostra scelta, impegnativa e responsabile, è stata quella di 

presentare lunedì scorso in consiglio un bilancio che definirci 
«tecnico», e che, sostanzialmente significa la riproduzione di un 
bilancio simile a quello dell'81. Certo non è una -riproduzione» 
tout-court di ciò che abbiamo già stanziato nell'anno passato: ci 
sono anche gli stanziamenti relativi a quelle spese i cui incre
menti derivano da automatismi assolutamente ineluttabili. 

In pratica, per il prossimo anno, il bilancio della Provincia di 
Roma sarà solo «tecnico». 

In realtà non sarà proprio così, in quanto questa Amministra
zione Provinciale ha alle proprie spalle la svolta attuata nel 
11)84; un bilancio che, per la prima volta e stalo strutturato per 
progetti, per arce di intervento (assetto del territorio e tutela 
ambientale, sviluppo produttivo ed economico, servizi sociali ed 
organizzazione islituazionale e di servizio). Quindi, anche que
sto bilancio si muove nell'ambito di una scelta che è stata il 
punto più alto di elaborazione finanziaria e progettuale dell'am
ministrazione di sinistra da quando essa governa Palazzo Valen-
tini dal 1971.), e da cui comunque non potrà prescindere neanche 
il prossimo Consiglio che verrà eletto dopo il 12 maggio. 

Ma c'è, questa volta, un'altra difficoltà, quella che riguarda eli 
aspetti finanziari imprevedibili relativi ai danni provocati dalla 
neve e dal gelo. In questa circostanza la Provincia ha anticipato 
ingenti somme. • . . i 

Gli aspetti finanziari sarebbero stati gravissimi anche senza 
la neve, visti gli orientamenti vessatori della legge finanziaria, 
ma certo la neve ha aggravato la situazione — continua Marro
ni. — Inoltre la Regione Lazio, è stata totalmente assente in 
tutta questa drammatica vicenda del gelo e continua a non 
rispondere alle nostre richieste di partecipare a queste spese che 
noi abbiamo sopportato. In realtà anche questa vicenda della 
neve — dice Marroni — ha messo in mostra la stabilità del 
governo provinciale, la tempestività del suo intervento, l'effi
cienza, la sensibilità ai problemi della gente. 

Con questo lavoro alle spalle, la giunta di sinistra, «consegna la 
Provincia di Roma al giudizio dell opinione pubblica.. 

Anche questa proposta di bilancio si muove nella logica di 
stringere al massimo la spesa corrente e mantenere alto ir/livello 
degli investimenti. E questo — dice Marroni — malgrado la 
riforma delle autonomie non ci sia ancora. Il Parlamento, il 
governo, non riescono a varare questa riforma in tempo utile 
per le prossime elezioni. Vedremo se la De sarà capace ili avere, 
almeno questa volta, una posizione responsabile verso questa 
proposta di bilancio. In definitiva — continua Marroni — abbia
mo contribuito a cambiare la realtà della Provincia di Roma, la 
sua mentalità e i suoi modi di pensare e i modi di pensare di 
molti degli stessi amministratori locali che vi operano. E tutto 
questo è stato fatto con una Regione che non ha saputo elabora
re ne un piano territoriale né un piano regionale di sviluppo, 
che è stata qualche volta perfino ostile al nostro lavoro e sempre 
restia a concedere deleghe e mezzi al sistema delle autonomie 
locali. In definitiva con una Regione che con questo suo capar
bio atteggiamento, in pratica è venuta meno a! disegno costitu
zionale, a quella che e la sua funzione prioritaria cioè di pro
grammazione, di legislazione e di alta amministrazione, una 
Regione che, così comportandosi, ha finito per condannare se 
stessa alla parali si e al discredito istituzionale. 

Gregorio Serrao 

Pertini 
visita 

i bambini 
del reparto 
oncologia 

del 
Policlinico 

Accolto festosamente dai bambini, dai genitori, dalle autorità 
universitarie e sanitarie, dai responsabili dell'associazione con
tro i tumori infantili, Sandro Pertini ieri mattina ha fatto visita 
al reparto di oncologia pediatrica del Policlinico. Il presidente 
della Repubblica è stato ricevuto dal rettore dell'università, Hu
bert!, e dai direttori della Clinica pediatrica e del reparto, recen
temente riaperto e potenziato grazie al sostegno dell'Associazio
ne per la lotta contro i tumori infantili. 

Il presidente si è intrattenuto soprattutto con i piccoli degen
ti. Nel reparto di oncologia ve ne sono dieci, ai quali si aggiungo
no i bambini che vengono curati con il sistema del «day hospi
tal». Francesco, otto anni, gravemente malato, a Pertini ha do
nato una pipa, che si era fatto acquistare appena ha saputo che 
il presidente della Repubblica sarebbe andato a trovarlo. Stefa
no, sette anni, in via di guarigione, invece, ha «regalato» all'im
portante «uomo» tutta la sua felicità. 

«Che cosa devo dire — ha commentato il capo dello Stato al 
termine della visita —. Ogni parola diventa retorica inutile». 
Durante la visita una rappresentante del personale ha fatto 
«appello alla coscienza» del Presidente per una soluzione dei 
problemi del Policlinico, invitandolo ad andare nei reparti al
l'improvviso. «Non faccia appello alla mia coscienza — le ha 
risposto Pertini — io la coscienza ce l'ho». Il reparto di oncologia 
è nato nel 1968, ma negli ultimi quattro anni è rimasto chiuso 
per mancanza di personale. Poi c e stato l'intervento dell'Asso
ciazione per la lotta contro i tumori infantili, istituita l'anno 
scorso, che ha portato all'aumento del personale, ancora tutta
via carente, all'istituzione di borse di studio per i volontari, il 
potenziamento e l'ammodernamento delle apparecchiature. 

Oggi nel reparto, dove in quindici anni sono stati curati più di 
cinquecento bambini, funzionano attrezzature terapeutiche 
d'avanguardia, che ne fanno una struttura ad alta specializza
zione. Importanti i risultati finora ottenuti. «Da percentuali di 
sopravvivenza che si aggiravano negli anni 60 intorno al 32% — 
ha detto a Pertini il professor Castello — siamo arrivati 
all'82%». 

Prosa 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alle 21 .15 . Con l'alto patrocinio dell'ambasciata di 
Grecia il Gruppo Teatro Instabile presenta Gl i ucce l l i di 
Aristofane Regia di Gianni Leonetti e Franco Mastelli. 
Con Jader Baiocchi. Oriana Baciardi, Nino D'Aga»=» 
Nadia Brustolon. 

A N T E P R I M A (Via Cepo D'Africa. 5/A) 
Imminente apertura. La Cooperativa Lo Spiraglio pre
senta due atti unici di B. Shaw. Riduzione di G. Finn. 
Regista ed interprete Carlo Croccolo. 

ASSOCIAZ IONE A R T I FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedì dalle 17 alle 2 0 appure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 2 0 al n. 8448756 . 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Tel. 393269) 
Alte 10 e alle 16. Il Teatro Dell'Angolo di Torino presen
ta A m o r i , Nauf rag i , t e s o r i . W. Shakespeare dal «Il 
mio regno per un cavallo». 

A V A N C O M I C I TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica-
na. 32 (San Lorenzo) - Tel. 4951843) 
Alle 21 .15 . T ' a m o o p i o ubu di Alfred Jarry. Regia di 
Marcello Laurentis. Ingresso con tessera L. 5.000. 

BEAT 7 2 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 317715) 
Alle 2 1 . Anteprima. Solo inviti Ass. Cult. Beat 72 pre
senta D i l uv io a Norde rney di Karen Blixen. Regia di 
Giorgio Marini. Con A. Aste, A . M . Gherardi. S. Ges-
sner. E. Piccotommi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 
Alle 21 .15 (anteprima). I capolavori dell'arte erotica. La 
Compagnia Adriana Martino presenta Therese ph ì l o -
s o p h e (o la lezione di libertinaggio) di Demìs Diderot. 
Regìa di Riccardo Reim. Scene e costumi di Lorenzo 
Ghiglia. Musiche di Benedetto Ghiglia. Con Adriana 
Martino. Rodolfo Traversa. Michela Caruso. Patrizia Ca-
miscioni. Alberto Mangiarne. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) ' 
Alte 17.30 e alle 2 1 . La C.T.I. presenta La trappola 
(The mousetrap). Di Agatha Christie. Con Sciarra. 
Quintozzi. Pistoiesi. Paoloni. Malerba. Gigantini. Rendi
ne. Regia di Paolo Paolom. Scene di Isabella Taranto. 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside. 2) 
Alle 2 1. Svoboda (L iber tà. Di e con Franco Venturini. 
Regia di Francomagno. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 • Tel. 
6565352-6561311) 
Alle 17 e alle 2 1 . L'Associazione Roma'Spettacolo 
Teatro di Roma Compagnia Alfred Jarry presenta «Pa-
stareggina va sposa ad Anié i . con M.L. Santella. C. Di 
Maio, R. Montes, L. Nett i . S. Orlando. F. Romeo. T. 
Taiuti. S. Trapanese. Regia di Alessandro Giupponì. 
(Ultimi due giorni). . . . 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 • Tel. 4758598) 
Alle 17 e alle 21 (turno C). Mario Chiocchio presenta 
Lauretta Masiero. Renzo Palmer. Magda Mercetali. 
Giampiero Bianchi in Usc i rò dal la tua v i t a In taxi di 
Keit Wterhouse e Willis Hall. Regia dì Filippo Crivelli. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22) 
Alle 17.30. Carnevale Dei Bambini 1985. La Compa
gnia di Prosa del Teatro de' Servi, presenta «I Piccoili 
del Teatro», nell'operetta Mary Poppine. 

ETI -QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1) 
Alle 20 .45 (Abb. TS/5). Giorgio Albertazzi in I I ganio 
di Damiano Damiani e Raffaele La Capria. Con Luigi 
Pistilli. Regia di Giorgio Albertazzi. 

E T I - S A L A UMBERTO (Via della Mercede 5 0 - Tel. 
6794753) 
Alle 17 e alle 2 1 . Il Consorzio Teatrale Calabrese pre
senta Le an ime morta da Nicolai Gogol. Con: L. 
Modugno. G. Angelillo. A. Bandmi. S. Merli. Regia di G. 
Angelillo. 

ETI -TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 
Alle 17 e alle 2 1 . La cooperativa La Fabbrica dell'Attore 
presenta La locandiere (fi C. Goldoni. Con Emanuela 
Kustermann e Roberto Herlitzka. Regia di Giancarlo 
Nanni. (Ultimi due giorni). • 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 2 1 . Prima nazionale. La Comp. del Teatro Ghione 
presenta M a n o n è una cosa seria di Luigi Pirandello. 
Con: Ghione. Sammataro. Musy. Trampus. Pellegrini. 
Cerniglia. Turi. Saltutti. Vilvie. Martelli. Pellegrini. Co
lombari. Regia di Carlo Di Stefano. 

G I U U O CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alle 16.30. Re Lear di William Shakespeare. Regia di 
Glauco Mauri. Con Glauco Mauri. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (m italiano e inglese) di 
Recitazione Mimo-Danza diretti da llza Prestman per 
l'anno 1985. Per informazioni telefonare 
6548540 -6852755 . 

I l MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
8 7 1 -Te l . 3669800) 
Alle 16.30 e alle 21 -15. Hanno sequestrato H Pape 
di Joao Bethencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene 
di Elena Rice: Poccetto. Con Giancarlo Sisn. Susanna 
Schemman. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82 /A - Tel. 737277) 
Ore 21 30 . «L'aquolina in bocca». Due tempi di Grimal
di e lori Con Olimpia Di Nardo. Aldo Donati. Carmine 
Faraco. Musiche di Fabio Frizzi. 

L A C O M U N I T À (Via G.gg. Zanazzo. 1) 
Alle 2 1 . Pick-Pocket di giancarlo Sepe. Regia di G*an-

' cario Sepe. Con Leandro Amato. Stefano Onofri. Ro
berto Tedesco. Rosalba Caramoni. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 49 -51 - Tel. 576162) 
SALA A: Alle 2 1 . Comp. Teatro La Maschera presenta 
Picasso di Meme Perbrn e Antonello Agitoti. Regia di 
Meme Parimi, con V. Cavallo. G. Innocentini. R. Falco
ne. (Ultimi due giorni). 
SALA B: Alle 21 .30 . La Compagnia Teatro Musica «La 
mela di Amleto» presenta «Occhio spastico» da 
«Bomba» dì Gregory Corso. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - TeL 
6783148) 
SALA A: Alle 2 1 . Pofiticanza. Tre atti unici A Italo 
Moscati con Augusto Zucchi. Regia di Vittorio Caprioli 
Adolfo Celi. Luciano Salce. 
SALA B: Alle 22 . La Compagnia di Prosa San Cariueeio 
di Napoli presenta La signorino Margherita da R. 
Athayde. con Paola Futamti. Regìa di Fortunato Calvi
no. 
SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Marne*. 5 - Tel. 5895807) 
Ore 2 1 . La Compagnia Centro Sperimentale del Teatro 
presenta «Le donne di Troia» (da Euripide), di Stetto 
Fiorenza. Regia di Sharoo Kheradmand. Con A. Ku-
czab, A. Clementi. Marina Franctscorri. Lucrila Panunzi 
e Nino Racco. 

PARKHJ (Via G. Bors* 20) 
Afte 17 e alle 20 .45 . Setto per signor» e* Georges 
Feydeau Regia di Tonino Pula, con Landò Bazzane* e 
Jenny Tambun. Scene e costumi di Uberto Bertacca 
Musiche di Mano Nasombene. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 
Alle 17 e ale 21 L'Ater Em*a Romagna Teatro presen
ta Le ballata di PidcineBa <* Luigi Compagnone e 
Italo Oafl Orto. Repja di Etysto Marcuca. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 
Ore 2 1 . La Compagnia Teatro Imprevisto di Modena 
presenta «Relache». con Massimo e Renza Sarri A m i -
de. Regia di Enrico Guerzooi. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 43) 
Alle 17.30 e alte 21.15. La Compagnia L'Allegra Briga
ta presenta Suporcafifi apjlistichespiraidhofrot di 
Cnjfoli. Insegno e Cinque. Regia di Massimo Cinque 
Musiche di Bresciani b Talocci. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel. 6540735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 18.30. La cooperativa La 
Bilancia in collaborazione con Associaz. Mario Riva pre
senta Lungo pranzo d i Natale di Thorton Wìlder -
Regia Antonello Riva 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Mini rassegna della danza: 
Raffaella Mattioli in Adag io con Francesca Antonini. 
Scene di Stefania Benelh. SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 • Tel. 
5911067) 
Nell'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at
tore e la sua arte. In programma: L'organici tà de l 
m o v i m e n t o f i s i co , le poss ib i l i tà espress ive e c o 
mun i ca t i ve de l co rpo e della v o c e , l 'a r te de l l ' a t 
t o r e . Insegnamento specialità teatrali: T rampo l i , 
spet tacolar izzazione del la mus ica . Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al 

. venerdì ore 11 / 1 8 . oppure telefonare ai .numeri 
5920614-5911067 . 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) -
. Alte 20.45. La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
d 'Assed io» di e con Carlo Isola e Victor Board. Regia 
Daniele Trambusti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 17 e alle 20.45 (Abb. G / 1 . G/1A e C/1). Carla 
Fracci in M i rando l ina balletto in tre atti di Beppe 
Menefatti tratto da «La locandiera» di C. Goldoni. Musi
che di Baldassarre Galuppi. Coreografìa di Afred Rodri-
gues. Scene e costumi di Anna Anni. Regìa di Beppe 
Menegatti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 17 e alle 2 1 . Rozzi i n t rona t i s t racc ion i e I n 
ganna t i presenta la comp. La Festa Mobile. Testo e 
regia di Pino Quartullo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
5895782) 
SALA A: Atte 21.15. La Compagnia «Il Pantano» pre
senta A m o r i e lazzi de l 3 0 0 a cura di Neva Pellegrini 
Baiada. REgia di Claudio Frosi. 
SALA B: Alle 21.15. Grazia Scuccimarra in: Vo rd inv i -
d ia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 
SALA C: Sono aperte le iscrizioni al corso di formazione 
di tecnica drammatica L ' immagine, i l co rpo , la voce 
promosso dall'assessorato alla educazione permanente 
del Comune di Roma. Il corso durerà 4 mesi con un 
costo di lire 40 .000 . Per informazioni rivolgersi al Tea
tro in Trastevere al 5895782. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 
Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via N a z i o n e . 4 8 3 - TeL 
462114) 
Alle 17 e alle 20 .45 . Teatro e Te«*r.>iiti presenta la 
Compagnia La Contrada in Tango Viennese di Peter 
Turrini. Con Ariella Reggio e Dario Penne. Scene di 
Emanuele Luzzati. Regia di Francesco Macedonio. (Ulti
mi due giorni). 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Riposo -

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) I 
Alle 2 1 . Dario Fo e Franca Rame in Quasi per caso 
una donna: Elisabetta. 

TEATRO TENDA PIANETA M . D. (Via P. De Couberti) 
Riposo 

TEATRO TORD1NONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 17.15 e alle 2 1 . La Coop. Il Baraccone presenta 
Due estati a Vienna di Carlo Vitali. Regia di Luigi 
Tani. con Franco Monito. Ivana Giordan. Giorgia Tras
selli. Luigi Tarn. 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 
Ore 21.00. Con il Patrocinio dell'Assessorato Cultura 
Comune di Roma: Dark Camera presenta «Forza 
M a g g i o r e » di e con Fiamma Lolli e Fabio M. Paeiuca. 
Musiche di Angelo Pinna. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 
Alle 2 1 . Sìber ina di Franco Cordelli. Regia di Gianfran
co Varetto. Con Carlotta Barilli. Mariangela Colonna. 
Marma Zanchi. Musiche di Paolo Modugno. 

ASSOCIAZIONE «ZATTERA DI BABELE» (Via De' 
Nar i , 6) 
Ore 1 7 . Presso Teatro Po l i tecn ico (v ia G.B. T i e -
po lo 1 3 / A ) . La Compagn ia Teatrale d ì Carlo 
Quar tucc i p resen ta Cant iere per spet taco lo d e l 
l e p rove con Carla Tato. Joseph Fontani. Patrizia Nasi
ni. Giancarlo SchiaHmi. Jan, Schade. 

Teatro per ragazzi 
COMPAGNIA TEATRALE MODERNO CLASSICO 

Alle 17. Presso Teatro Catacombe 2000 (via Iside. 2). 
F ior i t ìnti e nuvole d ì carta. Di e co*i Bianca Maria 
Merli. Regia eh Francomagno. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 81 
Alle 17. La Compagnia Teatro di Pupi Siciliani dei Fratel
li Pasqualino presenta PulcineRa tra i Saraceni. Re
gìa di Barbara Otson. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 7822311) 
Alle 16.30. Teatro Shakespeare per ragazzi La f iaba 
del mercan te di Venezia di R. Gatve. 

IL LABORATORIO (Via Veneno 78) 
ADe 10. Mattinate per le scuole H teatro deHo mera
viglie con Paolo Montesi e Maria Marmi. Regia di 
Idalberto Fei e Paolo Montest. Informazioni e prenota
zione obbligatoria Tel. 7569143 /388290 . 

H TORCHIO (Via E. Mot osmi. 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuote elementari e materne. 

TEATRINO DEL C L O W N T A T A D I OVADA (località 
Cerreto LaCàspoO • Tel. 8127063) 
Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Ore Gtarncotense. 6 - Tel 
6547210) 
ADe 10. U Teatro o> Roma Teatro Scuola presenta «La 
principessa degh specchia», di Franco Cuomo e M. Rita 
Parsi. Compagnia Qcwnot to • Kosmosdramma. 

Prime visioni 

Spettacoli 
Sale parrocchiali 

DEFINIZIONI -
tascienza. G: 

- A: Avventuroso. C: 
Giallo. H: Horror: 

Comico: DA: Disegni animati: DO: 
M: Musicale: S: Sentimentale. 

Documentano DR: Drammatico: F: Fan-
SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
Ghosttaustors di I. Reitman - FA 

AFRICA (Via Galla e Srfama - Tel. 83801787 
Scuola d ì polizia di H. Wilson - C 
(16-22.30) «- 4 .000 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 • Tel. 7827193) 
Ferrame pwbfkHM con V. Kapmky • S 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. dì lesina. 3 9 - TH. 8380930) 
La algnuia in rosso con G. Wìlder - SA 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMRASC1ATORI SEXY M O V I E (Via MontebeBo. 101 
-Te l . 4741570) 
Film per adulti 

' (10-22.30) 
A M B A S S A D E (Via Accademia degfc Agiati. 57 - Tel. 

5 4 0 8 9 0 1 
Ghoetbvsters di I. Reitman • FA 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tèi. 5816168 
Terminata* di J . Cameron - FA 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Non ci rosta che piangere con R. Bemgnt. M. Troisi 

(16-22.30) L. 7000 
ARISTON R (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Ouetcosa dì biondo con S. Loren - S 
(16-22.30) L. 5000 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
T e r m i n a t o r di J . Cameron - FA 
(16-22.30) • L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Kaos di P. e V. Taviani - DR . 
116-22) . L. 4 0 0 0 

AZZURRO SC1PI0NI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 
Alle 15 II p ianeta azzurro. Alle 16.30 Schiava d ' a -

' m o r e . Alle 18.30 Lo sp i r i t o del l 'a lveare. Alle 20.30 
' Ba l lando bal lando. Alle 22.30 I I sapore del l 'acqua. 

Alle 24 delizioso film a sorpresa. 
B A L D U I N A (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 

Le avven tu re d i B ianca e Bornie di W. Disney • DA 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 4751707) 
C o t t o n Club con R. Gere - OR 
(15.30-22.30) L. 7.000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L- 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 - Tet. 426778) 
Vacanze i n A m e r i c a di C. Vanzma - C 
(15.30-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
I due carab in ier i con C. Verdone e E. Montesano • C 
(16.15-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615414) 
I due carab in ier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Ghostbusters di I. Reitman • FA 
(16-22.30) L. 6000 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica. 101 -Te l . 6792465) 
- Dune di D. Lynch - FA 

(14.45-22.30) L. 6000 
CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 

6796957) 
P r é n o m Ca rmen di J.L. Godard - DR 
(16-22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 2 - TeL 3651607) 
T h e Blues brothers di J . Belushi - M 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di R ienzo, 9 0 - Te l . 
3 5 0 5 8 4 ) 
Phenomena di Dario Argento - H 
(16-22.30) L 5000 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 232-b - Tel 295606) 
. I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 

(16-22.30) L- 5000 
EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 7 4 - Tel 380188) 

I I ragazzo d i campagna con R. Pozzetto - C 
(16.15-22.30) L. 6000 

EMBASSY (V. Stoppani. 7 - Tal. 870245) 
Phenomena di Dario Argento - H 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Te rm ina to r di J . Cameron - FA 
(16-22.30) L. 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
Uno scugnizzo a N e w York con N. D'Angelo • S 

' (16.30-22.30) L. 3 .500 
ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 • Tel. 6797556) 

Ridere per ridere di J . Landis - C 
(16-22.30) U 7000 

EURCINE (Via Liszt. 32 • Tel 5910986) 
Phenomena di Dario Argento - H 
(16-22.30) L. 6000 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) - L. 6 0 0 0 

FARNESE (Campo de' Fiorì • Tel. 6564395) 
Gremt ins di J . Dante - FA 
(16.15-22.30) U 4 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 • TeL 4751100) 
SALA A: Phenomena di Dario Argento - H 
(16.00 22 30) L. 6000 
SALA B: Splash Una sirena a Manhattan di R. 
Howard - C 
(16.15-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 
I due carabin ier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO {P.zza Vulture - Tel 8194946) 
I due carabin ier i con E. Montesano. C. Verdone - C 
(15 45-22 30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 
La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 - Tel. 7596602) 
Non ci resta che piangere con R. Benigni - M. Trotsi 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII . 180 • Tel. 6380600) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 

(15 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 1 - 6 0 0 0 
H O U D A Y Vìa B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 

M i faccia causa di Steno - C 
(16-22.30) L. 7000 

fNDUNO (Via G. Induno - Tel. 582495) 
Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Traisi 
(16-22.30) L 5000 

KING (Via Fognano. 37 - Tel. 8319541) 
• ragazzo da campagna con R. Pozzetto - C 
(15 30-22.30) L. 5000 

M A D I S O N (Via Chiabrera - Tel. 5126926) 
Splash una sirena a Manhattan dì R. Howard - C 
(16-22.30) L 4000 

MAESTOSO (Via Apoia. 416 - Tet. 786086) 
Phenomena di D. Argento - H 
(15 3 0 22.30) L 5000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908) 
La s tor ia i n f i n i ta r i W. Petersen - FA . 
(16-22.30) U 6000 

METRO DRIVE- IN (Via C. Colombo, km 21 • Tel. 
6090243) 
Vacanze in America 
(18.30 20 25-22.30) 

METROPOLITAN ( V * del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Pizza connec t i on di O. Damiani - DR 
(15.30 22 30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(10 22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16 22 30) L- 4 0 0 0 

N E W YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Ghostbusters di I. Reitman - FA 
(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B V. del Carmelo • Tel. 5982296) 
I duo carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(16.15-22.30) L 6 .000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Tel. 7596568) 
Terminator di J . Cameron • FA 
(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23} - Tel. 
4743119 
La s to r ia in f in i ta di W. Petersen - FA 

(16-22.30) L. 6000 
QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

H is to i re d 'O di E. Rochat - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Le n o t t i della luna p iena di E. Rohmer - DR 
(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 
M i facc ia causa di Steno - C 
(16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Par is, Texas di W. Wenders - DR 
(16.15-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Ber to ldo , Ber to ld ino e Cacasenno con U. Tognazzi 
(16-22.30) L. 4000 

RITZ (Viale Somalia, 109 - Tel. 837481) 
Ghostbusters di I. Reitman - FA 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
La donna in f i a m m e » (PRIMA) 
(16 .45-22 .30) L. 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Non c i res ta che p iangere con R. Benigni. M. Troisi 
(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
M i facc ia causa di Steno • C 
(16-22.-30) . L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) 
-. C'era una vo l ta in Amer i ca di S. Leone - DR 

(16.15-21) - ' L. 5000 
SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Pizza connec t ion di D. Damiani - DR 
(15.30-22.30) L 5000 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Gostbusters di I. Reitman - FA , 
(16-22.30) L 6000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) : 

Greml ins di J . Dante - FA 
(16-22.30) L. 5.000 

Visioni successive 
ACILIA 

Non c ' è due senza quattro con B. Spencer - C 
A M B R A JOVINELLI (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 

P o r n o g ioch i in vacanza 
(16-22.30) L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti U 3.000 

APOLLO (Via Cairoti. 6 8 - TeL 7313300) 
Chiuso per restauro 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 - Tet. 
7552527) 
Film per adulti 
(16-22) L. 2.000 

B R O A D W A Y IVia dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Pantera rosa s h o w - DA 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti L. 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tet. 582884) 
Bolero di C. Leloueh - DR 
(16-22.30) L. 3.000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Piaceri morbosi 

M ISSOURI (V. Bombelli. 2 4 - Tel. 5562344) 
Così parlò Bellavista di L De Crescenzo - C 
(16-22.30) L. 3 .000 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Per vìncere domani - The Karaté Kid • 
(16-22.30) L 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) • Tel. 5110203) 
Una donna a l o specchio - DR 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622) 
Rornencing the stono 
(16.30-22.30) 

SPLENOID (Via Pier dette Vigne. 4 - Tel.620205) 
La p o m o Blue «un L. 3 .000 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
CoWnge 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Incontro erotico blues e rivista di spogKareBd 
(16-22.30) «- 3-000 

Cinema d9essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 7 1 - Tel. 

875567) 
La signora in rosso di G. Wader - C 
(16.30-22.30) U 5.000 

A S T R A (Viale Jomo. 225 • Tel. 8176256) 
Por vincete domani con R. Macchio • DR 
(16.30-22.30) L. 3.500 

D I A N A (Via Appa Nuova. 4 2 7 - TeL 7810146) 
Giochi stellari 
(16.30-22.30) U 3.000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tet. 869493) 
Indiana Jones a II tempio maledetto dì S Spiel
berg - F i 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

NO VOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 - T e l . 
5816235) 
U n sogno lungo un giorno dì F. F. Coppola - DR 
(16-22.30) L- 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Via Tìepolo 13/a • Tel. 
3611501) 
Alle 18.30. 20 .30 e 22 .30 J immy Dean, J immy 
Dean di R. Altman • DR 

(Tessera compresa) L 4 .000 
TOUR (Via degli Etruschi, 4 0 - Tel. 495776) 

Pinocchio dì W. Disney 
TIZIANO (Via G. Reni. 2 - Tel. 392777) 

Windsurf H vento nelle mani 

CINE FIORELLI (Via Terni. 94 - tei. 7578695) 
Wargamos giochi di guerra 

DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41) 
Pomi d 'o t tone e manic i d i scopa 

ERITREA (Via Lucrino. 53) 
La gang della spider rossa 

GIOVANE TRASTEVERE (Via dei Sette Soli. 2 - Tel. 
5 8 0 0 6 8 4 ) . 
La f ines t ra sul cor t i le 

K U R S A A L (Via Paisiello. 24/b) 
Scuola d i polizia 

NOMENTANO (Via F. Redi. 4) 
Una po l t rona per due 

ORIONE (Via Tortona. 3) 
Cuor i nella t o rmen ta 

S. M A R I A AUSILIATRICE (P.zza S. Maria Ausiliatrice) 
La meravig l iosa favola d i Biancaneve 

STATUARIO 
Il l ib ro della giungla 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia. 9 - Tel. 

3599398) 
Alle 22 . Concerto difusion brasiliana con M. Dolci e 
band 

BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21.30. Discoteca A l p iano Elio Polizzi. Tutti i 
giovedì e domenica ballo liscio. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
582551) 
Alle 21 .30. Rober to C io t t i in «Hot rock e Blues» 

B IANCO E NERO (Via Candia. 149/a) 
Venerdì e sabato dalle 22 discoteca afro-latina. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Oggi alle 21.30 e domani alle 18. 3* Rassegna di 
musica Country e Btuegrass con i W i l l o w Brothers di 
Brindisi 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a) 
Alle 2 1 . Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - TeL 5895236) . 
Alle 22.30 musica sudamericana 

M A N U I A (Vicolo del Cir.que. 56 - Tel. .5817016) 
Dalle 22 Ronny Grant e dalle 2 3 «Funky-fusion» del 
gruppo «MeiaIJob» i 

M A V I E (Via dell'Archetto. 26) ' . " 
Alle 20 .30. le più belle melodie latino-americane canta
te da Nives. Revival Anni 60 . Prenotazioni tei. 
8130625 . 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 • Tel. 
6545652) 
Alle 2 1 . Dixieland e Swing con la Old Time Jazz Band di 
Luigi Toth. > -••• • -

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Ore 21.30. Concerto del Quintetto di Massimo Ruscit-
to (piano), con M. Apelbum (tromba). M. Friuli (sax), V. 
Serangeli (basso). R. Russi (batterìa) 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 jazz nel centro di Roma. -

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Ore 22 Musica tropicale afro Antilles latino americana. 

R O M A I N (Via Alberico I I . n. 29) 
Alle 21 Folies Can-Can Diner - Chantant 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vìa del Cardano. 13a -
. Tel. 4745076) 

Ore 21 .30 . Concerto del Quartetto di Roberto Gatto 
con il sassofonista Larry Nocella . 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA D I TESTACCIO 
Al Teatro dei Cocci - Via Calvari, 6 1 - Tel. 5757940 
ore 21.30 concerto del Trio Orselu-Apuno-LaHa 

T A V E R N A FASSI - Corso d'ttakia, 4 5 - TeL 
8 4 4 1 6 1 7 - 8 5 8 2 7 5 
Alle 2 0 . Concer to del Samba 4 

Circhi e Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1): domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma-Te l . 5146146) 
Alle 16. L'unico grande spettacolo di Circo. Circo riscal
dato - VISITATE LO ZOO - Fino al 13 febbraio 

TEATRO TENDASTRISCE Via Cristoforo Colombo. 
395 - Tel. 5422779 
Alle 16 e alle 2 1 . Il Golden Circus presenta 'e più 
importanti attrazioni del mondo con clowns. tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna
zione del «Golden Circus Artist». 

Cineclub 

Cabaret 

BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 
Alle 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in Crani a duo 
piazza di Castellaci e Pingitore 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 97 - Tel. 6784838 -
6797396) 
Tutte !s sere dalle ore 22 .30 alte 0 .30 Stoka In para
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa
gne o calzo dì soia. 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 
657378) 
STUDIO 1: Alle 16.30-18.30: Il be l ma t r imon io di E. 
Romber. Alle 20 .30 La marchesa Von . . . di E. Rom-
her. STUDIO 2: Alle 16-19-22: «Freaks» di T. Bro-

' wning - «Eraaerhead» dì D. Lynch. 
GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785) ' 

Alle 18.30. «Antologia Disney N. 6» (anni 3 0 e 40). 
Ore 20 .30 «Le avventure del barone di Muchhausen» di 
Von Baki (1943) 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 17-18.50-20.40-22.30: «Falso m o v i 
m e n t o » di Wim Wendersl 1973) di W. Wenders. 
SALA B: Alle 19-20.45-22.30 E f f i Br ies t di R.W. 
Fassbinder. 

ITALIA-URSS (Piazza della Repubblica, 47 - 4* piano -
Tel. 464570) 
Alle 17.30. La cong iura dei Boiardi (1965) di S.M. 
Eisenstein ' 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 18 (abb. diurne feriali tagl. 28) ultima rappre
sentazione di Giu l io Cosare di G.F. Haendel. Direttore 
Gabriele Ferro: regista Alberto Fassini; scene Anne e 
Patrick Pokier; costumi W. Orlandi. Interpreti principali: 
Margarita Zimmermann. Beatrice Haldas. Claudio De-
scari. Orchestra e coro del Teatro. 

ACCADEMIA NAZIONALE D I SANTA CECILIA (Vìa 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 
Alle 2 1 . All'auditorio di Via della Conciliazione concerto 
detta New Japan Phitharmonic diretta da Seiji Ozawa. 
In programma musiche di Beethoven. Takemistu. Ciai-
kovski. 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I CASTEL S . ANGELO 
(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Alle 17.30. Concerto del pianista Piero Dì Egidio. Musi
che di F. Uszt. B. Bartok. S. Rachmaninov. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 
Alle 2 1 . Concerto Sinfonico Pubblico. Direttore Paolo 
Olmi. Violinista Boris Betkin. Musiche di Patrassi. 
Bruch, Saint-Saens. 

IL LOGGIONE (Via Coito. 35 /A - Tel. 4754478) " 
Alle 18.15. Metorogp. poesia in concerto. Testo e 
regia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 
Alte 17.30. Presso Auditorium San Leone Magno (via 
Bolzano, 38). Concerto del pianista Michele Campanel
la. Musiche di J.S. Bach, Scarlatti. Busoni, Roussel. 
Prokofiev. Prenotazioni telefoniche all'istituzione. Ven
dita al botteghino un'ora prima del concerto. 

ORATORIO CONFRATERNITA S A N GIOVANNI 
BATTISTA DEI GENOVESI (Via Anicia. 12) 
Alte 17.30. Concorti por un domani. Concerto Brico. 
Musiche di Verdi e Shakespeare. Schiller. Victor Hugo. 
Organizzazione C.C.R. e Centro UNO. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano • Tel. 
3962635) 
Alle ore 2 1 . Lindsay Kemp Company presenta The Big 
Parade. Prevendita ore 10-13 e 16-19. 

U-C A . L - UNIONE CATTOLICA ARTISTI ITALIANI 
(Via della Pigna. 13/A) 
ADe 20 . Presso Basilica di Santa Maria Sopra Minarvi 
(piazza della Minerva). Musica in onore del Beato Ange
lico Patrono degh artisti. Concerto dì Musica Spagnoli 
deH'Organista Grufiano Sagasta Galdos. Musiche d 

~ Anonimi del Secolo XVII. Ingresso faburo. 

Il Partito 

Tivoli 
VILLANOVA. afte 17.30. prose

gue congresso (Filabozzi): TIVOLI C . 
alle 16, conferenza organizzazione 
(Romani).- MENTANA, alle 15. mare-
festazxxie pubblica sul programma 
(Cavatlo): CINETO. aBe 16. attivo 
iscritti (BernarrJm); SUBIACO. afte 
18.30. attivo sez. del mandamento 
per i criteri di formazione defle liste e 
impostazione programrni (Bernardi
ni. Aquino): BELLEGRA. alle 18.30. 
assemblea pubUca sul piano regola
tore (Cavallo). 

Civitavecchia 
ANGUILLARA. ade 16. congresso 

(Mancrn;). 

Frosinone 
Prosegue a FILETTINO la Festa 

defl Un i t i suBa neve. Ore 9.30. gara 
di slalom gigante: al termine premia
zione. Hotel Diana. Ore 16, dbatt i to: 
«L'ambiente: una risorsa da salva
guardare e sviluppare*, con Augusto 
Vigna Taglienti. Interverranno rap-
presententi delle organizzazioni natu-
ralrsticrw e dei movimenti ecologisti-
Ore 2 1 . concerto del duo Marco 
Grande (flauto) e Maurizio Credi (pia
noforte) Ore 22. concerto del piani
sta Paolo Tombolosi. Presso risto
rante Te>zo Cerchio: ore 15.30, cac
cia fantastica. Ore 20.30. discoteca. 
S. DONATO V.C., »»e 19, congresso 
(Simideì: RIPI. alle 16, attivo (Pa-
petti): PIEDIMONTE S. GERMANO. 
mina FAI. invernale. 

Latina 
LATINA consorzio servir cu'ura-

S. aBe 16. congresso prov. FGCI (De 
Gtovannangefi. Veltroni. ImbeOone. 
Recchia, S. Amici); CISTERNA, alle 
17. conferenza organizzazione (P. V i 
telli). 

Rieti 
BELMONTE. afte 20 .30. assem

blea (Carapacchi). 

Viterbo 
CELLERE. afta 20 (Penoncmi): 

OSTE, ale 16. congresso ( A G w a -
gnok): CANEPINA. congresso (Ca
pai**). 

Castelli 
CASTEL SAN PIETRO. aBe 

17.30. «ss. (BartoWb); FRATTOC-
CH1E. aBe 2 0 . ass. (Settimi); PAVO-
NA. afte 17. ass. (Piccarretta. Torre-
giam). 

FGCI 
E convocato per lunedi 11 feb-

brao. aie 19. m Federazione 1 Comi

tato Direttivo detta FGCI romana, al 
Tardine del giorno: «Elezione del Se 
gretsrio della FGCI. Presiederanno 
compagni Roberto Curilo, segretari 
regionale detta FGCI e Sandro Puterj 
no. detta Segretaria Nazionale. Pa 
tedpara 1 compagno Sandro More" 
Segretario detta Federazione rornar 
del Pd . 

ASSEMBLEA: domani, dorner 
ce 10 febbraio, atte 8 .30 . Festa d 
Tesseramento presso la Sezione C 
i o con I compagno Maurizio Mara 
E. 

• • • 
Oggi, sabato 9 febbraio, nel te 

tro detta Federazione romana del f 
(via dei Frentani) si terra, alle 18. u 
manifestazione cmnmeinoratrva < 
14* anniversario detta fondano 
deCiOrganizzazione dei fedayin i 
popolo iraniano*. La manrfestaziot 
che avrà aspetti culturali e fofcioris 
oi ohre che postici, vuole essere u 
espressione di solidarietà con t i 
coloro che si battono in Iran contrt 
repressione e contro 1 protrarsi di 
guerra. 

AGENZIA PEQN< 
MARIO 

GIAMPAOLI 
Vi* Ras***, 34-35 

n giorno 14 marzo «ito 
16.30 vendita pegni se» 
preziosi e non preziosi 
numero 42605 el num 
43444 

i, 
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Ricordo della compagna Seroni 

Adriana, 
il coraggio 
degli anni 

difficili 
La saldatura tra nuovi bisogni delle don
ne e i valori di una intera vita politica 

Adriana Seroni alla VI Conferenza delle donne comuniste a Milano nel febbraio '76 

Tra le compagne che hanno marcato, e 
marcano, la storia dei comunisti italiani, ad 
Adriana Seroni è spettato un ruolo che non 
mi sembra improprio definire straordinario. 

Altre dirigenti comuniste sono divenute fi
gure eminenti, e taluna leggendaria, nella 
lotta antifascista, nella Resistenza, nella co
struzione del movimento sindacale e del Par
tito, nella vita della Repubblica. Non è un 
caso che sia oggi una donna comunista ad 
esercitare una delle più alte funzioni dello 
Stato democratico. Sulle spalle minute di 
Camilla Ravera poggiò tutta Intiera la re
sponsabilità del Partito In uno del più terribi
li momenti della bufera e della persecuzione. 
Non so guanti militanti del movimento sin
dacale e politico della sinistra possano regge
re Il confronto con la tempra memorabile di 
Teresa Noce. Dovrebbe essere nostra cura 
più attenta, anche se molto è stato fatto, Illu
strare la funzione del nostro movimento nel
l'originario risveglio delle masse femminili 
ma, soprattutto, il contributo dirigente, dav
vero fuori di ogni paragone, delle donne co
muniste. 

Entro questa vicenda, l'esperienza di 
Adriana Seroni ha, però, un tratto distintivo 
che segna un passaggio arduo, e ancora, cer
to, non pienamente compiuto. 

La vita nel Partito delle compagne, e in
nanzitutto di quelle che vennero via via eser
citando una funzione dirigente, non fu certo 
cosa tacile. Nonostante l passi In avanti com
piuti, ciò è vero ancora oggi: Il Partito — guai 
a dimenticarlo — deve sforzarsi d'essere 
'avanguardia», ma non cessa di essere parte 
di una società che deriva i suoi tratti da una 
più che secolare subalternità Imposta alla 
metà femminile del genere umano. E, tutta
via, le difficoltà di oggi, per quanto rilevanti 
siano, non hanno confronto con quelle che fu 
necessario superare In un passato non trop
po lontano. 

La constatazione è evidente sul piano poli
tico: basti pensare alla difficoltà grandissi
ma di svolgere quella che pure fu, dati l tem
pi (eravamo nel 1945), la straordinaria anti
cipazione di Togliatti sulla 'questione fem
minile» come contraddizione di fondo che at
traversa tutta la società e non si identifica 
con la divisione di classe. Non si trattò di un 
'ritardo* — come si dice spesso. Piuttosto, fu 
la testimonianza di una eredità pesante e di 
una pressione dura da contrastare. Quella 
anticipazione chiedeva, per essere coerente
mente svolta, una arditezza teorica e pratica 
che l'attacco asperrimo e la discriminazione 
contro comunisti e socialisti d'allora rende
vano oltremodo più complicato favorendo, 
all'Interno stesso del movimento operaio, più 
le ragioni della difesa estrema e della chiusu
ra in una sorta di stato d'assedio che quelle 
della apertura e dell'avanzamento su terreni 
nuovi. 

Emergere in quella realtà e In quel partito 
fu, per le compagne, Impresa aspra. La vita 
del Partito non è mai stata, e sarebbe sba
gliato Ignorarlo, un Idillio. E non lo fu nep
pure, e particolarmente, per tante donne co
muniste. Per promuovere una dirigente gli 
Interrogativi egli esami si moltiplicavano. In 
quelle condizioni si formò anche Adriana Se
roni. E si formò, appunto, apprendendo la 
durezza del confronto nella situazione data: 
una situazione che imponeva un dispendio 
estremo di fatica e d'ingegno, ma anche un 
carattere modellati secondo ben definiti va
lori; 1 valori, appunto, della parità con il mo
dello maschile fornito dalla tradizione. 

Adriana, che concluse la sua vita politca 
come componente della Segreteria del Pei 
(dopo tantissimo tempo dacché una donna 
ne aveva fatto parte) e come dirigente di tut
ta. l'organizzazione comunista, era nota da 
sempre anche per la fermezza della volontà, 
per la capacità di tenere salde le sue opinioni, 
perla combattività. I compagni avevano im
parato a stimarla per molte ragioni: ma una 
di esse era anche il rispetto che si deve a chi 
— come si dice — sa farsi ascoltare. 

Ma proprio da ciò viene la esperienza dav
vero straordinaria di Adriana Seroni. Ella si 
trova a dirigere le donne comuniste nel mo
mento In cui una nuova ondata di cultura 
femministica viene revocando in dubbio ra
dicale, e smantellando, il 'maschile come va
lore» —per dirla con uno del primi manifesti 
Italiani di questo filone culturale. L'obiettivo 
di 'fare come gli uomini», di eguagliarli e di 
superarli viene irriso più che respinto. La lot
ta paritaria come accettazione dei valori dati 
(non quella — che appare scontata — per la 
patita giuridica ed economica) viene essa 
stessa, di conseguenza, posta in discussione. 

Era una contestazione dura da affrontare, 
particolarmente per coloro che avevano già 

percorso la maggior parte del proprio cam
mino affermandosi come dirigenti di un par
tito considerato tanto pervaso di mentalità 
rivoluzionarle da essere discriminato per 
principio: e particolarmente dura per chi, tra 
questi dirigenti, era donna. Ed era possibile, 
perciò, una reazione di piena chiusura nel
l'orgoglio, più che motivato, di una storia di 
grandi lotte e, anche, di grandi risultati. Al
l'altro estremo, stava il rischio di un totale 
smarrimento e della perdita di ogni radice 
fino al disprezzo per la propria storia. Non si 
trattò soltanto di astratte possibilità: effet
tualmente ebbero corso entrambe queste po
sizioni: vi fu chi si rifugiò in un rifiuto e in un 
disprezzo totale; e chi, di contro, si rivestì di 
bizzarri e improvvisati costumi. 

Adriana Seroni non solo seppe stare lonta
na dall'una e dall'altra tentazione: ma pro
pose ed esperimento una propria strada. Ep
pure, poteva essere facile rispondere alle 
splcce verso proposizioni che talora si affac
ciavano con forme di così estrema riduzione 
da potere sembrare assai semplici da confu
tare. E poteva essere quasi naturale rivendi
care il ruolo di chi, nonostante tutto, aveva 
saputo far valere se stessa e le proprie ragio
ni. Tra l'altro, quando inizia il nuovo femmi
nismo Adriana non è più giovane: e insieme 
al suo carattere, la sua cultura è ben valida
mente formata. È sempre difficile rimettere 
se stessi in discussione. Ma lo è particolar
mente quando il più è già fatto: e quando — 
soprattutto — non si tratta di fare un bel 
gesto, una concessione alla moda, un colpo di 
teatro. Adriana aveva creduto profondamen
te nel proprio partito e nella propria causa 
per gettare tutto al vento: ma era anche trop
po avvertita per cedere alla irritazione verso 
le ingenuità o verso gli spropositi senza 
guardare, dentro e oltre di essi, ai motivi rea
li che stanno al di sotto dei movimenti che 
increspano e sommuovono le acque fino ad 
un momento prima stagnanti. 

Toccò così ad Adriana in grande misura — 
e ben oltre lo 'Specifico femminile» — difen
dere le ragioni della organizzazione senza 
negare i significati che si esprimono nei mo
vimenti reali delle coscienze, saldare una 
storia antica con bisogni e Idee nuovi, stimo
lati — gli uni e le altre — dal modificarsi e 
dal mutare dello 'Spirito del tempo*. Mi sem
bra che i fatti le abbiano dato largamente 
ragione. Alla distanza, certe più superficiali 
analisi e certe mode un poco provinciali han
no facilmente mostrato la propria caducità 
tanto da contribuire a determinare una peri
colosa onda di ritorno, più reazionaria che 
conservatrice, contro ogni volontà innova
trice. È emerso, così, il valore fondamentale 
di una grande e solida organizzazione politi
ca, capace di lavorare e lottare senza facili 
oblìi sulle ragioni di fondo di chi subisce le 
conseguenze più pesanti del modo di essere 
della società. Epperò, alla distanza, è emerso 
anche l'altro dato: e cioè che è impossibile 
tener ferme queste ragioni di fondo se non si 
guarda alle nuove contraddizioni, se non si 
intende che il mondo cambia e mutano insie
me — per le conquiste stesse che vengono 
realizza te — gli orizzon ti lon tante le più vici
ne prospettive. Chi pensa che tutto torni 
sempre come prima non è meno cieco di chi 
s'immagina l'età dell'oro ad ogni più piccola 
svolta del tempo. 

Perciò così rilevante mi sembra il ruolo di 
Adriana Seroni: militante saldissima di tem
pi oramai lon tani capace di in tendere il m uo-
vere della storia; dirigente senza svenevolez
ze ma salda nella volontà di ricerca, fedele 
alle idee degne e appassionata alle nuove che 
debbono essere intese. Non parlo qui della 
sua opera che è innanzitutto segnata in una 
nuova leva di compagne; molte delle quali 
venute, proprio con lei, da distanze anche 
assai grandi. Parlo di una esperienza umana 
tanto più significativa quanto più vissuta (in 
tempi come questi) senza la più pallida con
cessione esteriore. Una esperienza che prova, 
tra l'altro, che quella fermezza del carattere 
e, anche, quella durezza della volontà erano 
nutrite di sentimenti profondi e di una com
prensione umana tanto più autentica quanto 
più allena da ogni patetismo. 

Perché Adriana ci ha ricordato, appunto, 
una antica e solida lezione: che non ha senso 
essere comunisti se si sceglie la parte delle 
anime belle Incapaci di misurarsi e compro
mettersi con l'asprezza della pratica; ma che 
non ha senso neppure dlmen tirarsi delle pro
prie speranze e delle proprie finali fa; rein ter-
pretandole continuamente come è necessa
rio, ma senza smarrire II significato della 
propria storia. 

Aldo Tortorella 

La Corte replica agli attacchi 
tante prese di posizione venute 
in questi giorni». 

Polemica chiusa? Non sem
brerebbe. Troppe volte i pro
nunciamenti dell'Alta Corte, 
infatti, si sono scontrati e va
nificati al cospetto di inerzie e 
di corposi interessi. «La pazien
za della Corte non è infinita, a 
differenza • della provvidenza 
divinai ha esclamato a questo 
proposito Elia. Il presidente ha 
rilevato, perciò, come «non sia 
difficile avvertire, da questo 
elevato osservatorio, disfunzio
ni assai gravi del nostro sistema 
istituzionale». Intanto, un rilie
vo forse inedito: il numero di 
leggi sottoposte a controllo di 
costituzionalità in Italia risulta 
«anomalo e smisurato» rispetto 
alle medie delle altre Corti 
d'Europa. Gli studiosi stranieri 
considerano, perciò, l'Italia «un 
caso a parte». 

«Non è un malessere passeg
gero», ha commentato Elia. Ed 
ha elencato: 
A rapporti Stato-Regioni. La 

Corte ha più volte rispo
sto positivamente alle doman
de delle Regioni, al cospetto di 
prevaricazioni centralistiche, 
«restaurando gli equilibri pre-

Siudicati» in danno dello Stato 
elle autonomie. Si tratta di 

vere «situazioni patologiche», 
cui non pone rimedio né il legi
slatore ordinario, né quello co
stituzionale; 
A ancora: troppi decreti. Nel 

sovraccarico di lavoro e di 
impegni della Corte costituzio
nale, pesa il tema del «non cor
retto uso del potere di decreta
zione d'urgenza». In materia di 
organizzazione, 237 ordinanze 
e, di tali ordinanze, ben 87 ri
guardano, per l'appunto, il pro
cedimento legislativo. Vi si la

menta — ha ricordato Elia — 
in particolare il contrasto tra 
«leggi di delegazione e leggi de
legate» ed il diluvio di decreti. 

Si prolunga, inoltre, l'attesa 
per: 
Q una nonnativa sugli inden

nizzi da esproprio dei suo-
li: 
Q la disciplina del caos dell'e

tere, cioè norme organi
che sul sistema misto radiotele
visivo; 
£% una riforma del diritto pe-

naie militare. Si tratta di 
«emergenze», che si riferiscono 
a materie sulle quali, com'è no
to, la Corte ha emesso sentenze 
di rilievo. Ma a tali pronunce 
— ha denunciato Elia — «non 
si è dato il dovuto seguito». 
fì ancora un motivo di «viva 

preoccupazione»: la man
cata riforma dell'Inquirente, e 
di tutta la questione della co

siddetta «giustizia politica». 
Un giudizio equilibrato e pa

cato sulle attività della com
missione parlamentare per le 
riforme istituzionali: «Lavori 
meritori», anche se privi di un 
esito unitario: ma «in realtà — 
ha soggiunto il presidente della 
Corte — i dissensi odierni pre
suppongono il consenso rag
giunto a suo tempo sui linea
menti fondamentali del nostro 
ordinamento repubblicano» e 
puntando sulle convergenze, 
pur limitate, attuali, ni potreb
be andare avanti, senza «sco
raggiarsi davanti alle difficol
tà». 

E l'altalena legislativa sulla 
carcerazione preventiva? «Hiu-
mo preoccupati — ha detto 
Elia — sullo stato dclPhabeas 
corpus" in Italia». 

Di fronte agli attacchi e alle 
insinuazioni di questi giorni 

non sarebbe meglio che la Cor
to rendesse pubblici i dissensi 
insorti in Camera di consiglio? 
«I/O cose si muovono, i tempi 
camminano. Ma più di quel che 
è accaduto in questi giorni, il 
modello spagnolo (dove la Cor
te rendo pubbliche le ragioni 
delle decisioni raggiunte a 
mougioranza) può portarci a ri
meditare il problema. Anche se 
eu talune pronunce, particolar
mente delicate, ci sembra anco
ra meglio concentrare l'atten
zione dell'opinione pubblica 
bui contenuto della decisione, 
più che bull'itincrario che ha 
perniefci.o di raggiungerla. La 
Corte, tuttavia — ha aggiunto 
Elia — avverte la responsabili
tà di fronte olla pubblica opi
nione per le pronunce emesse, 
sottoposte da sempre ad una 
critica anche aspra, sia in sede 
dottrinale, sia da parte dei 

mezzi di comunicazione di 
massa». 

I giudici costituzionali sono 
ingolfati di lavoro: il numero 
dei nuovi procedimenti soprag
giunti nell'84 al Palazzo della 
Consulta non solo è elevato, ma 
superiore a quello dell'anno 
precedente: 1490 richieste di 
giudizio contro 1173 del 19S3. 
309 decisioni, un record positi
vo Becondo solo alle 377 pro
nunce dell'83, e la definizione 
di 1.493 procedimenti. «Pen
denze» stazionarie, ma altissi
me: 2.976. La parte del leone 
l'hanno fatta ancora una volta i 
pretori. La legge più contestata 
e per il terzo anno consecutivo 
quella dell'equo canone, segui
ta dalle norme BUÌ contratti 
agrari e dalle modifiche al si
stema penale. 

Vincenzo Vasile 

za spendere soldi in più». 
Camiti, tuttavia, ha dovu

to riconoscere che fare il pos
sibile per evitare il referen
dum «e un dovere» verso 1 la
voratori e il Paese. Quale sia 
il contributo della CISL è, 
però, difficile da individuare, 
a meno che non si voglia far 
passare per disponibilità 
l'abbandono di strade come 
la concertazione triangolare 
governo-slndacatl-impren-
ditorl o la predeterminazio
ne della scala mobile (che 11 
segretario generale della 
CISL ha definito «soluzione 
limpida ed efficace» quando 
proprio l'esperienza compiu
ta nel 1984 rivela quanto sia 
logora e ingovernabile). Più 
che altro, la CISL così si 
schermisce. Ma dietro le di
stinzioni formali persiste 
una contrapposizione di so
stanza, riconducibile a ciò 
che Colombo ha senza mezzi 
termini chiamato lo «scam
bio» tra il salario e l'orario. 
• Il dissenso con la CGIL 
non a caso si concentra sul 
grado di copertura del nuovo 
meccanismo di scala mobile 
che si dovrebbe contrattare. 
La fascia retributiva total
mente indicizzata che la 
CGIL colloca a 750 mila lire 
non è molto distante da quel
la indicata formalmente Ieri 
dalla CISL (680 mila lire). So
lo che la CGIL propone ulte-

Camiti boccia 
la proposta Cgil 
riori quote percentuali di In
dicizzazione per creare mar
gini di valorizzazione della 
professionalità e superare gli 
effetti più disastrosi dell'ap
piattimento retributivo ve
rificatosi negli ultimi anni. 

La CISL, invece, oltre quel 
minimo fa terra bruciata. 
Non perché il problema non 
esista. Lo stesso Camiti ha 
parlato dei differenziali re
tributivi come di una «esi
genza giusta» e ha ricono
sciuto che esìstono «indiscu
tibilmente problemi di rap
presentatività nella fascia 
medio alta del lavoratori». 
Ciò che si nega è l'utilizza
zione a tal fine della scala 
mobile. «Semmai c'è un defi
cit di contrattazione», ha so
stenuto il segretario genera
le della CISL, dimenticando 
che nonostante il taglio di 4 
punti di scala mobile il sin
dacato non è riuscito a con
trattare granché, mentre il 
padronato ha continuato a 
elargire unilateralmente 
quote crescenti di salario. 

Quale contrattazione, al

lora? La risposta della CGIL 
è tutta rivolta alla qualità: 
muove dal consolidamento 
della scala mobile e dall'e
quità fiscale per poter final
mente affrontare i problemi 
cruciali delle ristrutturazio
ni e, quindi, dei tempi di la
voro, dell'occupazione e del
la produttività. Ma per Co
lombo questa impostazione 
sarebbe una «torre di Babe
le». Solo perché tende a co
struire un meccanismo che, 
senza aumentare il costo del 
lavoro (possibile con il recu
pero del «maltolto» dal fisco, 
che pure tutto il sindacato 
rivendica), riequilibri il gra
do di copertura della scala 
mobile compromesso dal ta
glio dei 4 punti. 

Proprio quei 4 punti che 
sembrano essere diventati 
l'ossessione della CISL. A 
Garavini che ha fatto riferi
mento all'accordo del 22 
gennaio '83, Camiti ha rispo
sto secco: «Su questa base 
non c'è alcun punto di possi
bile incontro*. Non solo: ha 
consumato un paio delle sue 

13 cartelle per sostenere che 
la proposta della CGIL è fat
ta proprio per ottenere in 
qualche modo li reintegro 
per giunta aumentante il 
grado di copertura, enun
ciando addirittura «Interpre
tazioni* (ma su quali basi?) 
delle versioni fornite da La
ma (la copertura salirebbe al 
58,1% quest'anno e al 79,7% 
nell'861 e da Lettieri (52,3% 
nell'85 e 65,8% nell'86). 

Camiti non ha detto, però, 
quale sarebbe il grado di co
pertura dell'ipotesi CISL. A 
occhio e croce drasticamente 
più bassa di quella attuale. 
Insomma, un arretramento. 
Ma per la CISL si tratta di 
«compensare» - la riduzione 
generalizzata di 2 ore di la
voro. l.o «scambio», appunto. 
Per legittimarlo, non solo si 
nega l'esistenza di una «feri
ta* e si rifiuta quanto di uni
tario è stata fatto — dall'ac
cordo del 22 gennaio '83 al
l'intesa ' sull'indicizzazione 
delle pensioni — ma si bana
lizza la stessa ricerca della 
CGIL su un processo genera
le di riduzione dell'orario di 
lavoro concretizzabile ovun-

3uè ci siano margini di prò-
uttlvità e innovazione (per 

Camiti sarebbe come soste
nere richieste di riduzione 
«in Germania e in Olanda»). 

Camiti, comunque, ha evi
tato di sprangare la porta al

le sue spalle. «La diversità di 
strategia — ha detto — non 
ci impedirà, prima e durante 
11 negoziato, di continuare a 
valutare ed apprezzare tutto 
quello che può portare ad 
una maggiore convergenza». 
Uno spiraglio colto da Let
tieri (CGIL) che ha rinnova
to l'invito a «non alimentare 
una guerra ideologica ma a 
misurare i dissensi nel qua
dro dell'effettivo esercizio 
contrattuale con le contro
parti». Anche la UIL, con Ve
ronese, ha sostenuto che un 
accordo sulla riforma del sa
lario è ancora possibile, anzi 
questa «è la strada giusta e 
percorribile» di fronte a un 
referendum «che non paga 
per nessuno e condannereb
be tutte e tre le confederazio
ni all'emarginazione per 
lungo tempo». Intanto chi è 
già sul fronte negoziale, co
me la Funzione pubblica del
la CGIL, si prepara a verifi
care nel confronto unitario e 
nella trattativa la praticabi
lità della proposta lanciata 
da Lama e Del Turco. 

E sul piano politico? Il si
lenzio dietro il quale sì è trin
cerato il pentapartito è stato 
rotto ieri dal PRI (la segrete
ria ha anche incontrato una 
delegazione della UIL) che si 
è pronunciato per una rifor
ma della struttura del sala
rio (salario suddiviso In fasce 

be entrato in azione l'ordigno 
che stava piazzando e non pote
va esattamente ' prevedere le 
conseguenze del suo gesto. - -

Davanti alla carrozza anneri
ta e semidistrutta dalle fiamme 
il comandante dei vigili del fuo
co, Angelo Sepe Monti, tira un 
sospiro di sollievo dopo i minu
ti terribili impiegati a domare 
le fiamme: «È stata sfiorata una 
tragedia», dice. 

La metropolitana romana 
non era mai stata presa di mira 
dal terrorismo. Ma tra gli in
quirenti e i dirigenti deU'Aco-
tral, il consorzio che gestisce il 
servizio, ora c'è molta preoccu
pazione. Il nuovo metrò roma
no, un tracciato che attraversa 
il centro e congiunge la perife
rìa est con l'elegante quartiere 
Prati, è particolarmente vulne
rabile. Prima di tutto perché i 
suoi quasi diciannove chilome
tri di percorso sono pratica
mente tutta una galleria e poi 
perché da almeno un anno la 
sorveglianza è stata drastica
mente ridotta. Prima c'erano i 

Bomba a Roma 
sul metrò 
vigilantes dell'Europol, ma il 
contratto non è stato rinnova
to; il controllo di tutto ciò che 
avviene è affidato al personale 
dell'Acotral e ad un sistema di 
telecamere che scruta i marcia
piedi delle stazioni. 

Ma la preoccupazione nasce 
anche dal tono della rivendica
zione dell'attentato di ieri mat
tina. I terroristi dicono espres
samente che intendono pren
dersela proprio con il metrò. Lo 
giudicano «uno dei principali 
mezzi di deportazione delle for
ze lavoro all'interno della me
tropoli». Lo ha detto al centra
lino deli'ANSA una voce anoni
ma e maschile che ha ascritto 
alle Brigate operaie la paterni
tà di quanto era avvenuto pochi 
minuti prima alla stazione di 

Ottaviano. E il concetto è stato 
ribadito in un volantino (tre 
pagine) fatto arrivare nel po
meriggio sempre all'Ansa. Le 
Brigate operaie dicono di voler
si «dialettizzare con le organiz
zazioni dell'Europa sovversiva* 
e annunciano altri attentati. 

Dieci automezzi, una ottan
tina di uomini hanno dovuto 
faticare non poco nelle gallerie 
per spengere l'incendio. Sono 
stati ostacolati da un fumo 
denso e aggressivo che serrava 
la gola. I vigili del fuoco hanno 
adoperato anche gli autorespi
ratori. Le corse sono state sop
presse nel tratto Termini-Otta
viano e sono riprese quattro ore 
dopo, alle quindici e trenta; i 
treni hanno continuato a viag
giare, invece, dalla stazione 

verso Cinecittà e viceversa. 
, L'allarme è stato dato quasi 
subito. In breve tempo sono 
giunte le telefonate di dirigenti 
dell'Acotral e di cittadini che 
dalla strada avevano notato del 
fumo uscire dalle prese d'aria 
della stazione sotterranea. È 
stato il manovratore del convo
glio ad accorgersi per primo 
dell'attentato. 
I Sono le undici e venti circa 
quando il treno composto da 
quattro vagoni e proveniente 
da Termini arriva al capolinea 
di Ottaviano. I passeggeri (un 
centinaio) scendono e il mac
chinista, Mario Risso 48 anni, 
comincia la manovra per indi
rizzare il treno nella direzione 
di marcia verso la stazione. Sul 
marciapiede opposto ci sono 
già i viaggiatori in attesa. Il ma
novratore scende dalla vettura' 
di testa e si avvia verso la coda 
del treno, quella che nella corsa 
che si accinge a compiere, di
venterà a sua volta la testa. 
L'occhio gli cade su un paio di 
borse e uno strano involucro 

depositati sotto il sedile di un 
vagone. Si avvicina e proprio in 
quel momento si sviluppa l'in
cendio. Il manovratore si preci
pita al banco di controllo, dà 
l'allarme, la linea viene disatti
vata e dagli altoparlanti i viag
giatori vengono pregati di usci
re al più presto. Ci sono minuti 
di panico, i cancelli della sta
zione vengono sbarrati e di lì a 
qualche minuto, intorno agli 
ingressi della metropolitana, si 
forma una folla. Su in superfi
cie il traffico impazzisce. 

Spento l'incendio arrivano 
gli artificieri. La carrozza è 
quasi completamente distrut
ta, difficile accertare con esat
tezza la composizione dell'ordi
gno. Dalle testimonianze del 
manovratore e dai primi rilievi 
degli esperti sembra fosse com
posto da una bottiglia di liqui
do infiammabile (forse benzi
na) e da un innesco costituito 
da una polvere, risultato di una 
miscela di acido solforico e clo
rato di potassio. 

Daniele Martini 

zlone dell'ambasciatore del 
Nicaragua a Roma, Ernesto 
Fonseca Passos — non vuole 
assolutamente essere un ri
fugio di terroristi. Se alcuni 
latitanti sono entrati in Ni
caragua con passaporti falsi, 
noi non potevamo saperne 
nulla. In ogni caso, il presi
dente Ortega ha già ordinato 
l'espulsione di chiunque fos
se legato a questi ambienti o 
indiziato per terrorismo. Per 
la Balzarani non abbiamo 
comunque avuto nessuna ri
chiesta formale. Se fosse sta
ta in Nicaragua, l'avremmo 
consegnata all'Italia. Abbia
mo sempre avuto ottime re
lazioni con l'Italia e voglia
mo mantenerle. Come ab
biamo più volte detto — con
clude l'ambasciatore — il 
nostro Paese è sempre dispo
nibile a collaborare con la 
giustizia Italiana*. 

Questa del Nicaragua è la 
prima reazione ufficiale alle 
affermazioni fatte — e da noi 
non riportate per un disgui
do — l'altro Ieri a Montecito
rio dal presidente del Consi
glio, chiamato a rispondere 
in aula ad interrogazioni e 
interpellanze parlamentari 

Craxi smentito 
da Managua 
sul terrorismo in Italia o al
l'estero e sul caso dell'incon
tro parigino tra il ministro 
De Michells e il latitante 
Scalzone. Nicaragua, Fran
cia e Costarica sono i tre Sta
ti cui Palazzo Chigi ha adde
bitato (ma con accenti diver
si) le maggiori «difficoltà che 
si incontrano nel momento 
della estradizione» dei ricer
cati. 

All'estero — aveva detto 
giovedì il presidente del Con
siglio — «sono stati indivi
duati 204 dei 295 ricercati di 
estrema sinistra e 35 dei 68 
ricercati dell'eversione di de
stra*. n Nicaragua per i pri
mi e «alcuni Paesi dell'Ame
rica Latina e del Sudafrica» 
Ser i secondi, offrono secon-

o Palazzo Chigi ai latitanti 
•la possibilità di trovarsi in 
circostanze particolari che 
favoriscano la protezio-

ne».Ad «accomunare* Nica
ragua e Costarica alla Fran
cia è 11 fatto che — ha ag-
gunto Craxi — «quasi tutti i 

titantl segnalati o domici* 
llati nei due Stati centro-
americani avevano in Fran
cia il loro precedente domici
lio*. Non solo: «Gli itinerari 
utilizzati da questi latitanti 
per raggiungere il Nicara
gua — Ha sostenuto Craxi al
fa Camera — passerebbero 
per Madrid e per Mosca. Po
trebbe dunque non essere del 
tutto infondata l'ipotesi del 
coinvolgimento di elementi 
italiani negli episodi di ter
rorismo degli ultimi tempi*. 

Quando ha accennato, fa
cendo espressamente il no
me della Balzarani, alla pre
senza di «noti e pericolosissi
mi* latitanti «segnalati* in 
Nicaragua, Craxi ha detto 
che «l'opposizione di Mana

gua* alle «richieste* italiane 
«non poggia certo su questio
ni morali e tradizioni stori
che*. Con nuove «pressioni* 
sul governo sandinlsta — è 
stata la conclusione del pre
sidente del Consiglio — «non 
mancherà occasione per po
ter pesare il valore* delle in
tenzioni dichiarate da Ma
nagua di avere «buone rela
zioni* con Roma, mentre «in 
concreto non ci è stata anco
ra data la collaborazione ri
chiesta*. 

Toni differenti Craxi ave
va adoperato nei riguardi 
della Fi ancia. La «colonia* 
parigina ha «sicuri legami 
con reversione* e 11 compor
tamento francese «piuttosto 
rigido, quando non aperta
mente negativo* per le 120 
domande di estradizione, fa 
«arenare* richieste «rispon
denti ad esigenze di giustizia 
oltre che di sicurezza*. Ma «lo 
scudo protettivo* trovato dai 
terroristi ricercati «In legi
slazioni democratiche con 
radicate tradizioni di ospita
lità* verso i «rifugiati politi
ci», rappresenta — ha detto 

Craxi — per la Francia «l'os
servanza di una gloriosa tra
dizione* che è «morale e sto
rico-politica*. 

Nonostante ciò, la nota 
pubblicata ieri sera (senza 
firma) sull'ultima pagina di 
«Le Monde* e che ha il tono 
della più alta ufficialità, rile
va e «sottolinea che nessun 
conflitto o disaccordo è stato 
messo in evidenza* nel re
cente incontro (24 gennaio) 
tra il ministro degli interni 
Scalf aro e il suo collega pari
gino Joxe. Va ricordato che 
Scalf aro dichiarò di non ave
re sollevato il caso-estradi
zioni perché riguardava 
competenze del dipartimen
to ministeriale della giusti
zia. Ma «Le Monde* s e m e co
munque che «per il governo 
francese l'estradizione non è 
il solo mezzo di lotta contro il 
terrorismo*, che le «regole 
fissate* varranno «qualun
que sia il Paese interessato* e 
che «ì dossier che potrebbero 
dare luogo a una risposta fa
vorevole da parte della giu
stizia francese si contano 
sulle dita di una mano*. 

Giuseppe Vittori 

pllcl, dà un quadro Impres
sionante della chiesa del 
tempo. Anche la figura di 
Federico Borromeo esce un 
poco diminuita — ha soste-
nulo sempre Agnoletto — e 
va dato atto al coraggio della 
curia per avere messo a di
sposizione del giudizio uni
versale materiale tanto scot
tante. 

Con tipica pignoleria alcu
ni altri degli studiosi che 
hanno presentato 11 loro la
voro hanno spiegato partico
lari e novità. Slegando la 
enorme difficoltà di lettura 
di carte scrìtte a mano secoli 
fa In lingua latina. Italiana, 
spagnola elom barda e per di 
più stenografate. Una diffi
coltà ampiamente ripagata 
dalla messe di Informazioni 

La Monaca 
di Monza 
che si avrà anche sul mondo 
popolare di allora. Quelli che 
prestano le loro testimo
nianze In Italiano parlano un 
italiano Immaginoso e beilo 
e parlano a nome di ambien
ti popolari sconosciuti, abi
tati dal terrore e dalla ma-

Sa, dalla povertà e dalla 
_noranza. 
~ Ma nonostante tanti punti 
di vista scientifici e l'enorme 
contributo dato ai lavori del 
numerosi congressi manzo
niani che si terranno In que

sto bicentenario di studi in
ternazionali, è certo che sarà 
lei, Gertrude, la vera prota
gonista. Una donna sempre 
studiata da uomini, per tre 
secoli, al centro del pettego
lezzo storico e letterario, per 
così dire «sputtanata* da 
ogni genere al pennivendoli 
che non hanno quasi mai di
mostrato la pietà di Alessan
dro Manzoni. E ci voleva, a 
renderle giustizia, la conces
sione di un arcivescovo. E la 
folle pignoleria del filologi. 

Per esempio 11 giovane 
studioso Ermanno Pacca-
gninl è riuscito a stabilire la 
vera data di nascita di Marta 
de Leyva, dimostrando così 
che fu fatta suora non solo 
contro la sua volontà, ma 
prima di compiere l'età ca
nonica. Lei stessa al proces
so affermò infatti: 'Non ero 
monaca» ed aveva ragione. 
Ora gitela danno, Indiretta
mente. anche le autorità ec
clesiastiche, permettendo 
una pubblicazione che apre 
uno squarcio nelle miserie 
del secolo. La poesia ha ta
ciuto, la pornoktteratura ha 
stravolto, la nostra epoca, 
che conosce tanti delitti, può 
rendere giustizia alla verità. 
Non alla persona però. La 
quale del resto si era mac
chiata di delitti comuni e di 

tante violenze contro I più 
deboli in risposta alle tante 
violenze che aveva ricevuto. 
Tra le quali quella di essere 
privato della bambina che 
aveva partorito In convento, 
figlia di quello sciagurato 
Paolo Oslo. 

n presidente del Centro 
studi manzoniani, nel pre
sentare il lavoro svolto e 11 
colossale calendario di mo
stre e convegni del prossimi 
mesi, ha voluto citare la /ra
se che Manzoni scrisse a un 
amico francese per definire I 
suoi 'Promessi sposi». Scris
se che aveva voluto farne'un 
ballo per 1 poveri». Con lo 
stesso spirito di «affabilità* sf 
vogliono aprire le dame del 
bicentenario. 

Maria Novella Oppo 

di cui una indicizzata total
mente, cadenza annuale, 
sterilizzazione degli scatti) 
viziata, però, dall'assillo del
l'abbassamento del grado di 
copertura della scala mobile. 

Pasquale Cascella 

Angelo, Giorgio, Luciana, Rossana, 
Pompea in ricordo del padre 

TOMMASO DI FOLCO 
sottoscrivono 50.000 lire per l'Unità. 
Roma, 9 febbraio 1983 

D. Comitato regionale del PCI parte 
cipa con profondo cordoglio al grav< 
lutto che ha colpito il compagno se 
natore Antonio Romeo per la tragici 
scomparsa di 
MARIA DOMENICA FEST4 

e 
ITALO ROMEO 

Bari, 9 febbraio 1985 

Nel 10* anniversario della scompari 
del compagno 

GUIDO MARIOTTINI 
vecchio militante comunista d 
1921, il tiglio Vittorio con la mogi 
Celestina, i figli Milly, Giampier 
Marighita, i nipotini e la nipote Ca 
men Siri e il figlio, lo ricordano et 
tanto affetto. 
Genova. 9 febbraio 1985 

Nel 40* anniversario della fucilali 
ne del compagno partigiano 

PIERO PINETTI 
la sezione di Quezri, l'ARCI. l'ANl 
la Federazione, l'Unità, lo ricorda 
con affetta 
Genova, 9 febbraio 1985 

Nel 7» annlvenario della acompftì 
del compagno 
• BRUNO RONCALLO 
la moglie Liliana lo ricorda con 
f etto e sottoscrive lire 15.000 per 1 
nitd. 
Genova. 9 febbraio 1985 

Nel 22* anniversario della scompa 
del compagno -

LAZZARO CAPURRO 
la figlia, il genero e i parenti lo rie 
dano con profondo affetto e r 

riamo e sottoscrivono 10.000 lire 
Unità. 

Genova, 9 febbraio 1985 

E scomparso 
MANLIO TONDI 

perseguitato politico, partigi 
combattente della guerra di Spaf 
A Solisca e a Lucetta l'affetto, la 
lidarieta, l'amicizia dei compi 
della sezione Lattami di Geno\ 
delle sezioni di Sori. D funeral 
fissato per questo pomeriggio ali 
partendo dall'obitorio delTospe* 
San Martino. 
Genova, 9 febbraio 1985 

Alla compagna, all'amica, alla < 
gente 

ADRIANA SERONI 
D. nostro ricordo, la nostra stim 
nostro affetto. La sezione femmi 
centrale del PCI sottoscrive 500 
lire per l'Unità 
Roma, 9 febbraio 1985 

in lutiumia del compagno 
GIANNI VTVARELLI 

la moglie e i figli sottoscrivono 
l'Uniti 
lgteias 9 febbraio 1985 
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